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Didlci fa plus maxima perfufus voluptate, quara dìver/a Phsnomena 
exhibeaac eadera corpora hycme , aut aftaie , vere, aut autumno, re- 
gnante ficciflìrao Borea , vel afflante humenti Auftro : atque una dete- 
xi , quamobrera quaedam temamina a Philofophis infida appellantur , 
quorum nunc infperati, periculofique effe&us propter iugentes impetus, 
& explofiones , qua; aliis temporibus Glene , inertefque funt , nec alia 
Phaenomena adunt, quam fi lapidem quiefeenti lapidi tantum impofue- 
lis , vel aquam aquae aftuderis . Petrus Van Mujfcbenbroek Orat. dt^ 
Metfodo inftituendi exprimma Flyjtca. 
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ALLA SACRA REAL MAESTÀ 



D I 



CARLO EMANUELE 

MONARCA INVITTO , E CLEMENTISSIMO. 




L gradimento^ o SIR E,cbe V. S.R. M. 
/ è degnata moftrare , che io ponejft 
^ diligente opera in inveftigare i fenO' 

mini Elettrici , ed il fervore , con che a sì fatte ricerche 
s applicano le Univerfitày e Accademie tutte , manifeftano 

abba- 
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abbaflan%d ìa gravità delP argomento , che imprendo a tratta* 
re in quefto Libro , e ìa cagione dell'offerta, che fo del mede* 
fimo alla V O STRA AUGUSTA PERSONA. 
Con accurati ferimenti mi fono ingegnato di anatrare i già 
noti effetti dell' Elettricità , di [coprirne de* nuovi , e di confer* 
mare , o rinvenire , [e non fempre la immediata loro cagione , 
certamente fpejfo la vera femplicijftma legge , fecondo cui ejft ac* 
cadono . Così riufcito mi fojfe di aggiungere tanta luce a tanto 
vafta, edofcura materia , quanto ornamento, e splendore ap- 
porta a quefto mio libro il VOSTRO ECCELSO NOME. 
Ma fe quefla mia opera non è pur tale da comparire al colpetto 
di V. M., cai non meno , che la fublimità del grado , rendono 
riga arde voliamo tutte le C ridiane politiche y e Militari Virtù ; 
appunto la [ingoiare Clemenza , onde quefte tutte ELLA rende 
più amabili, e più gloriole, mi farà un forte /limolo per tentare 
altre cofe, che fieno meno immeritevoli dell' Augura Trote%ione ò 
e me più meritevole facciano di potermi fempre con il più profon* 
do ricetto dichiarare 

Di V. S. R. MAESTÀ' 

». * 

• : 

Umiliflìmo , dcvotiflìmo , obbcdientiflimo Suddito 
Giambatitta Beccaria dc'CC BK. delle Scuole Pie. 
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A' LETTORI. 

• « 

R orerete, cortefi Lettori, che in quell'Opera io fo 
molte volte menzione del celebratiilìmo Scrittore 
d'Elettricità Beniamino Franklin, e ne la farei 
anche più fpeflb, fe non fodero notiflìme le fco- 
perte di lui, e non mi proponeflì di fcrivero 
dell'Elettricità non tanto fecondo ciò, che m'han- 
no inoltrato l'efperienze, e confiderazioni di eflb, 
quanto fecondo un più ampio confentimento de' fenomeni, di che 
con una lunga,e collegara ferie d'efperienze mie proprie mi fono io 
immediatamente accertato . Dunque io abbraccio il fiftema del men- 
tovato Autore maflìme in quello, che rifguarda le due fpecie d'Elet- 
tricità pofuiva , e negativa , ovvero in più , ed in meno , che a_, 
me fembra di poter chiamare affai acconciamente Elettricità per 
ecceffo , e per difetto, nel qual fiftema unicamente mi ha fatto 
conofcere l' cfperienza poterfi procedere fecondo là verità ; ciò 
non ottante e ne' luoghi fteflì , ove io tratto del fiftema medefimo, 
fe rifletterete a quale ampiezza lo eftendo, e con quanta eviderza 
lo ftabiiifco, e confermo, confido, che non giudicherete mal 
impiegata la mia opera, e molto più la riputerete degna del 
voftro compatimento, ove tratto d'altri effetti d'Elettricità, che 
Franklin, od altri non hanno confiderai, ovvero non hanno 
fu fEcien temente efaminati. E quello gradimento voftro mi farà 
un forte incitamento a perfezionare con ulteriori fperimenti \q__, 
parti di quell'Opera, che ne abbifognino (a). 

(a) Una parte, che non diffido di poter meglio fetiiarire, ella è la 
cagione de' movimenti elettrici. La legs;e, a che gli riduco nel capo 
II. mi fembra ognora veriffim*. Eliminandone una delle cagioni, che 
alrutii tifici vogliono etfere in parte la riazione dell'aria, da' partieo- 
Jaù movimenti , che m' è riufeito d' oflervare nel voto , mi fono indotto cer- 
tamente con più forti ragioni , che altri, a rigettarla. Per altro alcuni 
nuovi fperimenti , che ho pensiero di tentare, fpero, che mi daranno oc cafio. 
ne di potermi intorno a tal punto meglio, e più determinatamente fpiegare. 
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LIBRO PRIMO 

Dell' Elettricifmo Artificiale. 

CAPO i. 

TSlel quale I. fi accenna, come fi ecciti tE/ettrkifmo ne corpi 
elettrici per origine, li. cerne fi ecciti ne' corpi elettrici per 
comunicazione , III. fi Sperimenta con tutte le ccmbina%ioni 
pojftbtli traila catena, e macchina elettrica, IV. fi prova la 
universale diffufione del vapore elettrico ne 1 corpi elettrici per 
comunicazione, e la pojjibilità di accrescerne, o\c emarne tntffi 
corpi la quantità naturale j V. donde fi \i eprono due differenti 
jpecie di Elettricifmo altro per ecctjjo, altro per difetto di 
vapore elettrico, VI. e fi prova, de t<niverja In ente tutti li 
Segni elettrici fono prodotti dal vapore elettrico , mentre fi dif- 
fonde da* corpi, ne quali Sovrabbonda , ne* corpi, ne quali è 
riSpettivamente mancante. 

Cofa notiffima , dirfi Elettrico quel corro , 
che può acquiftare una forza pi legger di 
attirare a fe li corpi leggeri, di familia- 
re , di far fentire una fpecie di venticello al 
roveftio della mano, che fi avvicini al a- 
fu perfide di lui. 

A 3- E 
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% DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 

2. E quelli fenomeni, inquantochè avvengono in eflb corpo, 
colìituifcono l'elettricifmo di lui ; inquantochè ne indicano a chi 
gli oflèiva, eflère eflb corpo attuatone ute elettrico , fi chiamano li 
iegrii elettrici . 

3. Che febbene qualunque elettricifmo, e qualunque effetto di 
lui fia cofa in tutto naturale ; non pertanto, perchè J arte ne ha 
infegnato, come eccitare quello fenomeno, che la natura adopera 
in moltiflimi ufi , ho {limato di poterne dilìinguere due fpecie ; 
ed altro nominarlo Elettricifmo naturale , che pelle fole forze 
della natura fenza opera noflra molti naturali effetti produce; 
altro artificiale, che noi coli' arte a noflro piacimento eccitiamo, 
c sformiamo a manifeftirfi ; e così intitolare quello primo Libro 
dell' Elettricifmo artificiale. 

i 4. Dunque V arte di eccitare l'elettricamo in diverfi corpi è di 
due forte. In alcuni fi eccita immediatamente con iftroppicciarli , 
fcaldarli , fonderli; in altri fi eccita per mezzo della vicinan- 
za de* primi. Li primi fi dicono elettrici per origine ; li fecondi 
elettrici per comunicazione. 

5. Di bel nuovo gli elettrici per origine fono di tre forte . Alcuni 
fi elettrizzano collo folo flroppicciamento , e fono le gemme, li 
vetri di ogni forta, la porcellana, l'ambra, la gomma copal, la^ 
gomma lacca, l'asfalto, il colofonio, il mallice, la pece, la ter- 
mentina, lo zolfo. Quelli, dico, fi ftroppicciano , o colla mano 
nuda, ma ben afeiutta, o colla mano armata d'una pelle monda, 
e morbida , od anco con un cufeinetto di pelle , avvertendo di 
prima indurire col mefcolamento di polvere di mattoni, o di ce- 
nere lìacciata que' corpi, che pella mollezza non foffrirebbono lo 
flroppicciamento ; ed in tal guifa {Iroppicciati acquiflano virtù , 
mafiimamente in tempo fecco, di attirarne a fe li piccioli cor- 
picciuoli, oflèrvati al bujo danno alcuna luce, e molti ancora— 
fanno fentire alla mano il venticello elettrico (1). 

6. Ma altri, per dare quefti fegni elettrici , vogliono prima 
eflère fcaldati, poi (Iroppicciati . Tali fono le pietre preziofe , li 

mar- 



CAPO L 3 
marmi , le vernici fine , li gufcj , o nicchj diverfi di marc^ , 
le pelli, o cuoj fecchi, li denti, le unghie, le corna , li peli 
di qualunque animale, le penne, e piume degli uccelli, li ca-- 
pelli dell' uomo, e qualunque lavoro fatto di pelo di quadrupe^ 
de,o fera di baco, e qualunque lavoro fatto deviamenti di qua- 
lunque pianta , come filo, tela, corda, carta ec. 

7. Altri finalmente diventano elettrici (1) pella fola fufione. 
Si faccia liquefare o zolfo folo , od una parte di colofonio , e due 
di gomma lacca, od una parte di cera da figillare , ed una, o 
due parti di colofonio , o viceverfa una di colofonio , e due , 9 
tre di cera da figillare . Quefto miscuglio liquefatto fi verfi in un 
cucchiajo di ferro fitto in terra fino al fuo orlo , e fia la apertura . 
di quefto cucchiajo di otto pollici , e la profondità di tre pollici 
circa . Il fegmento sferico , che formerà quella materia raffredda- 
ta , ed indurita fi confervi involto in una carta (bianca , e netta 
in un luogo afciuttiflìmo ; e pello fpazio di più mcfi, ars^i di un 
anno, e più detta materia conferverà la virtù di attirare li cor- 
picciuoli . Pello zolfo farà meglio , le liquefatto fi verfi , e con- 
fervi in un bicchiere di vetro conico col piede. 

8 . E quefti fono li corpi elettrici per origine , e je drverfeJ 
maniere onde fi elettrizzano. Chi ne defiderafìè notizia più diffu-. 
fa può confultare ciò, che oltre le cofe dette M. Du Fay^ha co-? 
municato negli atti dell'Accademia di Pariggi . 

p. Sarebbe a dir vero pregio dell'opera formare una ferieJ 
di corpi originalmente elettrici regolata fecondo li .diverfi gr^a- 
di di forza, che in elfi fi poflà eccitare . Ma nè tutti li corpi, 
potlbno aflbggettirfì ad un'eguale ftroppiccicmento, nè tutte 
ftagioni, nè tutti li luoghi fono egualmente acconcj per eccita- 
re tutta la forza elettrica in un corpo rr. ed efimo; onde ne fegue 
una fomma malagevolezza dell' imprefa. Per ora quefto ne info- 
gna la efperìenza; tra tutti li corpi originalmente elettrici eùe- 
re il vetro quello, da cui fi ceka : più corneamente la maffi- 
ma forza elettrica . Ed io reilrkigerò le mie efpcrienze intorno 

A a all' 
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4 DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 

all' elettricifmo eccitato nel vetro . 

i o. Nè m' arrederò In deferivere le diverfitfìme macchine, che, 
affine di ottenere un continuo , e facile ftroppicciamento del ve- 
tro, hanno oggidì inventato li Fifici . Non fi confà quello al mio 
inftituto. ' 

11. Balli il fapere,che intenderò per macchina elettrica qua- 
lunque macchina, in cui polla ruotarli intorno al fuo afse un— 
vetro sferico, o cilindrico. Quello vetro a cagione di brevità lo 
chiamerò il globo, e comprenderò fotto la voce di attinenze 
della macchina si V uomo od altro , che flroppiccia il globo , 
sì l' uomo , che fa girare il globo , sì ancora qualunque altro 
corpo , che tocchi la macchina , e che fia elettrico per comunica- 
zione. 

12. E li corpi elettrici per comunicazione (4) ecco quali fo- 
no : li metalli in primo luogo , e tutte le compofizioni metal- 
liche più d' ogni altro corpo divengono per comunicazione elet- 
trici, poi gli animali, indi le piante, e finalmente li liquori, 
eccetto li pingui, ed oleaginofi. 

13. Quelli, dico, bafter\, che fi collochino in vicinanza del 
globo (4) con tal cautela però, che non tocchino, nè abbiano in 
vicinanza alcun corpo elettrico per comunicazione che comuni- 
chi col fuolo, e fieno foflenuti unicamente da corpi elettrici per 
origine; e nello lìroppicciarfi , ed elettrizarfi il globo , diverran- 
no ancor eflì elettrici ricevendo V elettricifmo dal vetro . 

14. La operazione di fituare li corpi elettrici per comunicazio- 
ne su corpi elettrici per origine , che non tocchino , nè abbiano 
in vicinanza alcun corpo elettrico per comunicazione, fi dice ifolare . 

15. Ed in quella è d'uopo adoperare alcune cautele. Primie- 
ramente il corpo, che fi ifola, fi dee collocare in tanta diflanza 
da ogni corpo elettrico per comunicazione, che in tal diflanza_ 
non polla attirare, o movere li minimi corpicciuoli. 

1 6. Inoltre fi dee eflb corpo appoggiare , non sù qualunque, ma 
Su d'alcuni fceltillìmi corpi elettrici per origine; imperciocché 



CAPO ì. f 
molti corpi elettrici per origine hanno parti elettriche per co- 
municazione , anzi tutti \i corpi elettrici per origine inumi-* 
diti divengono elettrici per comunicazione. Onde è ottima co-, 
fa l'adoperare corpi elettrici per origine, che fieno maffimamente 
omogenej , e pollano colla maxima facilità prefervarfi dall' umi-» 
do. A tale uopo ricfcono affai bene, come l'efperienza ne }nfe- 
gna, la feta , il vetro , la lana , la pece, lo zolfo, il maftice. 

1 7. Per altro non uno folo , ma quanti fi voglia corpi per co«* 
municazione elettrici , comunque tra loro diverfi fi pofibno ifo- 
lare, ficchè fieno gli uni agli altri contigui, che tutti potranno 
divenire nello fteflb tempo elettrici pello (troppicciamento dz\ 
medefimo globo, a cui uno d* eflì fia contiguo, 

18. Ordinariamente fi pratica di tendere una catena di ferro, 
o d'altro metallo, e foflenerne un capo appiccato al muro con 
un filo, o cordone di feta, e l'altro capo fofpenderlo con fimili 
cordoni in vicinanza del globo. • • ... 

ip. Riterremo noi il medefimo nome, e chiameremo catena 
il corpo, o la ferie de' corpi elettrizzabili per comunicazione-., 
che tutti fiano ifol«ti, ficchè ciafeuno fia in contatto d'un altro, 
ed uno fia in vicinanza del globo (4) , 

20. Ma poiché di paflagglo abbiamo vifte le poche eflèn zi ali 
cofe, che appartengono all' eccitamento dell' elettricifmo, venia- 
mo torto ad efporrc quali fieno* li fatti univerfali, ( il che non 
fo, che altri fin' ora abbia tentato ) che ne rifultano dalle mol-r 
riflìme efperienze, che pigliare fi pofibno full' elettricifmo, I. com- 
binando in Ogni poifibile maniera l' isolamento, e la comunica- 
zione col fuolo della catena, e della macchina, IT. combinando 
in ogni pofiibile maniera Io fiato de' corpi , tra quali fi poflang 
eccitare li fegni elettrici. Imperciocché quella, cred'io, enere laj 
vera, ed unica maniera di inveftigare le naturali cofe. Sperimen- 
tare sù d' effe con ogni poflibile combinazione , e ridurre a certi 
univerfali fatti le particolari efperienze, dalla confiderazion e de* 
quali attrarre fi poua la univerfale legge de' fenomeni, 

- ai. 
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6 DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
si. Dunque I. fe e la macchina, (i i) e la catena (19) comuni- 
ca cól fuolo, (14) nè la macchina, nè la catena danno alcun 
fegno elettrico (2) (*). 

22. II. Se e la macchina, e la catena, fono ifolate (14) pri- 
mieramente la catena dà alcuni pochi fegni elettrici, (i),che 
fucceflìvamente fi indebolifcono , ed in breve affatto fi fpengono . 
Poi, fpenti li fegni della catena, cominciano ad averfì li fegni 
elettrici nella macchina, che fimilmente pretto s'indebolifcono, e 
mancano. Di bel nuovo fpenti li fegni nella macchina, ricomincia- 
no nella catena; e cosi fempre alternativamente. 

23. IH. Se è ifolata la catena , e la macchina comunica col 
fuolo (14), la catena dà collantemente li fegni elettrici , la mac- 
china non ne di alcuno. 

24. IV. Se è ifolata la macchina, e comunica col fuolo la ca- 
tena, la macchina dà conflan temente li fegni elettrici , la catena 
non ne dà alcuno . 

25. Ed in tutti quelli fatti parliamo de fegni elettrici , che o 

la 

(0) Propongo a dirittura li latti rifu lumi da molte efperienze in- 
dividue con tutta la univerfalità, che hanno. In tanto però non omet- 
to te determinazioni neceffarie , dalle quali porta il Lettore conofcere 
la individua maniera di tentare le particolari efperienze . Vaglia per tutti 
l'efempio di quefto fatto. Dico , che fc la macchina, e la catena co- 
manica col fuolo, nè la macchina, nè la catena danno alcun fegno elet- 
trico . Ora cito il numero (14), dal quale può fapere ognuno , come- 
fare, che la catena, o macchina comunichi col fuolo. Cito inoltre il 
sumero 2., dal quale può intendere , come s'abbia a vedere, fe un 
corpo dia , o non dia fegni elettrici, prima prefentando corpicciuoli , 
per vedere fe gli attira , poi avvicinando a quello per efempio un dito, 
per vedere fe fcintilla, finalmente (correndo longheflb col rovefcio della 
sano » per efplorarne il venticello elettrico . Sicché tre vantaggi ho 
peniate di ottenere procedendo fecondo quefto fifìema di fatti univerfa» 
li. Primieramente di rifparmiare parole , io fecondo luogo di latriate 
a chi legge il piacere di verificare da per fe fteffò con molte parti co. 
lari efperienze , che può variare a piacimento, quefti farti univerfali, e fi. 
nalmente di dare a' principi, fu quali fi dovrà ragionare tutta la poni, 
bile cftenfione. 



CAPO t 7 

la macchina, o la catena poflòno daxe a corpi pofti f u l fuolo, 
che loro fi avvicinino . 

2 6-. V, Imperciocché non mai una parte cfella macchina <U 
fegno elettrico ad un alrra parte della macchina , n,è mai unc^. 
parte della catena dà fegno elettrico rifpctto ad un'altra parte^ 
della catena, (a) ( ih, ip, ) 

27. VI. Bensì, fe o la macchina, o la catena danno fegni elet- 
trici a corpi ftranieri, fi poflbno avere li fegni medefimi tra una 
parte della macchina, ed una parte della catena (b), 

28. VII. Anzi fi hanno li fegni elettrici forti, e vivaci più 
che mai tra una parte della machina, ed una parte della catena, 
(il, 19) quando la macchina, e la catena fono alternativamen- 
te elettriche (22), 

29. Vili. Che, fe fi ifoli un corpo ( e quella è 1* ultima com- 
binazione poHìbile, che mi fovvenga in quefta materia ) (14) 
accanto alla macchina, od accanto alla catena ( 11, 19 ), ficcjiè 
però non le tocchi, quefio potrà avere e dall' una , e dall'altra, 
qualunque volta fieno attualmente elettrizzate, alcuni pochi fegni 
elettrici (2); e dall'una, e dall'altra, quelli fegni pretto finiranno 
di averfi, ed allora il detto corpo ifolato, che ha ricevuto la- 
data 

[ a ] Per efempvo fi i Ibi ino due ucraini accanto alla catena , ed ambi 
la tocchino; ambi né diverranno parti [ 19 ] : avvicininino a vicenda V 
uno all' altro , de' fili od altri corpicciuoli , non nè avverrà alcun movi» 
mento; avvicinino a vicenda l'uno alle mani alla faccia dell'altro uru, 
dico ec, non vi faranno fcincllle; icori ano a vicenda col rovefeio della 
mano l'uno la mano la faccia ec. dell'altro, non femiranno il venticello elet- 
trico . Lo fterTo fi può fare rifpetto alla macchina . 

(£) ?er efernpio fi ifoli una perfona di fianco tra la macchina, e la 
catena, e tocchi con una mano la catena, ed efplorando coil'altra, co- 
me nella nota precedente, le diverfe parti della macchina ne avrà tut- 
ti li fegni elettrici. Ma e quefto, e gli altri fatti chiarirò colle parti- 
colari esperienze, quando da quelli -avrò ricavati di quefìp le univerfali 
ragioni , che allora non nè riufeirà moietta in lettura , poiché potrà ognu- 
no in leggendole prevederne dalla universale Teoria le particolari ragioni. 
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data quantità di fegni elettrici potrà darne la (tetta quantità ad 
un corpo pollo fui faolo, che fe gli avvicini, e non più. Dati, 
che gli abbia, potrà di bel nuovo riceverne un*egual numero, e 
di bel nuovo dargli ad un corpo pollo fui fuolo. 

30. Di quelli fatti il primo ( 21 ) è ad ognuno notiflìmo , il 
fecondo ( 2 2 ), che ferve a meraviglia a ftabilire la teorìa dell'elet- 
triciflìmo da nelTuno è flato avvertito , il terzo (23) è il cafo 
comune, fecondo cui fi è da principio cominciato' ad efpcrimen- 
tare da' primi inventori della macchina elettrica, il quarto (24) 

" è flato fcoperto dal valorofo Fifico Inglefe Gulielmo Vatfon , che 
per altro ne ha allignata una ragione falfa, forfè perchè non ha 
oflfervato V elettrizza mento alternativo della macchina, e della^ 
catena da noi efpoflo nel fatto fecondo, il quinto (26) da alcu- 
ni è flato in qualche particolare cafo accennato confufamente_# 
in quanto alla catena, e pare, che poteffe avere in vi (la quello 
fatto Beniamino Franclin , quando ha parlato dell' impoflìbili- 
tà, che ha una perfona di elettrizzare fe medefima, del fedo, fet- 
timo, ed ottavo (22, 28, 29 ) ne dà alcun efempio particolare 
Franclin medefimo. A me è parità utilifiìma cofa lo efplorarli 
tutti colla poflìbile diligenza, e ridurgli in fillema, affine di rag- 
giungerne col loro confronto alcuna univerfaliflima ragione, o legge. 

31. Certamente, che non fi abbiano mai li fegni elettrici tra 
Tuna, e l'altra parte della macchina ( 2tf),nè mai fi abbiano tra 
l'ima, e l'altra parte della catena (2^)., ma fi abbiano tra una_. 
parte della macchina, ed una parte della catena ( 27), è chiarif- 
fimo indicio, non efTervi tra l'eìettricifmo della catena, e l'eìettri- 
cifmo della macchina quella medefimezza , che v'ha tra l'eìettri- 
cifmo di diverfe parti della macchina , nè quella medefimezza-^ 
che v'ha tra l'eìettricifmo delle diverfe parti della catena. 

32. Ma afeorgere in individuo quella differenza febbene porta 
ballate una matura rifleflione de' fatti fin' ora provati , ho trovato 
altro più immediato indicio. 

3 3. Sia la macchina 0 coflantemente (24), od alternativamen- 
te 
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te (22) elettrica. Prcfentate ad una qualunque parte di lei ( Cari 
più fenfibile il fenomeno , fe fi preftnti ad una parte metallica , 
od animata ) la punta di una fpranghetta metallica alla diftanza 
di un pollice , o più ; e vedrete ufcire da quefta punta , ed 
indirizzari! alla parte più vicina della macchina un falcetto d' 
innumerabili, minutiflìmi, tra loro divergenti mggj elettrici, 
che fucceflìvamente fi fuddividono , e fcompaiono a propor- 
zione , che più fi slontanano da efla punta . Inoltre quefto fafcet- 
to di .luce elettrica lo fentirete accompagnato da uno ftridore, o 
cigolamento, non diflìmile dal cigolamento delle legna verdi po- 
fte fui fuoco . i 

34. Quefto fafcetto di luce fin' ora defcritto a cagione di bre- 
vità d'indi in poi fi nominerà il fiocco elettrico , lo ftridore_/j 
con che efce efTo fafcetto, fi dirà il cigolamento elettrico. 

3?. - AH' incontrario, fe appiccarete la fpranghetta medefima ad 
una qualunque parte della macchina comunque elettrica (2 2, 24), 
e ne prefenterete alla punta di lei o la palma della mano, o quar 
Innque corpo elettrizzabile per comunicazione, vedrete fplendere 
alcuni punti del corpo, che prefentate alla fpranghetta, e vedre- 
te adunarti una tenue luce fulla punta della fpranghetta medefi* 
ma incomparabilmente più piccola del fiocco elettrico (33., 34). 
. 3(5". Quefta piccola luce d'indi in poi fi nominerà la ftelletta 
elettrica . (a) 

3 7. Tutto V oppofto avviene per rifp etto alla catena .La fpran- 
ghetta, che prefentata alla macchina (33) dà fempre il fiocco elet- 
trico (34), prefentata alla catena moftra fempre la ftelletta elettrica. 

3 8. E la fpranghetta medefima , che annefla alla macchinai 
(3O moftra la ftelletta elettrica , anneflà alla catena comunque 
elettrica (22, 23) di fempre il fiocco elettrico. Non trovo alcu- 
no, che abbia a dovere oflèrvata la difTerenza , che per altro è 

B * fenfi- , 

(a) Si avverta , rhe uniramente per ccmrdo do il nome di flell^t. 
ta a qurfìa luce, la quale peraltro ben'clTcrvaca rriTr miglia ad un piccioJiflì- 
mo cono formato da' raggi ceniffimi convergenti nella punta. 
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fenfibflifììma tra quelle due luci, che io diftinguo col nome di 
fiocco, e ftelletta elettrica (34, 30*). Quella differenza da me di- 
ligentemente avvertita mi conduce dirittamente a fcorgere la-, 
unica univerfaliffima ragione de'fatti di fopra recati , e mi apre la 
ftrada a fcoprire ciò, che m'era propoflo, la circolazióne dell'elet- 
trico vapore , e le due differenti fpecie di elettricifmo. 

39. Imperciocché il fiocco elettrico , che feorre dalla fpran- 
ghettaalla macchina o conftantemente (14), od alternativamente 
(22) elettrica, o fi oflervi la fuccefliva divergenza, fuddivi- 
fione, e fcolorimento de'raggj, che lo compongono, o fi confide- 
ri il piegamento di lui verfo i punti più vicini della macchina 
(33), certamente altro non è, che una corrente di elettrico va- 
pore, (a) che dalla fpranghetta alla macchina fi propaga (b ) ; e 
fimilmenteil fiocco elettrico, che efee dalla fpranghetta annetta 
alla catena comunque elettrica (22, 2 3), e fi dirigge verfo i cor- 
pi ftranieri, che comunicano col fuolo!( 57), è una fimile cor- 
rente, che fi propaga dalla catena verfo efii corpi. 

40. All' incontrario la ftelletta lucida ( $6) della fpranghetta^ 
annefla alla macchina (35) , cui fi prefenta un corpo flraniero 
è formata dal concorfo de'raggj elettrici, che dal corpo flraniero, 
fi unifeono in efla punta ; e la ftelletta lucida della fpranghetta.^ 
prefentata alla catena (37) altro non è , che il concorfo de'rag- 
gj elettrici, che dalla catena fi difperdono in efla punta come-» 
in corpo flraniero . (r) 

fa) Chiamo ? apore elettrico ti fluido , che ne' corpi elettrizzati feia- 
tilla,fa fentire il venticello elettrico , forma il fiocco elettrico, 0 la ftel- 
letta elettrica, ritenendo il nome datoli da Newton lib. III. ottica.queft. Vili. 

(b ) Quefta proporzione, che il fiocco elettrico ria una corrente di 
elettrico vapore, che ti efpande, e propaga dalla punta, fu cui com- 
pare cflb fiocco, nel corpo, a cui fi dirigge, fi dimoftterà ad eviden- 
za, e difFufamcnte, dove fi parlerà della forza, che hanno le punte di 
difperdere il vapore elettrico. 

(e) Similmente quelle proporzioni fi dimoftreranno indipendentemente 
da ogni altro principio colla immediata efperienza nel luogo medefimo, 
dove fi parlerà ancora della forza, che hanno le punte di attirare 1* el et- 
nico vapore. 
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41. Abbiamo dunque quello principiò, che più detcrminata* 
mente ne divifa la differenza dell' elettrizzamento della macchi- 
na dall' eletrrizzamcnto della catena (51); che eflèndo comun- 
que elettrizzata la macchina ( 22 , 24) è cfla in iftato di riceve- 
re da un corpo ftraniero , ed eflèndo comunque elettrizzata la ca- 
rena, ( 22 , 23 ) è quella in iftato di compartire a corpi ftranieri 
una quantità di elettrico vapore ( $p 9 40). 
\ 42. Ma avvi altro fenomeno da oflèrvare , che ancora più chia- 
ra luce pella fpiegazione de' fatti fopraccennati ne fomminìftra^: 
Quello è, che comunque fieno difpofte la macchina, e la catena, 
o comunichino tutte e due col fuolo , o fieno tutte due ifolate, 
o l'una comunichi col fuolo , e l'altra fia ifolata ( 21, 22, 23, 
24 ),confeguen temente o v'abbia, o non v'abbia in una l'attuale 
elcttricifmo , fempre però efperimentandofì al bujo, nell'atto che 
fi ftroppiccia il g'obo , fi vede fplendere il vapore elettrico tra le 
dita, di chi ftropiccia il globo, ed il globo medefimo,e tra'l glo- 
bo, ed il fioco delle fila metalliche, folito adattarti* a capo del- 
la catena ; fi:chè alcune ftellette elettriche ( 3 6 ) fi vedono fui 
globo nel luogo delle dita, ed altre Umili ftellette fulle punte de* 
fili del fiocco metallico. 

43. Ora l'attitudine , che ha la macchina di ricevere il vapo- 
re elettrico da* corpi ftranieri (41 ), le ftellette elettriche, che_»' 
compaiono fui vetro verfo la eftremità delle dita, che lo ftropic- 
ciano (42), le fimili ftellette, che fplendono fulla punta de fili 
del fiocco metallico, (42) e l'attitudine finalmente, che ha la-, 
carena di difperdere il vapore elettrico ne corpi ftranieri (41), che 
altro indicano fe non fe feorrere il vapore elettrico , e propagarli 
da' corpi ftranieri nella macchina (35) ), dalla macchina pel cor- 
po , che ftroppiccia, efpanderfi nel globo (40), dal globo nel 
fiocco delle file metalliche, e nella catena fucceflìvamen te propa- 
garfi C40), e dalla catena efpanderfi ne' corpi ftranieri ? (3$). 

44. E la cagione, che determina quello vapore a circolarci 
nella fuddetta maniera, altra certamente non è, che lo ftroppic- 

B 2 u eia- 
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ciamento vicendevole della mano , o d* altro corpo , e del globo 
(5). Quello determina alcun vapore, che dee trovarli diffufo nel 
corpo ftroppicciante,a diffonderli nel globo, e dal globo nella ca- 
tena (43), ed iti tanto la parte di vapore, che pana dal corpo 
ilroppicciante nella catena, è fuppiita da altro vapore, che in eflb 
corpo dalla macchina, e dal fuolo fi diffonde (43). 

45. Onde fi vede eflcre in tutti i corpi almeno in quelli, che 
fono per comunicazione elettrici diffufa una certa quantità di elet- 
trico vapore (44). 

4<f. Ed avere eflb tal forza, per cui da' corpi , ne' quali è itL. 
maggiore quantità ad eguaglianza fi fpande ne* corpi, ne' quali è in 
quantità minore (**);per efempio dal fuolo, in cui è in tutta la 
intera naturale quantità, nella macchina, e nel corpo, che firoppic- 
eia, da' quali corpi una parte della quantità naturale fi toglie, ac- 
cumulandofi nella catena pello ftroppicciumento del globo (40) . 

47. Non pertanto abbiamo vitto, che,fe c la macchina, eia 
catena comunicano col fuolo, il vapore fa bensì la folita circolazio- 
ne (42); mi per altro non dà li fegni elettrici (21); dunque la 
fola circolazione del vapore elettrico per una ferie di corpi con- 
tigui elettrizzibili per comunicazione (11, 1 ^) non è la fufftciente 
ragione, onde elfi corpi dieno i fegni elettrici a' corpi ftranicri ( b ). 

(a) Ne corpi omogenei U vapore elettrico fi dice diffufo ad eguaglian- 
eà, quando la quantità in ciafeuno d'efli diffufa ha ragione di egua- 
glianza alla loro diverfa grandezza: ma, come vedremo ne* capi feguen- 
ti, i corpi eterogenei hanno forza di rattenere quantità diverfa di elet- 
trico vapore fotto grandezze eguali; ond: in due corpi eterogenei A, 
e B il vapore elettrico fi dirà diffufo ad eguaglianza, quando la quan* 
tità diffufa in A. alla quanti'à diffufa in B avrà la medefima ragione, che il 
prodotto d;lla grandezza di A moltiplicata pella forza, che hanno le p utì 
di A di rattenerae maggiore , o minore quantità al prodotto della gran- 
dezza di B neUa forza del raedefimo B . Se Ja quantità di A alla^ 
quantità di B abbia ragione maggiore de' detti rifpettivi prodotti, fi . 
dirà. , che più di vapore è diffufo in A , che in B . 

(£) Poco dopo nel capo feguente fi conferma con evidentiflìma es- 
perienza queta prò )o(izione ; imprrciocchè annetteremo la catena alia - 
macch+na pneumatica pofta fui fuolo-, c fi feorgerà il vapore elettrico a 
(correre pel voto, fenzi che Ja catena dia alcun fegno elettrico. 
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48. Ma abbiamo villo, che fe fi i foli la catena, e la macchina, 
come è l'ufo, comunichi col fuolo, la catena diventa atta a fommi- 
mitrare a' corpi flranieri il vapore elettrico , ed i fegni elettrici 
1.41^ 2 3 ); e fi è pur villo, che un corpo non diventa atto a da- 
re del vapore elettrico all' altro , fe non in quanto la quantità del 
vapore dell'uno fia maggiore ( fai va la dovuta proporzione ) della 
quantità del vapore dell'altro ( 46 nota) ; dunque la ragione 
Efficiente, perchè la catena dia fegni elettrici , qualora ella fi ifo- 
la, e K che in efTa fi arrefla, e fi aggiunge al vapor naturale il vapo- 
re in lei trafportato dalla macchina f 43 ). 

49. Similmente abbiamo villo, che fe la macchina fi ifoli, e 
la catena comunichi col fuolo, la macchina diventa atta a rice- 
vere da' corpi flranieri del vapore elettrico (41), e che infieniefi 
hanno in efià i fegni elettrici (22., 24.): ma un corpo non ac- 
quilla attitudine di ricevere dall' altro del vapore elettrico , fe_^ 
non in quanto la quantità del vapore di etto , che riceve , fia mi- 
nore della quantità del vapore di quello, che dà (46"); dunque la 
ragione fufiìciente, per cui la macchina riceve del vapore elettri- 
co da' corpi flranieri , qualora è ilblata , è , perchè allora a lei man- 
ca una parte di vapore, che le compete, quale non può pell'ifo- 
lamento fupplirfi dal fuolo , e che perciò è in iflato di ricever- 
ne da' corpi flranieri, e sì ricevendone, di dare i fegni elettrici. 

50. Onde univerfalmente avvi ragione de* fegni elettrici tra_. 
due corpi, in uno de'quali fovrabbonda la quantità dell' elettrico . 
vapore rifpetto alla quantità , che ne ha l'altro (4^). 

51. Tre dunque fono i divedi flati di un corpo rifpetto sili' 
altro in quello, che rifguarda la quantità del vapore elettrico . 
Può averne quantità maggiore, o minore, od eguale alla quan- 
tità dell'altro (a) 9 e nel primo cafo fi dirà elettrico ptr eccello , 
nel fecondo fi dirà elettrico per difetto , nel terzo fi nominerà ; 
corpo di vapore equilibrato. 

52. E da' quelli pnncipj analiticamente invefligati colla efpe- 

, . rienza 

■ . . » • , . ..»..»• .. . . * 

(<j) Si veda la nota del num. 46, 
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rienza ne deriva tanto naturale fpiegazione de* fatti tutti da prin- 
cipio cf podi , che l'univerfale confentimento de* medesimi colla^ 
teoria , ferve di nuova prova della teoria medefima . 

53. Primieramente comunicando col fuolo la macchina, e la 
catena, nè luna, nè l'altra di fegni elettrici (23,1); perchè febbene 
circola il vapore dalla macchina nella catena, non per tanto 
la catena tanto ne diffonde nel fuolo, quanto ne riceve dalla mac- 
china (48), e la macchina tanto ne riceve dal fuolo, quanto ne 
dà alla catena (48 ) ; onde ogni parte si della catena , che della 
macchina ne ha continuamente la giufla naturale quanrità, o 
perciò non avvi ragione, che dieno i fegni elettrici (?o). 

54. In fecondo luogo fe e la macchina, e la catena fono ìfo- 
late, primieramente la catena dà pochi fegni, che cedano, poi li 
dà la macchina, e di bel nuovo la catena, e cosi fempre alterna- 
tivamente ( 21 II); perchè in quefto cafo nella catena ifolata fi 
accumula folamente la parte di vapore, che fi può in efla diffon- 
dere dalla macchina ( 49 ) , la quale fi efaurifee nel ricevere i po- 
chi fegni elettrici dalla catena medefima (*o), nè fi fupplifce da 
altro vapore, che venga fucceffivamente dal fuolo (49). Confe- 
guentemente, efaufla cosi una parte di vapore della macchina , farà 
quefta in iftato di riceverne da' corpi ftranieri (?o), e si di dare 
i fegni elettrici, che badino ad accumulare altro vapore nella ca- 
tena, ed a renderne la quantità naturale a lei ftefTa; onde dovrà 
finire T elettricifmo della macchina, e ricominciare nella catena, 
e cosi fempre pelle ifteflè ragioni £ 50]. 

^ 55. In terzo luogo fe è ifolata la catena , e la macchina comu- 
nica col fuolo ; la catena dà ovantemente i fegni elettrici , la 
macchina non ne dà alcuno; perchè nella catena fi arrefta, e fi 
accumula il vapore (48J, che in lei paflà da/la macchina, e che_, 
è coftantemente fupplito di nuovo vapore, che feorre dal fuolo 
nella macchina ; onde la catena dee poter dare e del vapore , ed i 
fegni elettrici (so)* Intanto la macchina riavendone fempre dal 
fuolo la quantità, che ne dà alla catena, fi troverà fempre nel fuo 

• (lato 
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flato naturale; onde uè riceverà altronde vapore elettrico, nè da- 
rà i fegni elettrici (50) . 

y 6. In quarto luogo, fe è ifolata la macchina, e la catena co- 
munica col fuolo , la macchina dà comunemente i fegni elet- 
trici , e non ne dà la catena ( 24, IV ); perchè in quefto cafo la 
macchina può coftantemente dare alla catena del vaporo 
elettrico, che ha, giacché la catena può coftantemente difperdc- 
re nel fuolo appunto tanto, quanto ne riceve dalla macchina (4$). 
Onde la macchina farà in un collante difetto , e potrà coftan- 
temente ricevere del vapore , e de* fegni elettrici da* corpi ftranieri, 
non potendo peli* ifolamento attirarne dal fuolo (4P ); all' incon- 
trario ia catena difperdendo continuamente quanto riceve avrà fem- 
pre la quantità di vap ore a fe naturale (47^ . 

5 7. Non mai una parte della macchina dà fegno elettrico ris- 
petto ad un altra pane della macchina , nè mai una parte della 
catena dà fegno elettrico rifpetto ad un altra parte della catena; 
( 2<T, V) perchè non avvi ragione (50), che, o manchi piuttofto 
in una, che in un'altra parte della macchina o fi accu- 

muli piuttofto in una, che in un'altra parte della catena (ip); 
onde, fe vengano ad avvicinarfi o due parti della macchina, ov- 
vero due pani della catena , non faravvi ragione, perchè dall'una 
piuttofto, che dall'altra efea, ed in una piuttofto,che nell'altra^ 
entri alcuna porzione di elettrico vapore (46 );confegutntemen- 
re non vi farà ragione, che tra eflè ne rifultino i fegni elettri- 
ci. ( 50) 

58. Bensì, fe o la macchina, o la catena danno fegni elettrici 
a* corpi ftranieri, li poflbno avere i legni medefimi tra una par- 
te della macchina, ed una parte della catena ( 2 7, Vi); imper- 
ciocché, fe la macchina è elettrica, lo è per difetto, (54, 56) ed al- 
lora od è ifolata la catena, ed è quella elettrica per ecceflb(54); 
-confeguentemente una parie della catena condotta in vicinanza 
d'una parte della macchina darà tanto elettrico vapore, e fegni 
elettrici tanto vivaci, che per mezzo d\Gì fi diftrugga il fuo ec- 
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ceffo, e (upplkca il difetto della macchina ( 46 ); o la catena., 
non è ifolata , ed avrà il vapore a fe naturale ( 5 6 ) ; ma non^. 
pertanto potrà dare parte di eflb alla macchina, che è in iftato 
di difetto (50). Similmente, fe è elettrica la catena, Io è per ec- 
cetto [ 54 , 5 5 ], ed allora, o la macchina è ifolata ( 54 ) , ed ab- 
biamo il primo cafo di quello numero, o la macchina non è ifo- 
lata, e non avrà che la quantità a fe naturale (55) ; ma non per 
tanto potrà ricevere una parte dell' ecceflìvo vapore della cate- , 
na (50) . 

5£. Dal che ancora fi vede la ragione del fatto VII., che fi 
abbiano i fegni elettrici vivaci più che inacquando la macchina, 
e la catena fono alternativamente elettriche ( 28 ) ; imperciocché 
in tal cafo la macchina ha di meno, la catena ha di più del va- 
por naturale (5^4) ; onde trafcorrerà dalla catena avvicinata^ 
alla macchina nella macchina medefima una quantità di vapore 
proporzionale all' ecceflb dell'una, ed al difetto dell' altra , e lì 
avranno fegni alla detta quantità proporzionali (50); confe- 
guentemente piucchè mai vivaciflìmi ; giacche negli altri cafì li 
fegni elettrici fono proporzionali od al folo difetto del corpo, che 
dà ( 5 6 ) ; od al folo ecceflb di quello , che riceve . ( ? 5 ) 

60, E finalmente con tutti quelli fatti a meraviglia confenteJ 
l'ottavo ; che e la catena, e la macchina non danno che pochi 
fegni elettrici ad un corpo ifolato, e che quello altrettanti, 
non più, può darne ad un corpo porto fui fuolo;poi di bel nuovo 
riceverne una fimile quantità , rendergli ad un corpo pofio fui 
fuolo, e così fempre ( 29 , Vili ) ; imperciocché, fe fi parla del- 
la catena, il vapore elettrico in efla accumulato ( <4, yy ) fino 
a tanto fi fpanderà nel corpo ifolato , che in eflb , come ifo- 
lato, fe ne accumuli una fimile quantità (14.), Allora faranno 
egualmente elettrici per ecceflb e la carena, ed il detto corpo; 
onde non vi fari ragione , perchè ne efca piuttofto dalla catena, 
che dal corpo, od in quella piuttoilo, che in quello ne entri 
(45); ma intanto il corpo ifolato farà divenuto elettrico per 

ec- 
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ecceflb rifpetto a corpi porti fui fi:olo (51 ), F otr ^ dunque dare 
ad efiì il fuo eccello (4<J), compartito il quale avrà il folo vapo- 
re a fe naturale; onde farà elettrico per difetto rifpetto alla ca- 
tena (51 ), e potrà di nuovo ricevere del vapore, e de' fegni 
come prima (46, 50). frfc**>( 
61. Il confentimento di tutti quefti fatti tra di loro, e l'uni- 
rà del principio, a cui fi riducono, cioè, che ogni fegno elettri-' 
co avvenga pel vapore , che da un corpo , in cui è in quantità 
maggiore fi efpande nell'altro, in cui è in minore quantità con 
vivacità de' fegni proporzionale alla differenza , febbene ponga— 
fuora di dubbio la univerfale teoria fin' ora ftabilita ; non pertan- 
to a cagione di maggiore evidenza tratterò ora delle particolari- 
tà de'diverfi fegni elettrici, e farò vedere, come tutte fi adatti- 
no allo ftefTo univerfaJe principio . 
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CAPO II. 

In cui fi tratta de[egni deW elettricismo in p Articolare , e fi 
prova: i movimenti, che può cagionare T elettricismo y I. ri* 
durfi tutti a quefl* unico principio : che due corpi inegual- 
mente elettrici fi avvicinino con vivacità di moto proporzio- 
nale alla differenza del loro vapore elettrico ; 1 1. non di- 
pendere effi dalla forza elamica del vapore elettrico , III. 
non dipendere dall'anione dell' aria 5 IV. non efiftere una 
materia elettrica affluente da corpi ftranieri alla catena , 
od a corpi elettrizzati alla catena ; conseguentemente non 
poter fi per ejfa [piegare f a eco/i amento de 1 corpicciuoli alla 
catena , 0 corpi elettrizzai *M* catena, V. Ed inoltre fi 
adatta al movimento di alcune macchinette il principio de* 
movimenti fi abilito nel num. 1. VI. Finalmente fi fa vede- 
re con particolari [perimenti , che le (cinti Ile , e venticello 
elettrico altro in fe non fono , che lo fteffo vapore elettrico, 
che dal corpo, che ne ba più, fi efpande nel corpo, che ne 
ha meno . 

r aBffi££k» 

m^fS^^^^ 0 un 61° di re ^ e umido alla catena elet- 
trizzata; prendo traile dita un filo fimile, e_. 
ftando fui fuolo prefento quefto a quello in cer- 
ta ditlanza proporzionale alla intenfità dell" 
elettricifmo . Ambi lafciano la loro direzione verticale, ambi 
egualmente fi piegano, ed accodano l'un verfo l'altro. Lo fteflb 
avviene, fe prefento un filo ad un filo appefo alla macchina- 
elettrizzata . 

6$. Cioè il filo appefo alla catena è parte della catena (ip); 
confeguentemente elettrico per eccedo (48, 51), rifpètto al filo 

che 
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che li preferito , che non ha , che il vapore elettrico a le natu- 
rale, e cosi quello dando, quello ricevendo del vapore, che fa_ 
forza di d inonderà* ad eguaglianza (4*), egualmente, ed a vicen- 
da li avvicinano (5 0). 

64. Lo ftefib avviene rifpetto alla macchina , perchè avvi IaJ 
flefla ragione; che come il filo della catena è elettrico per eccedo 
rifpetto al filo, che liprefento O48), così il filo, che prefento al- 
la macchina è elettrico per eccedo rifpetto al filo appefo alla mac- 
china (4P); onde, come quelli, così quelli debbono vicendevol- 
mente, ed egualmente accodarli ( 50, 6$ ). 

etc. Ma, fe falgo fu d'uno fcanno, ed ifolato tocco con una 
mano la catena, e coll'altra mano prefento, come avanti, un filo 
al filo di lei, non avviene in elfi alcun movimento; e lo fteflo 
accade per rifpetto alla macchina, (a ) 

66. Perchè in quello cafo eflendo io ifolato , e toccando con 
una mano la catena, diventiamo parte della catena ed io, ed il 
filo, che tengo Jieil' altra mano (ip); onde avvi eguale ecceflìvo 
vapore e nel filo, che prefento, e nel filo appefo alla catena- 
( 46 , 48 ); e così non avvi ragione di movimento (50). 

6 7. Lo ftefib avviene rifpetto alla macchina ; perchè i fili di- 
vengono egualmente elettrici per difetto ( 4<f, 4P ). 

6%. Ma,fe mi ifolo io fu d'uno fcanno, e tocco la macchina, 
e faccio, che un altro fimilmente fi ifoli fu d'un altro fcanno, e 
tocchi la catena, e ne prefentismo a vicenda un fi!o;ambi que- 
fti fili fi avvicinano tra di loro , e con velocita maggiore, e da 
maggiore diftanza, che non s'avvicinino ad un filo, che ne pre- 
fetti una perfona pofta fui moto. 

69. Imperciocché uno de' fili è parte della macchina (11), 
confeguentemente elettrico per difetto (4^); l'altro è parte della 

C 2 ca^ 

(*) Si avverta, che in quefìo fperimemo il fio della catena , o mac- 
china, ed il filo, <he loro fi presenta detbeno effere picfi d! mezzo traila 
carena, o macchina, ed il ttrjo di chi Ji piefecta pclla ragione, che- 
fi dirà poco dopo . w _ . 
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catena (19) 9 confeguentemente elettrico per eccedo (48); quindi 
fi ha la vivacità dell' avvicinamento proporzionale alla fomma dell' 
eccetto, e del difetto, che è la intera differenza ( 4^, 50 ); e 
perciò maggiore della vivacità, con che il filo della macchina—' 
fi accolta al filo del Cuoio , perchè in quello cafo la differenza- 
dell* elettricifmo è LL folo difetto della macchina (49 ) , e mag- 
giore fimilmente della vivacità, con che il filo della catena fi 
accorta al filo del fuolo; perchè in quelto cafo la differenza- 
deli' elettricifmo è il folo eccetto della catena (48). 

70. Che le le due perfone, quella , che ifolata , e toccando 
la macchina, e quella, che ifolata, e toccando la catena fi pre- 
fentano i fili, comunichino tra di loro comunque per mezzo 
di qualunque corpo elettrizzatole per comunicazione, cefla in 
iftante ogni movimento de' fili . 

71. Perchè allora cefìa la differenza dell' elettricifmo : che il 
vapore eccefiìvo della catena facendo forza di diffonderli ad egua- 
glianza (4<r) ricorre pella comunicazione nella macchina a com- 
penfarne il difetto . 

72. Nè folamente la direzione, e vivacità, ma ancora tutte 
le altre minutiflìme circoftanze de' movimenti di quefii fili a me- 
raviglia cofpirano colla teoria noftra ; Imperciocché in tutte le_* 
fin qui accennate efperienze, I. fe l' elettricifmo è affai intenfo, 
i fili dopo accodatili remino fofpefi in un mutuo contatto; II. 
fe l'elettricifmo è meno intenfo , ogni tanto fi feofiano per un— 
piccolo intervallo, fenzi però arrivare alla loro naturale direzio- 
ne , che tolto fi ravvicinano . 

73. Imperciocché, fe l'elettricifmo fia affai intenfo, il filo, 
che in qualunque de" detti cafi ha meno di elettrico vapore, e_» 
che in tutti i detti cafi lo difper Je , fi troverà continuamente in 
iftato di riceverne dal filo, che continuamente è provifio di un' 
ecceflìvo vapore (63,64); onde faravvi ragione, perchè ambidue 
reftino conftiruemente fofpefi, e.l uniti: Ma, fe l'eletiricifmo Ila 
meno interno, ficchè talora s'interrompa l'accorrimcnto del va* 
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pore del filo, che di, al filo, che riceve (4 6% potranno in tal cafo 
per alcun momento trovarfi ambo i fili in iftato di vapore equi- 
librato ; onde per alcun iftante feguendo la loro gravità fi fro- 
lleranno ( 50 ); ma al primo accoramento di nuovo vapore.* 
torto fi ravvicineranno , anziché arrivino alla naturale loro dire- 
zione (469 5° )• 

74. Non irtarò ad avvertire, che, come a fili anneflì alla cate- 
na, o macchina, cosi ad ogni altra parte di effe fi avvicina il filo, 
che loro fi prefenti da perfona porta fui fuolo ; giacché ed è no- 
tiflìma la fptrienza, e la ragione di lei ognuno vede efiere irtef- 
fiflima colla ragione dell'avvicinamento de' due fili, con querta 
fola differenza nell'effetto, che, fe le parti della macchina, o del- 
la catena fieno o fitte nel loro luogo immobilmente, od affai 
gravi, nonJ fi avvicineranno, come i fili loro appefi, a' fili, che 
loro fi prefenteranno , pella refiftenza della loro gravità , o filia- 
zione (j) . 

75. Profeguirò piuttorto a far vedere il pienillìmo confenti- 
mento de'noftrì principj con altre circoftanze di fimiji movimenti. 

j6. Appicco all'ertremità di un filo di feta afeiuttiflìmo una 
palletta di fovero; fofpendo poi querto pendulo in vicinanza del- 
la catena di mezzo alla catena, ed al mio corpo, od altro corpo 
qualunque elettrizzabile per comunicazione, ed olTervo, che que<- 
fio pendulo rorre alla catena; poi torto fe ne fiacca, e corre al 
corpo rtraniero; di bel nuovo va alla catena; fubitamente ricor- 
re 

(a) A. qucfto cafo de' fili fi rilucono innumerabili altri cafi volgar» 
mente notiùìmi, cui lunga cofa farebbe annoverare tutti difìintamente . 
Per efempio come il filo prefentato alla catena verfo lei fi fofpcude , cvs\ 
i capelli di un uomo, che Aia fui fuolo fi fofpendono verfo la mano di 
uno, che fi ifoli , e tocchi la catena. E come il filo anneflo alla ca- 
tena fi" fofpende verfo la mano di uno , che Aia fui fuclo , così verfo 
la mcdefima fi rizzano i capelli di uno, che fi ifoli, e tocchi la cate- 
na ce. Ma chi fappia attrarre l'eflenziale delle cofe dalle accidentali 
differenze , vedrà da per fe la medefimczza di quatti , e rr.cltr altri 
efperìmeoti cogli efyeiimcnti da noi efpofti. 
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re al corpo iìraniero ; e cosi ferapre feguita a vibrarli dall' una— 
all' altro con velocita proporzionale alla intenfità dell' elettri- 
cifmo. 

77. Lo ììeflb avviene per rifpetto alla macchina quando è elet- 
trizzata ( i2, %$) . 

78. Ed ancora più vive , e da maggiore didanza fuccedono 
quelle vibrazioni di mezzo ad un' attinenza della macchina , ed 
un' altra della catena , quando fono tutte e due alternativamente 
elettriche . 

7P. Ora ognun vede , che la differenza di quelle vibrazioni 
delle pallette appefe a' fili di feta dalla fofpenfione de' fili di refe 
( 71 , 7O non altronde dipende, che dalla differenza de' fili; 
che del refto nell'uno, e nell'altro cafo dovrebbe avvenire un' 
iftelfiflimo effetto , poiché fono iftefufllme tutte le altre circoflan- 
ze, che in eiìo poflbno influire (a). 

80. Efaminiamone il cafo particolare per rifpetto alla catena. 
Il filo di refe umido è elettrizzabile per comunicazione [ 1 6 ] ; 
fìcchè qualora comincia a difcoftarfi dalla catena, fubitamente 
difperde nella perfona, e nel fuolo l' eccelli vo vapore acqu illato 
nel contatto della catena (46)'* onde ritorna ad eflere in illato 
di difetto per rifpetto ad efli , conseguentemente fe le ravvicina 
($0): ma la palletta appefa al filo di feta elettrico per origine 
( 16) non può per effo filo difperdere il vapore ccceflìvo , che 
abbia ricevuto dalla catena (48); dunque dopo il contatto della 
catena fi troverà conllantemente in iftato di vapore equilibrato 
f 51 ) col vapore della catena medefima, e.perciò non faravvi 
più ragione, perchè verfo effa retò fofpefa (50); fìcchè ritor- 
nerà alla naturale fua direzione: ma poiché qui far\ elettrica- 
per eccedo rifpetto al corpo della perfona, che la prefenta, che 
ha il folo vapore naturale (4<V quella fi avvicinerà ( yo), dif- 
perderà in quella il fuo eccetto (4*), ritornerà alla fua naturale 

dire- 

(a ) Che la diflfrfenaa non avvenga pella palletta fi può ficilmen- 
te vedere ; perchè fe ella fi appende al filo di refe , effo fi fofpeode . 
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direzione ( 50 ), ìndi di bel nuovo alla catena, rHpetto a cui 
farà divenuta elettrica per difetto (45 ), e cosi fempre per la me- 
defima ragione continuerà le ifleflìflìme vibrazioni. 

81. Pella fteflk ragione la palletta fi vibra alternativamente^ 
verfo la macchina , poi verfo il corpo di chi la prefenta ; che, 
come nel precedente calo alternativamente attirano a fe la pal- 
letta la catena elettrica per ecceflb (48), poi il corpo di chi la 
prefenta, che non ha, che il vapor naturale (45); così qui deb» 
bono alternativamente attirarla a fe e la macchina elettrica per 
difetto (4P), ed il corpo {traniero, che ha tutto il vapor natu- 
rale (45 ). 

82. Ma la palletta fofpefa tra un'attinenza della macchina, ed 
un'attinenza della catena dee vibrarfi più vivacemente , che in 
altro cafo; poiché nel cafo della catena la differenza dell' elet- 
tricifmo è il foto ecceflb della catena ( 48, 45 ), nel cafo della 
macchina la differenza dell'elettricifmo è il folo difetto della mac- 
china (45), 45 ); giacché chi fta fui fuolo ha il giufto vapor 
naturale; ma in qnefto cafo la differenza dell'elettricifmo è V 
ecceflb della catena, che ha più (48), ed il difetto della mac- 
china, che ha meno, del vapore naturale (4P). * iSi 

83. E quefte vibrazioni delle pallette non fono elleno la ve- 
ra fempliciflima imagine delle alternative vibrazioni delle fogIie_> 
metalliche, che fu d' un piatto fi fogliono prefentare ad una 
parte della macchina, o, della catena, da perfona, che Aia fui 
fuolo , o da perfona , che Aia ifolata , e tocchi la catena ad una 
attinenza della macchina, o da perfona, che Aia ifolata, e toc- 
chi la macchina ad una attinenza della catena ? 

84. Certamente egualmente, che le mobiliflìme pallette, fi 
vibrano i minuzzoli di dette foglie dal piatto , in cui hanno il 
vapor naturale , alla catena elettrica per ecceflb ^48) , ed acqui- 
etatone un ecceflb fimile (4^) ritornano al piatto a comunicarli 
l'eccedo ricevuto dalla catena (4O; P°* di bel nuovo alla ca- 
tena a racquietarne un ecceflb fimile; e cosi fempre. 

85. 
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85. Lo fletto fi dica per rifpetto alla macchina elettrizzata, 
avvertendo folamente, che li movimenti verfo la catena fono de- 
terminati dall' eccetto (48); ma verfo la macchina fono determi- 
nati dal difetto del naturale vapore (49 ). 

8o\ Ed appunto, come la palletta, cosi le foglie metalliche^» 
prefentate tra un'attinenza della macchinaci un'altra della cate- 
na, più che altrove vivacemente fi vibrano ; il che la identità 
del principio ne prova, e la univerfaliti : che pella ragione, che 
due corpi mobili inegualmente elettrici fi avvicinano egualmente 
con forza alla differenza dell' elettricifmo proporzionale ( 6$ ), 
un terzo corpo mobile debba vibrarfi tra due corpi immobili ine- 
gualmente elettrici ( a ) . 

87. 

(a) In quefìe vibrazioni dYcorpicciuoIi tra corpi inegualmente elet- 
trici avvengono talora alcune particolarità , che noi non diflìmuiia* 
010 pella loro particolare difficoltà : ma fpontaneamente le oltrepaflìamo, 
perchè chi vede acuto può facilmente dif< ernerne la . fpiegazione nel* 
la fpiegazione de' notòri più femplki fperimjut • \ ragione di efempio , 
fe fu di un piatto fi prefentano alla macchina , o catena elettrizzate-, 
molti, ed alTà piccoli minuzzoli li fogl<e mjcall.che, di carta, pa- 
glia, crufea ec, fi alzano efli in folla verfo il corpo elettrizzato, cui 
fi prefentano, poi in poco di tempo talmente le une dopo le altre fi fo- 
fpendono , che formano una fpecie di filza , o carena , che continua— 
dal corpo elettrizzato al piatto, e quali immobile in quello ftato fi fof- 
pende : ma , checché Angolari pollano parere le circoftanze di quefto 
fenomeno , effeazial mente non differiscono dallo fperimenro del filo di 
refe, che prefentato alla catena, o macchina verfo di ella fi f< fpende, 
imperciocché come la gravità delle parti del filo , così la gravità di que- 
fti minuzzoli può cflTere foftenuta dall' azione dell' elettricifmo , come il 
filo fi fofpende ricevendo , o dando elettrico vapore , così le parti di 
quelli minuzzoli pofte in Gmile circoftanza di darne , o riceverne fi deb- 
bono Umilmente fofpendere. Avvi folo la differenza, che le pani del 
filo fono unite , le parti metalliche feparate : ma quefta non dee va- 
riare l'effetto. S'intenda, che il minuzzolo della figlia A vada tra-, 
primi in contatto della catena; larà tolto egualmente elettrizzaro che 
la catena, ma più vicino colla iua inferiore eternità alii minuzzoli re- 
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87. Ma avvi alcuna circoftanza degniflìma di oflèrvazioneJ 
nella vibrazione delle pallette, la quale, oltreché conferma la teoria 
noftra, ne apre Ja ftrada ad altra cognizione circa la qualità dell' 
elettricifmo dell'aria . 

88. Sofpendo la folita palletta appefa al filo dì feta accanto 
alla catena, ma ritiro di fianco, ed allontano più che pollo il 
mio corpo , e tolgo ogni altro corpo elettrizzabile per comuni- 
cazione, a cui poflà avvicinarti la palletta in ifcoiìandofi dalla 
catena: ed allora oiTervo: che la pallétta, come negli ahri cafi 
C 76% 77, 78 ec), fi accorta alla catena, poi toccatala fe ne_> 
difeofta , ma non come negli altri cafi ritorna alla catena ; bensà 
fofpendefi per alcun tempo notabile in una direzione obliqua 
vtrfo la pane oppofta alla catena, indi finalmente con lentezza 

D rica- 

fid vi fu! piatto delle parti della catena; dunque ad eflb piuttofto, che 
altro e fi diriggerà ii minuzzolo B; ed alla coda del minuzzolo B piut- 
tofto rhe altrove il terzo C ; e cesi Tempre ec; lìcchè fi formerà la filza, 
ed effa, o feraplice, o, fe fi vuole, di più filze comporta, fecondo la 
tnoltiplickà , e (ito de 1 minuzzoli fui piatto , fecondo la diftanza , e_ 
figura del corpo elettrizzato ec; ed allora, come fi tiene unito alla ca« 
tena il capo del filo , fenzachè abbia con quella altra coerenza, così 
terraflì a quella unito il primo minuzzolo, ed al primo come a parte— 
della catena il fecondo , al fecondo il terzo ec , fenza che abbiano tra- 
dì loro altra unione. 

Allo fteffo principio fi riduce la fofpenfione di ona intera rettango- 
lare metallica foglia, che tra il piatto, fu cui fi prefenta, ed il corpo 
elettrizzato fenza toccare nè l'uno, nè 1* altro a mezz'aria fi libra, e— 
foftiene . Solo è d* uopo avvertire , che in quello cafo al contatto im- 
mediato delia foglia col piatto , e col corpo elettrizzato fupplifce il 
contatto della atmosfera elettrica del corpo elettrizzato colla foglia , e 
dell'atmosfera , che indi ricevi la foglia, col piatto . Per mezz,o di quel- 
la la fogli 1 riceve, ( fe fi parli della catena ), il vapore ecceflivo; per 
mezzo di quella lo difpeoje,. X^iella caricando la foglia la determina- 
a moverli al piatto, quella Marcandocela , la determina a moverli alla 
catena (80,81,82); onde fe rengafi il piatto nel giufto limite la foglia- 
li librerà tra due eguali cor.traric forze. 
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ricade, ricorre alla catena, toccatala, torto fe ne sfontana, ec- 
come prima fi fofpende . 
. 8p. Lo fteflfo accade rifpetto alia macchina . 
90. Che fe, mentre la palletta refta fofpefa, fe le avvicini un 
dito, velocemente a quello ella fi dirigge, lo tocca, e fubita- 
mente ri vola alla catena . 

£i. E'cofa manifeitiflima , la cagione, perchè la palletta fi 
accgfti alla catena, o macchina, eflere ifteflìflìma in queffco cafo, 
che la ragione, perchè ad eflTa fi accorta negl'altri cafi rifpetti va- 
gente; e la durata della fofpenfione, che fi ha inquefto cafo non 
negli altri ( j6, 77, 78 ) doverfi attribuire ali* auenza del 
cprpo, cui toccando negli altri cafi difperde il fuo eccello, o 
compenfa il fuo difetto , come chiaramente fi vede dai ricadere 
futuramente la palletta, tolto che fi tocca col dito (48) . 

92. Dee dunque dirfi, che l'aria, per mezzo a cui fi fofpen- 
de la palletta non fìa atta ad alTorbirc l 'eccetto, ed a compenfare 
il difetto dell' elettricifmo della palletta, come a ciò fono idq- 
nei gli altri corpi elettrizzabili per comunicazione (50). 

^3. Ma, poiché dopo alcun tempo la palletta ricade; e non_. 
ricade, fe non dopo aver comunicato il fuo ecceftìvo vapore, o 
compenfatone il difetto (88, 89 ) , e pelle circortanze dello 
fperimento non avvi altro corpo, che polla riceverne, o darne 1 
ne fegue I, che l'aria, 0 le parti eterogenee in ella nuotanti han- 
no attitudine di dare , o di ricevere in tratto di tempo una 
quantità di elettrico, vapore, che atti fono a dare, o riceve- 
re in irtante gli altri corpi elettrizzabili per comunicazione ; 
IL Che la palletta va a fofpenderfi, ed immergerli nell' aria più 
lontana dalla catena, o macchina, perchè efia è meno o per ec^ 
ceffo , o per difetto rifpettivamcnte elettrica ; onde ad efla può 
più facilmente comunicare il fuo ecceflb, o da eflTa ricevere il com- 
pente del fuo difetto ( 4*, 50 ) , - 

P4. E da querta proprietà, dell' aria combinata colla nortra^ 

uni- 
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univerfalifiìma teorìa fi ha la fpiegazione di altre fperienze r 
che a* Fifici , ì quali l'hanno Terminate fono partite còmplicatif- 
lìme. A cagione di efempio: due fili di refe appiccati alla tate» 
na , o macchina attualmente elettrizzate I. rifpettivamente fi 
slontanano; II. formando tra di loro un angolo maggiore a pro- 
porzione della maggiore intefififà dell elettricifmo; III. e ciafeuno 
de' due fi slontana di più dalla verticale fua direzione a propor- 
zione, che più fe gli avvicina alcun corpo ftranierò eletttizzabilfc 
per comunicazione, IV. fe il filo arriverà a toccare eiTb corpo itra- 
niero, vi reiteri, aderente; al più alcuna volta fe ne feoiterà per 
alcun piccolo intervallo, e ne ritornerà tofto al contatto; V. Ma 
fedue perfone fi ifolino vicino, ed a kto de due fili, ficchè H 
prendano di mezzo, ed in tanto tocchino la catena, o macchina, 
41 cui fianfi appefi, ceflà fubitamente ogni loro divergenza, £l» 
pendono paralleli; VI. che fe una delle due perfone ifolate feen- 
da fui fuolo, ed abbandoni la catena, o macchina, tutti due i 
fili piegano, e fi fofpendono verfo di quella aflàrflìmo, ma più il 
più vicino, meno il più lontano. 

5>?. Ora tutti quelli cambiamenti del fenomeno provanó 
ad evidenza, che ì fili anneflì alla catena, come parti del- 
la medefima ( ip ), e confeguentemente elettrici per ecceflb 
( 48 ) fono determinati a fofpenderfi da' corpi , a cui porta- 
no comunque comunicare l'ecceffivo loro vapore; giacché cre- 
fee la loro inclinazione a proporzione della vicinanza de' cor- 
pi a ciò attlflìmi ( 194, 3 ), e ad tflì relìano aderenti qualora». 
ne arrivano al contatto ( P4, IV.), ^ verfo un firn ile unico corpo, 
che ad uno di elfi fi prefenti amendue fi movono, e fi fofpen- 
dono ( P4, VI. ), e fe fi trovano di mezzo a due corpi egual- 
mente, che elfi elettrizzati in niun conto fi movono dal loro na- 
turale fito ( 94, V. ) . 

p6\ Confeguentemente dee dirfi, che ancora quando 
avvi accanto ad elfi altro corpo eletrrizzabile per comunica- 
zione, non pertanto fi fofpendono formando tra di loro un an- 

D 2 gole* 
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18 DELL* ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
go!o; perchè in tal cafo poflbno compartire ali aria laterale lec- 
ceflìvo loro vapore* ( 91* 91 )• 

. 9j. Ma che in tal cafo la divergenza de fili è minore , e la 
fofpenfione è continua, perchè appunto 1* aria è meno atta a ri- 
cevere l'ecceffivo loro vapore, che altri corpi per comunicazione 
elettrizzabili (p3) . Se i fili fi appendano alla macchina, il tat- 
to è lo (ledo peila ragione comprefa nel noftro univcrfalifiìmo 
principio, che i movimenti fono i medefirai tanto nel corpo, che 
è atto a dare, quanto in quello , che è atto a ricevere ( 6$ ) . 

o8. Nè mi fi dica, enervi dell' aria tra i due fili, come ve 
ne ha a lato de medefimi; che quella rifleflìone non diftrugge_> 
la fpiegazione nolìra. La parte di aria di mezzo a fili, è cari- 
cata d' elettricilmo dalla doppia atmosfera defili medelimi, ficchc 
il vapore di'lei cól vapore di eiTi fi equilibra ; uopo è dunque , 
che i fili fi movano vesfò le più lontane, più copiofe, e meno 
caricate laterali parti dell'aria ( 6t> ) (a). 

99. Colle fteftiuime leggi, con che fi feoftano due fili, fi fro- 
llano a vicenda , e fi fparpagliano le parti d' uno fottile zampilla 
di acqua, odi altro fluido elettrizzabile per comunicazione, fe_» 
il vafe, onde quello fcaturifce, o alla catena fi annette, o alla*-, 
macchina, ed o per eccedo , o per difetto fi elettrizza ( 48, 4P ). 
I. Lo zampillo in alcuna piccola dilìanza dallo ftretió orificio, 
onde fi fpicca, fi divide in minutilTimi fpruzzi, che a vicenda ii 
fcoftano, II, e fi difeoftano di più ? e più fi fuddividono a pro^ 

por? 

(a) Ed ecco fvanita una difficoltà , che da quefìe fpexlenze fi avrebbe 
potuto ricavare contro la noftra regola ( i6 t V.'): che non mai una-, 
parte della catena dà fegni elettrici rifpetto ad un altra parte delia ca- 
tena , nè mai una parte della macchina dà legni elettrici rifpetto ad un 
altra parte della macchina . Imperciocché quefti fili fono , è vero , 
amendue parti della catena, o macchina : ma non fono determinati l'uno 
dall'altro a difeoftarfi: bensì fono determinati a difeoftarfi dall'aria la- 
terale meno elettrica dell'aria di mezzo ( 94, p6 , V. )j onde danno 
quefto fegno elettrico rifpetto all'aria, o parti eterogenee di lei, come 
yifpetto a cwpo ftraniero. 
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porzione della maggior intenfità dell' elettricifmo; HI, Inoltre, 
que'fpruzzi fi slontanano di più, a' quali più fi avvicina un cor- 
po ftraniero eletti izzabile per comunicazione , IV. ed in certa di- 
ilanza fu d'eflò corpo fi ripiegano molto obliquamente, e ne Io 
bagnano; V, Ma fe due perfonefi ifolino vicino, ed a lato di quer 
fio getto d* acqua , ed intanto con una mano tocchino la catena, 
o macchina, a cui fiali appefo il vafe, che lo fomminifira, e_> 
prefentino l'altra mano vicino allo^fpruzzo medefimo, cella fi> 
bìto ogni fparpagliamento , e divifione, e fi ha il getto unito, é 
naturale. VI. Se una di quelle perfone abbandoni la macchina, 
o catena, e foenda fui fuolo, relìando per altro affai vicina allo 
zampillo, quello tutto fi fparpaglierà, e ripiegherà verfo di effa, 
e più fi fparpaglieranno, e ripiegheranno le parti più vicine. 

100. Ora quella sì elatta medefimezza delle circoflanze , eJ 
cambiamenti tutti dello fparpagliamento di quello zampillo col 
difcoftamento vicendevole de* fili ( a ) , non ne indicano eflfere^» 
unica, ed iflefltflìma de' due fenomeni la ragione ? Cioè, che co- 
me i fili, cosi gli fpruzzi dello zampillo fi efpandono, e slontana- 
no verfo la laterale aria meno che elfi elettrica nel cafo delia- 
catena, più che efli elettrica nel cafo della macchina (5)8 ), giu- 
da la coftantiffima legge da noi (labilità: che un corpo qualun- 
que all'altro inegualmente elettrico fi avvicini ( 6^3 ) ? 

EOI. Anzi non fi conferma quindi, quanto di fopra fi è detto 
intorno alla fcarfa attitudine , che ha l'aria di dare , e ricevere* 
l' elettrico vapore in paragone della attitudine fomma de* corpi 
per comunicazione clettrizzabili (97)* 

102. So bene, che Franklin quello, ed altri limili fenomeni 
vuole fpiegare pella elafticità del vapore elettrico, e penfa, che.. 
Io zampillo elettrizzato in tanto fi eipanda, in quanto che le par» 
ti di lui fieno a vicenda ìifpinte dall' e hit ere di elio vapore elet- 
tri- 
ca) Se non due fola mente » ma più. fili fi appendano alla catena , o 
macchina elettrizzata, fi slontanano tutti, e rappxefentano anche più al 

vivo gli fpruzzi dello zampillo . 

• . « 

1 • 
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DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
trico, di cui fono caricate. Ma fe ciò fofle, e perche poi fparpa- 
gliarfi uno zampillo di acqua elettrizzato alla macchina ? Cer- 
tamente in quello cafo le parti di eflb non {blamente non fono 
caricate di un vapore ecceflìvo, anzi fono private di una parte 
del loro vapore naturale (5 6~); onde in tal càfo deeeflère minore la 
forza di euo vapore; e confeguentemente fecondo quella opinio- 
ne , anziché diramarfi in ifpruzzi divergenti , dovrebbe lo zampil- 
lo feorrere più unito, che nello flato naturale (50). 

103. Nè debbo difllmulare altri diverfì principj, con che varj 
Fifici hanno creduto di recare una piena fpiegazione nonfolo agli 
fperimenti , de' quali ultimamente parlavamo, ma ancora a tutti 
i movimenti, che ne'corpicciuoli poffa dettare 1* elettricifmo. 

104. Alcuni, e quelli certamente fperimentatorì valorolì, ed 
ottimamente benemeriti de* Fenomeni elettrici, che hanno o di 
«uovo feoperti , o con particolare diligenza olTervati, hanno affer- 
mato, che mentre la materia elettrica fi slancia da' corpi elet* 
trazzatì, e fi porta a' contorni fino a certa dilìanza, una limile 
materia viene da ogni parte a compenfare quella » che ne efce> 
Cosi per mezzo di quelte due contrarie correnti fi fono ftudiati 
di fpiegare ogni accoramento, o difcoftamenro 5 che avvenga^ 
ne* piccoli corpi peli* elettricifmo : Lo frollamento peli* urto della 
materia - 9 che efce dal corpo elettrizzato ; e l' accoramento peli* 
urto di quella, che ad eflb corpo venga da ogni dove da' corpi 
{Iranica per fino dall' aria (a). 

io?. Hanno fondata la ingegnofa opinione fu 1 li feguenti fat- 
ti ^ I. fe lì preferita un dito, un pezzo di metalloidi un bafbhe, 
una fpada ad uri còrpo qualunque, che fi elettriz/.a, per efempio 
ad uria perfona, àd un globo di vetro, fi vede ufeire da tutti que* 
corpi de' getti luminofi fomigliantilfimi nell'odore, nel colore ec. 

a 

(a) Sebbene nofi futilità il corpo del fi/tema , fono nulladimeno Io- 
defroliflìme alcune verità, che quali tacitamente ne fono alTerìte; I. la 
univerfale diftufione del vapore elettrico, II. e la neeeffità d'un comperi- 
lo della materia elettrica , che da' corpi elettrizzati contifluamente. 
fi fpande. 
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a quelli , che efcono da una fpranga di ferro elettrizza ra ; dunque 
inferifcono, avvi una materia affluente in tutto fomigliantiflima 
alla effluente . II. la fuperficic di un liquore 11 folleva verfo di 
un corpo elettrizzato, cui fi prefenta; le foglie leggere corrono 
allo {tetto corpo, e corrono più rapidamente, fe fi prefentano fu 
d'un corpo elettrico per comunicazione, che fu d'un corpo elet- 
trico per origine. Nè quelli Allevamenti de' liquori, ed accora- 
menti de'corpicciuoli altrimenti poflòno avvenire, che per una 
materia affluente, la quale faccia sforzo di ufcire da' liquori, e_» 
corpicciuoli , ovvero da' corpi , fu cui elfi fi prefentino , li quali 
quando ne fommini{lrino maggiore copia, come i corpi elettricr 
per comunicazione , feguono più vivi i fuddetti movimenti, quan- 
do minore, come t corpi elettrici per origine, più lenti li rendo- 
no^ languidi. III. Un liquore, aggiungono, cheli elettrizza, fi 
evapora; e quella evaporazione di comune confentimento fi attri- 
buifee alla materia elettrica effluente daefTo: Ma anche un liquo- 
re porto in vicinanza di un corpo elettrizzato, fenza che egli Ir' 
elettrizzi fi evapora; dunque anco quella evaporazione fi dee»* 
attribuire ad una firaile materia effluente che fera affluente ri£ 
petto al corpo elettrizzato. 

io6 t Ma, checché paja a prima viltà foddisfacenriflìma quella 
Opinione, e ne fia lodevoliflìmo pella fua aflìduità, e diligenza- 
nello fperimenrare il celebre Autore il Signor Abate Nollet, che 
non nomino , che a cagione di onore ; poiché però hannovi fat- 
ti, che fono sfuggiti alla diligenza di lui, ( imperciocché e chi 
v'ha, che folo pofia tutto vedere, c difeernere ì ), e che di- 
rettamente quella ne abbattono , effa ptire fi debbe rigettare . 

107. Primieramente prefento come elTo la punta à' una fpa- 
da alla catena elettrizzata, ed oflervo eflere differentiflìma la- 
luce (a), che veggo fulla punta medefima , fe non in quanto 
al colore ed odore, certamente in quanto alla figura , e piccio- 

lez- 

(«) Stelletta elettrica (36). 
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fezza, dalla luce (a) y chc eflTa darebbe, fe fi annettere alla cate- 
na; dunque inferifco, non enervi pari ragione di affermare^ , 
che, come quella, così quella luce efca dalla punta della fpada . 

108. In fecondo luogo ofTervo, che la punta della fpada, od 
anche di uno fpillo prefentata alla catena, o allo Itile d'una boc- 
cia di leiden, od a qualunque altro corpo elettrizzato, quafi in in- 
flante Io fpoglia del vapore elettrico ; dal che argomento , che 
le punte principalmente metalliche, anziché dare, ricevono , ed 
aftorbifcono l'elettrica miteria . E poiché qui troppo lunga e nojofa 
farebbe la digreflìone, mi rhTcrbo a provare altrove quefta verità 
con quelli, e moltiflìmi altri fatti; che tutti i corpi elettrizza- 
bili per comunicazione , principalmente quelli, che terminano 
in punta, e più di tutti i metallici, anziché fomminiftrare del 
vapore elettrico alla catena, a fe la dì lei elettrica materia poten- 
temente attragono, e che confegien temente la luce, cheli ve- 
de fu effe punte non è luce, che vada alla catena, ma luce-» , 
che dalla catena viene alle punte medefime . 

top. In terzo luogo rifletto ; efTere meno vivi i movimenti 
de'corpicciuoli , che fi prelèntano fu corpi elettrici per origine, 
non perchè fia minore la quantità della materia in quello cafo 
affluente , che aleutamente non efifte (108); ma perchè giuda 
la teoria noftra i corpicciuoli in quel cafo pretto arrivano ad 
avere colla catena equilibrato il loro vapore; imperciocché una 
foglia, che fi prefenti alla catena fu d'una refina, volerà al- 
la catena a riceverne il vapore eccefTivo : ma ritornando alla— 
refma poco del fuo eccello le comunicherà e quello pellanatu- 
ta della refma (5); onde confervandone lamafltma parte farà mi- 
nore la differenza dell' elettricifmo delta catena , e di efta foglia ; 
perciò meno vivi i movimenti ^50 , 4<f) . 

1 10. In quarto luogo dunque inferifco, il follevamenro dell' 
acqua non alla affluente materia doverfi attribuire ( 109 ); eHè- 
re beasi eflb alla noftra teoria confacentiflìmo, fecondo cui il cor- 

po 

(J) Fiocco elettrico (14)» 

:« 

■ 
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po meno elettrico , ed il più elettrico a vicenda , ed infieme fi 
avvicinano (6%). 

in. Finalmente circa la evaporazione dell'acqua pofta in vi- 
cinanza all'acqua elettrizzata oflèrvo , che ghifta il fìftema del 
chiariflìmo Fifico , li materia affluente non è determinata ad 
affluire attualmente fe non fe nell'azione della materia effluente 
nel corpo, da cui debba quella affluire ; chefe la materia effluen- 
te opera in un corpo, in eflb fi propaga; che però alla materia.. 
effluente fi può attribuire effe evaporazione, fenza che uopo fia_. 
fìngerne la affluente, che, come fi è vifto qui di paflaggio,ed al- 
trove fi proverà più ampiamente, affatto non efifie {a ). 

112. Altri Fifici hanno aflegnato alla riazione dell'aria con- 
tro l' elettrico vapore , che intorno a' corpi elettrizzati fi efpande, 
l'officio di refptngerne verfo di quelli i piccoli corpicciuoli . 

113. Ed ecco quali fperimenti, ed oflèrvazioni ho io fatto in* 

E torno 

[a] Abbiamo veduto, poter or rimi mente la materia elettrica circo- 
lare per un corpo, fenza che etto dia fegni elettrici (47); potrebbe darli» 
che il vapore elettrico nel cafo del Signor Abate Nollet circola (Te peli' 
acqua vicina . venendo dalla contigua atmosfera del corpo elettrizzato , 
e fi difperdeffe lìberamente nel fuolo; potrebbe efler« , che quefta fola 
circolazione abbia agevolatola evaporazione, ficchè e l'acqua non cora« 
parifle elettrizzata , e nulladimeno fi trovafle fccmata di pefo oltra il do- 
vere. Voglio piar rollo congetturare quefteo , limili altre cofe , che du- 
bitare in alcun modo della verità, od efa'tez/.a dell'efperienza di un'uomo, 
di cui la diligenza, e candore fono a tutto il mondo letterario notiflìmi 
Che ìq fomma quefto è certi (lìmo , che la materia affluente \ pollo che ca- 
tta , non avrebbe operato nulla, fc non eccitata dall' effluente. 

Nè tralafrerò di riflettere, che come non avvi materia affluente da* 
corpi fìranieii alla catena , ma tutto V afflujfo fi fa dalla macchina-. ; 
così non avvi materia effluente dalla macchina, che tutto Yefflujfo fi fa_ 
dalla catena. Ma non m' eftendo in quefto a trattate dell' elei tri«ifmo 
della macchina, si perchè quefta parte di elettrizzamento non è ftatt* 
tratrata dagli Autori della doppia materia affluente, ed effluente , sì per- 
chè* gli argomenti, che confutano la materia affluente alla catena fervo- 
no a confutare la materia effluente dalla macchina. 
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torno a* fenomeni elettrici , che fi poflbno avere nel voto , affine 
di ponderare non folaraente il valore di quefta opinione, ma- 
eziandio la fuflìftenza di tutte le altre fentenze, che vogliono V 
aria comunque influire negli elettrici movimenti . 

f 14. Primieramente mi fono applicato ad ofìervare i cambia- 
menti, che foffre il fiocco elettrico eccitato dentro una campa- 
na, da cui fucceflivamente fi eftrae l'aria. Dunque ho fcelta- 
una campana di vetro, alla cui fommità aperta era unito un ci- 
lindro di metallo cavo, pieno di cerchi di cuoi ben inzuppati di 
cera liquefatta con oglio, e quelli compreflì a forza da un coper- 
chio di metallo, che fi chiudeva a vite col detto cilindro. Per 
undirittiflìmo buco fatto nel coperchio, e ne'cuoi attraverfava una 
verga di ottone , che efattamente ne Io chiudea , e fi potea a pia- 
cimento alzare, ed abbonare, ficchè la punta di lei fi fermava— 
a qualunque altezza entro la campana . Ho ertamente figillata— 
quefla campana fui piatto della macchina pneumatica con cera-, 
mefcolata con un poco di termentina , ficuro , che adoperando i 
cuoi bagnati , mi fi làrebbe alterata la efperienza . Finalmente ho 
fatto comunicare la catena della macchina elettrica colla eiìremi- 
tà della verga, che reftava fuori della campana fuddetta . Quindi 
avanti di cavare l'aria, ho fatto ftroppicciare il globo, ed ho of- 
fervato, che dalla punta della verga, la quale dittava fti pollici 
dal piatto, efeiva entro la campana il folito fiocco elettrico lun- 
go un pollice circa, più, o meno fecondo la maggiore, o minore 
veemenza d'elettri ci fmo , quale farebbe ufeito in luogo aperto. 
Ho poi fatto fucceflivamente cavare l'aria dalla campana , e ad 
ogni fofpinta dello ftantufo ho enervato i cambiamenti del fioc- 
co elettrico, che fucceflivamente diverfo fi slanciava dalla punta 
della verga . Imperciocché a proporzione , che fi eitraeva V aria , 
L fi allongavano i raggi del fiocco elettrico , II, ne feemava la- 
divergenza, III. ed il numero, IV. e ne crefeeva la groflezza de* 
raggi refidui ; ficchè quando il mercurio dell' indice , che aveva 
rinchiufo nella campana non era più alto d'un pollice, non com- 
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parivano,che quattro, o cinque raggi molto bene equivalenti nel- 
lo fpeflbre agli innumerabili fottiliflìmi raggi del fiocco ordina- 
rio , che dalla punta con alcuna piccola curvità nella direzione., 
(tendevano fui piatto ; e quando il mercurio Ci abballava allo 
quattro linee in circa , non fi aveva più che un fol raggio , il qua- 
ledalla punta fcendeva alla parte più vicina del piatto . 

1 1 j. Sicché da quella efperienza reftai convinto , che febbene 
l'aria Ma atta a ricevere, o dare in tratto di tempo alcun elettrico 
vapore ( 9 7 ) ; ella peraltro refìfte al vapore , che in ella copiofa- 
mente fi slanci; ficchè divide, rende divergenti , accorcia i rag- 
gi , che nel voto in un folo diretto raggio uniti liberamente fi 
propagano . 

116. Ed indi cominciava a fofpettare, che realmente la na- 
zione dell'aria alcuna cofa conferifle all'accoramento de' corpic- 
ciuoli a' corpi elettrizzati: ma ben prelìo mi dilìngannai . Lafciai 
le macchine pneumatica, ed elettrica difpofte come fopra. Sola- 
mente appefi alla eflremiti della verga un filo di refe lungo fei 
pollici , che rcftava dittante un pollice e mezzo dalla fuperfi- 
cie interiore della campana , e due pollici dal piatto della mac- 
china pneumatica. Sul piatto medefimo all'altro lato del filo collo- 
cai un pìccolo piede di ottone con fopra un dado Umilmente di 
ottone, ficch è il filo pendeva di mezzo alla cavità della campana, 
e di quello dado in diflanza eguale dall'uno , e dall' altro. Poi 
fatto un' efattiflìmo voto, ed eccitato l'elettricifmo mi fu giocon- 
diflìma cofa vedere il filo, che veloci fiìm a mente fi vibrava tra il 
dado, e la campana , quello , e quella alternativamente percuo- 
tendo colla fua eltrcmità. 

117. Non è quello il luogo di aflegnare diftinta ragione di 
quelle vibrazioni; delle quali la fpiegazione dipende dalla cogni- 
zione dcH'elettricifmo del vetro. A fuo luogo vedremo, avveni- 
re eflè fecondo la univerfale legge per noi (labilità {6 3 ec.) . Ma in 
tanto dopo quella efperienza Telìo accertato, che l'aria non è la 
cagione de' movimenti elettrici in genere, nè in particolare del 

E 2 acco- i 
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accoramento de'corpicciuoli al corpo elettrizzato , giacche le elet- 
triche vibrazioni accadono viviflìrae in un vetro diligentemente 
d'aria -votato, e sì le vibrazioni , che gli altri movimenti tutti a-- 
vengono giufta la medefìma univerfaliflìma legge ( Só ). 

n 8. Profeguj poi gli fperimenti; tolfi dalla verga il filo ap- 
pefo , e dal piatto il piccolo foftegno col dado , e fparfi fopra^ 
al piatto medefimo alcuni minuzzoli di foglie di oro ; lafciai tut- 
to il redo come fopra; poi fatto il voto, e dettato 1* elettricilmo, 
.ecco cofa mi è avvenuto di oflervare. I. Nel punto, che il vapore 
elettrico fi propagava nel voto ( determinava quefto punto tenen- 
do per mano la catena, poi lafciandola quando il globo s'era già 
fortemente cominciato a ftroppicciare ) , in quel punto fi fpicca- 
vaun fol, viviflìmo, unito raggio, che feendeva alle foglie più 
vicine; II. Neil' iftefiì (Timo punto alcune fòglie alzavano la loro 
punta vedo la eftremità della verga, reftando coli' altra eftreml- 
tà attaccate al piatto: UT. e reftavano in quel (ito, finochè fi con- 
tinuava a ftroppicciare il globo . IV. Ma neh" atto del propagarfi 
l'elettricifmo , fe altri teneva un dito vicino alla campana , io 
vedeva con gufto alcune foglie giacenti fui piatto accorrere ali" 
interiore fuperficie della campana nel luogo del contatto deldito^ 

1 1.9. Quefto fenfibiliflìmo movimento delle foglie, che accor- 
revano al dito mi convinfe fempre più, che realmente gli elettri- 
ci movimenti fi facciano independentemente dall', azione dell'aria. 
Nè mi fu difficile lo feorgere nella mia teorìa la ragione, perchè 
le altre foglie alz afferò foltanto le punte, e cosi fofpefe fi fermaf- 
fero. Imperciocché l'elettrico vapore pel voto liberamente fi pro- 
paga (114); altronde , come vedremo poco dopo, l'elettrico va- 
pore quafì in iftante equabilmente fi diffonde ne corpi , a* quali 
liberamente fi comunica. Dunque nell' iftante, che il raggio elet- 
trico fi fpicca dalla punta della verga verfo le foglie, ritrovan- 
dole meno elettriche della verga, le determinerà ad alzarfi verfo di 
effiu ma perchè qu ifi nello fteflb iftante eflb vapore ad eguaglianza 
fi diffonde nel piatto , e nella macchina pnejmatica tutta; farav- 
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Vi toflo egualiflìmo elettricifmo e nella verga, e nelle foglie, c 
nel piatto della macchina pneumatica; mancherà dunque la ra- 
gione , perchè effe piuttofto alla verga fi dirigano , che al piat- 
to (50). 1 . • 

120. La ragione dell' accoramento de" minuzzoli al luogo del 
dito, della fofpenfìone delle punte, piuttofto che di altra parte, 
e della continuazione della fofpenfìone medefima fi darà a fuo 
luogo . 

121. In tanto per più chiaro vedere, fe veramente pella ra- 
gione da me accennata avveniva , che alzaflero folamente la la- 
ro punta le foglie pofte fui piatto, e non faceflèro lefolite vibra- 
zioni, ripigliai la ifteflìffima efperienza, aggiungendo folamente 
fotto la macchina pneumatica uno fcanno atto ad ifolarla. Ed in 
«juefto cafo ecco i differenti fenomeni , che ne rifu Ita vano rif- 
petto a fenomeni del primo cafo . I. Nel primo cafo lo feorri- 
mento del raggio elettrico nel voto dalla punta della verga al 
piatto, ed il fofpendimento delle punte delle foglie verfo la ver- 
ga continuava, finché durava 1* elettrizzamento del globo. Nel 
fecondo cafo il raggio appena compariva per alcun minuto fecon- 
do, poi celiava, e le punte delle foglie reftavano fofpefe per quel 
breve tempo, poi fi abballa vano . II. In quello nè la catena elet- 
trica, nè la macchina pneumatica davano fcintille; in quefto e_* 
l'una, e l'altra ne dava , ed in cavarli una fcintilla dal piatto 
della macchina pneumatica ricompariva il raggio , e le foglie^ 
rialzavano la punta ; ma ed il raggio in pochi iftanri feompari- 
va, e le foglie di bel nuovo fi abballavano. 

12?. Ora quelle differenze e la fpiegazione nofira , e la uni- 
verfale teoria, fu cui quella fi appoggia, pienamente comprova- 
no. I. Non effendo ìfolata la macchina pneumatica il vaporo 
elettrico pel voto liberamente in elfo, e per efla nel fuolo fi dif- 
perde (1 14) ; onde non avvi ragione de' fegni elettrici , nè nella 
catena, nè nella macchina pneumatica , che è parte della catena 
( 50 ) . Ma effendo ìfolata la macchina pneumatica si nella catena, 

che 
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che in eflk macchina liberamente lì accumula l'elettrico vapore 
( 55 ); onde avvi ragione de' fegni elettrici e nell'una, c_* 
nell'altra (50 ) 9 e delle fcintille. II. Non enendo ifolata la mac- 
china, fe ceffi per un punto di tempo 1* accoramento del raggio 
dalla verga, refta eflTa macchina pneumatica mancante di vapore 
rifpetto alla catena, e verga, giacché continuamente difperde quan- 
to acquhla (5O; avvi dunque ragione, perchè il raggio fia conti- 
nuo, e continua la fofpenfione delle punte delle foglie (50): ma 
efTendo quella ifolata , pofcia che il vapore elettrico fi farà egual- 
mente accumulato e nella catena, e nella macchina pneuma- 
tica; non vi farà ragione, perchè o fegua ad ifcorrere il raggio, 
o feguano a fofpenderfi le foglie ( 50 ), fe non, quando cavandoli 
fcintille, fi aflTorbirà parte dell' elettricifmo della macchina pneu- 
matica, per cui compenfare fcorreri di bel nuovo il raggio elet-r 
trico (46 ) 9 che, come fempre, pei pochi iftanti, che durerà, di nuo- 
vo fofpenderà le punte de' minuzzoli (<* ) . 

123. E quefto si efatto confentimento di tanti, e tanto varj 
cambiamenti co'noftri principj non ne fono eglino una robufti£- 
lima prova? 

i 24. Per quello, che fpetta alla queftione, che principalmen- 
te rifguardano quefte efperienze, certamente è manifefto : 1. 1' aria 
non enere aflolutamente neceflària pegli elettrici movimenti 
( 117); IL per altro poter avvenire , che ove manchi 1* ariani 
manchino que* movimenti, in quanto che per tale mancanza i 

cor- 

(<») Ho replicate moltiflitne volte quelle cfpeiienxe nel voto; ora con 
tutte le medefime circoftanze, ora variandone alcuna; per efempio al* 
lontanando» od avvicinando la verga metallica a'corpicciuoli, cambian- 
do i corpicciuoli medeiimi, adoperando per efempio in luogo delle fo- 
glie metalliche alcuna polvere di tabacco , crufea , od alerò . E fem- 
pre mi è avvenuto di offervare , che nel primo moverti il raggio verfo 
quefti corpicciuoli avveniva in elfi alcun movimento, ma che appena- 
propagatofi in elB , e neUa macchina pneumatica V elettrico vapore^ , 
ogni movimento finiva. 



CAPO n. 3P 

corpicciuóli fi trovino tofto di mezzo a due corpi egualmente^ 
elettrizzati ( 122). 

125. E da quefto univerfaliffimo principio dipende la ragione 
di un particolare fperimento, che, come di fopra abbiamo vifto 
( <f 5 , 6$ , ec. ), ho refo univerfale quanto il principio medefi- 
mo . Ecco Io fperimento in particolare . Sì fìroppiccia , ed eie- 
tizza un tubo di vetro, e con replicati fperimenti fi determina., 
la didanza, da cui può atrarre i corpicciuóli , e confeguente- 
mente l'ampiezza della elettrica atmosfera di lui. Si collocano 
poi fu d'un tavolino due tavolette piane , verticali , e parallele^ 
tra di loro in tale diftanza , che, fe di mezzo ad eflè lì prefenti 
orizontalmente il tubo elettrizzato, la elettrica di lui atmosfe- 
ra debba toccare le tavolette prima , che porta arrivare al pia- 
no del tavolino; ed in quefto cafo il tubo non darà il minimo 
movimento a' minuzzoli fparfi fui piano di elfo tavolino tra Ie_> 
due tavolette : ma fe la diftanza delle tavolette fia maggiore del- 
la diftanza poch' anzi determinata, il tubo agiterà i minuzzoli, 
com' anche gli agiterà, quantunque la diftanza fia come nel pri^ 
mo cafo, fe in luogo delle tavolette fi adopreranno due lafire di 
vetro . 

i2<5\ E di tutto quello ognuno ben ne vede chiariflì ma la ra- 
gione ne* nofiri principj , Nel primo cafo toccando l' atmosfera 
le tavolette prima che i minuzzoli fparfi fui tavolino , per eflè 
nel tavolino, e ne* minuzzoli fi diffonde, prima che polla diret- 
tamente colpire i minuzzoli medefimi ; onde il tavolino cflèndo 
e prima , e più efficacemente elettrizzato di quello , che diretta- 
mente lo fieno i minuzzoli , refieranno quefti al tavolino ade- 
renti, ne vi farà ragione, perchè verfo il tubo fi movano (50); 
ma nel fecondo cafo potendofi colpire dall'atmosfera, ed elettriz- 
zare i minuzzoli, fenza che fi elettrizzino le tavolette, ed il tavo- 
lino; fi vibreranno i minuzzoli medefimi (50); E fi vibreranno 
ùmilmente , fe in vece delle tavolette fi adatteranno due lafire 
di vetro, perchè non propagandofi per eflè, come elettriche per 

ori- 
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origine, l'elettricifmo, fi eletrizzeranno i minuzzoli, anziché fi 
elettrizzi il tavolino , 

127. Ma poiché abbiamo provato , la meccanica cagione de' 
movimenti, che ne'corpicciuoli polla deftare l'elettricifmo, né al- 
la materia affluente, nè alla azione, o ria%)one dell'aria ( 
quali due capi fi riducono tutti i fi fiera i, fi n'ora propoli da'Fifici, 
che non fi fondano fulla teoria noftra ) o in parte , o in tutto doverli 
attribuire; anzi poiché abbiamo provato non fuflìftere la fpiegi- 
zione ricavata dall' elatere del vapore elettrico, con che fi è cre- 
duto di poter ifpiegare alcun particolare fenomeno l'ingegnofifiì- 
mo Franklin, che pei altro in molte particolari fperienze il pri- 
mo di tutti ha adoperata la teoria , cui noi diamo tutta la podi- 
bile efienfione; richiederebbe ora il compimento dell' opera, che 
fi potefle aflegnarc la individua meccanica maniera, onde fecondo 
il nofiro principio debbano necefTariamente avvenire i fin' ora 
deferitti movimenti . 

128. Ma a queflo propofito per ora non ho io altro da ag-, 
giungere, che il detto del grande Newton „ Da fenomeni della 
„ natura derivare due , o tre generali principi del moto , ed indi 
„ fpiegare, come le proprietà , ed azioni delie cofe corporee tutte 
„ da quelli manifefti principi ne feguano, farebbe queflo un-, 
„ grande avanzamento della Filofofia ; benché la ragione di que- 
„ iti principi non fi fofTe per anco conofeiuta ( a ) . Dunque mi 
appago io di avere ridotti ad un folo principio, o fe cosi piaccia 
ad una fola univerfaliflìma legge tutti i movimenti, che fi ecci- 
tano pell'elettricifmo; ciò avvenire tutti pel la forza dell'elet- 
trico vapore, che dal corpo, in cui ve ne ha più nel corpo, In 
cui ve ne ha meno ad eguaglianza fi efpande. Lafcio a' più acu- 
ti , o meno occupati il piacere di formare fittemi fui principio me- 
defimo, e limito la mia aflerzione a quello, di chei fatti mi con- 
vincono ; ficuro, che giova il fapere quello , che attualmente è, 
che è fuperfluo il fingere quello, che potrebbe efTere . Dunque^ 

ne* 

(a) Newton Ottica quaft. XXXI, 
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ne capi feguenti anderò aggiungendo al principio riabilito quel- 
le particolari determinazioni , che mi fveleranno !' efperienze_* . 
A quefto capo penfo di porre ottimo fine, facendo vedere, come 
attenendofi al principio medefimo, oltre a' movimenti fin'ora^. 
efpofti non folo fi poflbno fpiegare i movimenti di alcune mac- 
chinette folite a praticarli neir ordinario elettricifmo ; ma inoltre 
fe ne poflbno altre a beneplacito inventare, che co' movimen- 
ti loro il principio, fu cui fe ne fonda la invenzione, alzino al 
fommo grado di evidenza . 

I2p. Nè mi arrederò di molto in ifpiegare, come avvengaj 
la vibrazione de pendali fofpefi per un filo di feta.tra campanel- 
li, uno de* quali comunichi colla catena, e l'altro col muro; 
imperciocché quefto è riftelfiffimo cafo, che abbiamo fpiegato nel 
numero 

130. Avvertirò folamente alcune particolarità dal noftro prin- 
cipio dipendenti , I. poterfi far fuonare quanti campanelli fi vuole. 
Sia il campanello A anneflb alla catena, da cui dilli due pollici 
incirca il campanello B ifolato, e da quello dirti Umilmente due 
pollici il terzo campanello C ifolato eflb pure, ed in fimili diftan- 
ze fe ne adattino quanti fi vuole tutti ifolati , eccetto l'ultimo , 
che comunichi col muro, e di mezzo alli campanelli A, e B pen- 
da una palletta di bronzo fofpefa per un filo di feta confeguen- 
temente ifolata. Una limile penda tra B, e C ec. 

131. Il primo pendolo s'accoderà ad A per riceverne il vapore 
ecceflivo , indi fi frollerà , ed anderà a C per compartirglielo ; il 
fecondo pendolo verrà a C, per ricevere quello eccedo, iridi a D 
per compartirglielo, e cos'i fempre, finché quello eccello fi difper- 
da nell'ultimo, che comunica col fuolo. 

132. II. Avvertirò fimi Imen te, averfi lo fletto giuoco, ma affai 
più vivo tra due, o più campanelli, comefopra, difpofti; il pri- 
mo de' quali fia annefib ad un'attinenza della catena, e l'ultimo 
ad un'attinenza della macchina , il clic: concorda con quanto fi 
è detto nel riunì. 78. 

F - 133. 
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i 3 5. E pallerò ad altri movimenti, che febbene tra loro mola- 
to diverfi, tutti per altro all'unico noftro principio fi riducono. 
Voglia per efempio alcuno rapprefentare il giuoco dell'altalena, 
Eccone il modo affai femplice , e facile ; Lfu d'una tavolettalun- 
ga due piedi incirca, e larga fei pollici s'impianti nel mezzo un_ 
foftegno alto 10. pollici in circa atto a regere un giogo di bilan- 
cia mobiliflimo; II. Quello giogo fi faccia di criftallo annettendo- 
vi con maftice i perni ad una fomma mobilità adattati ; III. Sulla 
euremità del giogo fi adattino due figurine elettrizzabili per co- 
municazione, che affine di chiarezza maggiore fi chiamino A, £ 
B . IV. Si collochi quefto ordigno di fianco tra la macchina , e__* 
catena, V. Eterno due rami di metallo dalla catena, talmente^ 
ad effa adattati , che nel ruQtariì il globo non foffrano molta agi- 
tazione , ed uno di quefti vada a foflenere una figurina C fopra 
la figurina A in diftanza da effa di due pollici circa, l'altra va^ 
da a fofienereuna fimile figurina D fotto la figurina £ . VI. Simil- 
mente efcanodue rami dalla macchina, uno de' quali vada a fo- 
ftenere una figurina E fotto la figurina A, e l'altro vada a forte-* 
nere una figurina F fopra la figurina B; e, cosi adattate le cofe, 
fi vedranno con vivaciflimo moto alternativamente alzarfi, ed ab^ 
baffarfi le figurine , che cavalcano il giogo , 

1 34. Imperciocché, fe e la macchina, e la catena fono ambe- 
due ifol a te (22 J, comincierà per efempio la figurina A ad alzarli 
verfo la figurina C annetta alla catena conseguentemente elettrica 
per eccedo (50 , *3 ) , e nell' ifteffo tempo la figurina B per fimi- 
le ragione fi abbatterà alla figurina D umilmente elettrica per ecr. 
ceffo ( 50, 6% ); onde quefta prima vibrazione farà determinata 
da due eccedi uno di C, l'altro di D; ma le figurine A, e B, 
ricevuto quefio ecceffo, fi vibreranno in parti oppoftea compartirlo 
alle figurine E, F elettriche per difetto, onde la feconda vibra- 
zione, e tutte le feguenti faranno vetocifiìme, perchè determina- 
te da due eccedi cofhnti di C, e D, e da due difetti cofianti di 
E,edF. 



CAPO n. 43 
135. Si badi, che i rami procedenti dalla catena non fi con- 
fondano co* rami procedenti dalla macchina, nè paflìno troppo 
vicini a' medefimi . In tal cafo il vapore fi diffortderebbe ad egua- 
glianza in elfi rami, avanti di giongere a produrre le vibrazioni 
del giogo ( 4 <r, $o ). 

i 3 6. Ne alle fole vibrazioni fi limita la attività dell' elettricif- 
itìo ; ma fi può per eflli fecondo la teorìa noftra inrefa , ed appli- 
cata ottenere un continuo movimento di rotazione. I. Con un 
perno di acciaio fi attraverfi normalmente, e pel centro un cerchio 
di legno fottile di un piede di diametro. II. Si collochi in pofizione 
orizontale quello cerchio , e conseguentemente in pofizione verti* 
cale il perno, ficchè con una eftremità molto acuta pofì in un-, 
piccolo cavo fatto in una lamina di metallo, e l'altra eftremità 
ben arrirondita, e lifcia s' inferifca entro ad un buco fimilmen- 
te ritondo , e lifcio fatto in una fimile lamina , e fia tale la ca- 
pacità del buco, che in efib pofla liberamente aggirarfi il perno, 
ma fenza riffalto . IH. La lamina , fu cui pofa il perno potrà 
eifere infitta in una qualunque bafe, da cui fi alzerà un brac- 
cio affli mafficcio, che pattando in diftanza di otto pollici dal 
cerchio fi ripiegherà per andare a foftenere l'altra lamina , en-» 
tro a cui 1* altro capo del perno fi aggira . IV. Si diftribuifea- 
no poi nella circonferenza del defeo in diftanze eguali , e_* 
vi fi annettano con maftice , od altro dodici laminette di vetro 
larghe due linee, e tanto lunghe, che quattro pollici della loro 
lunghezza reftino fuora della circonferenza. Quefte lam inette., 
devono adattarli fecondo la direzione de' raggi del cerchio , e 
fulla eftremità di ciafeuna di effe dee adattarfi una figurina., 
clettriz cabile per comunicazióne. V. Ciò fatto fi collochi qi e* 
fta fpecìe di ruota a fianco, e traila macchina, e catena , e fi 
adattino quattro rami, come nel numero 13 3., due procedenti 
dalla catena, e due dalla macchina, che vengano a rrefentat eJ 1 
quattro' figurine alle figurine del cerchio; ficchè però i rami del- 
la catena prefentino le loro figurine a due figurine del cerchio , 

Fi. * che 
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che fono nello fteiTo diametro, e i rami della macchina prefen- 
tino le figurine loro in diiìanza di un quadrante dalle prime, e 
Umilmente in parti oppolìe. 

137. Ne avverrà, che mentre le due figurine attinenti alla ca- 
tena trarranno a fe due figurine del cerchio, per dar loro del 
proprio vapore ecceflìvo ( 50,^3 ec. ), le altre due procedenti 
dalla macchina , che dittano dalle prime un quarto di cerchio^ 
trarranno a fe due altre figurine del cerchio, per torre loro parte 
del vapor naturale ; onde quelle arrivando verfo le figurine prò. 
cedenti dalla macchina, ne faranno tratte con forza proporzio- 
nale al fuo difetto, ed all'eccello di quelle; e le figurine del 
cerchio , che faranno fiate elettrizzate dalle figurine della cate- 
na, faranno poi tratte dalle figurine della macchina con forza 
proporzionale, ed al difetto di quelle, ed all'eccedo loro (50, 
6$ ec. ) 

138. Molte altre limili macchine, ed anco più compofte,fi po- 
trebbono inventare regolandone la corruzione, e moto fui prin- 
cipio delle due differenti fpecie di elettricifmo , e fulla cagione 
degli elettrici movimenti. Cosi Franklin, a di cui imitazione ho 
colìrutta quelì' ultima macchina ( a ) , dice , d' aver efeguito una 
macchina, in cui colla forza di due bocce una elettrizzata per ec- 
cedo, l'altra per difetto rapprefenta il movimento de' Pianeti. Ma 
non iflimo conveniente ingolfarmi in deferivere macchine più 
compofle per non allontanarmi di troppo dal principale inftituto 
di quello capo, che è di ridurre ad una generaliflìma legge tutti i 
fegni elettrici . E certamente pegli elettrici movimenti , che tutti 
fi riducano a quello principio , che i corpi inegualmente elettrici 

a 

(a) Quella mia macchinetta non differifee dalla macchinetta di Franklin 
fc non fe in quefto , che egli move la fua coli' elettricifmo di ale ».. e 
bocce caricate , il quale in un quarto d' ora , o al più in mezz' ora fi 
diffipa, e difperde; ed io applico a movere la macchinetta l' elettri- 
cifmo per difetto della macchina elettrica, e l'elettricifmo per eccello 
della catena, quali potendoti ad arbitrio continuare, fi può ad arbitrio 
continuare il movimento della macchinetta. 
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a vicenda fi avvicinino, a diffidenza fi è dimolìrato, e colla fpie- 
gazione de' comunemente conofciuti movimenti, e colla inven- 
zione de' movimenti delle mentovate fempltciffime macchine, che 
al principio medefimo debbono la loro invenzione, ed attività. 

13.9. In quanto poi alle fcintille, e venticello elettrico, de f 
quali fegni ancora ne fiamo propoflo di ragionare in panico IareJ 
in quello capo, baftano pochi fperimenti a far vedere, che non_* 
folamenre dipendono dai noflro univerfale principio ; ma anzi 
fono lo iìefiò elettrico vapore, che dal corpo, che ne ha più, nel 
corpo, che ne ha meno, ad eguaglianza fi diffonde. 

140. Se due perfone fi ifpjano, e toccano la catena, nefluna 
d^lle due o fente il venticello elettrico, qualora fi avvicinano il 
rovefeio della mano, o riceve feintiila, qualora una^ accolla il di-r 
to al corpo dell' altra , 

141. E lo fletto avviene, fe due perfone fi ifolano, e toccano 
la macchina attualmente elettrizzata . 

142. Ma una perfona, che Aia fui fuolo, ed una, che fia par- 
te della catena, o macchina attualmente elettrizzate, hanno amen» 
due la fenfazione del venticello , e di mezzo ad ambedue doppia- 
no le folite fcintille. 

143. E la fenfazione del venticello elettrico , e la vivezza del- 
le fcintille hanno la maffima intenfita tra una perfona, che ap- 
partenga alla macchina, ed un altra, che appartenga alla catena. 

144. Dunque ne il venticello, nè le fcintille elettriche dipen- 
dono dal folo eccetto del vapore egualmente accumulato in di- 
vedi corpi; imperciocché nel cafo del num. 140. ambe le perfo- 
ne fono elettriche per eccedo, eppure non ifperimentano i fuddet- 
ti fegni . 

145. E Umilmente nè il venticello, nè le fcintille fono cagio- 
nate dal folo difetto del vapore tolto da' corpi; imperciocché nel 
cafo del numero 141. ambe le perfone fono elettriche per difetto, 
fenza che tra loro fi abbiano i fegni medefimi . 

i4<f. Ma, poiché fi hanno le fcintille, e. venticello I. tra una 

per- 
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perfona, che ne ha la quantità naturale, ed una, che ne ha df 
più; II. tra una perfona, od altro corpo, che ne ha la quantità na- 
turale, ed una perfona, od altro corpo, che ne ha meno ( 140, 
141) III., e fi hanno viviffimi quefti fegni tra una perfona, che 
ne ha più, ed un'altra, che ne ha meno della quantità naturale 
( 145 , 48 , 4P ) ; ed altronde il vapore elettrico dal corpo, in 
cui è in quantità maggiore, fi diffonde nel corpo, in cui è ùi_* 
quantità minore ( $6 ) ; e lo fteflb vapóre elettrico è quel fluido 
che fcintilla,e produce il venticello elettrico ($9 nota), ne fegue, 
che le fcintille, e venticello elettrico fieno Io fteflb elettrico va- 
pore in quanto che dal corpo , in cui è in quantità maggiore, Ci 
diffonde nel corpo, in cui è in quantità minore. 

147. Refterebbono a vederfi moltiifime cofe circa la ragione , 
per cui lo fteflb vapore, che diffondendofi produce le fcintille_»$ 
produca in diverfe circoftanze il folo venticello, e circa la varia 
attività delle fcintille medefime: ma quelle, e molte altre parti- 
colarità addimandano ulteriori notizie di altri fatti , che intrap- 
prendiamo ad efporre in un capo diftinto . 
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In fui I, fi congetture {utta pianterà , fon che h flroppìcciamen- 
to fa circolare il vapore elettrico dalla macchina alla catena. 
II. Si sperimenta fufla velocità , ra» l'elettrico vapore 
fi diffonde nella catena . 1 1 J. *X / prot;* , riv // vapore eleu 
trico Scorre per addentro alla foftan^a de corpi elettr inabili 
per comunicazione \V. e, che elettrica bensì T aria , 
attornia efft corpi, ma non ifeorre lungo la medefima f V. 
f he fi dirige con for%a maggiore pena mafftma dimenfio* . 
ne di forpiy VI. che ove fi riftringono le foftan^e 9 pelle 
quali Scorre, ivi effo fi condenfa , ed acqui ft a attività fingo* 
lare i VII. Donde fi prova , e Spiega , come f elettrico va- 
pore fi disperde pelle punte de corpi attorniati da altri cor* 
pi , che hanno qua ntipà minore di elettrico vapore , e fi 
[piegano var) fenomeni indi dipendenti. Vili. Poi fi prò» 
va, e [piega y come V elettrico vapore fi a tratto dalle pun* 
te presentate a 'corpi , che hanno quantità maggiore di elei* 
trico vapore, e fimilmente fi Spiegano i fenomeni, che indi 
provengono. IX. Si rendono vifibìli /' atmosfere de* corpi 
elettrizzati per ecceffo , e de corpi elettrizzati per difei* 
to. X. Si prova , che la cagione produttrice di quefle atmoS* 
iere, ed apparenze, o mutazioni loro } la medefima, che 
la ragione univerSal'iffima de" movimenti (lettrici . J£f. Si 
prova la differenza di quelle atmosfere-, e fi dà la ragione*, 
perchè ambedue debbano apparire fimili , e produrre effet* 
ti fimili. XII. Finalmente fi jperimenta fufla proporzione *, 
che paffa traila atmosfera, o Segni elettrici*, e le > dim enfio* 

ni 
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ni de corpi elettrica ti > onde fi jcoprono nel vapore elettri- 
io alcune proprietà comuni a fluidi elaftici. 

\ ... 

il Oichè la generaliflìma legge , giufta la quale— 
fi propaga 1 elettrico vapore, e con diverto* fe- 
gni fi manifefìa, abbiamo e con fatti univer- 
fali provato nel primo capo, e con particolari 
fperimenti nel fecondo diffufamente confer- 
mato ; richiede ora l'ordine naturale, che le particolari manie- 
re, onde avviene qucfta propagazione, ci sforziamo d'inveftigare 
fpcrimentando parte a parte con tutta la poflìbile diligenza. E 
per ordire dal fuo principio quefta intricatiflima ferie , comin- 
ciamo ad efaminare più accuratamente la cagione eccitante l'elet- 
tri cifmo . 

14P. Abbiamo detto (5., 4^. ), edere quefta lo fìroppiccia- 
mento del globo ; non già che fcaturifca il vapore dal vetro 9 
che ne fìa la unica inefaufta forgente, come la maffima parte 
de Fìfici , e lo fteffo Newton ( ottic; lib. III. , queft. Vili. ) han- 
no creduto: ma anzi perchè la preflìone, e le vibrazioni , che 
fofFre la mano , od altro corpo^, che ftroppiccia , determinano 
parte del vapore in elfo ad eguaglianza diffufo ( 45 ) ad accorrere 
fui globo ; ed accorrendo dal fuolo in quel corpo tanto vapore , 
quanto quello al globo ne fommìniftra ( 46" ), fi ha in tal guifa 
del vapore medefimo verfo il globo una perpetua corrente. 

150. Nè m'impegnerò io qui ad aflegnare la meccanica in- 
dividua maniera ; con che l' azione dello ltroppicciamento deter- 
mini quefto accoramento ; non può efTa raggiongerfì colf of- 
fervazione , e vane farebbero le congetture, che fu d'cffà non 
ii appoggi allèro. Confermerò più ttorto la poflìbilità di quello fat- 
to colla verità di un altro , che ha con erto molta analogia . 

151. Univerfalmente fi fa, cheto ììroppicciamento vicende- 
vole di due corpi gli (calda , e si ne eccita il foco in elfi nafeo- 
fo, che talora gli abbrucia, gì* infiamma, gli feioglie. 

15*. 
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152. Dunque , come le parti del fuoco , cosi le partì dell'elettri- 
co vapore, che, come vedremo, ha col fuoco comuni molte-» 
proprietà, e quella fra le altre di fpanderfi ad eguaglianza, pof- 
fono efiere determinate dallo ftroppicciamento ad accorrere fulla 
fu perfide de* corpi, che fi flroppicciano. 

153. Anzi, fe debbo dar luogo a congetture, che dalla of- 
fervazione mi fi fomminiftrano; potrebbe ben eflere, che lolìrop- 
picciamento della mano col vetro primieramente ( ciò che avvie- 
ne in ogni ftroppicciamento ( 151.) determinante alcune parti 
di fuoco nella mano diffufe ad accorrere fuila fuperficie del ve- 
tro, e che quelle determinafiero ad accorrere feco, o feguirle-» 
comunque il vapore elettrico. 

154. Ecco i motivi di quella congettura. I. Efperimento, che , 
come ogni ftroppicciamento (151), cosi lo ftroppicciamento della 
mano col globo eccita e nella mano ,e nel globo alcun grado di 
calore . IT. Anzi il cotidiano ufo di fperimentare full* elettricif- 
mo mi ha fatto feorgere, che, per eccitare 1 elettricifmo in tem- 
po non molto proprio, giova aflàiffimo fcaldare alquanto il glo- 
bo, e la mano, che dee ftroppicciarlo. ITI. Inoltre 1' efperienze, 
che fono per arrecare a fuo luogo della propagazione del vapo- 
re elettrico pella fiamma, o fuoco a preferenza, che per altri 
corpi , e della infiammazione degli fpiriti , o corpi più ca- 
richi di fuoco pella fcintilla elettrica , mi hanno indot* 
to a credere , che appunto verfo le parti ignee , piuttofto 
che altrove, fi dirige il vapore elettrico. IV. E finalmente lacòn- 
fiderazione, che alcuni corpi pella fola fufione acquiftino, e con- 
fervi no la virtù elettrica di attrarre i corpicciuoli C 7), mi fa fof- 
pettare, che appunto T eccitamento delle ignee particelle debba 
fervire dimezzo peli' eccitamento dell' elettricifmo . 

T??. Ma pure nulla di quello io affermo. Peli* ufo dell* elet- 
tricifmo, e pella verità della teoria noftra bada, che frflifta quanto 
difFufamente fi è provato intorno al continuo accorrimento del 

G va- 
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vapore elettrico fui vetro dal corpo , che ftroppiccia, ed in que- 
llo dal fiio lo (4<0 . 

ijtf. Dunque il vapore accumulato fui vetro fu d'eflb fi arrcfte- 
rebbe; imperciocché, come vedremo nel capo feguente , ritiene 
il vetro il vapore fu d' etto accumulato, e non ne difperdefenon 
quanto fuccefllvamente palla o in contatto, o affai vicino ad qsl^ ■ 
corpo elettrizzabile per comunicazione : ma appunto, paflando 
fuccemvamente la zona del vetro ftroppicciata , e caricata di 
vapore in contatto del fiocco metallico folito adattarfi a capo 
della catena, pereflb nella catena fi diffonderì, e manifefterà la 
fua propagazione colle ftel lette elettriche , che formerà fullc_» 
punte del fiocco fuddetto (42); Sicché e lo ftroppicciamento 
del globo, e l'ifolamento della catena fono nel cafo comune-» 
dell' elettrizzamento delia medefima (23) la ragione, onde ella 
per eccetto fi elettrizza. Lo ftroppicciamento carica il globo del 
vapore ecceffivo, che eccita dal corpo, che fi ftroppiccia (155); Dal 
globo tanto fe ne diffonde nella catena, quanto fi equilibri col 
vapore ecceffivo, di cui è continuamente provifto il globo mc-r 
defimo (4<r).Nè dalla catena altrove fi diffonde quefto ecceffivo 
pore peli' efatto ifolamento (48) , 

1 5 7«Non mi arrefterò ad ifpiegare più minutamente 1 elettrizza* 
mento della macchina per difetto (24>,cheficcome l'ifolamento dcU 
la catena fa, che non fi difperda nel fuolo 1' ecceffo , che riceve 
dalla macchina; co&i l'ifolamento della macchina fa, che non 
fi fupplifca dal fuolo il difetto del vapore, che elladifperde nel- 
la catena (49); e di quefto altrove fi è abbaftanza parlato. 

1 5 8. Paflèrò ad accennare alcuna cola intorno ad altre particola*» 
rità, che fi offervano nella propagazione dell'elettricifmo. E, per 
cominciare dalle più femplici, parlerò primieramente della velo- 
cità, e direzione dell' elettrico vapore, che lungo ad una catena 
fi propaga . 

1 5p.Univerfalmente afferifeonoi Fifici,eflèreS! grande la veloci- 
tà dell'elettrico vapore, che nello fteffò iftante, che ad un capo d'una 

cor- 
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corda lunga per fino 1 2 y <T. piedi fi avvicina un tubo di vetro elet- 
trizzatogli altra ettremttà fi hanno i legni elettrici,* principalmente 
i movimenti de 'corpicciuoli. Su quello punto ho io fatte le feguenti 
fperienze . Ho tefo ed ifolato in giro d'un ampio chioitro una ferie 
di cordicelle da cembalo di quelle, che fi fegnano col num. 8., 
ficchè formavano una catena lunga da cinquecento piedi parigini. 
Ho annetto un capo di quella fottiliflima si^na lunga catena a! fiocco 
metallico contiguo al globo. AH* ultimo capo di quella catena, 
che riducevafi ad eflere lontana 4. piedi dal fuo primo capo, ho 
appefo una palla di legno dorata . Sotto quella, ed in diflanza 
di un pollice ho polio un piatto di ftagno con minuzzoli di fo- 
glie d'oro. Accanto al primo capo della catena aveva adatta- 
to un pendolo fofpefo tra gli archi di cicloide atto a fare duo 
vibrazioni in un fecondo . Un pezzo di cordicella limile alJaJr 
f u d de tra , e ad eiTa annodata tenea il pendolo fofpefo fuori di fua 
direzione. Ne avveniva quindi, chela catena per via di quella 
comunicazione col pendolo , e confeguentemenre col Tuolo non 
cominciava ad elettrizzarli che nell' Mante , che io troncava la 
comunicazione raedeiìma, nel quale iftante cominciava a vibrarli 
il pendolo . Dunque avendo io più volte fperimentato , me fem- 
pre riufeito di contare almeno una vibrazione avanti dì feor- 
gere alcuna menoma agitazione ne' minuzzoli fuddetti . 

160. Ho replicata l'ifteffiflìma fperienza in una corda di ca- 
napa egualmente lunga di una linea e mezzo di diametro in_, 
circa; e per alcune volte il pendolo ha fatte fette, ed anche-» 
più vibrazioni ,avantichè fi moveflèro i minuzzoli. 

itfi. L' ho poi bagnata ; ed allora i minuzzoli non indugia- 
vano, che due in tre vibrazioni a cominciare ad alzarli. 

1 62. Certamente quelle mie efperienze non confentono ap- 
pieno colle comuni , che affermano propagarli 1' elettricifmo 
a dillanze molto maggiori in un illante. Il che anch'io fperi- 
mento verilfimo , come vedremo nel capo feguente, nella pro- 
pagazione dell'elettrico vapore, che fi fcarica da una boccia^ 
• G 2 di 
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di Leiden; ma non efperimento egualmente vero nella propaga- 
zione del vapore, che facciali unicamente pel Io flroppicciamen- 
to del globo. 

1^3. Proveremo ne* capi feguenti più ampiamente ciò, chtS 
abbiamo già in parte provato ( 141 , 141), che l'attività 
del vapore elettrico crefee a proporzione dell' eccedo di lui nel 
corpo donde fi fcarica , e del difetto del medefimo nel corpo , 
in cui fi diffonde . Non feguirebbe la medefima legge la velocità, 
con cui elfo fi propaga ? anzi non dipenderebbe in parte la pro- 
porzione fuddetta da una fimile proporzione di velocità ? In tal 
cafo minore dovrebbe eflere la velocità del vapore , che pello 
flroppicciamento del globo fi fcarica nella catena, la quale ha il 
vapore a fe naturale, di quel che fia la velocità, onde il vapore 
accumulato , come vedremo , in gran quantità fu d' una fuperfi- 
cje della boccia di Leiden fi fcarica nella oppofta fuperficie,che 
ne è egualmente mancante . 

1 6*4. Certamente il vifibile ritardamento della propagazione 
pella corda di canapa afeiutta ( 1 60 ) , ed il ritardimento , che 
avviene per. cfla bagnata più che doppio del ritardamento pella 
cordicella metallica ( 15»., i^i ), è molto conforme ed alla 
natura della corda (5 ), ed alla maggiore facilità, con che_- 
proveremo propagai fi 1 l'elettrico vapore pe' fili di metallo, che 
per una tenue fuperficie di acqua . 

16$. Ma non per quello pretendo io di fpacciare per norma, 
e legge della velocità , con che il vapore elettrico fi propaga, que- 
lle mie efperienze. Può effere, che la propagazione fiafi fatta in 
un tempo affai minore ; ma che fiafi dovuta fucceflìvamente a_ 
più doppj replicare, avanti che s adunafle nell'eflremità della_ 
catena una quantità di vapore fufficiente ad agitare i corpic- 
ciuoli . 

166. Ed in fomma queflo è venffimo, poterfi giuda le cofe_, 
poc'anzi dette ( 62 ) almeno in alcun cafo dare all'elettrico Va- 
pore una velocità, che sfugga la dilicatezza di qualunque noflra 
più efatta mifura . 1 67. 
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x 67. In quanto alla direzione , con che fi propaga l' elettrico 
vapore neffuno ignora , che lungo ajla catena comunque diretta 
o che in alto falga, o che a baffo difeenda, o che in dietro fr ri- 
pieghi , eflò fi diffonde , e in ogni dove fi manifefta co'foliti fegni. 

16%. Nè è malagevole co fa il convincerli, che addentro alla 
foftanza della catena medeiìma, e corpi elettrizzabili per comu- 
nicazione fi propaga . Imperciocché ho io , come da altri è fiato 
praticato, intonacate tutto all' intorno con pece, e maftice alcu- 
ne parti della catena pella lunghezza di un piede , di un piede, 
e mezzo, e più; ed ho offervato, che lungo a quelle fi propaga- 
va l'elettricifmo, e dava i foliti fegni egualmente vivi nelle fuc- 
cefiìve, che nelle precedenti parti della catena medefima. 

169. Ma inoltre perfuafo,che il vetro, meglio che altri corpi, 
refifle alla propagazione del vapore elettrico ( \6\ ho empito di 
mercurio un canello di vetro lungo un piede, e più , lafciandone 
aperti ambidue gli orificj . Ho pofto un orificio in contatto della 
catena, e talora della macchina attualmente elettrizzata, ed av- 
vicinando il dito all'altro orificio, doppiavano le folite fcintille, 

170. Onde, oltreché ne era per rifpetto a corpi animati inte- 
ramente perfuafo dallo fcuotimento, che o nell'interiore delle^ 
dita, o attraverfo a tutto il corpo cagiona la fcintilla elettrica, 
o la corrente del vapore, che fi fcarica dalla boccia di Leiden»- ' 
vidi ( itf8 , 169), che anco ne' corpi inanimati elettrizzabili per 
comunicazione nella interiore loro foftanza fi propaga il vapore 
elettrico (a ). 

171. Ma anzi , febbene 1 elettrico vapore ifeorrendo per un__ 
corpo ifolato , da cui confeguentemente in altri corpi non fi pof- 
fa difperdere, fulla fuperficie di lui fi efpanda, e l'aria, che lo 
circonda, elettrizzi per ecceffo , e sì ne coftituifea la elettrica^ 
atmosfera ; lungo però allo fpazio di quella atmosfera fuori 
della foftanza del corpo non ifeorre mai il detto vapore, eccet- 
to 

( a ) Si proverà quello più evidentemente dove tratteremo dell'azione 
del vaj-cie eleuiico fu i liquori, fu i saetalli, ed altri corpi. 
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to in quella parte del corpo elettrizzato , che fa la ria breviffima 
dal corpo, che lo diffonde al. corpo, che lo riceve . 

172. In fatti fpefle volte io adopero, giufla Tufo di Franklin, 
per catena un tubo di cartone lungo dieci piedi largo un piede rico- 
perto di carta dorata. La doratura ha in divedi luoghi piccole-, 
interruzioni, e delTa fola è , che foftiene tutta l'elettrica atmosfe*- 
ra, ed attraverfo a cui unicamente fi move l'elettrico vapore . Im- 
perciocché nel cavarli al buio una fcintilla dalla eftremitl di que- 
llo tubo, oflèrvo, che per ciafeuna delle pìccole interruzioni, o 
mancanze della indoratura feoppiano altrettante fcintilletre. 

173. E quelle chiaramente mi indicano; che movendoli il va- 
pore accumulato in atmosfera fui tubo verfo il luogo della fciit* 
tilla pella forza di diffonderà* ad eguaglianza (4<*)> non ricorre 
lungo allo fpazio dell' atmosfera ; ma nella follanza della metal- 
lica fuperfìcie fi abbaila, e per ella attraverfa,e, dove è sforzato a 
moverli per alcun piccolo fpazio attraverfo all'aria fuori della fo* 
flanza medefima, ivi fcintilla » 

1 74. E quello avviene collantemente , che ovunque attraver- 
fo all'aria fi move l'elettrico vapore, o che na attratto in fein- 
tille da un corpo ftraniero, o che ft slancj da una punta con^ 
impeto fpontaneo, o che fu d'una punta vada ad unirli, fplende 
fempre, e luce. 

175. Se dunque il vapore lungo allo fpazio dell' atmosfera > o 
attraverfo all'aria lì propagale, ò quando li elettrizza la catena, 
o quando l'elettrico di lei vapore altrove li diffonde; dovrebbe^, 
ivi ancora lucere, e ricoprire di fplendore la folranza metallica, 
fuori di cui fi moveflè k 

Ma inoltre, fe lungo la fuperfìcie de' corpi, e fuori del- 
la loro follanza fi movefle l'elettrico vapore; niun corpo atto fa- 
rebbe ad ifolare; perchè quantunque pella follanza di alcuno attra- 
verfar non poreflè, non farebbevi ragione, perchè negli Urati d' 
aria, che lo circondano, non ifeorrefie, ed a qualunque altro cor- 
po non fi comunicali . 

*77- 
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177. Sicché è marìifefto, I. che il vapore ecccflìvo diffonden- 
dofi ia un corpo fcorre pella interiore foftanza di lui (171 ec); 
IL che tutto r eccello, o una parte diluì fi diffonde bensì ne'ftra- 
ti d' aria , e per ecceflb gli elettrizza , il che coftituifce la atmos- 
fera elettrica ( 171 ), ma che quello vapore, di cui fono cari- 
cate le parti d'aria non ifcorre lateralmente d'una in un'altra-. » 
parte dell'aria medefima ( 175 ); IH, che, fe ad alcun luogo del- 
la catena fi avvicini un corpo firaniero, il vapore ecceflìvo accu- 
mulato nell'aria intorno alla catena pella via breviflìma fi abbaf- 
fa , e s' interna nella foftanza di lei , e fcorre al determinato luo- 
go della catena, da cui pella via breviflìma fi diffonde nel corpo 
ftraniero ( 174, 175, i7<Or 

178. E circa queflo (commento del yapore per entro allaJ 
foflanza de' corpi elettrizzabili per comunicazione annovi parti- 
colarità degni/lime di tutta la attenzione . 

17P. Sono celebri le efperienze del Signor Monnier Profeflbre 
di Medicina in Parigi (a) 9 colle quali pare abbia eflb provato, 
che le catene più lunghe danno fcintille più vive, Cosi avendo 
egli fperimentato fu d 1 una lamina di piombo riquadrata; poi aven- 
dola divifa in molte (Irene lamine, e quelle adattate in diretto 
l' una dietro all'altra in luogo di catena, ottenne fcintille più vi- 
ve in queflo fecondo cafo,<^he nel primo; e dice d'avere ottenu- 
to fcintille penetrantiflìme dall' eflrcmitl di un lunghiflìnio filo 
di ottone , che aveva ifolatp in giro di un ampiffimo chiodro . 

180. Da' quali fperimenti , ed altri fimi li, che io ho replica- 
to, pare fi pofTa univerfalmente congetturare, che il vapore con 
alcuna maggiore forza ifcorra fecondo la lunghezza, ovvero maf- 
fima dimenfione di un corpo, e che ifcorra con forza maggiore 
pel una lunghezza maggiore . 

181. Ma avvi faciliflìmo fperimento, che ben ponderato pone 
fott'occhjo quello, che altri hanno fofpettato della particolare forza, 
con che l'elettrico vapore fi dirige fecondo la lunghezza de' corpi. 

182. 

(a) Si veda l' iftoria dell' Ac a de mia dell'anno j; 4 tf, 
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182. Si avvicini di fianco un dito all' eftremita d'un fiocco 
elettrico affai vivo , che sbocchi dalla punta d' una fpranghetta_ 
metallica, fi vedrà quefto incurvarfì al dito raedefimo, ed in cer- 
ta diftanza, e fito del dito, che è facile a determinarli, la curva 
del fiocco fari tale, che l'afte delia fpranghetta prolungato ne_- 
farebbe la tangente, per quanto 11 può a villa eftiraare, nel luo- 
go dove il fiocco sbocca dalla punta . 

183. Ma affinchè non vi fia fofpetto, che l'aria comunque.» 
influifea in quefto incurvamento, e si renda incerto ciò, che_» 
india noftro propofito fi può dedurre, adopero la macchina-, 
pneumatica apparecchiata come nel num. 114.; Solamente fo, 
che» la verga metallica, che entra nella campana/refti dittante 
fei pollici, o più dal piatto. Colloco poi fui piatto metallico un 
piccolo foftegno di ottone, che regge una palletta Umilmente.» 
di ottone, e quella fo, che refti in diftanza orizontale dalhu. 
punta di tre pollici circa , e in diftanza verticale dalla medefì- 
ma un pollice. Fatto poi il voto, ed unita la catena elettrica al- 
la verga metallica della campana , ottengo il folito raggio elettri- 
co, che,fe non averte a lato la palla fuddetta, fi slancierebbe di- 
rittamente fui piatto ( 1 14); ma in quefto calo a quella fi ripie- 
ga in una continua curva, e va ad immergerli ne' punti più vi- 
cini della medefima ; e fpeflb ( cioè quando avvi certa proporzio- 
ne traila intenfità dell' elettricifmo , e la diftanza traila punta, e 
palletta ) ne avviene di vedere ciò, che nel fiocco s'è oflèrvato 
(183): cioè, che, fe s'intendeflè prolungato l'afle della verga, 
darebbe la tangente del primo arco di quefto incurvato raggio . 

184. Il che ne fa chiaro valere, che l'elettrico vapore con_^ 
particolare lorza fi dirige fecondo la lunghezza de' corpi , e che 
efia è la cagione, per cui sbocca dalle punte. 

185. E quefta forza è in tutto conforme a ciò, che in quefto 
capo medefimo proveremo; ciò è fpanderfi l'elettrico vapore con 
forza proporzionale non folo al difetto di parti eguali de' mede- 
fimi : ma anco a certe dimenfioni de' corpi interi, ne'quali fi dif- 

fon T 
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fonde(4<5"); onde èneceflario, che con impeto maggiore fi diffon- 
da fecondo la lunghezza, fecondo cui appunto v'ha maggiore.* 
dimenfione a elettrizzare. 

i8<5\ Quello impeto maggiore fecondo la lunghezza produco 
un'altra ptoprietà nello feorrimento dell'elettrico vapore, la qua- 
le non fo, che da altri fia (tata avvertita . Efla è, che il vaporeJ 
elettrico feorrendo dentro ad una follanza elettrizzabile per co- 
municazione, dove fi riftringe lo fpeflbre di quella foftanza, ivi 
a proporzione fi condenfa, e crefee di forza, e di attività. 

187. Proveremo a lungo quella verità ove tratteremo dello feio- 
glimento de' metalli pella forza del vapore elettrico, che vedre- 
mo avvenire appunto nelle parti più riftrette de'medefimi, ove 
quello maflìmamentc fi condenfa. 

188. E in quella proprietà difeerno tutta l'analogia colla mec- 
canica proprietà de'fluidi elaftici, che movendoli da' più ampj ne* 
più riftretti fpazj , hanno un certo prodotto di denfità, e velocità 
reciproco a* fpazj medefimi. E nell' ifteflb tempo vi feorgo tutto il 
confentimento coll'indole dell'elettrico vapore, chepe'metalli feor- 
re con fingolare impeto (12), e con forza è ributtato dalle par- 
ti dell'aria (1 15), che elfi metalli circonda; dal che ne fegue_>, 
che, feorrendo lungo le punte (1 85), alle loro parti fi atterrà fino 
all' eftremo , ed a proporzione che fi riftringe lo fpeflbre delle_» 
punte, fi anderà riduoendo in denfità fucceflivamente maggiore, e 
fi ridurrà alla maflìma denfità nello fpeflbre minimo, cioè full' 
apice delle punte medefime, dove è minimo il numero delle par- 
ti metalliche; e quella denfità fi accrefeerà, fino che la forza di 
efpanderfi, cheacquifta il vapore, che fi condenfa (iStf), fi equi- 
libri colla refiftenza, che fa l'aria ad eflèrne attraverfata (115); 
che poi tutto l' eccello della forza , che lungo la punta lo dirige, 
s'impiegherà in islanciarlo fuori della medefima. 

i8j>. E certamente nulla io vedo, che più di quella fpiegazio- 
ne confenta coli' apparenza, ed enetti del flocco elettrico. 1/ 
apparenza, oltreché ne pone in villa la direzione della forza par- 
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ticolare, con che eflb fcorre lungo alle punte, ne fa fcorgere una 
quantità di vapore, che da. un punto ampiamente fi dilata, ed 
uno fpaato affai eftefo fparge di Iuminofi raggi, e a molta diftan- 
za fa fentireun forte forno, e in attraverfando l'aria cigolale ftri- 
dc; qualtfenomeni tutti ne dichiarano la condenfazìone di eflò 
vapore nella punta, da cui sbocca „ 

ipo. GU effetti poi viepiù quello ne confermano. Ho fpefle_. 
volte adoperata in luogo di catena una fpranga di ferro lunga i 2. 
piedi , che nella fua eftremità la più lontana dal globo termina- 
va in punta affai acuta* Slanciavafi da quella un ampio fiocco, che 
fino alla diftanza di un piede con un forte cigolamento dilperde- 
va tutto il vapore elettrico della fpranga; fìcchè da niuna par- 
te di lei poteva io ottenere fe non le debolìflìmì fegni elettrici . 
Che fe intonacava con maftice la punta , tofto otteneva fegni 
vivifBmì, efpeflb le fcintille Scoppiavano alla diftanza di otto li- 
nee. Dal che vedea chiaramente, che quanto vapore fi accumulava 
in quefta fpranga, tanto lungo alla punta fi condenfava , e per dia 
fi difperdeva. 

ipi. Ho talora appefaad un cordone dì feta una palla di me- 
tallo, cui aveva adattato un lungo, ed acuto ago colla punta in 
fuori, nè mai mi è riufcito di elettrizzarla affai fortemente con te- 
nerla vicino alla catena; che quanto vapore fi diffondeva dalla ca- 
tena nella palla, altrettanto pella punta dell'ago fi difperdeva. 

ij>2. Talora, mentre la macchina, e catena era ifolata, ho pre- 
fentato un fimile ago ad una parte della macchina ; e la catemL» 
non finiva mai di dar fegni elettrici; che quanto vapore fi dif- 
perdeva in que fegni dalla catena, altrettanto le ne fomminiftra- 
va il flocco dell'ago (a). 

193. E quefli fperimenti fono ben fufficienti a dimo(tr*re il 
difperdimento del vapore elettrico pelle punte, ed a confermare 
la da noi arrecata fpiegazione : ma per vedere in quefto fenomeno 
ancora un pieno confentimento colla nottra teoria : cioè che la^ 

quan- 

( e ) Quefìa efycrienza, c Ja prima parte della precedente fono di Franklin. 
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quantità del vapore, che da un corpo, il quale ne fovrabbonda, fi 
move in altri corpi, è proporzionale alla differenza della quanti- 
tà di lui in efli corpi (tfi), fono folito a fare il feguente conchiu- 
«dentifTimo fperimento, 

194. Mi ifolo, e tocco la catena con una mano, e nell'altra 
tengo una punta. Quella; I. fe la dirigo verfo. l'aria libera, dà 
il folito fiocco; II. Se la avvicino ad una parte della catena, il 
fiocco fi accorcia, e fcompare ; III. Se la prefento al dito di una 
perfona, che ftia fui fuolo , Io dà più unito, e diftefo; IV. fe_ 
la prefento al dito d* una perfona appartenente alla macchina ifo- 
lata,lo dà anco più vivo, ed a diftanza aliai maggiore; V. Se pren- 
dono di mezzo quello fiocco colle loro dita e la perfona, che ap* 
partiene alla macchina,* la perfona, che fi Ila fui fuolo, tutto al 
dito di quella da gran diftanza fi piega, ed in elfo s'immerge; 
mentre appena una minima parte fi dirige al dito di quella ben- 
ché vicinilfimo alla punra.. 

i$> j. Cioè , I. la punta -elettrica per ecceflb (48^ non dà il 
fiocco alla catena egualmente elettrica ( 1 p ) , H. lo dà al dito 
di chi appartiene al fuolo, che non ha, che il vapore naturale 
(45 ); HI. Io dà più fcrillarrte, e dilìefo al dito di chi appartie- 
ne alla macchina, che è elettrico per difetto ( 4P ); IV. epre- 
fo di mezzo tra quelle dita ad elfo, che è elettrico per difetro, 
quali tutto, e da grande diflanza fi dirige, ed all'altro appena 
pochiffimi raggi comparte, che ha il vapore naturale. 

iptf. E quella coftanthTjma Ugge , gitila cui T elettrico 
vapore fi diffonde con forza , ed in quantità alla differenza dell* 
elettrizzamento de'corpi proporzionale, che negl'altri fegni elet- 
trici s è avvertita ( 6\ ), nel fiocco delle punte, che è un fegno 
durevole , e che a piacimento fi può confìdcrare , riefce tan- 
to fenfibile, che dà T ultimo grado di evidenza alla (labilità^ 
teoria.. 

197. Anzi ballerebbe la fola confiderazione di quelle propor- 
zionate mutazioni del fiocco elettrico per dileguare il fofpetto 

H 3 ' ài 
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di alcuni: che come dalla catena ai corpi ftranieri, cosi da* corpi 
ftranieri alla catena accorra una fimile materia elettrica. 

ipS. Nulla di meno , poiché può in quella parte prevenire— 
l'animo di taluno il merito di chi ha e prodotta, e promollk— 
quella opinione; penfo, elTere pregio dell'opera, l'efaminarla più 
da vicino, e attentamente fcrutinarla. 

199. Il fenomeno, fu cui immediatamente fi fonda la men- 
tovata opinione, è dello, che noi chiamiamo iìelletta elettrica— 
( 3 6 ) . OlTerviamolo , e facciamone paragone col fiocco elet- 
trico . 

200. Appicco alla catena una punta, e dandomi fui fuolo 
prefento ad efTa la palma della mano . Fo, che un altro fi ifoli, 
e prefenti fimilmente la palma della mano ad una fomigliantiflì- 
jna punta comunicante col fuolo . Da quella fpiccia il fiocco ; fu 
quella compare la belletta. Il fiocco {lende, ed unifee i fuoi rag- 
gi verfù la mia mano alla diftanza di tre dita, e più. La fteilet- 
ta in fimile diftanza dalla mano del compagno appena ha una— 
linea, e mezzo di altezza. Il fiocco allunga , ed unifee i fuoi 
raggi verfo i punti più vicini della mano , ficchè conferva ben- 
sì una figura in qualche guifa conica ; ma ha la fua fuperficie al- 
quanto convella . La ftelletta è un piccoliflìmo cono di raggi coi - 
tiffimi, che vanno ad unirfi fulla punta, e quello terminato da 
una fuperficie piuttofto concava . Il fiocco cigola . Cigola clfa 
pure, ma molto più leggermente, la ftelletta elettrica. II fiocco 
è un fafeetto di luce. E' unfafcetto, ma afTaiffimo più piccolo, 
di luce, ma molto più debile, la ftclletta. 

201. E da quefte differenze minutamente oflèrvate diduco in 
primo luogo, ciò, che. altrove ho gii affermato ( 107 ), non— 
effervi la fletta ragione di dire, che, come il fiocco è vapore , il 
quale fi efpande dalla catena ne corpi ftranieri, cosi la ftelletta c 
un fimile vapore, che da corpi ftranieri fi dirige alla catena. 

202. Ma palliamo ad efpericnze più conchiudenti . Appicco 
una palla di metallo ad un cordone di feta, che pende dalla fof- 

fitta, 
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fìtta, in diftanza di un piede dalla catena. Adatto alla catena., 
un lungo acutiflìmo ago , che miri colla punta il centro d iella 
palla. Il fiocco, che ne efce la elettrizza, e ne ottengo viviffi- 
mi fegni elettrici, 

203. Lafcio che di bel nuovo fi elettrizzi pel fiocco la palla; 
Poi mi reco in mano quell' ago adattato alla catena , e lo prefento 
alla palla. Ne compare fu Ila punta dell'ago per pochi iftanti la 
belletta elettrica, e trovo la palla priva di elcttricifmo . 

204. Unifco quefte due cfperienze. Cioè io, che la palla fia 
ptefa di mezzo dalle punte di due aghi uno appartenente alla_* 
catena, l'altro comunicante col fuolo. Da quella fpunta il fioc- 
co ; fu quefta fpende la ftelletta elettrica, ed in tanto la pallai 
non dà i foliti fegni elettrici. 

205. Cioè il fiocco fo lo produce 1* elettri ci fino nella palla». 
( 202 ). La ftelletta fola diftrugge T elcttricifmo prodotto dal 
fiocco ( 203 ), e la ftelletta coftantemente diftrugge l' elcttricif- 
mo , che coftantemente fi produce pel fiocco ( 204 ) . 

2o<5\ Onde dee eflere contraria la cagione della ftelletta , co^ 
me ne è contrario l'effetto; E perciò, poiché il fiocco produco 
l'elettricifmo compartendo il vapore elettrico alla palla; la ftel- 
letta dee diftruggerlo aflòrbendolo in fe , e difperdendolo nel 
fuolo . 

207. Si può avvalorare 'quefta illazione con moltiffimi altri 1 
fperimenti . La fpranga, che nel numero 15*0 difperdeva tutto 
l'elettricifmo, fi rovefei, ficchè la punta di lei refti contigua al 
globo; potrà efla a piacimento elettrizzarfi, e fe ne avranno fegni 
viviffimi . 

208, Che nel cafo del numero 190 il vapore movendofi lun- 
go la fpranga, e arrivando in ultimo verfo la punta, fuori d'efla 
giufta la fua direzione fi slancia, e difperde (188); ma in quefto 
cafo dirigendofi al contrario il vapore dal globo per entro la pun- 
ta ( 207) ne è in gran copia tratta, e intorno alla fpranga, che 
non fi fuppone d'altre punte munita , fi accumula, ed arrefta ( 48 ). 

Z09. 
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2op. Ma inoltre independentemcnte dalla dottrina del fiocco, 
e ftelletta elettrica abbiamo vitto eflercaflblutarnentecontrarj tràdi 
loro J'elettricifmo della catena, e l'elettricifmo della macchina (31): 
e poi abbiamo provato, la ftelletta, e il fiocco averli per rifpetto al- 
la catena incircoftanze aflolutamente contrarie alle circoftarize,ia 
cui fi hanno per rifpetto alla macchina ( 3 7 , 38); dunque è d* 
uopo, che in modo contrario fi formino, ed il fiocco, e la ftel- 
letta elettrica. 

310. Stabilita dunque quella contraria maniera, onde lo fteflb 
elettrico vapore produce il fiocco, e la ftelletta fulle punte, la quale 
in altro non può confiftere, che nella direzione -contraria , che-* 
abbia il detto vapore rifpetto alle punte medelime , ficchè il fioc- 
co fia il vapore , che efce dalle punte fovrabbondantì , e la ftel- 
letta il vapore , che s* infinua nelle rifpettivamente mancanti 
( 206 ), ne refta a vedere come con quefto diverfo andamento 
del vapore, che ne li forma, confentano e del fiocco, e della^. 
ftelletta le diverfe apparenze , 

* 1 1. Il fiocco ( fi veda il num. 198. ) d* una punta prefentata 
ad una fuperficie fu fficientemen te larga eftende a più pollici i fuoi 
raggi, perchè è grande la forza, e denfità, con che fptccia da eflà 
punta (206 ) . l^a ftelletta d'una punta prefentata ad una fimile 
fuperficie appena eftende la fua luce a poche linee; che le rade 
parti di vapore , le quali partono dalla fuperficie verfo la punta, 
appena a poche linee dalla punta fi unifeono in denfità ufficiente 
a movere l'organo della vifta. Il fiocco s'incurva, e fi piega con 
qualche convelliti verfo i punti più vicini, quale conveiHtà ap- 
punto dee efTere determinata e dalla forza, con che sbocca dalla 
puntaiC^oO, « dalia forza, con che fi dirige a' punti più vicini 
della fuperficie (1 34) . Ai contrario il piccolo cono della ftelletta 
allarga anzi i fuoi raggi verfo la fuperficie , dui fi prefenta, ed ha 
efteriormente vicino alla punta alcuna piccola cavità, che talc^ 
dee efTere V apparenza del vapore , che da un rotondo fpazio del- 
la fuperficie elettrizzata tutto ad un punto fi dirige , ed in vici- 
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»anza della medelìma ottiene già una denfìtà fufficiente per ri- 
gettare l'aria, che gli refille, e ivi sunifee, in una fola picco- 
lilfima linea . H fiocco cigola , perchè il denfo di lui vapore vi- 
bra l'aria.. Cigola la belletta, ma più leggermente, che il vapo- 
re di lei men denfo induce nellar ia vibrazioni men forti ; Il fiocco 
luce, che luce il vapore elettrico qualunque volta artraverfa X 
aria in una denfìtà fufficiente ( 174). Luce, ma meno la ftellet- 
U pclla minore denfìtà de' raggi, che la compongono. 

212. E qui fi avverta, che non a cafo ho io efaminato il fioc- 
co , e la ftelletta fu punte fimili prefentate a fimi li fuperficie di 
larghezza fufficientemente eftefa; Imperciocché, fe facciali altri^ 
mente, non riefee tanto fenfibile la differenza loro . Anzi avvi un 
cafo particolare, in cui fi altera talmente la apparenza della ftel- 
letta , che efla può facilmente confonderli col fiocco . Ed è quan- 
do una punta l] prefenta ad un* altra punta . Allora si quella-., 
che dà , si X altra , che riceve il vapore elettrico compaiono for- 
nite d* un quafi umile fiocco elettrico . E quello cafo penfo polla 
elfere, che non abbia lafciato difeemere la differenza del fiocco, 
e ftclletta elettrica , e le collanti circollanze, nelle quali debbono 
comparire, ed abbia anzi indotti alcuni Fificj ad ammettere una 
materia affluenti alla catena fornigliantiffima affluente . 

213. Ma, fe accuratamente fi oftervi queflq fenomeno , è egli 
anzi attiiTimo a diftruggere tale opinione, e ad ifchiarire viepiù 
la verità. Imperciocché la punta comunicante col fuolo, che.* 
fi prefenta, per efempio, alla punta comunicante colla catena in 
certa affai grande dillanza non mofira che la flelktta; né que- 
lla fi accrefee di vivezza, o d" cllenfione , fe non fe a propor- 
zione che al fiocco di lei s avvicina ; ma in tanto a propor- 
zione che quella s'accolla, il fiocco di quella s'incurva, ed uni- 
fee i fuoi raggi verfo l'apice di quella ; finché in certa vici- 
nanza unendoli maggior copia de'fuddetti raggi, che gìulla la 
direzione della loro forza anderebbono divergenti, e fi difperde- 
rebbono, arrivano a formare una Helletta molto più eflefa delle 

fo- 
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fplite , e piucchc alle folite bellette ai fiocco fomigliante . 

214. E quello, come ognun vede, non rovefeia , anzi con* 
ferma la noftra teoria, fecondo cui, fìccome la punta, che fipre- 
fenta ad una larga fuperficie elettrizzata all'ordinario, moftra— 
una piccola luce pel rado vapore, che da quella fuperficie in— 
efla fi diffonde; cosi una punta, che fi prefenta al folto vapore, 
che sbocca da un'altra punta, dee inoltrare una più eftefa , e_* 
più brillante lucepella maflìma parte del fuddetto folto vapore, 
che avanti di allargarfi, edifperderfi peli' aria, ad efla punta fi ri- 
volge, e in efla s'unifee. 

215. Refla dunque certa, e manifefta la noftra aflèrzioneJ , 
che le punte prefentate alla catena ricevono in fe il vapore elet- 
trico dalla catena, e nulla ad ella ne danno ( 210 ); epiùuni- 
verfalmente, che nelle punte provifte di minor quantità di elet- 
trico vapore fi diffonde il vapore da' corpi , che ne hanno quan- 
tità maggiore. 

2 1 6. Sicché , dopo provata la verità del fatto , per farci ftra- 
da a congetturarne la cagione, ne occorrono primieramente da 
oflèrvarfi le particolari varietà, con che eflb avviene . Queftc_> , 
che ho con ogni genere d' efperienze accertato , fono le feguen- 
ti» I.Un corpo più acuto tira a fe l'eletrico vapore da diftanze 
maggiori, ma in minor quantità, e denfità, che uno meno acu- 
to, II. Un corpo acuto tira a fe l'elettrico vapore da diftanze_» 
maggiori, ma in minor quantità, e denfità, che un fìmile cor- 
po , cui fi tronchi la* punta , e s' arrotondila . ITI. Il corpo, 
che termina in conveflltà maggiore di bel nuovo tira a fe il 
vapore da diftan2a maggiore : ma in minor quantità, e den- 
fità , che un fimile còrpo dì minore conveflltà ; ma quefto 
fin a certo limite ; che poi IV. una fuperficie di poca conveflltà, 
e molto più una fuperficie piana fuffìcientemente eftefa tirano 
a fe il vapore elettrico da poca diftanza, ed eflb affai raro, e_* 
divilo , talché non s' unifee più in fcintille . 

2 1 7. Ora fe fi abbiano in vifta i due principj I , che il vapo- 
re 
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re elettrico fi diffonde da un corpo nell'altro a proporzione del- 
la differenza di elettricifmo di ambedue ( 6\ ) ; e che l'aria rc- 
fifte-ad efTo vapore, che diffondendoli da uno in un altro corpo la 
attraverfa, ne deriva e del fenomeno, che efaminiamo, e delle 
varietà di lui una afTai efatta fpiegazione. E molto più, feff vo- 
glia prefupporre ciò,che dimoftreremo nel capo quinto con imme- 
diata efperienza; cioè, che il vapore elettrico non attraverfa l'aria 
fe non fe dilatandola, e che dee adunarli in quantità maggiore 
a proporzione della più ampia colonna d'aria, che dee dilatare, 
e per cosi dire fmovere da fuo luogo . 

218. Imperciocché la figura della ftelletta elettrica ne moftra, 
eiTere efTa formata da molti raggi , che da una affai larga fupcr- 
fìcie del corpo elettrizzato fi dirigono tutti verfo V ifteiTo apice 
della punta, e fi unifeono a vincere Ioftelfo filo fottiliffimo d'aria, 
che attraverfano ( 200, 211 ). Ballerà dunque, che la pun- 
ta fia immerfa ne' limiti dell'atmosfera elettrica ; che le parti 
del vapore, le quali concorreranno da que'limiti, benché aliai ra- 
de, faranno fufficienti a formarli una fottile corrente attraver- 
fo di un piccolo, e confeguentemente poco refillente filo d'aria, 
verfo la punta medefima . Pella quale via, comecché già non- 
refluente (1 15), feguiràa diffonderli il retto dell' ecceffivo vapore. 

2 1 p. Né farà neceffario immergere molto profondamente la pun- 
ta in elfi atmosfera, per averne fcintille; che le parti meno fol- 
te di lei (a% poiché tutte da'eontorni in uno frettò punto fi di- 
rigono, potranno slanciarfi con impeto fufficiente a fcuotere il pic- 
colo filo d'aria, che attraverfano, cioè a fcintillare (b). 

220. Che fe fi tronchi, ed arritondifea l'apice della punta, le 
diverfe parti del vapore fi dirigeranno a diverfi punti della fu- 

I perfi- 

(a) Supponiamo ciò, che poco dopo proveremo; gli Arati dell' at- 
mosfera elettrica più vicini al cojpo elettrizzato eflere |>iù earich- * : 
vapore elettrico, che i piùjontani. 

(b) Per altro a proporzione , the le punte fono più fonili, ed acu- 
te, la luce, e feoppio delle fcintille feno meno fenfibiJi . 
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perfide ritonda ; e confeguentemente dovranno attraverfare diverti 
fili d'aria; e coà crcfcerà in maggior ragione la refiftenza da vin- 
cerli, che la loro dentiti; dunque dovrà la punta troncata avvi- 
cinarti di più al corpo elettrizzato, ed immergerti nell' atmosfe- 
ra più denlà,che fomrainiftri copia tanto maggiore di vapoxtL^ 
quanto maggiore è la reticenza da vincerti , 

211. Donde ancora ti vede, che la fcintilla s'avrà bensì da dir 
ftanza minore : ma farà a proporzione della maggior quantità del 
vapore più viva, e più eft^cace, 

222. E peli' ifteflà ragione a proporzione che il corpo avrà 
minore convelliti , cioè a proporzione che a maggiore quantità 
di punti ti dirigeranno le parti del vapore elettricp , (I avrà pifc 
forte fcintilla , ma da didanza minore , 

223. Che fe finalmente la figura cjel corpo, che ti prcfentA^ 
farà piana, e fufficientemente eftefa in larghezza, per efempio un 
pollice quadrato , refterà anco nella minima dilìanza s* divifo pel? 
le fue direzioni a diverti innumerabili punti il vapore elettrico 
che attraverfcrà l' aria fenza farne ftntibile fcuotiraento , e fenza 
fcintillare . 

224. E quefta fpiegazione non è ella confermata dalla confida 
razione del venticello elettrico, mentre ne fuggerifee di effo la^, 
efatta ragione > 

225. Prefento il dito alla catena; ne ho la fcintilla alla di- 
ftanza per efempio di un pollice. Prefento alla ditianza medeti- 
ma, od ancor minore il rovefeio della mano; ficchè refli colIa_, 
cftremita fua parallelo, meglio che fi può, alla fuperficie dell^ 
catena; non ho fcintilla, ma un leggerifiimo foffio mi folletica la 
mano; e, fe otiervo al buio, ciafeun pelo di elio rovdcio moftra 
full' apice una punta di luce. Che fe iìringo il pugno, ed un no- 
do delle dita refta più vicino alla catena, ne ho la fcintilla. 

226*. Cioè il vapore, che s'unifeeda molte parti verfo la pun- 
ta delle dira, o verfo alcun lonj nodo acqui fta dentiti, e forza^. 
da feoppiare da diftanza maggiore dalla catena, e percuotere, e 
x punge- 
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pungere effe dita . Il vapore, che verfo i varj peli della mano fi 
dirige Spartito , e divifo ha forza, a proporzione della Tua rarità 
minore; perciò appena e atto a foleticare ì diverfi peli, o punti 
della mano, né* quali s'irifinua. 

227. Anzi non mancano fperimenti fempliciflimi , che la da 
noi recata fpiegazione ne pongano, per cosi dire, fotto degl'occhi. 
Prefento uno fpillo alla catena; enervato al buio egli fplendc al- 
la diftanza di due piedi. Ne prefento le punte unite di due; non 
fplendono, che in diftanza minore. Tre moflrano la piccola bel- 
letta a diftanza ancor minore ec. 

228. Che, come dicevamo ( ir 8 ), il vapore più rado della 
«ftcriore parte dell* elettrica atmosfera, che, unitamente correndo 
ad una punta fiala, può vincere la refiftenza d'un filo d'aria, di- 
videndoli, e dirigendoli a due diverfe punte non è fufficiente 
sincere la doppia refiftenza de* duerfili d' aria ; onde le due pun- 
te fi dovranno immergere più profondamente nella più derrfa elet- 
trica atmosfera ec 

229. In fomma non tri* è accaduto di riflettere ad alcuno, o 
che fia irato da altri conofeiuto , o che abbia io ritrovato o fem- 
•plice, o quanto -fi voglia compofto fperimento , che alle punte.* 
comunque rilucenti appartenefTe,di cui non mi fia parutodì feor- 
•gerne la ragione , o nella particolare forza , con che fecondo la lun- 
ghezza delle punte Si propaga , ed in eflè fi condenfa, fe fi tratti di 
corpi, che dìfperdanoil loro vapore, o nella maggior unione»., 
che fi fa verfo una punta , che verfo più parti,, fe fi tratti di cor- 
pi, né*quali efTo'fi diffonde.. 

2^0. Cosi un uomo ifolato,che tocchila catena fortemente^ 
elettrizzata, fe fia pelofo di vifo, * di mani, compare adorno 
e nel vifo, e nelle mani d* una vaghiflìma luce. Se gli fi adatti 
in tefla una corona fornita di punte,ii slanceranno da eflè altret- 
tanti fiocchi di luce. 

231. Che ciafeun pelo del vifo., e delle mani farà fornito del 
Ìlio piccolo fiocco elettrico., i quali maggiori a proporzione efei- 

I a „ ns- 



Digitized by Google 



<T8 DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 

ranno dalle punte della corona . 

232. E quello Angolare difperdimento, che fi fa del vapore^' 
elettrico pelle punte è la ragione, perchè uni venalmente sabbiano 
fegni men vivi dalla catena, a cui alcuna ne fia annefTa, che rif- 
guardi un corpo ftraniero, e dalla macchina, a cui alcuna fi pre- 
fenti da un corpo ftraniero . Siccome il (ingoiare aflbrbimento di 
vapore è la ragione perchè s'abbhno fegni men vivi dalla mac- 
china, a cui fi annetta, e dalla catena, cui alcuna fe ne prefenti. 
Il che dee avvertirli affai attentamente nello fperimentare . 

233. Inoltre dalla fpiegazione della particolare attitudine , che 
hanno le punte a difperdere , o ad alTorbirc il vapore elettrico , 
chiaro fi vede, perchè i corpicciuoli , e le foglie metalliche neil' 
avvicinarli a' corpi elettrizzati dirigano ad eflì le loro punte, e Jc 
più acute piuttofto, che le meno acute (<*). H vapore, che dal 
corpo elettrizzato per eccetto fi dirige verfo l'interiore della fu- 
perficie d'una foglia metallica, fi divide verfo i diverfi punti del- 
la fuperficie medefìma. Al perimetro della fuperficie direttamente 
ne va tanto, quanto ne* punti , che fono addentro alla fuperficie , 
ma inoltre fe ne dirige anco obliquamente una parte di quello, 
che, fe fi propagaffe direttamente, caderebbe fuora di efib peri- 
metro. E quefta parte ecceffiva , come ognun vede, dee edere mag- 
giore, dove il perimetro fa angolo, e maggiore dove fa angolo mi- 
nore;onde,poichè gli accoramenti de'corpicciuoli a corpi elettrizzati 
per eccetto fono proporzionali alla quantità del vapore, che quelli da 
quelli ricevono (6 1 ) ; ne fegue,che ricevendone più pelle parti acute, 
che per altrove, quelle dovranno piuttofto dirigerli verfo quelli . 

234. E ficcome anco le punte diffondono maggior quantità di 
vapore, e gli accoftamenti de'corpicciuoli, che hanno più di va- 
pore a' corpi, che ne hanno meno fono proporzionali alla quanti- 
tà di vapore, che ne ricevono ( 61 ); ne avverrà, che anco ne'mo- 

vi- 

(0) Circa qucfto fatto fi vedano gli fperimcnti di Franklin pagin. 
181., 182. ce. nella traduzione delle fpericQze di lui full' elettricità 
fatta il Parigi 1752. 
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vimcnti de* corpicciuoli più elettrizzati a' corpi meno elettrizzati 
le punte piuttodo che altre parti quelli a quedi dirizzeranno. 

235. Ne folo nell'aria, ma anco nel voto debbono le punte, 
piuttodo che le altre parti de' corpicciuoli , rizzarli a* corpi elet- 
trizzati, come abbiamo villo avvenire nel num. 118.; impercioc- 
ché anco nel voto più di vapore alle punte, che altrove fi diri- 
gerà. Soltanto avvi queda differenza, che nel voto, e fpccialmen- 
te nel cafo del num. 118. le foglie non fi vibreranno, perchè 
quanto di ecceflìvo vapore riceveranno per una punta, tanto peli' 
altra , come abbiamo accennato ( 1 1 j> ) > ne difperderanno nel 
piatto della macchina pneumatica . 

23*. Ma di quelli fenomeni, che rifguardano le punte qui s'è 
detto abbailanza . Altrove parleremo dell'ufo de' medefimi. Qui 
palliamo a compire quello capo, e^ dopo che abbiamo efaminata 
la velocita, direzione, e forze, con che fi propaga l'elettrico va- 
pore , £ come pelle punte in gran copia fi difperde, e da grande 
didanza nelle punte fi diffonde, cfiminiamo in ultimo , come-* 
dè que corpi maflìmamente , che di punte fieno privi, nell'aria à 
che li circonda, a certe didanze fi cfpanda, ed ivi fi accumuli. 

2 37. I movimenti de' corpicciuoli , che avvengono in didan- 
za di due piedi, e più dalla catena, la delletta elettrica, che in— 
una fimilc didanza compare fulla punta di uno fpillo, che alla., 
catena fi prefenti , ne indicano quello fpandiraento dell' elettrico 
vapore ; e la maggiore vivacità di quelli fenomeni nelle minori 
di danze, ficcome la mediocre didanza di uno , o due pollici, o 
poco più, oltra cui non fi ottengono le fcintille, ne raanifedano 
la denfit i di quedo vapore in didanze maggiori fucceflìvamente— 
minore. . .- . 

238. E tatto quedo fpazio d'aria, che attornia la catena , e 
ne è fenfibilmente caricato dal vapore elettrico di lei è della , 
che io chiamo atmosfera elettrica della catena. - • !> 

235?. A cui formare, e confervare due fono le forze oppcde,chc 
unitamente concorrono; La forza, con che fi efpande il vapore 

elet* 
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elettrico, e la forza, con che l'aria refifte a quefto fpandimento. 
Il vapore ecceflivo , che per il continuo -flropp ice i amento li ac- 
cumula fui globo , facendo continuo sforzo di efpanderfi ad 
egaaglianza nella catena ( 4^ ), rigetta continuamente nella cir- 
con r erenza di lei una quantità di vapore gi \ diffufo in eira cate- 
na, che ne eccede la quantità naturale; l'aria, che per fua na- 
tura refifte affai più, che ì corpi elettrici per comunicazione a_. 
ricevere un vapore ccceflìvo (11? ), una certa parte, che la ca- 
tena in lei rigetta, intorno ad efTa catena continuamente ritiene. 

240. Che fe dalle cofe, che fi vedono, ad effe, che sfuggono 
la noftra vifta, ed hanno con quelle una neceflàrla analogia , 
fì può ragionare ; e Tuna, e Faina diquefle forze ne è compro- 
vata dalla attenta oflervazione del fiocco elettrico . Se mentre^* 
una punta appiccata alla catena dà il fiocco elettrico , 0 fi inter- 
rompa lo ftroppicciamento del globo , o fi eftragga dalla cate- 
na alcuna fcintiTla, cena inìftante elfo fiocco . 

241. Perchè cefla in tal cafo V accoramento di un novo va- 
jwre, che il vapore già diffufo lungo alla punta fuori d'eù*a di- 
rettamente siane], e dif perda ( 184 ) . 

241. Che fe fi confiderinoì cambiamenti , che avvengono nel 
voto al fiocco elettrico, come, a proporzione che fi togHe l'a- 
ria, eflb fi allunga, fi unifee, e per un grande intervallo libera- 
mente propagafi ( 114 chiaramente s'intende, che certamente 
è Tana, la quale lo raccorcia, divide, ed intorno alle punte fa 
forza di ritenerlo . 

243. Ma fimflmente, t> che s'interrompa lo ftroppicciamento 
del globo, e quindi ceffi Faccor rimento d'un nuovo vapore , © 
che l'aria s'ìnumidifea, o rendali comunque inetta a ritenere 
r elettrico vapore, che è d'intorno alla catena, ceflano i fegni dì 
lei ; Dunque le ìfteffiflime forze ( a ) , ed il fiocco elettrico ne prò* 
ducono, e la elettrica atmosfera ( 140 ), 

244. 

(0) TfteffiflSme fiella qualità , ma diverte, come fi è villo (184), 
nella quantità • 
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244. Ma ciò, che a prima giunta maraviglia ne può arre-caro 
e conl'ufione nella confideraziqne di quella elettrica atmosfera, fi 
è, che, come la catena, cosi la macchina elettrica ne compare a 
np.ftri fenfi fornita di atmosfera fomigliantiflìma. I fegni elettri- 
ci , il venticello, le fcintille, i movimenti dccorpicciuoli acca- 
dono umilmente ( per quanto i fenfi poflonQ giudicare ) intorno 
alla macchina, che intorno alla catena. Dovrà dunque dirfi, 
che come intorno alla catena fi efpande il vapore, qnde cfla 
(pvrabbonda, cosi s'efpanda alcun vapore Ritorno alla macchi- 
na, che ne è mancante l 

145. II fiocco elettrico, che danno le punte presentate ali* 
macchina alloppofto delle punte presentate alla catena, fu cui 
non compape, che la ftelletta elettrica ( $7, 38 ), balla perdi- " 
leguare un si fatto fofpetto, e farne divifare la differenza, che* 
v'ha trall'atmosf era della catena, e l'atmosfera della macchina-, 

***** \ 

( ao<f ) . Nell'aria , che attornia la catena, fi efpande il vapore , 
di che fovrabbonda la catena ( 48 ). Dall'aria, che attornia la 
macchina, fi diffonde parte del naturale di lei vapore, di cu} 
manca la macchina (4P ) . In quella guifa, che l'aria contigua 
alla catena , rcfille a ricevere in fe un vapor ecceflìvp ( 115 ) , 
e nulladimeno ne è a forza caricata dall' eccello della catena (34 3 )., 
così l'aria, che attorniala macchina refifle a compartire del fup 
naturale vapore (9$ ) , e non per tanto ne è in parte ipogliata 
dal difetto della macchina ( 49 ) . Siccome attraverfo a quella 
feorre, e dà fegni elettrici il vapore procedente dalla catena a' 
corpi ftranieri (61 ); cosi attraverfo a quella feorre, e dà gli ftet- 
fi fegni il vapore procedente da'eorpi ltranieri alla macchina 
E finalmente, come il vapore accumulato fui vetro , e indi nella 
catena per una parte , e la renitenza dell'aria a ricevere pellai tra 
formano e confervano un atmosfera di vapore ecceflìvo intorno 
alla catena ( 132), cosi la forza, che fiattrae il vapore dalla., 
macchina per una parte, e la refifrenza dell'aria a fupplirlo peli' 
altra formano , e confervano un atmosfera di vapore mancante in- 
torno alla macchina. a4<*\ 
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24^. Or vediamo quelle due atmosfere affatto contrarie dina- 
tura, in qual maniera amendue pollano renderfi egualmente vilibili, 
Cicche ne riefea foniigliantiflìma di ambedue la apparenza , ed in 
che modo quella limile apparenza di cofe affatto oppofte a* no- 
fixi univerfali principj fia pienamente conforme. 

247. Franklin nelle fue offervazioni ed efpericnze. fulla elet- 
tricità (a ) dice, che il fumo di refina fecca lìruttafu d'un ferro 
rovente . . . non diftrugge 1' elettricità di un corpo; cheeflb fu- 
mo è tratto da una palla di fovero , o ferro formando intorno 
ad effe delle proporzionali atmosfere, diffondendoli , come ag- 
giunge nella pagina 143., egualmente fu i diverfi lati de corpi, 
ed afcondendoli . Quello è quanto in tale materia delle atmosfe- 
re elettriche, che egli chiama vifibili, ne accenna detto autore. 

248. Io ho verificato quello fperimento; e mi è riufeito col 
fumo di colofonio , pece, cera; ma il fumo di pece, e cera m'era 
aliai molello ; onde mi fono poi collantemente fervito del fumo 
di colofonio, cui peli' ordinario prefentava ad un cubo di ferro 
di linee 14.; ed ho offervato, ciò di che Franklin non fa paro- 
la , I. che quello fumo parte fi alzava verfo il cubo per dirittif- 
firae linee verticali principalmente dalle prominenze del carbone 
accefo , fu cui eccitava elfo fumo , e parte fi ripiegava lungo al 
cucchiaio, in cui prefentava il carbone, e lungo alla mano, con 
che tenea il cucchiaio; II. Che il fumo fi diffondeva bensì intor- 
no al cubo , e tutto lo avvolgeva; ma che formava la atmosfe- 
ra più alta fu i piani, che fu gli fpigoli, od angoli di effo cu- 
bo ; III. che fe alcuno cavava una fcintilla dalla catena, alla-, 
quale per una piccola catenella era appefo il cubo , l'atmosfera 
del fumo tutta in un illante fi agitava; ma in poco di tempo fi 
rimetteva nel prillino flato; IV. che fi cavavano le fcintille dal 
cubo cinto dall'atmosfera di fumo più vive, e in dillanza-. 
maggiore, che da elfo non cinto di atmosfera; V. Che dal cu- 
bo al carbone doppiavano fcintille da dilìanza ancor maggiore, 

che 

(0) Se ne veda la traduzione di Parigi 2752. 
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che altronde ; VI. E che quelle fpeflb accendevano il fumo del- 
la refina. 

24P. Che fe bene le mentovate dirittifiìme, ed uniformi li- 
nee "di fumo, che dal carbone s'alzavano al cubo, mi palefava- 
eo la forza, colla quale eflò era tratto al cubo medefimo ; nul- 
la di meno per meglio difcernerla, ho fpefTe volte attraverfato 
la catenella , da cui pendeva il cubo , con una fpranghetta di fer- 
ro inclinata all'orizzonte quando più, quando meno ; e prefen- 
rando il fumo alla edremitàpiù alta di quella fpranghetta , lo ve- 
deva non fenza diletto fcendere, ed avvolgerà* lungo la mede- 
fìma , poi parte intorno alla catenella in alto falire , parte di- 
fendere a ricoprire il cubo , e formarvi d' intorno la folita at- 
mosfera . 

250. E, vida cosi più didimamente la forza, con che il fu- 
mo contro la naturale fua direzione era tratto intorno a' corpi 
elettrizzati , mi applicai ad analizzare quelli fperimenti com- 
binando in diverfe potàbili maniere tutte le cofe,che influivano 
fullo fperimento medelìmo, e dopo averne tentati diverfi,che 
qui lungo farebbe ridire tutti didimamente, ecco lo fperimento, 
che mi fece fcorgere , che la forza produttrice di quella atmosfe- 
ra non era altra, che quella, per cui , giuda l'univerfale no- 
dro principio, i corpicciuoli a corpi o per eccello, o per difetto 
elettrizzati fi avvicinano . 

251. Ifolai il cucchiaio , che io adoperava , legando al mani- 
co di lui una Iadretta di vetro lunga otto pollici , e si fperimcn- 
tando colla edremità della piccola ladra tra le dita codantemen- 
te ofTervai; I. che appena da principio alcun filo del fumo fi di- 
rigeva al cubo elettrizzato, ed il redante al folito in alto fi dilG- 
pava, come fe fi fotte prefentato ad un qualunque corpo in niun 
conto elettrizzato , II. che, qualunque volta io dendeva l'indice, 
e lo avvicinava al manico del cucchiaio, fcoppiava da quedo al 
dito una viviffima fcintiila, e debitamente il fumo raccoglierai! 
intorno al cubo a formare la folita atmosfera ; III. che slontanato 
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il dito l'atmosfera toiìo fi difpcrdeva; ravvicinatolo, fi raccoglie- 
va di nuovo ; IV. replicando velocemente quelli accoramenti , c 
difcoiìamenti del dito al manico del cucchiaio, manteneva l'at- 
mosfera in uno flato di vibrazioni j con che ora cominciava sl^ 
dimparfi , poi tofto fi riuniva . 

252. E tutti gli fteffiffimi fenomeni mi avveniva di oflervare, 
o che appiccala* il cubo alla catena, o che lo appiccali! alla mac- 
china, e che confeguentemente o per eccello folle elettrizzato, • 
per difetto ( a ) . 

253. E nulla di più eloquente potea io defiderare di quefti 
tfptrimenti^pcr eflère convinto della verità delle atmosfere elettri- 
che,^ per vedere di quelle vifibili atmosfere la cagione agli ftabiliti 
principi in tutto uniforme . Appunto ; come un filo di refe, atto a 
difperdere pel corpo di chi lo prefenta il vapore della catena, ad 
effa fi dirige , verfo lei collantemente fi fofpende , e' reflavi attac- 
cato (74); così ciafeheduno de' filamenti, ne' quali può inten- 
derli divifa l'atmosfera del fumo refinofo ( 248 , I.),al cubo, co* 
me parte della catena, fi dirigeva, ed intórno a lei fi foljpendeva, 
finché il dito toccava il cucchiaio ( 25 \ , X, II.); che in tal ca- 
lo que filamenti erano atti a difperdere parte del vapore ecceflìvo 
del cubo ( 6 3 ) , Neil' ifteflb modo, che moki minuzzoli àie foglie 
d'oro, carta, o crufea preferitati alla catena da chi comunica col 
fuolo, formano alcune filze, per cui .tfafportano nel fuolo il va- 
pore fovrabbondantc nella caténa* ( %6 nota)% coà le minutiflime 
particelle del fumo fi fofpendono in quelle dirittifnme linee di 
mezzo ai carbone, ed al cubo , finche pollbrio trasportare nel fuo- 
lo parte del vapore fovrabbondante nel cubo ( 24B , 251). Sic- 
come , fe lempre nuovi minuzzoli fi prefentinò ad una* parte del- 
la catena, elfi intorno a leiin diverfe parti accorrono ; cosi Ic^ 
Tempre nuove particelle di fumo , che dalla refina «'inalzano fuc- 

cefi> 

(*) Peli' efito di quelle efperienze è ncceflarìo adoperare carbone t 
che dia calere aliai intenfo ai rumo della reflua; del refto ogni ten- 
tativo anJew a voto. 
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ceffi vamente, in diverfe pani fi efpandono intorno al cubo, e ne 
Io ricoprono . Anzi come i minuzzoli in alto intorno alla catena 
falgono, ed ivi fi librano contro h direzione della gravità loro 
( 61 ec. 8<S" not4) t cos\ le parti del fumo contro la naturale dire- 
zione, che efige la riipettiva leggerezza loro dalla trafverfalo 
fpranghetta ad avvolgere il cubo fi abbaffano ( 245* ). Ma final* 
mente, come appunto un pendolo ifolato per un filo di feta fi av- 
vicina bensì alla catena, ma, poiché non può altrimenti difperde- 
re il fuo eccedi vo vapore, verfo la laterale aria fi difcofla (pi); 
così, toflo che la ferie delle parti del fumo fia ifolata per la laflreW 
ta di vetro ( 2 5 1 ), fi frolleranno effe pani , e dal cubo fi «lonta- 
neranno; e come,fe a lato del pendolo fiavi un corpo flraniero, 
cui polla egli toccare frodandoli dalla catena, tra effo, e la ca- 
tena fi vibrerà ricevendo dalla catena, e compartendone l'eccedo 
ricevuto al corpo (tramerò (pò); cosi, fe il dito alternativamente 
fi accorti , e difeofti dal manico del cucchiaio, il fumo alternati- 
vamente fi vibrerà, .ed ora anderà al cubo a ricevere l' eccedo , che 
avrà difperduto pel dito , che fiafi accollato , ora verfo la laterale 
aria fi diffiperà, per ivi diffondere 1* eccedo , che avrà ricevuto, e 
non potrà altrimenti difperdere pello frollamento del dito (251, 
II, m). E in ultimo per la fieffa ragione, che i fenomeni de'cor- 
picciuoli fin qui mentovati accadono gli (le/fi per rifpetto al!a_* 
catena , che per rifpetto alla macchina giuda V univerfaliflìmo 
principio, che i corpi inegualmente elettrici fi avvicinano (^3 ec), 
anche ifieffi debbono avvenire per rifpetto alla macchina, che- 
per rifpetto alla catena i fenomeni delle vifibili atmosfere del fu- 
mo rehnofo , ed ifteffe debbono effere dell'una, e dell'altra lej 
apparenze , ed i cambiamenti (252). 

254. E quelli fperimenti full* atmosfera vifibile del fumo refi- 
nofo non folo ne fomminiftrano la ragione, perchè effa fi forma; 
ma inoltre rie aprono la flrada ad intendere altri fenomeni , che 
all'elettrica atmosfera propriamente detta appartengono , ed a'fe- 
gni di lei . 

K 2 275. 
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255. Ho fatto un cubo di cartone lottile ricoperto di carta 
dorata eguale al cubo di ferro di fopra mentovato; gli ho appcft 
ambidue ora alla catena , ora alla macchina . Ho prefentato ad 
ambidue il fumo di refina ; ed intorno ad ambiduc ha forma- 
to fomigliantiflìme egualmente alte atmosfere , di cui tutti i fe- 
nomeni fono flati pari , quantunque la malia metallica del cu- 
bo di ferro mafficcio foffe per lo meno diecimila volte maggio» 
re della maffa metallica, che ferviva d'indoratura al cubo di carto- 
ne. Avrei fperimentatalaifleflacofa intorno a corpi di eiìenfionc 
maggiore , fe foffe flato pofììbile fornire di atmosfera vifibile fu- 
perficie affai ampie. Non ho per altro tralafciato di paragonare 
,i fegni di effe maggiori fuperficie. Ho anneflb due rami della-, 
medefima catena elettrica a due parallelepipedi limili uno di 
ferro mafficcio del pefo di libbre 60. , l'altro di femplice latta, 
che ambidue erano ifolati in diretto l'uno dell'altro; E tutti i 
diverfi fegni ( cioè le fcintille, i movimenti de'corpicciuoli, il 
venticello ) , che ho ottenuto da parti, e luoghi limili di que- 
fti due corpi, mi fono paniti eguali, cioè fi fono eftefia uguali 
diftanze , e fono comparii egualmente vivi . 

25*. E da quelli fperimenti inferifeo, che dunque fuperficie 
fimili hanno atmosfere elettrice eguali, e danno fegni eguali . 

257. Dopo paragonate le fuperficie eguali , ho paragonate le 
difeguali. Una catenella di filo di ferro d'una linea di groflez- 
za,e di dodici piedi di lunghezza non m'ha mai dato fcin- 
tille a diftanza maggiore di fette linee. Una fpranga di ferro 
di un pollice e due linee di diametro, e della lunghezza di 
dodici piedi mi ha dato fcintille alla diiìanza di dicci linee. 
Ed un tubo di cartone dorato, che ho fatto ad imitazione di 
Franklin di dieci piedi di lunghezza, e di un piede di larghezza 
talora mi ha dato fcintille alla diflanza di un pollice e mezzo (a). 

258. 

(a) Uno fpillo , che prefentato alla catenella mofìra la ftdlcita elettri' 
ta alla diftanza d'un piede circa, prefentato alla fpranga la inoltra ali» 
GifUnza di due piedi , c prefentato al fltbo V ha moftrata alla diftanza 
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. 258. Sicché inferifco, che fuperficie maggiori hanno atmosfera 
più ampia , e danno fcgni maggiori . 

259. E quello, che fi verifica delle fuperficie de' corpi, cheJ 
danno, fi verifica delle fuperficie de corpi, che ricevono. Ho 
mnito i cubi di ferro, e di cartone (255) a due baftoni di cera- 
lacca. Ne ho prefentati ora gli fpigoli, oragli angoli alla lleflà 
catena, ed ambidue ne hanno ricevute eguali si, ma debolifO- 
me fcintille, e appena difcernibili al chiaro del giorno, edadi* 
Aanza minore d'un terzo di linea. 

260. Ho ifolato umilmente un cubo di cartone dorato di fu- 
perficie quadrupla, e prefentatolo fimilmente alla catena , nc_* 
ha ricevute fcintille alquanto più vive. 

261. Ho riprefo in mano il battone di ceralacca , cui era unito 
il piccolo cubo, e mi fono ifolato, poi ho ftefo il dito indice^ 
alla diftanza di due linee dal cubo ; ed allora avvicinando uno 
fpigolo di quello alla catena ne riceveva fcintilla incomparabil- 
mente più viva di quella , che riceveva, quando tenea il dito rac- 
colto; ed in tanto una fimile fcintilla feoppiava dallo fpigolo 
vicino al dito verfo il dito medefimo. 

2<3"2. Ho fatta la ftefla prova ftandomì fui fuolo , e hanno 
Scoppiato anche alquanto più vive le due fuddette fcintille, una 
dalla catena al cubo, l'altra dal cubo al dito. 

2<5"j. Onde m' è paruto di dover concludere, che la gran- 
dezza de' fegni elettrici non folo fia proporzionale fecondo alcu- 
jna diretta ragione alle fuperficie de' corpi, che li danno ; mow 
anco alla fuperficie de' corpi , che li ricevono . 

264. Certamente le fcintille elettriche non fono altro, che 
lo ftcflb elettrico vapore, che dal corpo, in cui fovrabbonda fi 
diffonde nel corpo, che ne manca ( 14^ ); E la vivezza delle 

fc in- 
di tre piedi e mezzo; e credo, che l'avrebbe moftrata da diftanza anco 
maggior, fe , quando ho fatta quefìa oflcrvazlone, effo tubo aveffe avuto 
da per tutto diftanza maggiore dalle muraglie, dal fuolo, e da ogni al- 
tro corpo elettri zzabile per comunicazione , 
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7 S DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
fcintille altro non è che la quantità, e forza, conchè eflb vapo- 
re fi propaga attraverso all'aria ( 14^ ) dunque la quantità è 
forza , conche fi propaga V elettrico vapore da un corpo nell'ai* 
tro, è proporzionale in alcuna ragione diretta alle fuperficie dei 
corpi, onde fi fpande, e de' corpi ove fi propaga (2^3 ) .Sicché 
univerfalmeute la quantità, e forza, conchè fi propaga l'elettri? 
co vapore da un corpo nell'altro, è proporzionale alla differenza 
del vapore di elfi, ed in alcuna diretta ragione alle loro fuperfi- 
cie ( 61 , 1*4 ). 

i>6$. Ed ecco provato colla fperienza ciò, che abbiamo do- 
vuto prefupporre nella definizione della diffufione ad eguaglianza 
(4* nota ) , e di che ne fiamo ferviti in quello capo a varj ufi 
Nè ftrana cofa ne dee parere, che lo fletto globo forni- 
fca a diverfilBrae fuperficie diverfe atmosfere elettriche alla loro 
eftenfione in alcun modo proporzionale; che anzi in quella pro- 
porzione può ognuno agevolmente feorgere alcuna mecca- 
nica proprietà a tutti i liquidi comune ; imperciocché , co- 
me una forgente inefaufta d'un liquido fin a tanto in un qua- 
lunque o piccolo, o grande fpazio fi efpande, che trovi in ogni 
dove refiftenza eguale all' azione, che fa il capo della forgente-. 
medefima fulla parte del liquido immediatamente contigua; cosi 
dee avvenire, che la forgente inefaufta dell' elettrico vapore per 
una qualunque o piccola, o grande catena nella refiftente aria fin 
a tanto s'efpanda, che ritrovi in ogni dove una refiftenza egualé 
all'azione, che il capo della forgente, cioè il vapore, che fui ve- 
tro continuamente s'accumula, fa contro il vapore della catena a 
fc contiguo. Anzi, come un liquido ( per efempio l'aria, che-* 
per un canello fi fpinge entro una vefica ) , che con determinata 
forza entra in uno fpazio refiftente, opera contro la refiftenza^ 
con un momento reciprocamente proporzionale alla velocità , 
con che contro eflb fi muove , e perciò proporzionale direttamente 
all'ampiezza dello fpazio medefimo; cosi il vapore, che dal glo- 
bo per la catena il diffonde nella refiftente aria, opera contro que» 

{la 
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Aa rcfiftcnza con un memento reciprocamente alla fua velocità* 
cioè direttamente proporzionale alla fuperficie renitente di lei. 

%6 7. Che fe fi voglia profeguire a dir ciò, che di meccanico 
fi feorge nell'elettricifmo; la fingolare proprietà, che ha T elet- 
trico vapore di efpanderfi ad eguaglianza con fomma velocità, e 
per ampliami fpazj , non è effa un effetto egualmente meccanico 
della incredibile etafticità di lui, che meccanici effetti fono del- 
la clafticità dell'aria l'equilibrio delle parti di lei, e i di lei di- 
verfiffimi movimenti ? Come l'aria, che abbia la denfità fua na- * 
turale, fe comunica con altr' aria meno denfa,verfo eflà fi fpiegt, 
e dilata; così il vapore naturale d'un corpo, fe fi avvicini ad un 
corpo , che ne abbia meno della quantità naturale , per efempio 
alla macchina ( 49 ) ; toftochè arriverà ai limiti della mancante»* 
(145) di lui atmosfera in effa,e per eua nel fuddetto corpo fi 
fpandcràafupplirneil difetto. In quel modo , che l'aria in un-, 
luogo comunque condenfata olir* il naturale fuo fiato, verfo l'aria 
fi «lancia, che ha la fola naturale denfità; medefimamente il va- 
pore in un qualche corpo ( per efempio nella catena ) comunque 
accumulato da quello, e dalla ecceffiva atmosfera di lui feorrerà 
ne' corpi non finalmente caricati, che fe gli avvicinino . Ed uni- 
versi iflìmamente ficcome la forza, e quantità dell'aria, che fi 
move, è proporzionale alla quantità, e denfità di lei nel luogo, 
onde fi move, ed alla fcarfezza, e rarità, che ha nel luogo, ver- 
fo cui fi move; così la forza, e quantità dell'elettrico vapore è 
proporzionale alla quantità , e denfità di lui nel corpo , da cui 
parte, ed alla fcarfezza, e rarità del medefimo nel corpo, a cui 
fi dirige. 

2tf8. Ma tuttoché pollano parere fumcientemente fondate fu ì 
fenomeni quelle parità, non diamo loro altro valore, che di pa- 
rità appunto, ed effe affai groffolane. Sono troppo particolari le 
proprietà dell' elettrico vapore , la velocità incredibile , la fingo- 
lare rarità, la fomma elafticità, la facilirà di attraverfaic i corpi 
più fodi, la refifienza, che gli fanno i fluidi più radi ec.,per po- 
ter- 



• 
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8o DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
•terne dall'efempio di altri fluidi didurre un'accurata foddisfacen- 
te ragione de' fenomeni , che per etto avvengono ; onde non tanro 
la cognizione di quello, che polla avere di comune con altre fo- 
lìanze, quanto la diftinta cognizione de particolari fenomeni per 
etto poflìbili, e la riduzione loro ad alcun carattere ad eflb affat- 
to proprio poffbno formarne una foda , e compita faenza . 

CAPO IV. 

In cui I. fi flabilifcono vàrie differente tra T elettricifmo per co* 
munic anione de' metalli ce. 9 e t elettricifmo per origine princi- 
palmente del vetro y II. per inveftigare , e provare una di 
quefle differente fi espone il modo di fare ì esperie n%a della 
boccia di Leiden , e fi determinano $ r equi fui effendi a li per 
la me de firn a. III. Si anali%x a con Franklin la medefima 
cfoerienxa , ef eludendo ad una ad una le cofe, che in effa 
effen^ialmente non influirono ; IV. onde fi prova , che V 
elettrizzare , o caricare la boccia fecondo /' ufo comune non 
è altro, che accumulare nella interiore Superficie di lei una 
gran quantità di elettrico vapore , e toglierne una quantità 
eguale dalla Superficie efleriore $ e , che (caricarla , non è 
altro , che fare di modo , che il vapore accumulato nella 
fuperficie interiore poffa ricorrere nella efteriore. V. Si Spie- 
gano var) fenomeni dipendenti dall' elettricifmo del vetro y e 
fi arreca alcuna congettura circa la ragione dell elettricifmo 
per origine in genere, e del vetro in ifpecie . VI. Si pro- 
va poterfi fare la medefima efperien%a adattando la hoc* 
eia alla macchina , e univerfalmente accumulando il va- 
pore fu la fuperficie eflcriorCy e togliendolo dalla interiore ec. 

169. i .Hnora abbiamo fperimentato, edifeorfo intorno all'clet- 
_|f tricifmo de' corpi elettrici per comunicazione; e mol- 
te cofe n' è flato neceUario fupporre dell' elcttricifmo per origine. 

Paf- 
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Pilliamo dunque a fperimentare fu quello, ed a provare coli' es- 
perienza quanto s'è dovuto prefupporre, e a inveftigarela ragió- 
ne de' differenti fenomeni, che per eflb poflbno avvenire; e, fecon- 
do che da principio cifiamo propofto (9 ), adoperiamoci in par- 
ticolare, di accuratamente ricercare la natura, e proprietà dell' 
clettricifmo del vetro . 

2 70. La prima differenza ella è , che i corpi elettrici per ori- 
gine avvicinati ad un corpo comunque elettrizzato non ricevo- 
no , nè danno, come gli elettrici per comunicazione le Scintil- 
le , il fiocco , la flelletta elettrica ; ed in genere non ricevono , 
nè danno , come quelli , l' elettrico vapore . 

271. Anzi iì flocco , che ad un corpo elettrico pCT comunica* 
zionc fi dirige, e in eflb s' immerge, e per efTo propagafì (20 ^fug- 
ge dall' interiore foftanza di un corpo elettrico per origine. Av- 
vicino un vetro, un battone «li ceralacca, un pezzo di pece, di 
refina ce. ad un qualunque vivi (Timo flocco elettrico, ed eflb fi 
piega verfo la circonferenza loro, e lì volge in quella parto , 
ove meglio sfugga il paflaggio per entro alla loro foftanza. 

272. Sul piatto della macchina pneumatica apparecchiata come 
nel numi 114. pongo una tazza di vetro rovefeiata col fondo 
all'insù. Il raggio elettrico, che, fe avcflèalato una palla di me- 
tallo , verfo lei s'incurverebbe (183), ovvero, fc non avefle a la- 
to altro corpo, difenderebbe perpendicolarmente fui piatto ( 1 1 4), 
in fuetto cafo appunto a perpendicolo difeende Verfo il fondo 
della tazza; ma, anziché immergerli nella foftanza di efla, s'incur- 
va lungo la funeràrie di lei , c quali fuggendo la interiore fo- 
ftanza del vetro , fi dirige verfo i punti più vicini del piatto me- 
tallico. 

173. Anzi comunque fi cerchi di violentare l' elettrico vapo- 
re, eflb la foftanza del vetro non attraverfa. Ho pollo fui qua- 
dro magico di Franklin vetri fottiliffinji, cui il folo movimento 
d'aria facea piegare; ho loro adattato l'arco conduttore perde- 

L tcr- 
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8t DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
terminare Y elettrico vapore accumulato fui quadro in gran quan- 
tità ad attraverfarli : ma fempre in damo ( a ) , 

274. Si può bene fulla fuperficie de vetri nudi , e puliti a for- 
za di ftropicciamento accumulare il vapore elettrico ; ma ciò con 
tal limitazione, che non fi accumula altrove, che nella parte 
della fuperficie, che fi ftropiccia. Stropiccio una iìrifeia d'un tu- 
bo di vetro, quella ftrifeia, e non altra parte prefentata a corpic- 
ciuoli gli agita, quella foladi alcuna fcintil Ietta, e fola produce 
il venticello elettrico. 

275. E come I" elettricifmo fi fida nelle parti delle fuperficie 
de' vetri, che fi frropicciano, cosi , fe fia ampiamente fu d'una 
fuperficie accumulato, da quella pane folo fi toglie, cui alcun.* 
corpo (tramerò immediatamente fi avvicina, 

«27*. Stropiccio tutta la fuperficie d'un tubo, e tuttala elet- 
trizzo ; tolgo poi l'elettricifmo ad una pare di lei , o inumidendo- 
la coli' alito, o accollandole alcun corpo ; e provando le altre par» 
ti, veggo, che confervano ancora il loro elettricifmo. 

177. Talora in giornata di elettricifmo affai forte arredo di 
un colpo folo la rotazione, e lo ftropicciamento del globo elet- 
trico; poi eflraggo dalla catena tutte le fcmtille, chemipuòeua 
dare; indi procuro, che il globo faccia un mezzo giro fenza al- 
tamente (Impicciarlo ; ed atteggiando di bel nuovo la catena.. , 
ni torna effa a dare alcune fcintille; Imperciocché accorre tnefia 
il vapore, il quale fi arredava falle parti del globo, che non era- 
no ancora panate in contatto della catena medefim», 

278. Ecco dunque determinate alcune differenze de' corpi elet- 
trici per comunicazione da' corpi elettrici per origine, I. Qucfti , 
principalmente i vetri, ne danno , nè ricevono , come quelli , lelet> 
trico vapore (2 70). II. L'elettrico vapore at tra verfa pel la foftanza 
di quelli non pella foftanza dtquefti(a7i , tyt 9 273 ). III. In quelli 
fi diffonde ad eguaglianza pel foloav vicinamento d una loro parte a 

corpi 

(a) Si vedrà ia quefto fteflo capo cofa fia quello quadro , come per 
elfo Ci violenti il vapore elettrico ad attraverfare i corpi. 
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corpi elettrizzati ; in qr^fli poh fi cct mula (la per tutto pel folo av- 
vicinamento di uni* p; rie ; c fi a u nu L collo itropicciamento ful- 
Je fuperficie loro follmente re' ÌLOghi fìropicciati (274). IV. 
In quelli, fe fi toglie felettricifmo da una loro parte, fi toglie, 
o feeraa egualmente da ogni altra parte ;in quefti fi toglie l'elet- 
tricifmo da una parte della loro fuperficie, fenza che fi tolga dall' 
altre parti (275). 

2j9> Ed ecco provato ciò, che abbiamo prefuppofto nel ca- 
po precedente (17^): I! vapor elettrico non attraverfare la foftan- 
za de vetri, e reftare fido a' Cuoi luoghi fulla loro fuperficio , 
e confeguen temente accertata la proporzione , che là ne ftabilim- 
mo ( 1 77) : non ifeorrere liberamente il vapore elettrico attraver- 
so all' aria , che circonda i corpi elettrizzati . 

a 80. Ma oltre le mentovate differenze altra ve ne ha, che di 
tutte è la più amirabile , e la più feconda di varj fenomeni 
egualmente, e di ampiffimc cognizioni. Quefta è, che fi può 
bene e collo ftropicciamento , e con altr arte ancora elettrizza- 
le o per ecceflò, o per difetto la fuperficie d'un vetro* ma non 









il 



ifteflb tempo , ed egualmente non s elettrizzi la fuperficie oppo- 
fta per difetto , e viceverfa , Nè mai fi potrà torre V eccello di vapore 
accumulato in una fuperficie , fe nclfiftefTo tempo, ed egualmente 
non fi fupplifca il difetto della fuperficie oppofta , e viceverfa . 

281. Quefta fìngolariffima proprietà è la ragione degli ftupendi 
fenomeni della boccia di Leiden ; ficchè ,c per accertar quella-, 
e per intendere quefti, fa dimeftieri , che intraprendiamo fu tale 
materia una lunghiffima ferie d'offervazioni, e d' efperienze . 
. 2*2. Nettuno ignora cofa s'intenda in materia delcttricifmo 
per boccia di Leiden. Ella è una boccia, o fiafeo di vetro fot- 
tile pieno fino al collo, o anche meno, d'acqua, mercurio , od 
altro fluido elettrizzabile per comunicazione, o di minuzzoli di 
qualunque folido, che fi a Umilmente elettrizzabile per comuni- 
cazione. Eflà ha nell'ordinario T orificio otturato con fovero, e 

peli' 
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8 4 DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
pelTaflè di quefto turacciolo palla uno Itile di metallo , di cui 
una eftrem ita s'immerge nel corpo elettrizzabile per comunica- 
zione, e l'altra, che retta di fuori, il Tuoi piegare in foggia di 
uncino , per lof pendere comodamente la boccia alla catena . Sicché 
per brevità quefta eftremità fi chiamerà 1* uncino della boccia., , 
e il corpo, di cui farà ripiena fi dirà V interiore armatura di lei. 
Ora fe una perfona foftenga il fondo di quefta boccia full*-, 
palma della mano, e ne avvicini lo ftile alla catena elettrizzata, 
e dopo alcun piccolo tempo approdimi il dito dell'altra mano all' 
uncino, o alla catena, vedrà tra il dito, e l'uncino, o catena 
feoppiare una vi vi filma fcintilla , e nello ftelTo tempo (offrirà una 
repentina , e violenta fcofTa lungo le braccia maffimamente , o 
talora fi fentirà ftringerc , e fcuoterc il petto , e quali battere di 
dietro le ginocchia . 

285. Quefto è il tanto celebre, e comune fperimento delta 
boccia di Leiden . Cominciamo a vedere più minutamente, qua- 
li fieno le cofe efe oziali peli' efito' dell' raedefimo. 

284. Se nel fare la detta efpericnza cioè mentre fi prefenta la 
boccia alla catena, fi tocchi efteriormente la boccia colla fola pun- 
ta delle dita , la fcofTa non Ikrà che leggeriflìnu ; fe fi tocchi 
colla fuperficie tutta delle dita, e» della palma della mano, Ufcofl* 
farà maggiore ; fe fi vefta V efteriore della boccia d' una lamina 
di metal Io,per efempio di piombo fino all'altezza in circa,a cui arriva 
l'armatura interiore, e fi tocchi comunque con alcuna pàrta del- 
la mano efla lamina , fi avrà fcofTa anche maggiore . Anzi , fe fi 
immerga la boccia in un vafe comunque ampio, pieno d'acqua, fino 
a detta a Itezzza, immergendo il dito nell'acqua medefima, e toc- 
cando l'uncino, o catena coli' altra mano , fi avrà fcollà affai 
potente. - 

285. Onde ad avere la fcofTa più efficace è neceffario, che un 
corpo elettrizzabile per comunicazione fia in contatto della fu- • 
perfide efleriore corrifpondente alla fuperficie interiore , 

che** 

contatto della interiore armatura. 
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Equeflo corpo elcttrizzabile per comunicazione da adat- 
tarli alla efteriore fuperficie in corrifpondcnza dell'armatura intc- 
riore, il chiamerà armatura efteriore. 

z%j. Che fe quefta armatura etferiore comunichi per mezzo di 
qualunque o vifibile, o inviabile corpo elettrico per comunicazio- 
ne coli' armatura interiore, anderà a voto ogni fperimento. 
P a88. Inumidite una ftrifeia, benché lineare della boccia, ac- 
che eOa nnifcal'arnutiu^efteriorc all'interiore, potrete fperimen- 
tare a piacimento fenza tema di fcoOa , e pella fteflà ragione iiu 
tempo affai umido è vano ogni tentativo rifpetto a quefta cfpe- 
rien&a (a ) , 

% S9. Talora adopreretc una boccia, che vi parrà per ógni ri* 
guardo attiffima alla fpcrienza; ma fenza dito; che, fe la offe r> 
verete attentamente, la feorgerete o poco, o art ai fenduta tra l'ette- 
riore, ed interiore armatura; il che ballerà per fare, che quella», 
comunichi con quefta, e vada a voto ogni tentativo. 

Ma ciò che pare arano, il è, che quefta esperienza, che 1 
non rie/ce affatto qualunque volta o per umidità, o per fenditu- 
ra l'armatura efteriore comunica coli* interiore, riefee poi ottima- 
mente ne vetri più lottili, c neYetri aflài groffi affetto non riefec. 

*p ir Con que' vetri, che volgarmente fi chiamano caraffe di ! 
Bologna, che fono molto doppi nel fondo, comunque provati non 
danno feofìa alcuna . 
; *p*. Ora la comunicazione tra J'efteriore, ed interiore arma-» 
tuta impedifee la (coffa ( 287); Ja fottigJiezza del veiro la rende- 
più violenta ( 190 ) ; dunque la fotrigliczza del vetro non iW> 
ma comunicazione tra le due armature, 

a*$, E quefte fono le condizioni neceUàrie per la fperienia^ 

• . * • * —, 

.,■•♦1 - • *■ • ■ ■ ^ 

(f) Se peli' armatura interiore 6 adoperi acqua , la continua evapo- 
ratone di lei può faci/mente indune alcuna limile comunicazione. Per 
fuggire quefto rifehio Franklin vuole, che G adoperino pallini di piom- 
bo ; Io trovo quefta cofa molto ben fatta per altri motivi ancora j che 
fi potranno inteaderc dal capo, io cui 'tratteremo dell' elettrtcifoo per 
zifpetio all'acqua. 
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di Leiden ; cioè perchè la boccia il carichi ( a ) è neceflario I. , 
che quella abbia ed interiormente , ed citeriormente certe corrif- 
pondenti armature ( 282, 285 ); II. che una di quelle non co- 
munichi coli' altra ( 287); IIL che la boccia non abbi 1 fenditura 
( 28p ); IV. che Cu Cottile ( apo ) ; V. e che, mentre lo itile toc- 
ca la catena, l' efteriore della boccia comunichi con un corpo elet- 
trizzabile per comunicazione ( 282 ) . 

204. A queflo fi può aggiungere, che la fcoOa riefee tanto pia 
forte, quanto maggiore armatura foffrono, ed hanno le bocco 
fuddette; come Ci vedrà nel num. 228. 

29$* Vediamo ora cofa abbifogni fare per ifcaricarla (b). Ca- 
ricata che avrete una boccia, prendetela con mani afeiutte pel col- 
lo , avvertendo, di non toccarla altrove, e, feparatala dalla catena, 
collocatela fu un defeo di cera, o refina. Allora toccatene con-, 
un dito l'armatura eiìeriore, non avrete feoflà ; toccatene dopo f 
uncino, non avrete che deboliffime fcintille; toccate neH'ifteflò 
tempo con una mano l'armatura eiìeriore, e coli* altra l'uncino, 
che comunica coli' armatura interiore; riceverete la folita feoflà, e 
la boccia farà fcaricata . 

296. Sicché per ifearicare la boccia è neceflàrio, che nell'hldlp 
tempo la interiore, e la efteriore armatura comunichino con uno, 
o più corpi elettrizzabtli per comunicazione. 

2P7. E i corpi, che formino quella comunicazione poflbno va- 
llare a beneplacito e nel numero, e nella difpofizione. Si formi 
una ferie di perfonc, o di perfone, e di qualunque altri corpi 
clcttrizzabili per comunicazione, fìcchc una perfona pofta a capo 
della ferie tocchi l'armatura efleriore, e l'altra, che è all'eflre- 
miti della ferie, tocchi l'uncino della boccia; tutte le perfono 
porte nella ferie fof&iranno la feoflà nell* ifleflò tempo ; e farà co- 

[#] Per quefta voce di caricare intendiamo Tatto (fi prefeware te- 
ttile della boccia alia catena, e sì renderla atra a dare la (coffa. 

O] K diciamo francare la boccia, ricererae dall' aoctao la fann- 
ia» e lo (cuotimenco. 
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fa indifferente, che 0 tutte, od alcune fieno ifolate. 

2j?8. Ne dee trafeurariì di oflervare la univerfaliflìma , <L* 
fempliciffima legge della direzione, che fegue attraverfo alle par- 
ti della ferie fuddetta lo fcuoùmento, Efla è: che fieno feoflè tut- 
te le parti delle perfone, che formano la via brevifiìma dall'ette- 
riore fuperficie della boccia alla interiore. 

*5>p. Sia la ferie comporta dalle perfone A,B ? C,D, E,F,G,H 
ce. X; la perfona A colla finiflra prefenti la boccia alia catena , 0 
colla delira mano Aringa la mano finiftra di fi ; 3 abbia futto ii 
piede deliro l'elrremità d'una catenella di ferro, e C ne foftenga 
V altra efbremità colla fini lira; D metta la mano fini lira fui capo 
a C # e prefenti l'indice della delira all'orecchio finifìro di E, e 
F ne tocchi i' orecchio deliro di E colla mano finiftra ; F coll'al- 
1 Fa mano impugni il capo d una fpranga di ferro, ed H ne fottes^ 
ga l'altro capo colla finiftra; cG con tutte due le mani impu* 
gnila parte di mez*o della fpranga roedefima,ec. E finalmente-* 
X, che è all'eftreimtà di quella continuata ferie avvicini il dito 
all'uncino della boccia caricata. LafcolTa fi dirigetà dal bracete 
fm h Irò per il petto lungo al braccio deliro della perfona A ; indi 
la ago al braccio fini Uro di Bfi dirigerà per il piede di lui deliro 
alla catenella ; dalla catenella atrraverfera pel braccio fini (Irò di 
C, e C dirigerà attraverfo al capo di lui alla mano di D; indi per 
l'altro braccio di D lungo 1! dito trapalTera da un orecchio all'al- 
tro di poi attraverferà da un braccio all'altro il corpo di K> 
e per la fpranga fi propagherà attraverfo al corpo di H , non_, 
offendendo la perfona G, che pure ftringe con tutte due le mani 
la fpranga di ferro ; perchè la via brevinlma fi ha lungo U fpran- 
ga medefiraa ec. 

300. Chc'fe la ferie fia in qualunque luogo interrotta, non 
foneranno la fcolTa che le due perfone, le .quali avvicinano il di- 
to una air armatura, l'altra all' uncino , e la loro feofla farà di* 
1, l zzata i cioè la Cerniranno fola lungo al braccio, che avvici- 
nano alla boccia , o all' uncino . ( v t \ 

$01. 
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301. Ora poiché abbiamo- villo quali fono le cofe eflènziall 
per caricare ( 19 3 ), e per ifcaricare la boccia ( 296 )\ è con qual 
legge lo fcuotimenro attraverfa i corpi , che unifcono la citeriore 
fuperficie di lei coli' interiore ( 2pp ), vediamo quali cofe in que- 
lla efperienza fieno meramente accidentali. 

302. Caricata che avrete la boccia, ponetela fu d*un defco di 
cera, come nel n. 2 9?.. Poi toglietene lo Itile, che pafla pel collo 
e il turacciolo di Coverò, che lo ritiene, avvertendo in tanro dì 
non toccare l'armatura citeriore; non avrete fcoflà alcuna. Do- 
po che avrete feparato lo ftile, e il turacciolo, tenendogli in ma- 
no , toccate pure l' armatura efteriore coli' altra mano ; non avrete 
fcoflà . Lafciate Io ftile , e il fovero , e toccando V armatura cite- 
riore con una mano, ed immergendo il dito dell'altra nell'ori- 
ficio della boccia, allora fi fpiccherà una fanti Ila dall'armatura 
interiore, e fonrirete la folira fcoflà. Dal che fi vede, che nè il fo- 
vero, nè l'uncino fono cofe eflènziali, per produrre la fcoflà. 

30). Caricate una boccia armata interiormente di acqua ; poi 
ponetela fui defco di cera ( apy ), e toltone l'uncino, e fovero 
(302) immergete la gamba d'un fifone nell'acqua, di cui è ri* 
piena, e fate, che efla fi trasfonda in un'altra fonile boccia fimil- 
mente ifolata ; recatevi quella in mano, e comunque provara non 
v i darà fcoflà alcuna. 

304. Dunque o la cagione efficiente la fcoflà non appartiene 
all'acqua, ovvero ha Y acqua perduta la fua efficacia nel traf- 
fonderfi (303). 

305. Ma è facile accertarli quale de* due cali fia il vero; im- 
perciocché fe riempirete d' acqua frefea la boccia prima caricata, 
poi votata (303), e le applicherete al folito l'uncino; toccando que- 
llo in fieme, e l'armatura efteriore fuccederà la fcoflà. 

30*. Sicché la cagione efficiente della fcoflà nè s'era trasfufì 
coli' acqua dalla boccia caricata nel!' altra ( 303); nè s'era fmar- 
rita nella transfufione: ma era redata aderente alla fuperficie dei 
vetro (30J ). 
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307. Abbiamo detto di fopra eflère neceflaria l'armatura in- 
teriore per caricare la boccia ( 2$> 3 ) : ma quello fi verifica fol- 
tanto rifpetto alle bocce piene d'aria. Colloco fui piatto della», 
macchina pneumatica ifolata (121) una campana di vetro fatti- 
le ; fo che la catena della macchina elettrica tocchi detto piatto. 
Spiego, e adatto una mano alla fuperficie citeriore di quella cam- 
pana ; poi con un dito dell' altra mano cavo una fcintilla o dal 
piatto , o dalla catena , e ne ho V ordinario fcuotimento fenza 
che l' interiore della campana, che in quello cafo mi ferve di boc- 
cia, abbia alcuna armatura ( a ) . 

308. Donde ancora fi vede, che la figura della boccia, o ve- 
tro punto non conferifce all'efficacia della fcofta. Ho adoperati 
vetri piani , convelli , parte convelli , parte cavi ; ne ho indorata 
l' una , e l' altra fuperficie ; ficchè le indorature mi ferviflèro di 
armature, lafciando perciò d'indorare il lembo tutto all'intorno 
si dell'una, che dell' altra fuperficie per la larghezza di due in— 
tre dita; e foflenendo con una mano una di quelle fuperficie, ne 
ho prefentata X altra alla catena , e toccando col dito dell* altra-, 
mano detta fuperficie prefentata alla catena, ne ho fempre avuta 
la feofla , come dalle bocce, purché i vetri foflero interi, e fottilì, 
c l' indoratura d' una fuperficie non comunicale coli' altra . 

305). Da quelli principj dipende la conduzione, ed efficaciaJ 
del quadro magico diFranklin, L' eflenziale di elio è una laflra-. 
affai ampia di vetro fottìle, indorata fotto, e fopra, fuorché in 
giro ^ come s'è detto ( 308 ) . Si carica al folito; e per ifcaricarlo 
fenza ricevere la feofla attraverfo al corpo , fi adopera un arco di 
filo di ottone, una eftremità di cui fi adatta alla indoratura in- 
feriore, mentre fi carica la indoratura fuperiore; poi conducen- 

M * do 

(a) E quello ferve a provare, che intanto fono neceffarie l'armatu- 
re, perchè per elle ampiamente s'efpande folle bocce il vapore, che- 
non fi fpande ne pel vetro, rè peli' aria; e che ne' vetri voti non», 
fono neceffarie i' armature , perchè pel vota il vapore liberamente fi 
cfpande (115). 
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do rapidamente l'altra eftremitàin contatto di quefta fuperiorc-, 
indoratura, fi fcarica eflb quadro attraverfo all'arco fecondo la_* 
legge di fopra provata ( 2*8 ), fenza attraverfare il corpo della 
perfona, che lo maneggia; quindi detto arco. fi può chiamare f 
arco conduttore. 

310. Ma poiché abbiamo feoperto quali cofe fieno efìenziali, 
quali accidentali pello fperimento di Leiden ; procuriamo di fif- 
fare in che confitta quefto caricare , o Scaricare i vetri , di che s' 
è già tante volte fatto parola . 

«il. Adatto ad una boccia uno ftile, che nel luogo dell'un- 
cino ha attaccata una palla di metallo, ed annetto la bafe di una 
punta metallica all'efteriore armatura di lei . Prendo quefta boc- 
cia pel collo, badando di non indurre comunicazione trailo fti- 
le, e l'armatura efteriore; Poi prefento nello fieno tempo la palli 
dello ftile ad una punta pendente dalla catena , e la palma dell' 
altra mia mano alla punta annetta all'armatura efteriore ; ed of- 
fervo fpiccarfi due fiocchi, uno dalla punta della catena alla pai' 
la dello fiile, l'altro dalla punta della boccia alla palma delia- 
mia mano . Quefti fiocchi dopo alcun tempo cenano ; ed allora^ 
una terza perfona , toccando e l'armatura efteriore con una mano, 
e l'uncino colf altra, ne foftre la feofla, 

212. Se poi adatto alla boccia uno fiile, che termini in pun- 
ta, e quefia prefento ad una palla appefa alla catena , c prefento 
una punta all' armatura efteriore»; vedo fullc due punte due ftel- 
lette elettriche, e la boccia umilmente fi carica ; ed una terza— 
perfona, che, come fopra (311), la provi , ne ha una fina ilo 
feofla . 

313. Cioè lo fiile della boccia, applicato in amendue i cafi 
alla catena , riceve , e diffonde il vapore elettrico nelf armatura- 
interiore ; e la punta annetta all'armatura efteriore, cioè l'iftena 
armatura efteriore dà , e diffonde un eguale quantità di elettrico 
vapore ( 20tf);Ora, poiché, dopo che lo ftile, cioè l'interiore^ 
armatura < 30O ha ricevuto , e l'armatura efteriore ha ciato una 

quaa- 
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quantità di vapore, feguc la fcofTa ( 3 i ì , 312); ed acciò fegua 
la fcofla è eflcnziale, che il vapore non pofTa in conto alcuno 
fcorrere dalla interiore alla efteriore armatura ( 2^3 ); è chiaro, 
che il caricarfi la boccia, fìcchè divenga atta a produrre lo fcuo- 
timento , confale in quefto ; che fi aduni vapore ecceflivo fulla fu- 
perficie interiore del vetro , ed eguale porzione fe ne fottragga_- 
dall' efteriore . 

3 14. Vediamo ora in che confala lo fcaricarla. Ne carico una 
al folito ( 282 ) ; poi prefela pel collo, la pofo fu un defco di ce- 
ra , o refina ( 19 5 ) . Le prefento poi un arco di metallo aguzzo 
in amendue le eftremità, ficchè con una punta mirilo ftile, coli' 
altra l'armatura efteriore. Su quella fplende la ftelletta ; da quefto 
fpiccia il fiocco ; ambidue prefto (compaiono , e la boccia è fca- 
ricata . 

315. Sicché una punta dell' arco riceve dallo Itile, cioè dall' 
armatura interiore ; l'altra dà il vapore elettrico all'armatura efte«- 
riore (20O : ma in quefto mentre la boccia fi fcarica ( $14): 
Dunque, ficcome la boccia fi carica adunando nella fuperficie in- 
teriore un vapore eccefSvo , e togliendone fa. quantità naturale, 
o parte di lei alla fuperficie efteriore (313 ); cosi fi fcarica facen- 
do, che la parte adunata nella fuperficie interiore circoli pell'ar- 
co , o per altro corpo alla fuperficie efteriore . 

3 1 6. Franklin tra gli altri fperimenti, con che vuol render [fen- 
dibile quefta verità accenna il ièguente. Vuole che s'adatti l'ar- 
matura efteriore d'una boccia caricata full'eftremità d'un filo d' 
indoratura d'un libro; che all'altra eftremità fi unifca un filo di 
ferro; e che il capo di quefto s'avvicini all'uncino, che allora- 
fi vede lungo l' indoratura fcorrere una viviffima fcintilla , che-» 
fcarica la boccia. 

3 1 7. Ma la velocità di quefta fcintilla non ne kfcia difcerne- 
re la direzione del vapore elettrico, che ne è immediatamente-» 
manifeftata dalla ftelletta, e dal fiocco ( 20tf ), e cn « n e P°ne 
lotto gli occhi quanto s è detto dello fcaricarfi la boccia (315). 

yiS. 



5, i DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 

318. Peraltro fono affatto fingolari e convincenti le altre* 
fperienze, che a quello fine propone l'ingegnofiflìmo Autore. Vuo- 
le, che fi prefentiallo ftile della boccia una palletta di fovero pen- 
zolone da un filo di feta. Quefta ad efib accorre, poi fi ritira, 
e fi fofpende obliquamente per alcun tempo; vuole, che fi repli- 
chi l'efperienza; e che, appena la palla fi è fcoftata , fi abballi il fi- 
lo, ficchè difcenda in faccia all'armatura citeriore; che allora a 
quella velocemente s' accoda . 

31P. Il che certamente ne indica un contrario elettricifmo 
della interiore, ed citeriore fuperficie della boccia ( 80) . E que- 
llo anco più chiaramente prova egli con attaccare l'efiremità d' 
un arco di metallo all' armatura citeriore della boccia , e farc^ , 
che l'altra eftremitA miri lo Itile; che allora il fovero fofpefo pel 
filo di feta di mezzo a quella eftremità, e lo ftile da quella a que- 
llo, e da quello a quella fi vibra, finché ne abbia francata la boccia. 

3 20. Cioè finché abbia trafportato nell' armatura elìeriore il 
vapore ecceflìvo accumulato nella interiore ( 80). 

321. Ma ciò, che è più degno di offervazione in quelli contr?.- 
rj elettrizzamenti delle due oppofte fuperficie d' un vetro, fi è la 
collante proporzione di eguaglianza, che elfi richiedono sì nel 
produrfi, si nel dillruggerfi . 

322. Ifolo fu quattro colonnette di criflallo il quadro di Fran- 
klin ( 305O. Cade a piombo full' armatura fuperiore di lui una 
catenella comunicante colla catena elettrica , che fofpende unju 
palla di ferro in diftanza di tre linee dalla detta armatura . Djl. 
quefta palla non ifeoppia verfo l'armatura del quadro che alcuna 
debole fcintilla, la quale può elettrizzarne l'armatura, ma non_* 
il vetro. Avvicino poi un dito all'armatura inferiore del quadro, 
c nell'ifteffò iftante feoppia una fcintilla aliai viva dalla palla ali 
armatura fuperiore, ed una eguale dall'armatura inferiore al dito, 
ritirato il dito la palla non dà più fcintille. Lo avvicino di bel 
nuovo , e feoppìano come prima, le due fcintille. E continuan- 
do quello giuoco carico il quadro, facendo che fi veda, come-» 

niu- 
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niuna parte di vapore non fi accumula in una fuperficie del ve- 
rro, fe non fi tolga cgual parte dalla fuperficie oppofta. 

323. Simile cofa avviene nello ^caricamento . Avvicino un_ 
dito allo Itile d'una boccia caricata, poi ifolata, e rapidamente-. 

10 ritiro; e o nervo, che in tanto un filo, che coli' altra roano 
prefento all' efteriore armatura di elTa, fe le avvicina, poi fi riti- 
ra, e replica quefta vibrazione quantunque volte avvicino il di- 
to, finché la boccia fia francata. 

324. Che a ciafcuna fcintilletta, che il dito eftrae pello ftile 
dall' armatura interiore, corre il filo a darne eguale porzione all' 
armatura efteriore (315). 

325. Ma quefta eguaglianza del vapore ecceflìvo , che fi toglie 
ad una fuperficie con quello , che dalla oppofta fuperficie fi rice- 
ve, cui altrettanto ne manca (3 2 2 ), fi può anco più manifeftamente 
provare. Si ifolino feparatamente due perfone A,eB, ed Aprefentì 
un dito all'uncino , e B all'armatura d'una boccia caricata, ed ifo- 
lata C 2p 5 ) di mezzo a loro ; 1' una, e l'altra perfona ne Tederan- 
no elettrizzate, A per ecceflb, B per difetto: Che A avvicini un dito 
alla mano di B, fcoppierà alcuna affai forte fcintilla, e cefTerà in 
amendue. ogni elettricifmo ; che appunto 1' ecceffo del vapore di 
A ricevuto dall'interiore della boccia farà eguale al difetto di 
B pel vapore datone all' efteriore armatura ($15 ). 

3 2<s\ Similmente, fe A ifolato fcatichi una boccia, ne riceverà 
la fcoflTa * ma non riterrà perciò alcun fegno di elettricifmo; che 

11 vapore non avrà fatto altro', che attraverfare per il fuo corpo 
dall'interiore all' efteriore armatura; nè in efTo punto fe ne farà 
arredato dell' ecceflìvo ; nè punto da eflb fe ne farà tolto del na- 
turale (315). 

327. Pell'iftelTa ragione fi può, come ne infegna Franklin, ca- 
ricare una filza di più bocce con egual numero di giri del globo, 
che fono necelfarj per caricarne una fola , e fi poflòno tutte in- 
fieme fcaricare con ifcuotimento eguale allo fcuotimento , che ne 
darebbe una fola . V uncino d' una boccia A penda dalla catena ; 

1; 
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L' uncino della boccia B penda dall'armatura efteriore della boccia 
A; l'uncino della boccia C fu attaccato all'armatura efteriore del- 
la boccia B ec. Si applichi la mano all'armatura citeriore di C; 
tutte quelle boccie colla ftelu operazione fi caricheranno, con che 
fe ne caricherebbe una fola; Imperocché il vapore, che s accumula 
dalla catena dentro la boccia A, ne fcaccerà egual quantità dalla fu- 
perfide efteriore di A pello Itile di B nell'interiore di B, e umilmente 
quello ne fcaccerà egual quantità dalla fuperficie efteriore di B dentro 
aC,c di bel nuovo quello ne fcaccerà egual quantità dalla fuper- 
ficie efteriore di C nella mano ec. ( 3 1 5 ). E fimilmente, fe chi 
tiene una mano fotto la boccia C avvicini l'altra ali' uncino di 
À le fcaricherà tutte unitamente , e con ifcuotimento eguale a_* 
ciafeuno degli fcuotimenti, che foffrirebbe, fe colle dovute cau- 
tele le feparaflè , e ad una ad una le fcaricaflè . Perchè come ognun 
vede; e {caricandole tutte infieme, e fcaricandole ad una ad una 
Tempre egual quantità di vapore attraverfa il corpo di lui . 

328. Potrà bensì averli uno fcuotimento proporzionale al nu- 
mero delle bocce; ma farà di meftieri difporle altamente . Si ap- 
pendano pe'loro uncini alla catena quantunque bocce A, B, C, 
D ec. ficchè reftino le une feparate dall'altre. All' efteriore arma- 
tura di ciafeheduna fi attacchi un filo metallico ; e quelli tutti 
s'unifeano in un capo folo. Se chi tiene in mano quello capo, 
dopo che fi faranno a lungo elettrizzate le bocce, avvicini unu. 
dito alla catena, riceverà uno fcuotimento maggiore a propor- 
zione del maggior numero delle bocce ; che attraverferà pei corpo 
di lui il vapore ecceflìvo feparatamente accumulato in ciafeuna 
boccia per diftribuirfi ad ognuna delle elleriori fuperficie. 

3 2p. Sicché ecco determinata la cagione immediata dello fcuo- 
timento , che fi foffre nella boccia di Leiden . Elfo è prodotto dal 
vapore elettrico, che in gran copia, e con fomma velocità fi 
fcarica dalla fuperficie d' uno , o più vetri , in cui fiali accumu- 
lato , ed attraverfa tutti i corpi elettrizzabili per comunicazio- 
ne, che formano in qualunque maniera comunicazione di detta 

fu- 
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fuperficie colla oppofta, per incaricarli in eflà, da cui eguale^ 
quantità fe ri è dovuto fottrarre (315 ec.). E la quantità d'eflò 
fcuotimcnto è proporzionale alla quantità del vapore , che i cor- 
pi fuddetti attraverfa (328), 

330. Sicché ciò, che di foprafi è inabilito dello fcuotirnento, 
fi dee qui affermare di queiìo vapore elettrico, che lo produce^ ; 
cioè che efìo con univerfaliflìma , e fcmplicifiìma legge fi dirige 
per quelle parti della ferie, qualunque ella fiafi, le quali forma- 
no la via breviflìma dalla interiore alla citeriore armatura della 
boccia (2pS), 

331. Ma appunto è qual mai può eflerne di quefta legge la 
cagione? Non altra, che 1" univerfaliffimo principio con tutti i 
legni elettrici (<5"i), e coll'oflervazione del fiocco elettrico ampia- 
mente dimoftrato ( 5): che lecceffivo vapore con forza maggiore 
là fi dirige, ove ne maggiore il difetto; confeguentemente il vapore 
ecceflìvo accumulato entro una boccia non nel fuoio , non ne 
corpi, che ne abbiano la quantità naturale fi fpanderà; ma con maf- 
fima forza all' efteriore fuperficie fcaglieram, in cui ne farà maflìmo 
il difetto, ed in cui appunto troverà una fpecie di voto alla fua 
quantità corrifpondente E quella forza ne determinerà 
( come avviene in tutti i naturali movimenti ) uno feorrimento 
pe' corpi meno refluenti , e per la via breviflìma , che a detto ter- 
mine lo conduca . 

332. E di molte altre cofe fi può bene dalla inabilita teoria 
intendere la ragióne ; cosi ognun vede, qual fia l'officio delle.., 
armature de* vetri . Pella foftanza de' vetri liberamente non ifeor- 
re l'elettrico vapore ( 278 ). Sicché fu d'un vetro nudo grande 
quantità non fe ne potrebbe accumulare. L'armatura dunque_> 
ferve a condurre il vapore, e diftribuirlo ampiamente fu una— 
fuperficie del vetro aflai eftefa (fi veda la nota del numero 307. 
Similmente, porto che fi fofle aflai ampiamente accumulato del 
vapore fu d'un vetro nudo ; non fi potrebbe tutto infieme fcaricar- 
nelo ( 278 ). L'armatura ferve affinchè pofla tutto unitamente ri- 
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chiamarli ad un punto il vapore accumulato . Lo ftefto fi dica 
rifpettivamente del fottrarre il vapore aggiunto, o renderne il 
tolto . 

333. Similmente fi può fpiegare; perchè i vetri , ptuttofto ebe 
altri corpi , fieno atti a recare un sì diftinto fcuotimento. Cer- 
to che come una fuperficie d* un vetro è elettrica per eccefla, e 
T altra per difetto (315); cosi la catena è elettrica per eccello 
(48), e la macchina lo è per difetto (49 ) ; M'era indi penfato 
di ottenere uno fcuotimento per mezzo della macchina, e della 
catena corrifpondente allo fcuotimento delle bocce. A quello fine 
mi fono ifolato; e toccando d'una mano la macchina, e (fenden- 
do un dito dell'altra alla catena, ho tentato di averne la fccfla_: 
ma, benché in quello cafo ancora il vapore ecceflìvo della catena 
attraverfafle pel mio corpo, e fi dirigere alla macchina; non ho 
però mai avuta una feofla paragonabile colla fcoilà, che danno i 
vetri di pochi pollici di fuperficie. 

334. E la ragione ne è la fcarfa quantità, che nel cafo della 
catena, e macchina attraverfa il mio corpo rifpetto alla gran— 
quantità, che lo attraverfa nel cafo della boccia. 

335. Proviamolo. Se mi ifolo, e prefento una boccia alla ca- 
tena , appena ne farà fenfibilmente caricata ; che poco vapore po- 
trà difperderfi fui mio corpo dalla citeriore armatura di lei ; e_» 
confeguentemente poco vapore potrà accumularli dalla catena nell* 
armatura interiore (321). 

3 3<5\ Ma fe alcuno, che lìia fui fuolo, m' avvicini un dito, fi 
potrà dall'armatura citeriore per il mio corpo , e pel dito difper- 
dere nel fuolo qualunque quantità di vapore, e nella interiore fe ne 
accumulerà quantità eguale ( 321 ); onde la boccia fi caricherà 
alTai bene. 

337. Similmente, fe mi ifolo, elìropiccio un tubo, cui repli- 
catamente io avvicini allo Itile d'una boccia non ifolata , non le 
darò mai una carica affai forte; che il mio corpo non potrà pro- 
vederla d'un' eccello fufficiente di vapore. Ma, fe ifolo la boccia 
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medefima, e, reflando io ifolato, mi attacco al braccio una fot- 
tìi cordicella da cembalo, che con una eflremità fìa unita all'ar- 
matura efteriore della boccia, potrò beniffimo, flropicciando più 
volte il tubo, e avvicinandolo allo iliie della boccia, caricarla-» 
alTai fortemente; che in quello cafo il vapore, il quale fi torrà 
dall'armatura efteriore baderà per caricarne la interiore. 

358. E quelli fperimenti ne fanno certamente vedere, enervi 
più di vapore in una fottiliflìma laminetta di vetro di quello fe 
ne contenga nel corpo tutto d'un uomo; e poterfene fottrarre mag- 
gior copia da quella, che da quello; e poterfene fu quella maggior 
copia, che fu queflo, accumulare. 

33P. Ma inoltre quella eccepiva quantità di vapore, che a* 
vetri appartiene non farebbe efla la ragione, per cui entro ad efil 
non ifeorre l'elettrico vapore? Anzi non farebbe quella la prima, 
e univerfale differenza de' corpi elettrici per comunicazione dagli 
elettrici per origine, che minima a quelli, e maflìma quantità di 
vapore a quelli appartenga per la differente loro natura ? Il fatto 
circa i vetri è provato ( 3 3 8 ); e gli zolfi, le refine, le lane ec., 
che, come i vetri, hanno elettricità originaria, e pe'quali, come pe* 
vetri, non può feorrcre il vapore elettrico , onde come i vetri , fo- 
no atti ad ifolare, non participerebbero di quefle proprietà, per- 
chè, come i vetri , abbiano forza di rattenere in fe una quantità 
di vapore, di quella, che hanno gli elettrici per comunicazione, 
incomparabilmente maggiore (338)? 

340. Certamente negli elettrici per comunicazione quefle leg- 
gi fono provate, che al movimento del vapore elettrico per leJ 
foflanze loro altro non refifle, che l'elettrico vapore: che eflb non 
ifeorre , fe non fe dal corpo , che ne ha più nel corpo , che no 
ha meno; che feorre con forza, ed in quantità al più dell'uno, 
e al meno dell'altro proporzionale (tfi ce). 

341. Sicché pare, che fe tanta quantità di vapore fpetti per na- 
tura a' corpi elettrici per origine , il che pe vetri fembra dimo- 
ftrato (338), che ecceda di gran lunga la quantità, che porta 
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lane accumulare fu gli elettrici per comunicazione, debba quefio 
ballare ad ifpiegare di queiìi da quelli le univerfali differenza : 
cioè, che la gran quantità, la quale rifiede entro le foiìanzc 
di quelli debba rendergli, per cosi dire, impenetrabili da un va- 
pore ftraniero, e atti confeguenremente ad ifolare, ed a rattenere 
fiflb fulle parti delle loro fuperrìcie il vapore, che fu eflè a forza 
$ accumuli , 

342. Se quello fofTe non folo gli elettrici fegni, ma anche le 
differenti nature, che hanno i corpi per rifpetto ali* elcttricifmo 
fi ridurrebbeno ad uno lìeflò principio ; che come la differenza- 
delia quantità di vapore, la quale può coli' arte produrli ne' corpi, 
è la cagione de' fegni elettrici ( 6 1 ) ; così la differenza della quan- 
tità di vapore, che a diverfi corpi appartiene per la diverfa loro 
natura , baderebbe a differenziare i corpi medefinni, e far à , che 
altri per origine foffero elettrici, altri per comunicazione ( 3 4 r ); 
il che farebbe affai conforme al genio della natura , che quanto 
è magnifica , e fplendida nella varietà de'fenomeni , altrettanto l 
femplice, ed uniforme nella unità de'principj , 

343. Ma per dare un immediata evidenza a quelle probabili 
congetture abbifognarebbe ordire una più valla ferie di fperimen- 
ti, che mi trafporterebbono fuori de limiti, che per ora mi fono 
preferitto ( 9 ). Ritorno dunque, donde io era partito, a ragionare 
della particolare maniera, con che i vetri fi elettrizzano . 

344. Non folo le bocce, ma in genere i vetri tutti, anche quelli, 
che collo ftropicciamento fi elettrizzano, fi elettrizzano in fienile 
maniera, e con fimile legge; cioè accumulando tu una loro fuperficie, 
c togliendone dall'oppofta egual quantità di vapore (315). Ado- 
pero talora un globo attraverfato da un perno di ferro, intorno 
a cui fono adattati parecchi fili , che non ne arrivano a toccare 
la interiore fuperficie. Nell'atto che fi ruota, e ftropiccia il glo- 
bo, quelli fi tendono quafi tanti raggi , che dal centro fi rizzc- 
no all'equatore del globo medefimo; e fulle loro ciìrcfuiti com- 
paiono altrettante iìellette, le quali ne fanno chiaramente feor- 
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gere il vapore, che dalla interiore fuperfìcie di quello a fili fi di- 
rige, e per efii nel perno, e indi nel fuolo fi difperde. 

345. Da quelli medefimi principi fi può anco render ragione 
di altri fenomeni , che volgarmente poflòno parere altrettanti pa- 
radoffi ; cioè come attraverfo a vetri fi eccitino e luce , e movi- 
menti elettrici fenza che V elettrico vapore attraverfi per la loro 
foflanza. 

34<T. Un vetro fonile diligentemente votato d'aria, e chiufo 
ermeticamente, torto che s'immerge nell'atmosfera elettrica del- 
la catena comparifee tutto ripieno di luce elettrica, non diflb- 
migliante dalla luce de' lampi , che le fere d' eilate dopo giorna- 
te affai calde fi vedono intorno all'orizzonte. Anzi quello vetro 
dopo ancora , che s* è slontanato dalla catena feguita per alcun_ 
tempo a dare de* lampi interrotti principalmente nel luogo, e_# 
punto di tempo, in che alcuno gli avvicini un dito, la mano ec. 

347. Ora ognun vede nelle cofe da noi dimofirate la ragione 
di queflo fenomeno . La interiore capacità del vetro votata d'aria 
non rende al vapore elettrico , che poflà efTere in qualunque ma- 
niera determinato a slanciar» in efla ( 1 1 5 ) ; e il vapore appar- 
tenente ad una fuperfìcie de' vetri da efla in un mezzo non refi- 
dente fi slancia ogni volta che fe ne accumuli fulla fuperfìcie^» 
oppofta (313); e viceverfa fu una fuperfìcie agevolmente fi ac- 
cumula l'elettrico vapore, fempre che quantità eguale fi pofTa fe- 
parare dall'altra (313); dunque il vetro votato d'aria nell' av- 
vicinai alla catena riceverà fulla ma efleriore fuperfìcie il vapore 
dell'atmosfera elettrica, in cui s'immerge; e la eguale quantità, 
che fi andert intanto slanciando dalla interiore fuperfìcie (321), 
r^pprefenterà tratto tratto appunto altrettanti baleni ; Impercioc- 
ché quello vapore non condenfato dall'aria produrrà una luce_# 
più rara, ma più ampiamente eflefa della luce, con che attraver- 
so all'aria fplendono le fei mille, come appunto vedremo nel fe- 
guente libro avvenire ne' baleni , che il naturale clettricifmo pro- 
duce le fere di efkte negli fpazj più alti dell' atmosfera , e che, 
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danno bensì luce men viva , ma più ampiamente eftefa della lu- 
ce, con che lampeggiano i folgori di mezzo alla più bada, più 
denfa , e confeguentemente più reliftente aria . 

348. Ed anche dopo slontanato il vetro feguiterà a balenare 
l'interiore capacità di lui; che il vapore, il quale fi farà fepara- 
to da certi luoghi della interiore fuperficie (313), e principal- 
mente da quelli, cheli faranno direttamente immerfi nell'elettri- 
ca atmosfera, ed altrove fi farà inegualmente difperfo ( 3 1 3 ), fi 
anderà grado grado slanciando, e ritornerà a fuoi luoghi mancan- 
ti, a proporzione, che il vapore ofteriormcnte accumulato li an- 
derà lentamente diflìpando nella reiìflente aria ( 315); e quello 
citeriore vapore poiché allora appunto, e da que* luoghi fi difper- 
derà copiofemente , cui s'avvicini alcun corpo (tramerò (285), 
allora appunto , ed in que' luoghi lì rinoveranno più vivi i 
baleni . 

34J>. E da quelli principi medefimi dipendono i movimenti, 
che necorpicciuoli polli entro ad un vetro voto d' aria fi ecci- 
tano da chi al di fuori tocca t vetri medelìmi . Confideriamo in 
particolare il cafo del num. 1 18. IV. In quello cafo dalla verga 
metallica entro la campana di verro featurifee un raggio elettri» 
co (118 L). Quello al piatto metallico, piuttoflo che altrove^, 
fi dirige, ed ivi attraverfando i minuzzoli fparfivi fopra li fof- 
pende; ma non li vibra, che inerti non s'arreda il vapore ecceffi- 
vo ( 1 18 ): Ma, mentre alcun tocca elteriormente col dito qual* 
che punto della campana , rende quello punto atto a difperdere 
parte del fuo vapore ; confeguentemente il punto intcriormente 
corrifpondeme potrà riceverne in fe eguale quantità (284). In 
fatti al buio li vede il raggio elettrico piegarli verfo detto pun- 
to . Quello dunque fi elettrizzerà per eccello ; onde verfo elfo lì 
dirigerà alcuno de' minuzzoli fparfi fui piatto giuda la legge degli 
elettrici movimenti ( <f 3 ec. ) . "* 

350. E quelle poche fpiegazioni de'ptù complicati fenomeni, 
che ne vetri avvengono peli' elettùcifmo, fono, ben fumeienti a 
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fuggerirne la fpiegazìone d* innumerabili altri volgarmente notif- 
|ìmi ; Imperciocché tutti univerfalmente a quello principio fi ri- 
ducono; poterli aggiungere ad una fuperficie de' verri una quan- 
tità di elettrico vapore: ma non in altra maniera, che togliendo- 
ne quantità eguale alla fuperficie oppofta, e viceverfa ( 285, 32 1 ); 
confeguentemente ritenere Tempre un vetro la medefìma quantità 
di vapore; non eflere altro l'elettrizzarlo, che togliergli da una 
parte, © dargli nell'altra quantità eguale di vapore (313); non 
eflere altro il rimetterlo nel fuo flato naturale, che rendergli il 
torto, e torgli l'aggiunto (315). 

3 ?i. E farebbe certo da defiderarfi, che come è manifefh. la 
verità di quella legge dell' clcttricifmo de' vetri, cosi chiara no 
foflè la ragione. Il vapore, che s'accumula fu una fuperficie, cer- 
tamente opera fui vapore , che intanto è fpinto fuori della fuper- 
ficie oppofta (313). Ma pure il vapore non attraverfa il vetro 
( 288 II. ) ; quale dunque farà mai il particolare meccanico mo- 
do, con che avviene quella operazione ? Faraflì ella forfè per con- 
tatto delle parti , fenza che effe parti del vapore oltrepaflìno cer- 
ti termini loro aflègnati nel mezzo della grollèzza de' vetri ? Ma 
e fe quello folle, echi dipintamente ne efporrà il principio, che 
ne determina i limiti ? Dovremo forfè contentarci di affermare-, 
con Franklin, che il vapore, il quale s' accumula fu una fuperfi- 
cie ne rifpinga egual porzione dal! 4 altra ? Ma e quello rifpingì- 
mento, perchè nel vetro dee egli avvenire, non nelle lallre di 
metallo? 

352. Mi lafcio talora lufingare dalla imaginazione. Parmi di 
vedere le fuperficie de' vetri feminate d' una infinità di piccoliflì- 
me triangolari, ovvero quadrate cellette, ciafeuna delle quali ab- 
bia una fpecie di apertura corri fponden te ad una delle fuperficie 
del vetro, e il fondo chiufo porto fulla fuperficie oppofta. Mi 
fembra, che quelle cellette debbano elTere alternativamente diftri- 
buite, ficchè ciafeuna , che è aperta verfo una fuperficie del vetro 
fia attorniata da' cellette* «he .fieno chiufe verfo quella fuperficie^ 

. e 



Digitized by Google 



DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 



e aperte verfo V oppofta ; onde le pareti di ciafcuna fieno co- 
muni ad altre celette, che fieno, come s'è detto finiate a rove- 
fcio. Confiderò poi quefte cellette come altrettanti ferbatoi pro- 
pri dell' elettrico vapore inaccefiibili all'aria, all'acqua ec. Pen- 
fo peraltro , che una corrente di vapore, che fi slanci Culla fe- 
rie delle cellette finiate fu una fuperficie del vetro, pofTa sforzar- 
ne le elamiche dilicatiffime pareti, e sì dilatarne d'eue cellette 
la capacità , e confeguentemente ritingerne le cellette apparte- 
nenti alla fuperficie oppofta; ma, che ciò non debba avvenire, 
finché refifta il vapore contenuto nelle oppofte cellette ; e che 
debba quefto refìftere , finché non abbia in contatto un corpo, 
o fpazio, che affatto non gli refifta. Dunque fe fulle cellette^ 
d'una fuperficie accorra, e dalle cellette dell" altra poflà libera- 
mente diffonderà* l'elettrico vapore, credo, che in tal guifà fi 
carichi la boccia , od altro vetro . Onde foggiungo , che , per if- 
caricarlo, farà duopo, che s'avvicini alle cellette vote un cor- 
po atto a riempirle; che peraltro non fi riempiranno, finché re- 
fifta il vapore condenfato nelle cellette oppofte ; e efTo refifte- 
rà finché non labbia in contatto uno fpazio, o corpo affatto non 
tefiftente al fuo fpandimento. 

353. Ma alla fine e quale giovamento da quefte finzioni? 
Non altro certamente, che un'imagine affai' indeterminata , che 
può bene fervire alla memoria per tenerle prefente la legge, con 
che il vetro fi elettrizza ; ma poi per rifpetto all' intelletto , anziché 
foddisfarlo coll'evidenza della ragione , può facilmente contro 
eflà prevenirlo . Dunque , piuttofto che proffeguire fimili ideo 
circa la meccanica poflibilità della fuddetta legge , giova limi- 
tarci per ora a confermarne con alcuna pratica operazione la at- 
tuale efiftenza . Sciegliamo fra molte quella, che ne fuggerifee 
Beniamino Franklin. Confifte eflà in movere unafpeciedi ruota 
con applicarle la forza dell' elettricifmo contrario delle due op- 
pofte fuperficie d'un vetro . Eccone la efecuzione . L S' arroton- 
dila un ampio , e fottil vetro, ficchè ne rifulti un defeo di pot- 
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liei diciafetre in circa nel diametro . II. S* indori 1' una , e YàSk 
tra fuperficie , eccetto il lembo ( 308 ). III. Si adattino con ma- 
lìice nel centro di ambe le fuperficie due piccoli emisferi di le- 
gno, ne' quali fiano conficate due verghe di metallo: Il defeo 
Sarà la ruota , e le due verghe le ferviranno di afTe ; onde fi 
dovrà badare, che amendue reftino nella medefima linea retta , 
e fieno perpendicolari a* piani del vetro . IV. Su una tavola^ 
rotonda larga ventitré pollici in centro fi fiffi una colonnetta di 
vetro, e fopra vi fi applichi con maftice una laminetta di metallo 
con un piccolo cavo, in cui fi pofla aggirare l'eftremità dell' 
afle della ruota . Nella periferia della fuddetta tavola fi fìflGno 
quattro bracciuoli di legno curvi, che vadano a foftencr e una 
Iaftra di vetro con un buco nel mezzo , entro cui fi pofTa aggi- 
rare 1* altra cftremità dell' afle della ruota ; e fi oflèrvino tali di- 
menfioni nell' altezza delle parti dell'afte, e nella diftanza de 
bracciuoli dalla ruota , che e le indorature della ruota , e il 
perno di lei, e i corpi metallici, che fe le dovranno adattare 
in giro, reftino ifolati nlpetto alla bafe, e rifpetto a' bracciuoli 
di legno ; V. Imperciocché collocata nel fuo fito la ruota fe le 
adatteranno in giro dodici colonnette di vetro in disianza eguar 
le V una dall'altra, e quefte fi uniranno alla bafe con maftice j 
V. e fu cialfcuna d» quefte fi collocherà una fpecie di ditale , 
ovvero una sfera di metallo. VII. Finalmente fui lembo del def- 
eo di vetro fi Affino due pallette di metallo} ilfito di quefte dee 
eflfcr tale, che nel girarfi la ruota pallino viciniflìme a ciafeuna^ 
delle sfere adattate fulle colonnette ; poflbno metterà* in diftan- 
za l'una dall' altra d'un ottava parte della circonferenza del 
defeo . Vili. E in ultimo ad una di quefte pallette s' unifea un 
filo di metallo , che comunichi coli' armatura fuperiore , e all' 
altra un fimile filo , che comunichi coli' armatura inferiore dei 
defeo ; e la ruota farà finita . 

354. E. quella fi potrà elettrizzare in diverfe maniere. Eccone 
la fempliciffiraa . Collocatela in piano fotto la catena elettrica . 
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Unite un filo d'ottone all'armatura di Cotto, ficchè efla. comuni- 
chi colla bafe di legno: fate che penda dalla catena una punta, 
che: fommrniftri continue fcintille all'orlo dell'armatura di Copra; 
poco dopo la ruota comincierà a girarti, e feguitcrà la Cua ro- 
tazione per un quarto d'ora, e più, benché, dopo elettrizzata, fi 
tolga la punta , Cicche non le comunichi altro elettriciCmo . 

355. Imperciocché nell'elettrizzarfi per eccedo la Cupcrficie fu- 
periore, e la palletta, che con lei comunica, s'elettrizzerà per di- 
fetto la fuperficie oppofta , e la palletta , che a lei appartiene. Dun- 
que quella palletta s' accoderà ad una sfera, a cui è vicina per 
darle il fuo eccedo , e in tanto quefla comincerà ad accodarli ad 
un altra per Cupplirne col vapore di lei il Cuo difetto ; quella-, 
dato T eccedo farà determinata a diCcoflarfi, e ne Carà ajutata dal- 
la forza, con che quefla verrà tratta vicino alla Cua sfera, a cui, 
appena che farà arrivata, fi frollerà, e ne farà ajutata dalla forza, 
con che Y altra Carà allora tratta da un altra sfera . E poi fi accre- 
Ccerà di molto la velocità della rotazione quando quella pallet- 
ta, che è collantemente elettrizzata per eccedo raggiungerà le sfe- 
re, che da quella fono elettrizzate per difetto, e quella, che è 
elettrizzata per difetto raggiungerà quelle, che dall'altra fono elet- 
trizzate per eccedo. 

350'. Ora e quale prova più convincente fi può defiderare di 
quefla verità, che fia contrario l' elettricifmo nelle fuperficie op- 
pofle de vetri, che l'efito de' movimenti di macchine, che colla 
guida di cdb principio fi inventano, e coflruifcono. Certamente 
parrebbe fuperflua ogni altra prova, che di ciò fi volede arrecare. 

3 {7. Porrò dunque fine a quello capo avvertendo ciò, che 
Franklin affai ampiamente dimoflra , che non folo in contraria-. 
maniera fi elettrizzano le fuperficie de' vetri : ma che inoltre fi può 
rnd inerentemente o l'una, o l'altra delle due oppofle fuperficie 
o per eccedo elettrizzare, o per difetto. 

358. Cosi ficcomc foftenendo il fondo della boccia fulla mano, 
e prefentandone l' uncino alla catena , l'interiore di lei ne è elet- 

triz- 
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CAPO IV. 105 
frizzato per eccedo, e relìeriore per difetto: prendendo poi tra 
le dita I' uncino , e prefentando l' citeriore della boccia alla cate- 
na, l'eiìeriore ne è elettrizzato per eccetto , e l'interiore per difetto. 

25P. Ma oltre a quella maniera di elettrizzare al rovefeio le-.' 
fuperficie de' vetri, altra me ne ha fuggerito la confiderazione del- 
la catena collantemente elettrica per eccedo (48), e della macchina 
collantemente elettrica per difetto (4P), cheaffaiflìmo opportuna mi 
fembraa fare feorgere fempre più chiaramente il perfetto confenti- 
mento,che hanno tra di loro le diverfe parti della teoria dell'artifi- 
ciale elcttricifmojche vo lìabilendo,e confermando cogli fperimenti 

3*0. Dunque, iìccome foiìenendo il fondo della boccia fulla- 
mano, eprefentandone l'uncino alla catena, la catena pell'uncino 
accumula il fuo ecceflìvo vapore nell'interiore della boccia, e ne 
fcaccia dalla fuperficie eiìeriore pella mano nel fuolo un'eguale 
quantità (313); cosi fe fi tenga fimilmentc la boccia: ma l'un- 
cino li prefenti alla macchina elettrizzata ; la macchina peli' un- 
cino trarrà dall' interiore della boccia quantità di vapore con- 
facente al fuo difetto ( 4© ) ; e la mano ne darà quantità eguale 
alla fuperficie elìeriore (313). 

3 61 . E quello, che mi ha fuggerito la teoria fuddetta , gli fpe- 
rimenti mi hanno fatto feorgere ao* evidenza veri Aimo . Che ho 
replicato per ognuno de' fuddetti cafi tutti gli fperimenti, co'quali 
ho di fopra provato il contrario elettrizzamento delle fuperficie de* 
vetri (311 ec.); e ne cali, ne'quali dico, che l'interna fuperficie è 
elettriz?ata per eccedo, gli fperimenti mi hanno dati gli flefljflìmi 
fenomeni , che fopra , ove fecondo 1* efperienza comune abbiamo 
parlato della boccia elettrizzata peli' uncino alla catena . Al con- 
trario ne" cafi, ne'quali dico, che l'interna fuperficie è elettrizza- 
ta per difetto, i fenomeni mi fi fono rovesciati, c il fiocco è 
comparto nel luogo della tìelletta, e viceverfa ( a )• 

O 3<Ti. 

(0) Ognuno può dalle cofe dette comprendere come fi debbano re- 1 
plicaie quefti fperimenti , e può anco chiaramente prevederne i contra- 

11 
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„iotf DELL' ELETTRICISMO ARTIFICIALE 
3^2. Ma non fìnifce qui ancora la corrifpondenza degli fpe-. 
rimenti, con quanto la teorìa mi fuggeriva. Ho penfato, che, 
fe una fuperficie d'un Vétro comunicane con un corpo elettriz- 
feato per eccedo, e l'altra con un corpo elettrizzato per difetto, 
doveflèro quelli due elettricifmi aiutarfi a vicenda a dare alle fu- 
perficie del vetro due corrifpondenti elettricifmi più veementi di 
quelli , che foro dar pofTa o un corpo folo elettrizzato per eccef- 
fo, o uno folo elettrizzato per difetto. Ho dunque ifolato ori, 
la boccia, ora il quadro di Franklin di mez^o alla catena, ed 
alla macchina, dìendo amendue ifolate; un'attinenza della mac- 
china toccava un'armatura, un'attinenza della catena ne tocca- 
va l'altra. Ed una terza perfona, che (landò fui fuolo fcaricava 
il vetro in tal guifa caricato, ne ha 'tempre ricevato ( }X>fte le al- 
tre cofe pari ) fcoffa'più violenta, che dal mcdefimo vetro ìil, 
altra maniera caricato . 

3 6 3. E quella è la differenza, che pafla tra le verità, che dalla efpe- 

rienza fi ricavano, e le opinioni ipotetiche . Quelle lenne dalle altre 

: 3 quafi 

ri fenomeni , onde volentieri mi difpenfo da defcxiverli minutamente ; 
Per altro eccone tra moltii'firni alui, che fi pofibno tentare, uqo , che 
di fopra non s'è accennato , eche quanto è femplice, altrettanto è atto 
a far vedere tutti i modi, con che fi pofTono a rovefeio elettrizzare i vetri, 

Elettrizzo due bocce , o prefentandone l'uncino di una alia catcoa, 
e prefentandone la fuperfitiè citeriore dell'altra «Ha macchina , ovvero 
viceverfa. Poi Je ifolo in diftanza di otto .pollici Vtfna dall'altri , e- 
lafcio pendere di mezzo ad «rie una palletta dr.fovero., che foftengo 
per un filo di feta . Quefto pendolo , o che rètti di mezzo agli uncini, 
o che retti di mezzo all'armature efìertori , appena dà fegno d'alcun- 
movimento. Provando poi ai l'olito le bocce, le trovo ottimamente ca- 
ricate; che ne ho la folrta fcolfa . n . r u: 

Replico lo fperimento ; ma elettrizzo una boccia prefentandone 0 f 
uncino alla catena, o ^armatura cfteriore alla macchina, e l'altra pre- 
fentandone o l'armatura cfteriore alia catena, o l'uncino alla macchi- 
na. Le ifolo fimilmente; ed il pendolo, che fimilmente fofpcndo di mez- 
zo ad erte fa vclocirfime vibrazióni, o dall'uncino dell' una all'uncino 
dell'altra, o dall' -armatura dell'una all' armatura dell' altra; e finite* 
quefte vibrazioni trova le bocce fcaricate . 
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quafi fpontaneamente derivano, e le une alle altre aggiungono 
- forza, ed evidenza; quelle a ltento le une colle altre fi concilia- 
no, e le une alle altre nulla aggiungono , che incertezza, ed 
ofcurità. 

CAPO V. 

In età fi tratta deli tlettricìfmo per rifpetto al? aria } e l. fi 
conferma , che V aria refi fie al vapore elettrico y IL fi pro- 
va , che /'azione del vapore elettrico full* aria, e la riazio^ 
ne dell' aria fai vapore elettrico fono proporzionali alla den* 
■ fità dell' aria ) e del vapore elettrico , che la attraverfa ^ 

'I III. colf efperienza fi fa vedere , che il vapore elettrico , 

i àttr aver f andò t aria , la dilata. 

• • • _ 

3^4. T A fola attitudine, che ha l'aria ad ifolare i còrpi 
1 a elettrizzati , cioè a ritenere intorno ad efli il loro 
vapore , ed a ritenerlo più unito , e per più lungo tempo a— 
proporzione che efTa è più fccca, e generalmente a proporzione 
che è meno carica di parti elettrizzabili per comunicazione, fe- 
condo che ne infegna la cotidiana efperienza , b?fta per fe fola^ 
ad accertare, che l'aria refifte all' elettrico vapore , appunto come 
abbiamo anco da principio immediatamente provato col .raggio 
elettrico eccitato nel voto (115). 

2<5"5. Anzi fe fi richiamino alla memoria i fenomeni oflcr- 
vati in quella efperienza; come 1* allungamento, e unione de* 
raggi crefeevano a proporzione che 1* aria fi fottraeva dal vetro* 
(114); ciò baffo per convincerne, che giufta alcuna diretta-, 
proporzione della fua denfità, l'aria refìfle all'elettrico vapore. 
E per altra parte, fe fi ponga mente alle vibrazioni più, o me- 
nò forti, che induce nell'aria il vapore elettrico, fecondochè è 
maggiore, o minore la quantità, e denfità di etto, che la attra- 

O 2 ver- 
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rcrfa; fi fcorgerà, che la refiftenza, che fa l'aria all'elettrico 
vapore, è fimilmente proporzionale alla quantità, e denfità del 
vapore medefimo. 

3 ero". L'invifibile, e rado vapore, che forma intorno a* corpi 
la elettrica atmosfera , non produce nell' aria alcuna vibrazione^ 
fenfibi le all'orecchio; fe effo fi condenfi fu una punta, da cui 
fi difperda , o verfo cui fi diriga , cigola ; e cigola più fortemen- 
te a proporzione, che fplendonopiù vivamente o il fiocco, in- 
cili fi difperde, o la ftelletta, in che fi raccoglie; cioè a propor- 
zione della maggiore quantità, e denfità di lui, cui corrilponde 
la vivezza della luce, che ne è l' effetto. La fcintilla, che o fi ri- 
ceve dalla catena, o fi dà alla macchina, non cigola (blamente, 
ma produce un iftantaneo affai forte feoppio ; che in tal cafo f 
aria è attraverfata da vapore, la cui quantità, e denfità fono 
proporzionali all'eccedo della catena, o al difetto della macchi- 
na. Scoppia più fortemente la fcintilla, che va dalla catena alla 
macchina ; che il vapore è proporzionale e all' eccetto di quella , 
e al difetto di quella. Scoppia ancora più fortemente la fcintilla, 
che dalla fuperficie d' un vetro affai ampio alla oppofta fi dirige; 
che in quefto cafo la quantità del vapore è proporzionale alla-, 
fomma d'un ecceffo, e d'un difetto, che fono ancora di molto 
rifpettivamente maggiori ( 61 ec. ) . 

3 6j. Dunque eflendo che ogni fpecie di fuono, cigolamento, 
a feoppio è prodotto dalle vibrazioni aflài veloci, e minute, che 
nell' aria fi eccitano ; è chiaro , che l' elettrico vapore nella fud- 
detta guifa vibra le parti dell'aria, per cui attraverfa, e cho 
le vibra più fortemente e a proporzione della denfità dell' a- 
ria rnedefima , e a proporzione della denfità , e quantità fuiu 
propria ( 3 6-4, 3 er 5 ) . 

3*8. Ma ad ogni azione corrifponde una riazione eguale; 
dunque fi dee dire, che con la medefiraa proporzione, con che 
il vapore opera full' aria p V aria viceverfa operi full' elettrico 

va- 
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C A P O V. io* 
vapore, cioè in proporzione e della dentiti fua, e della denfità, e 
quantità di lui ( a ) . 

3<*>. Quanti hanno fcritto dell' clettricifmo hanno conofciu- 
to, che l'aria refifte all'elettrico vapore. Nefluno , che io fappia 
ne ha accennati di ella refiftenza t diverti gradi ; ed a nefluno è ca- 
duto in penderò di ricercare più minutamente quale fpeciedi cam- 
biamento nell'aria produca il vapore, mentre la sforza,e la attraverfa. 

3 70. Ecco cofa a me è caduto in animo di fperimentare_* , 
cofa m'è riufeito di feoprire intorno a quetto punto. I, Hofcel- 
to un cannello di vetro alto fei pollici, d'un terzo di linea di 
diametro nella interiore fua capacità, e in uno degli orificj (li 
lui ho inferito, e figillato alla lampana un filo di ferro; lìce he 
un pollice di quello filo rettava dentro al cannello, ed il Tettan- 
te efeiva fuora dell'orifìcio figillato. II. Scaldatolo poi alquanto 
ho rarefatta l'aria in eflb rinchiufa ; onde, tuffatone l'orifi- 
cio aperto in un bicchiere di vino, fe ne è empito fino all'altez- 
za di quattro pollici, e mezzo. III. Indi ho raeflb per entro alT 
orificio aperto uri fimil filo di ferro , ficchè andava ad incontra- 
re l'altro fìlod.), ma ne rettava dittante una linea in circa. IV. 
Ho poi immerfo l' orificio aperto di quetto cannello in un pic- 
colo vafcllino pieno fimilmente di vino; ed ho fatto, che il filo 
di ferro adattato per di fotto entro al cannello fi ripiegante fuo- 
ri di quetto full' orlo del vafellino, e indi fi abballa (Tè di nuo- 
vo; Sicché avendo pofato il vafellino con entrovi il cannello 
fui quadro di Franklin l'ettremità del fuddetto filo ne toccava 
la fuperficie. V. Dunque io caricava quello quadro (309), poi 
Io fcaricava applicando una ettremità dell'arco conduttore alla 
fuperficie inferiore del quadro, e avvicinandone rapidamente^ 

l'altra 

(j) La refiftenza, che fa l'aiia all' elettrico vapore non è contraria 
a ciò, che altrove s'è detto: slontanarli un pendolo da un corpo elet- 
trizzato per comunicare all' aria laterale il Tuo clettricifmo ( 88 ): Im- 
perciocché refifte bensì l'aria al vapore elettrico; ma pute lo riceve, e 
gli refifte aeno» più che elfoè rado ( 93 > 369)* 
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T altra cftremità al filò di ferro, che efciva fuora della cima del 
cannello ermeticamente chiufa . 

371. Ed ecco i fenomeni, che he rifultavano . I. Il vapore 
accumulato Culla fuperficie del quadro pel filo contiguo faliva_. 
full' orlo del vafellino, e feguendo la direzione di lui difeende- 
va entro al vafellino, e faliva fu pel cannello. II. Giunto all' 
eftremità di qucfto filo, nel fàltare attraverfo dell' aria all' altro 
filo, per indi fcaricarfi nell'arco conduttore , e nell' oppofta fu- 
perficie del quadro, formava una fcintilla affai viva . III. E que- 
lla vibrando l'aria rinchiufa in quella parte del cannello, fen- 
fibilmente la dilatava; tanto che ad ogni fcintilla fi abbinava— 
la fuperficie del piccolo cilindretto di vino contenuto nella par- 
te più bafta del cannello; e dopo tre fcintille per lo pia l'abbai- 
famento del vino era maggiore d' una linea . 

372. Per determinare accuratamente quefto abbaiamento, 
avanti di fare l' efperienza, io legava con un fottiliffimo filo di 
feta il cannello a livello della fuperficie del vino . Nulladime- 
rio non credo io già, che la quantità dell' abbaiamento mifuri 
efattamente l'azione, che fa full' aria il vapore elettrico. Ma_, 
bafta per ora di averne fidata di quefìa azione la qualità, ed al- 
cuna aflai profllma proporzione. Sto ben tentando alcune efpe- 
rienze , che mi fauno fperare di poter col tempo determinare^» 
più efattamente la quantità de' fenomeni elettrici: ma chi fa la dif- 
ficoltà di mifurare altri anche più ferriplici fenomeni, e che da 
fecoli fono notiiTimi, Cir i perfuafo della difficoltà di mifurare gli 
elettrici, i quali, oltreché appena in quefta età fi cominciano a 
conofeere, certamente fono oltremodo comporti, e fofFrono velo- 
ciflìmi, e maflìmi cambiamenti. 

373. Ecco dunque in riftretto quanto finora l' efperienza mi 
ha fatto conofeere dell' elettricifmo per rifpetto all'aria. Le con- 
getture, che da quelle poche cole parmi di ricavare intorno alla 
dipendenza, che pollano avere dall'elettri ci fino alcune proprietà , e 
cambiamenti dell'aria, appartengono al libro feguentc . 

CAPO 
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In cui fi tratta MT elettricifwo per rifpetto alF acqua , e fi prò* 
va, I. che attraverso a fatili ftrati d' acqua fi propaga mi- 
nor quantità di vapore elettrico , che attraverso alle foglie 
metalliche anche più riftrette', IL che attraverso a' fot ti lì 
ftrati a" acqua non fi ha il colpo elettrico, che fogliano prò» 
durre J vetri caricati j o che fi ha incomparabilmente più 
debile, che attraverso a 1 fili metallici j III. che a proporlo* 
ne che crefcela {"perfidie dell acqua, creSce il colpo elettrico i 
IV. che il colpo elettrico incontra maggior reftften^a ad 
attraversare per entro alF acqua, che ad attraverfare di 
tne^xo all'aria j e conseguentemente che ejfo , il quale /<o 
fton fi sforma, fi propaga lungo la juperficie delF acqua, fi 
gli fi fa violenta, la attraverfa bensì , ma in tanto con 
gran for%a la dilata, e ne Spiega l'aria, che vi fi trova 
in iftato di fSSa%ione j VI. che il vapore elettrico fa eva m 
forare T acqua . VII. E finalmente fi Spiegano var) fieno* 
meni , che dipendono da quefte proprietà , che ha T acqua per 
rispetto alF elettricif mo. 

374. V^VUanti finora hanno ferino dell' elcttricifmo afifer- 
V J mano, efTere l'acqua, come i metalli, elettrizza- 

bile per comunicazione; e molti l'hanno creduta 
anche più di quelli elettrizzabile . Vediamo quanto fi debba^. 
deperire all'autorità di quefta univerfale opinione. 

375. Interrompo la catena elettrica, e ne unifeo le parti in- 
terrotte con frapporre lor.0 una verga di vetro, d'un piede in 
lunghezza, d'una linea nel diametro, inumidita dall'aria nottur- 



na 
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ma. E la parte, che per effa ne è feparata dal globo appena dà 
deboliflimi fegni elettrici . 

37<T. Inunudifcodi più con una fpugna la fupcrficic della ver- 
ga fuddettaje i fegni elettrici della parte interrotta feguono ad effe- 
re ancora affai più debili de'fegni, che da la parte della catena 
contigua al globo . 

377. Afciugo la verga, e la copro con una foglia d'oro, ar- 
gento , rame ; amendue le parti della catena danno i fegni elet- 
trici egualmente vivi. Non lafcioche una fotti! (Irifcia diquefta 
foglia, che facciala comunicazione delle parti interrotte; ne perciò 
fcemano fenfibilraente i fegni nella parte più lontana da! globo . 

'378. Sicché è manifefto, che attraverfo ad un fottile (Irato 
d'acqua fi propaga minor quantità di vapore elettrico, che at- 
traverfo a foglie metalliche più riftrette . 

379. E quella certamente è la ragione perchè, fe il globo fia 
in buono flato , quantunque abbiano alcuna umidità i vetri, che 
talora adopero per ifolare la catena , nulladimeno s* accumu- 
li fu d* effa un aflài forte elettricifmo . Nè per altro motivo mi 
è talora avvenuto di ottenere fegni aflài forti dalla fpranga di 
Franklin ( di quella fi parlerà a capo del libro feguente ) elettriz- 
zata dalle nuvole, febbene le refine, fu cui quella pofava, foffe- 
ro talora affai inumidite. 

380. Ma quella proprietà dell'acqua, che pegli (Irati aflai ri- 
ilretti di lei non attraverfi che poco elettrico vapore , fi fa anche 
più manifefla nell' efperienza de* vetri caricati . 

381. Metto full' orlo del quadro di Franklin una Jaft retta di 
vetro lunga fei pollici larga due linee ; ne copro la fuperficie 
di fopra d' uno fottile (Irato d' acqua , e fo , che un eftremita 
di quello (Irato comunichi coli' armatura fuperiore del quadro 
per mezzo d' una foglia metallica . Finalmente applico un capo 
dell'arco conduttore alla eftreraità dello (Irato d'acqua , che_» 
fporge fuora del quadro ; e in quello mentre offervo i feguenti 
fenomeni; I. Il quadro non fi fcarica attraverfo all'acqua , fe non 

quan- 
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quando l'eftremità dell'arco arriva a toccare l'acqua mcdefima; 
II. quando l'arco s'accolta all'acqua, non ifcoppia la folita fcin- 
tilla; ma folo quando la tocca compare lungo alla fuperficie dell' 
acqua una luce affai leggera, che dura alcun tempo fenfibile a_. 
comparire ; e quella è accompagnata da una fpecie di affai debile, 
ma durevole cigolamento; III. a proporzione che è maggiore la 
eftenfione dello Arato d'acqua fcenia la luce, e la durata del 
fifehio, o cigolamento. 

382. Empio d'acqua un vafeletto, che ha due pollici d'aper- 
tura ; lo colloco al folito full' orlo del quadro , e gli adatto un», 
filo di ottone, che faccia la necefiaria comunicazione; e fattone 

10 fleffo fperimento, ne ho una deboliffima fcintilla . 

383. Softituifco al vafelletto un piatto di vetro pieno d'acqua, 
che ha otto pollici d'apertura ; ne ho fcintilla alquanto mag- 
giore; ma eflà ancora molto più debile della fcintilla, che otten- 
go applicando immediatamente all'armatura di fopra il capo dell' 
arco conduttore. 

384. Ho replicato tutte quefte efperienze(38 j ce), fcaricando 

11 quadro attraverfo all'acqua, ed al mio corpo; e ne'cafi, che 
ho detto , che V acqua cigola folamente, appena mi fono accorto 
di alcuna minima commozione; quando l'acqua cominciava a da- 
re fcintilla, io cominciava ad avere un qualche leggeriflìmo Scuo- 
timento; e quefto crefeeva a proporzione che crefeeva la fcintil- 
la; cioè a proporzione che crefeeva la quantità dall'acqua, at- 
traverso a cui fcaricava il quadro. Tutte quelle efperienzi! mi fono 
riufeite nell'iftefla maniera adoperando vino in luogo d'acqua. 

385. Affine di paragonare ancor meglio l'attitudine dell'acqua 
coli' attitudine , che hanno i metalli di trafportare il colpo elet- 
trico, ho di bel nuovo replicato tutte le fuddette efperienze, con 
attraverfare l'acqua con fili da cembalo di quelli, che fi %ma- 

. no col num. 8. , e tempre per mezzo di quelli ho avuto fcintillc 
più vive , e feoffa più forte . 

38*. Mi fono poi applicato ad efaminare l' acqua chiufa entro 

P a 
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a* cannelli di vetro . Quefti pure erano di lunghezza eguale alle 
Iaftre, cioè di fei pollici, ma d'un terzo di linea d'apertura. 
Gli empio d'acqua; li chiudo con ceralacca, lafciandovi però 
a' capi i fili d'ottone, che facciano, che da una parte l'arma- 
tura del quadro comunichi coli' acqua, e dall'altra l'acquarne- 
defima pofla comunicare coll'arco conduttore; nè mai m'è riti- 
fcito d'ottenere fcintilla attraverfo all'acqua cosi chiufa. 

387. Se al contrario in luogo d'acqua adopero mercurio fi- 
milmente chiufo in un eguale cannello, ne ho fcintilla viviflìma; 
e fe faccio, che il mio corpo ferva d'arco conduttore, ne ho for- 
tiflìmo fcuotimento. 

388. Vifta quella repugnanza, che ha una fcarfa quantità d' 
acqua a trafmettere attraverfo alla fua foftanza il colpo elettrico, 
mi fono ingegnato di violentarla. Entro gli orificj d'uno dc'fo- 
liti cannelli ho fatto entrare due fili di ottone, ficchè venivano 
ad incontrarfi in mezzo all'acqua contenuta nel cannello, e re- 
navano i loro capi in una aliai piccola diftanza. L'ho poi chinfo 
al folito, e ne ho fcaricato il quadro attraverfo a'detti fili, ed at- 
traverfo alla poc' acqua, che occupava la piccola diftanza de'me- 
defimi; e collantemente, tutte le volte, che m'è riufeito di effet- 
tuare quefta efpcrienza, ho oflèrvato i feguenti fenomeni , I, Neil' 
intervallo de' fili occupato da quella poc* acqua ( ftenta a riufeire 
1' efpcrienza, fe eflb intervallo non è minore d'un terzo di linea) 
feoppia una» viviflìma fcintilla; II. quella fcintilla fpezza il can- 
nello per la lunghezza dal luogo dell' interruzione per mezzo pol- 
lice, o più, lungo l'uno, e l'altro filo; III. le rotture peli' ordina- 
rio fono fimili, ed eguali, ne' luoghi fimilmente corrifpondenti 
a' capi de' fili. IV. Per lo più nello fpezzarfi i cannelli ti Scagliano 
in parti oppofte t due pezzi de'medefimi, e fi allontanano peli' 
intervallo di due o più pollici ; V. per lo più dal luogo della rot- 
tura fi fiaccano molti minuzzoli giuda la lunghezza di quello, 
e quefti fono gettati alla diftanza di un piede, e più. 

38$. Affine di analizzare ouella efpcrienza, c feoprire l'indi- 
vidua 
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vidua cagione di quello fpezzamento, hofcaricato lo iteflb quadro 
attraverfo ad un cannello in tutto egualmente apparecchiato , ec- 
cetto che non l'avea empito d'acqua, ma aveva folamente procu- 
rato, che rettane pieno della fua aria naturale; nè mai, per quan- 
te volte abbia replicato l'efperienza, m'è riufeito d'ottenerne lo 
fpezzamento. 

3po. Ho firn ilmente provato un altro cannello in tutto egua- 
le, fe non fe che in vece d'empirlo d'acqua, l'ho anzi diligen- 
temente votato d'ariaj e in vece di fcintilla nel luogo dell'in- 
terruzione, ne ebbi anzi un raggio unito più ampio, ma più 
languido. 

3P 1. Onde reftai accertato ; I. che non è efla la fcintilla , che 
colla immediata fua operazione fpezzi il vetro ; II. che non batta 
affinchè lo fpezzi, che operi full' aria nel naturale fuo flato; ni. 
che produce tale fpezzamento dilatando con violenza 1' acqua ; 
IV. Confeguentemente , che la fcintilla elettrica trova una gran- 
diffima renitenza in attraverfare una piccola parte dell' interiore 
foftanza dell'acqua. 

35>2. Dico renitenza grande; che efla, è certo maggiore della 
renitenza dell'aria; attraverfo all'aria fi hanno fcintille alla di- 
ttanza di un pollice, e più ; e attraverfo all'acqua non le ho mai 
ottenute peli* intervallo di mezza linea (388). 

3P3. Ma ritorniamo alla cagione dello fpezzamento de cannel- 
li. S'è ben veduto, che il vapore elettrico dilata 1* aria comun- 
que in un cannello rinchiufa , ficchè abbafla fenfibilmente il li- 
quore, che per di fotto ottura il cannello medefimo: ma ceden- 
do l'aria comune pella fua compreffibilità all'azione della fcintil- 
la, aflorbifee ella in fe gran parte di efla azione, nè tanta ne tras- 
porta nel vetro , che fia valevole a fpezzatlo . Al contrario eflen- 
do l'acqua, almeno fenfibilmente incomprensibile, tutto lo sforzo 
di efpandimento , che in lei eccita la fcintilla , ne farà da eflà_ 
per intero , e tutto unitamente trafportato contro le pareti del 
vetro , che perciò dovrà fcagliarfi in minuzzoli. 

P 2 3> 4 . 
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35?4« Nè però intendo io qui di ftabilire, che la {cintili* elet- 
trica dilati l'acqua immediatamente operando fu Ile parti di lei 
propriamente dette ; imperciocché può edere , che efpanda quella 
non immediatamente, ma per mezzo della dilatazione, che indu- 
ce nelle particelle d'aria fida, che fono in gran copia fparfe per 
la foftanza dell'acqua. 

35» 5. Che quefte particelle d'aria riffa fieno dilatate dalla fctn- 
tilla elettrica, me lo fa didimamente vedere l'efperienza. Empiei 
d'acqua un cannello un poco più ampio, ma più corto del folito; e, 
adattatigli i fili al folito (388), fenza figillarlo, lo metto alla folt- 
ta prova . II più delle volte il cannello refifte alla fcintilla fenza 
fpezzarfi; ed allora ofTervandolo attentamente vedo 1* acqua fpar- 
fa di varie bollicelle d'aria nel luogo della fcintilla . 

3£tf. Ma per convincermi più direttamente, che quelle picco- 
le bolle fono eccitate dalla fcintilIa,eiwpio d'acqua un vafellino 
di vetro di due pollici nel diametro; poi adatto al folito due fili 
atti a fare le neeeflarie comunicazioni , che ambidue dal di fuora 
del vafellino,ma da parti oppofte, falgono full' orlo di lui, e quin- 
di fi ripiegano, eli vengono ad "incontrare, e reftano in una pic- 
cola diftanza forco la fuperficie dell'acqua; e sì facendo, che per 
efii fili attraverfi il vapore del quadro , offèrvo coftantemento, 
che la fcintilla, la quale al folito feoppia nella interruzione de 
fili, eccita varie affai fenfibili bollicelle d'aria, che falgono ve- 
loci alla fuperficie dell' acqua , ed ivi mefcolate coli' aria comu- 
ne fparifeono . 

3P7. Ma, o che il vapore elettrico operi a dirittura fulfacqua, 
o che operi fu efTa con dilatare V aria in lei fparfa ; egli è certiflì- 
mo, che può colla fua forza dividerla in minutiflime infenfibili 
particelle. Soffio alla ìam pana una sferetta di vetro afTai fottile, 
e trafparente, d'un pollice di diametro in circa, e fo, che vi rc- 
fti un apertura di quattro linee; poi, come nel vafellmo del fat- 
to precedente, adatto due fili , che dil di fuora falgano full'orlo, 
c radano ad incotitrarfi verfo il centro della sferetta in una mi- 
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nima diftanza; ed in quefto piccolo intervallo colla punta d'uno 
fpillo fofpendo una gocciola d'acqua , che s appoggi fu i capi de' 
fili. E quefta gocciola attraverfata ai folito dalla fcintilla elettri- 
ca tutta fi difperde attorno alla fuperfìcie interiore del vetro in 
minutiflìmi, ed inviabili fpruzzi. 

35>8. Due dunque fono gli effetti, che produce la fcintilla.. 
elettrica attraverfando l'acqua; I. ne fpiega l'aria in lei fuTa(3ptf); 
II. e in minutiflìme parti la divide, e la rigetta (3^7). 

3pp. E quefte due violente mutazioni, che produce la fcintil- 
la in una particella d'acqua, non farebbono una vifibile rapprefen- 
r jnz l della maniera , con che più blandamente l' elcttricifmo or» 
dinario agevola, ed aumenta dell'acqua Y infenfibile evaporazio- 
ne ? Mi fono accertato della verità di quefto fatto con replicate», 
cfperienze ; ma quefte volentieri io tralafcio ; che ciò 'è ftato molr 
to accuratamente da molti provato , e particolarmente dal Signor 
Abate Nollet nel difeorfo quarto delle fuc ricerche fulle cagioni 
particolari de' fenomeni elettrici. 

400. In quanto alla maniera del fatto medefìmo primieramen- 
te oflèrvo, che il fuoco comune facendo evaporare l'acqua appun- 
to divide le parti di effa, e ne fpiega, e fepara 1' aria tra dettc_» 
parti fiiTa, o condenfata. Non potrebbe dunque eflere, che il va- 
-porc elettrico appunto con, una limile operazione producefle uji_. 
-firn ile effetto ? 

401. Poi rifletto a ciò, che intorno a quello punto dell'eva- 
porazione ha dottamente fcritto il Signor Dottore Tomafo Defa- 
guliers nel fecondo tomo della fua Fifìca. Egli, dopo confutate.* 
con fode ofTervazioni , ed efperienze le diverfe fpiegaztoni dell' 
-evaporazione de' fluidi , che fogliono arrecare divcrfi Filofofi , s' 
inoltra a provare, e ciò fempre con ofTervazioni , ed efperienze ; 
I. le parti coftitutive dell'acqua ( comechè l'acqua nel fuo natu- 
rale flato fia fpecificamentc più grave dell'aria ) eflère fpecirìca- 
mente più leggere delle p^rti coftitutive 'dell'aria ; II. affinchè 
quelle galleggino fu quefte, effere fufficiente, fe fi dividano, e 

fepa- 
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feparino l'une dall'altre; III. efTere attifiìma a dividerle l'azione 
del fuoco; IV. dover eflèr attifiìma allo (leffo fine razione dell* 
elettricifmo . 

402. Nulladimeno, febbene hanno non poco pefo e l'analo- 
gia delle noftre efperienze colle mutazioni, che induce il fuo- 
co nell'acqua evaporandola, e le ragioni, ed offervazioni del dot- 
to Inglefe ; giova per ora fofpendere il noftro giudizio circa la- 
maniera del fatto , la quale non poflìamo per anco affai chiaro 
intimamente , ed immediatamente divifare ; unto più che peli' 
ufo ne bafta la cognizione della verità del medefimo . 

403. Nè però i fatti fin' ora provati intorno all' elettricifmo 
dell'acqua lafciano di fuggerirne d'altri fatti alcuna afFai dicevo- 
le fpiegazione, quantunque la prima ragione di quelli ne redi per 
ora nafeofìa. Per efempio una corda bagnata, un ramofcello ver- 
de , un ghiacciuolo non trafportano la feoffa elettrica ; un forcio 
afeiutto la trafporta, e talora ne muore; fe fi bagna refifte a qua- 
lunque pròva . 

404. Che la fibra st della corda, che del ramofcello è elettri- 
ca per origine , e l' umidore sì di quella , che di quefto non è 
che una certa quantità di parti acquofe. affai fcarfa a trafportarc* 
il colpo elettrico ( 388 ). Il ghiacciuolo poi ferba egli pure la- 
natura dell'acqua; e perciò è inetto a tale fonaione^-E Io {Ira- 
to d'acqua , che involge il forcio bagnato , appunto perchè è fot- 
tile, è atto a rompere il colpo elettrico* (388 ). Che, come ab- 
biamo villo, la fcintilla,che, per cosi dire s'ammorza attraverso a 
poc' acqua, più viva retta, e più efficace a proporzione che una- 
più ampia quantità ne tragetta. 

405. E daquefti principj dipende, cred'io, la maniera di efe- 
guire un veramente meravigliofo fperimento, che accenna Be- 
niamino Franklin. „ Noi ne fiamo propofti , die' egli, d'accendere 
„fpiritida due rive nel medefimo tempo inviando una fcintilla- 
„ dall' una all'altra riva fenz'altro conduttore, che l' acqua; efpe- 
w rienza, che noi abbiamo poc'anzi efeguita con molto ftuporo 
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de'rifguardanti,,. Quefto, e non più egli dice di quefta fperien- 
za, e fe fi badi all' aria di novità , con che la propone, paro.., 
cheefla debba avere alcuna cola di maravigliofo , e affatto Urano : 
ma dopo aver io ponderata la poffibilità della medefima , anzi 
dopo avere a tal' uopo tentate diverfe prove, penfo,che eflàenen- 
zialmente non differifea dall' efperienza fatta neh" acqua d'alcuni 
laghi dal Dottor Monier in Parigi . 

40 6. In fatti primieramente ofTervo, che non fi può inviare 
una fcintilla dall'una all'altra riva d'un fiume attraverfo all' 
acqua di lui col folo ordinario elettrizzamento della catena , o 
macchina; chè ogni si fatta elettricità nell'acqua, e nel fuolo fi 
difperge, e fvanifee. 

407. Bifognerà dunque, che ricorriamo all'elettricità della boc- 
cia di Leiden, o d'altro vetro, per la quale unicamente ( per 
quanto finora conofeiamo ) una fcintilla può tragittare un corpo 
elettrizzabile per comunicazione non ifolato , quale è 1' acqua^ 
d'un fiume. Ma neppur quefto può riufdre, fe non fe facendo, 
che l'acqua d'eflò fiume ferva di ftrada breviffima alla fcintilla, 
per ritornare alla fuperficie oppofta del vetro . E certamente ella 
per fe fola non può conftituire efTa ftrada breviffima l'acqua del 
fiume prefa fecondo la larghezza di lui; imperocché, fe uno fu 
d'una riva fi ponga all'imprefa, o fari egli ifolato, o no; fe non 
è ifolato, la fcintilla, che darà all'acqua della riva con una boc- 
cia, per efs' acqua, e per la riva, e per i piedi, e per il corpo di lui 
( che quefta appunto farà la ftrada breviffima ) circolerà alla_. 
fuperficie oppofta del vetro, fenza eftmdere la fua attività alla 
riva oppofta; fe farà ifolato, e con una mano prefenti all'acqua, 
per efempio, l' uncino d'una boccia feuza toccar altro corpo, 
che comunichi coll'acqua,e per cui la fcintilla porta dall'ac- 
qua ritornare al fondo della boccia, non gli riufeirà di fcaricarla. 

408. Dunque fembra receflàrio, che 4 aggiunga altro corpo, 
che infieme coli' acqua del fiume prefa fecondo la larghezza di 
lui coftituifea 1* unica, e breviffima ftrada , per cui 11 obblighi la 
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fcintilla a circolare. Si tenda dunque una catena, che attraverfi 
il fiume, fenza toccarne l'acqua ; e allora l'uomo A ifolaro su 
d' ima riva prefehti allo fpirito, che comunichi comunque coli' 
acqua della riva medefima, V uncino d'una boccia caricata, te- 
nendo coll'altra mano il capo della catena tefa; e in tanto full' 
altra riva l'uomo B, che comunichi coli' acqua di quella, ten- 
ga Umilmente dello fpirito vicino all'altro capo della catena ; 
e in tal maniera la fcintilla attraverferà il fiume, c per l'uomo B, 
e per la catena, cui laringe l'uomo A, ritornerà all'altra fuperfi- 
cie del vetro, e accenderà lo fpirito fu le rive oppofte. 

4op. E quefta per ora, od altra rimile è la maniera, con cui 
intendo eflere potàbile 1' efperienza di Franklin , la quale cer- 
tamente nella foftanza non differifce punto dall' efperienza del 
Dottore Monier. Per altro ella è cofa tanto mal ficura il vo- 
lere limitar le maniere, onde fono potàbili le cofe anche più 
femplici , che altro non intendo io qui , che di efporre la pof- 
fibilità del!' efperienza, che io comprendo, fenza altrimenti pre- 
tendere di limitare ogni qualunque modo,in che ella pofla accadere. 

410. Avvertirò bensì, che in quella, od altre limili fperienze fi 
può viepiù evidentemente provare, qualmente il colpo elettrico fi 
fa perla (tradapiù breve, che riconduca la f:intilla a rifhbilire 
l'equilibrio nella fuperfìciedel vetro oppolta a quella, da cui efu par- 
te. Imperciocché, fe mentre la boccia Ci fcarica attraverfo all'aqua,at- 
tufierete in elfo il dito , il pugno, il braccio, o il piede ec. riceverete 0 
tutta, o una parte della fcotfj,che principierà nella circonferenza del 
dito , del braccio , o piede , che retta a fior d' acqua . 

411. Ma in fomma, e quale farà mai la ragione, che la fcintilla 
elettrica, la quale perifce attraverfo a' fottili ftrati d'acqua, vivifli- 
ma attraverii l'ampia fuperficte d'un lago, e d'un fiume? La 
più probabile congettura, che mi fuggerifcano le circoftanze da 
fatto, ella è, che il vapore denfo d'una fcintilla fpinto attraverfo 
a poc' acqua fa azione aliai violenta fulle parti di lei; In fatti 
la fcintilla, attravcrfando poc' acqua, h fa lucere, e cigolare^ i 

il 
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il che non fa attraverfandone quantità maggiore. In quefta vio- 
fcnta azione fi confuma , e fi fpegne la vivezza di lei ; che per 1* 
oppofto, fe in un'ampia fuperficie s 'cfpanda, fa fa cflà azione minore 
a proporzione che a maggiore rarità vi fi dilata; onde meno di 
forza ella perde, e di attività. 

4 1 2. E la maniera particolare , con che la fcintilla in poc acqua 
li confuma, non farebbe ella quella, che le parti del vapore elet- 
trico, Tettando affai condenfate entro a'riftretti fili dell'acqua me- 
defima, tra gli elementi di lei s* infinuaffero , e li dividefrero, ed 
evaporaffero , e fi congiungeffero a que' vapori, e in tal guifa fi 
difperdeffero ? 

413. Quefto principio, -che l'operazione del vapore elettrico 
full acqua, che attraverfa, fia violenta a proporzione della denfità, e . 
quantità di effo vapore, ed a proporzione della fcarfezza dell'acqua, 
che attraverfa, vedremo avverarfì efattamente ( ma con legge di 
proporzione molto maggiore delle pani del vapore per rifpetto al- 
le parti metalliche ) anche nel tragitto del vapore medefimo per 
entro a' metalli . Per rifpetto all'acqua ho ben tentata alcuna espe- 
rienza, onde ho procurato di e&minare in eira quefto fatto im- 
mediatamente? E a dir vero m'è paruto, che fcaricando più vol- 
te il quadro di Franklin attraverfo ad uno ftrato d'acqua aflài 
ampio, ma che in un luogo fi riftringeva moltiflimo, in quel luo- 
go s'afeiugaffe più pretto il vetro, fu cui era fparfa l'acqua». , 
di quello che avrebbe dovuto avvenire pella fola evaporazione 
naturale: ma non eflèndomi per ora riufeito di mifurare, e para- 
gonare queft' effetto affai efattamente, non attribuifeo alla mia_. 
opinione (412) altra probabilità, che quella , che può avere dall' 
analogia . 

414. Mi fon bene in varie guife adoperato anche circa l'ac- 
qua evaporata per iftruirmi, o particolarmente intorno alla ragio- 
ne di quefto fatto, che poc' acqua rompe il colpo elettrico, e mol- 
ta lo trafmette affai efficace, o univerfalmente intorno all'indo- 
le dell'acqua per rifpetto all' elettricifmo univerfale; ma da mol- 
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tiflime prove non ho confeguita che queft' unica notista : cht> 
l'acqua evaporata eflTa pure fi può, come gli altri corpi elertric- 
zabili per comunicazione, e per eccetto, e per difetto elettrizzare. 
Eccone V efperienza . 

415. Una perfona ifolata ftropiccja colla delira la macchina-, 
ifolata. Un altra firn ilmentc ifolata tiene la finiflra alla catena, 
ma non lungi dalla macchina . Quella colla finiflra, e quefVa col- 
la delira reggono ctafcuna un focone, fu' quali bollono eolipilt- 
di rame piene a metà d'acqua, e talmente finiate, che gl'impe- 
tuofi fili di vapore fpicciano da' loro becchi con direzioni orizon- 
tali, e parallele; Non mai per lungo intervallo ritengono quella 
direzione i due, dirò cosi, violenti zampilli d'acqua evaporata ; 
ma in alcuna piccola diflanza dagli orifici , onde fcaturifcono , fi 
piegano l'un verfo l'altro, e fi mefcolano infieme. 

41 tf. Si slontanino 1' una dall'altra le due eolipile,e fi prefen- 
ti di fianco al vapore di una delle due un corpo ftraniero; verfo 
quello quello fi piega , e fi dirige ; ma con minore forza . 

417. In fomma l'acqua evaporata fi può e per eccello, e per 
difetto elettrizzare. La elettrizzata per eccedo fi muove verfo la 
elettrizzata per difetto, e fi muove verfo la medefima con forza— 
maggiore, che verfo un corpo ftraniero, giudea la legge de' movi- 
menti elettrici ( 6^ ec. ) . Lo ileflb fi dica della elettrizzata per 
difetto . 

418. Di nuli' altro, diceva , m' è riufcito finora di accertarmi 
con le varie fperienze, che ho fatte full' acqua evaporata; ma- 
appunto ie poche cofe , le quali, e intorno ad altri capi, e_, 
intorno a qucfto dell' elettricifmo confiderato per rifftetto all'acqua, 
m' è riufcito di conofcere , penfo , che debbano pcrfuadcie chi- 
unque , che non per qucfto, che fiano efeiti alla luce molti vo- 
lumi de fenomeni elettrici ; nulla inoltre fi polla , o debba di 
quelli materia ricercare , o feri vere. In fatti nelle medefìme po- 
che proporzioni , che abbiamo in quello capo ftabilite, ognun 
vede reìhrvi molta materia di efperienzc, fe fi vogliano eflèpiù 
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cfatfamcntc deteiminare . Per cftmpio diciamo , che a propor- 
zione che crefce la quantità dell' acqua , crefce la violenza, del 
colpo elettrico (388^. Ma quefto da me non fi dice, che rela- 
tivamente ad alcune efperienze fatte in quantità d' acqua affai 
mediocri ; nè però fi fono aflegnati i limiti , oltra i quali dee 
probabilmente, crefeendo la quantità dell'acqua, non crefeere di più, 
ma o feemare, o fors' anche difperderfi il colpo elettrico ; Ne s'è 
determinata la individua proporzione dell' accrefeiraento del col- 
po ne' limiti, entro a' quali realmente crefce. Similmente hodet* 
to(3pi ,IV. ), che la fcintilla elettrica trova maggiore refiften^ 
za in attraverfare una piccola parte dell' interiore foftanza dell ac- - 
qua, che non trova attraverfo all'aria (3^2): ma quefìo, come 
ognun vede, non s'afferma da noi, che relativamente ad alcune 
«rfperienze , nelle quali il colpo elettrico è tutto unitamente fpin- 
to per un fil d'acqua ( 388 ) . Che peraltro molt' acqua refifte 
incomparabilmente meno , che eguale volume d'aria . Cosi nella 
boccia armata interiormente d' acqua trovà bene alcuna refiften- 
aa l'elettrico vapore, come fi vede dalla luce di che empie la boc- 
cia attraverfandone l' acqua ; ma peraltro fi ha il colpo , che non 
fi te arcraverfo all' aria ( cap, IV. ) 
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CAPO VII. 

In cui fi tratta delf e lettrici fmo per rifpetto a vegetabili , ani- 
mali , e metalli / e I. / accennano V efperien^e^ con cb^, 
dà Tifici sì provato , che l' elettri%%amento ordinario au- 
menta la evaporazione , la nutritura, e la vegetazione, 
delle piante $ IL dalF accrefcimento dell' injenfibile trafpi> 
ragione , che r elettri^xamento cagiona negli animali,fi puf 
fa a fofpettare intorno ad alni ufi , che pojfa avere il va- 
pore elettrico, nell'economia animale j III. fi propone quan- 
to di certo , o probabile fi pub ricavare dati 'efper't cn%e dell' 
attività del vapore elettrico fu gli animali; IV. Si fpe- 
rimenta intorno alla folu%ionc de metalli pel colpo elettrico , 
e fi determina il luogo , e alcuna generale ragione di detta 
folu%ione. V. Si fperimenta intorno alla folu^ione dellt^ 
fibre de' vegetabili^ e d'alcuni altri corpi, che avviene fi- 
tnilmentc pel colpo elettrico y e fi rende ragione della diffe- 
renza di ejfa dalla folu%ione de' metalli. 

41.9. T 'Elettrizzamcnto ordinario della catena non folo ac- 
J | crefce la evaporazione dell' acqua pura, e non mi- 
fta ( $99) ; ma aiuta ancora, ed accrefce la evaporazione del fu- 
go delle piante, e delle frutta; e di più giunge ad aumentare^ 
la infenfibilc trafpirazione degli animali. Si veda come con- 
diligenti, e replicate efperienze è flato * quello dimoftrato Sai 
Signor Abate Nollefnel difcorfo quarto bielle fue ricerche fu ilo 
cagioni particolari dell' elettricità*. 

420. Anzi lo fteflb elettricifmo , il quale fa , che le piante tras- 
pirino più abbondantemente, dà anche loro forza di più abbondan- 
temente nutrirfi , e confeguenteraente di vegetare più velocemcn- 
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te. Coà una pianticella elettrizzata e difperde più d'umido," eJ 
maggior copia ne nicchia. Giufta le- leggi della vegetazione fta- 
bilite da Hales nella fua ftatica de vegetabili il fecondo effetto 
è una. conseguenza del primo. L'efito ha comprovata la verità 
dell' illazione; che quafi nello fteflo tempo hanno intorno a que- 
llo punto fperimentato , ed hanno colle loro divcrfe fperienze-» 
conosciuta la medefìma verità il Signor Mambray in Edimburgo, 
il Signor Abate Nollet in Parigi, l'Abate Menon in Angers, e_* 
il Signor Bozè in Vitteraberga, e più evidentemente di tutti l' in- 
gegnofiflìmo Jallabert in Ginevra . Ha egli metto certa quantità 
d'acqua entro a molte fimili , ed eguali caraffe . Ha porto fu i loro 
orifici alcune cipolle di narcifi, gionchiglie, giacinti, due di ciaf- 
cuna fpecie fu due diftinte caraffe . Un piccolo tubo di vetro, en- 
tro cui panava un filo fottile, facea la comunicazione della catena 
coli' acqua . Avendo poi elettrizzata per molti fucceflìvi giorni la 
metà di quelìe caraffe, cioè una per fpecie, e. lafciate le altre* 
in difparte , ma in un luogo di fimile efpofizione, conobbe; I. che 
le caraffe elettrizzate aveano perduta parte maggiore del loro pe- 
fo , che le non elettrizzate ; II. e che le elettrizzate aveano vege- 
tato di più, che le non elettrizzate. Per efempio delle due,, fu 
cui v' erano cipolle di narcifo, una,chepefava da principio vent' 
once , ed otto groflì, dopo Y elettrizzamento di molte ore^, 
pello fpazio di nove giorni non ebbe dipefo che diciannov'on- 
ec, e otto groffi, e l'altra, che, da principio pefava vent' once, 
e cinque groflì , e quarantacinque grani , dopo lo fteflo tempo pe- 
fava ancora vent'once, quattro* groflì , e feflanta grani ; ed uni- 
venalmente le cipolle elettrizzate ere fcevano più, e nello Helo,-e 
* nelle foglie ; le loro foglie fi. (tendevano di più, e i loro fiori » 
impartivano più prontamente. 

4*1. Ora quello vapore elettrico; che fpinto dall'arte entro 
a vegetabili fenfibilmente agevola, ed accrefee la loro nutritura, 
e vegetazione, non farebb'eflò ( giacche la natura l'ha in ogni 
corpo in certa quantità, e mifura univcrfalmente distribuito ) una 

del- 
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delle principali caufe effigienti delle fuddette naturali fonzioni ne* 
vegetabili , e negli animali ? 

422. L'immortale Newton ha fofpettato limili , od anche_> 
maggiori cofe d'alcun fluido non diflbmigliante dal vapore elet- 
trico . Egli nel libro III. della fua Ottica queft XVIII. comincia 
a difeorrere d'un fluido, cui dà il nome di mezzo etereo, incom- 
parabilmente più raro, più Cottile, più elaftico, e più attivo dell' 
aria, che per tutti i corpi attraver fa con indicibile facilità, e ne- 
gli fpazj celefti ampiamente s'efpande pella fua elafticità. Nelle 
queft. XIX., e XX. propone i Cuoi dubbi circa la forza, che 
polla avere Io fteflb mezzo a rifrangere i raggi della luce . Nella 
XXI. fofpetta , che Io fteflb mezzo etereo fparfo negli fpazj cele- 
Ili polla ellère la cagione della univerfale gravità ; ed ivi per ifeio- 
gliere la difficoltà, che fe gli potrebbe fare della ripugnanza d* 
una fomma rarità, ed attività di cflb mezzo, arreca l'efempio 
del vapore elettrico, che dice eflère mimmo, ed attiViflimo. 
Paflà poi nella queft. XX. a proporre i feguenti dubbi. „ La 
„ vifta non farebbe!! cfFa dalle vibrazioni di quefto mezzo , che 
„ nel fondo dell'occhio fi eccitino da' raggi del lume, e indi fi 
» propaghino nel luogo del fentire pelli folidi, pellucidi, ed 
„ uniformi capellamenti de' vetri ottici „ ? Lo fieno foggiunge 
dell'udito. Poi più univerfalmente nella queft. XXIV. ,, Il mo» 
„ to animale, dic'egli, non farebbe!! eflb dalle vibrazioni del fud- 
„ detto mezzo, che fi eccitino pella podeftà del volere, e indi lì 
„ propaghino , affine di accorciarli, e dilatarli, ne'mufcoli per 
„ li folidi, pellucidi, ed uniformi capellamenti de* nervi .,, Le 
ulteriori efperienze , e feoperte fatte nel!' elettricifmo , dì cho ^ 
Newton non ha vifto che il principio , pare , che aggiungano 
forza a'dubbi del grande Filofofo . La velocità, con die fi muo- 
ve, cambia direzione, s'arrefta, e di nuovo fi slancia l'elettrico 
vapore, pare, che pollano foddisfare alla velocità, e cambiamenti 
delle fenfazioni , e movimenti animali ; la facilità (ingoiare, con 
che eflò attraverfa , e generalmente i corpi elettrici per comnni- 

cazio- 
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cazione,ed in particolare le parti nervofc, e mufculari degli ani- 
mali , convengono alla facilità , con che fi trafpurtano al luogo 
del fentire le mutazioni, che inducono negl'organi i divcrfi og- 
getti, e all' agevolezza, con che in corrifpondenza ne feguono 
nel corpo altri moviménti. E gli accorciamenti, e dilatazioni , 
che cagiona ne'mufcoli, o una fcintilla elettrica, o il colpo elet- 
trico, fono una qualche ragione, che fors anche immediatamente 
avvalora la fuddetta congettura. 

423. Ma, comecché degniamo mi paia dieflère attentamente, 
e diligentemente elaminato querto penfiero, che ne è accenna- 
to da à valorofo Fifico,ed è avvalorato da non difprezzevo li con- 
gruenze; l'ampiezza però del foggetto , che quanto è nobile:, e 
fublime , altrettanto è comporto , e intricato , altro tempo ad- 
dimanda, altra analifi di minute, e diligenti fperienze, ed al- 
tro dirti nto trattato . Perora altro non accennerò, che quanto 
di certo , e probabile s' è finora generalmente conofeiuto intor- 
no all'attività dell' elettricifmo per rifpetto a' corpi viventi. 

414. Dunque primieramente è ceno, che il vapore elettrico 
penetra ne' fluidi del corpo vivente, e che in etto opera; cho 
opera dilatandoli , o rarefacendoli a proporzione della quantità, 
c denfirà fua direttamente , ed a proporzione , delle dimenfiont 
d'elfi fluidi inverfamente . 

425. La infenfibile trafpirazione accresciuta in un corpo vi- 
vente eletrizzato è la prima prova della fuddetta penetrazione; 
un' altra fe ne può avere dal fangue , che fpiccia dalla ven<L- 
Aperta ad un uomo elettrizzato , che è un vero zampillo elet- 
trico , e ne ha tutte le proprietà ( 99 )• 

42*. Che operi dilatandoli , e rarefacendoli fi può didnrre^ 
dagli effètti , che produce il colpo elettrico fpinto attraverfo all' 
acqua ( 35>8 ), la quale, come dicevamo (99), s'elettrizza me- 
* defimamente che il fangue (42 5 ). Ma fi può anche immediata- 
mente provare dall' effetto , che produce il colpo eletrico , che 
attraverfi il corpo d'un uccello. L' uccello peli* ordinario no 

muore 
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muore ; c per Y ordinario , fe fi apra , e fi efamini diligente- 
mente fi trova alcuna echymofi, o travafamenro di (angue ne' 
luoghi , ne' quali la fcintilla ha attraverfato con una maflìma-, 
denlità; cosi, fe fi faccia, che la fcintilla attraverfi dal capo all' 
petto dell' uccello, verfo il luogo del capo, per cui entra , e ver- 
fo il luogo del petto, per cui efce la fcintilla, fi feorge la fud- 
detta echymofi . 

427. La proporzione diquetta operazione fi prova in fimil ma- 
niera; Imperocché una fcintilla, la. quale uccide il cardellino, 
non uccide un piccione; quella, che uccide il piccione, non fa_,, 
che fcuotere un gallo, e a quella , cui il gallo non refifte, refifte 
l'uomo ce; e la fcintilla, che nel cardellino fpezza alcuni minu- 
tiflìmi vali fanguigni, non ifpezza in eflb i vafi maggiori; nèuna [ 
fcintilla più piccola , che venga a ferire il cardellino dalla cate- 
na,lo danneggia quanto la più denfa, e più impetuofa, che at- 
traverfo ad eflb fi fcarichi dalla boccia di Leiden; e, fe il cardel- 
lino s'unifea alla catena, e così fi elettrizzi per comunicazione, 
fenza che riceva fcintilla , dal raro vapore, che in eflb fi efpande, 
non ne foffre la moleftia , che ha da qualunque più piccola.- 
fcintilla . Sicché è chiaro, che la forza, coli cui il vapore elettri- " 
co dilata i fluidi de' corpi viventi, è proporzionale in alcuna di- 
retta ragione alla denfità di eflb vapore, ed in alcuna ragione in- 
verfa alla dimenfione d'effi fluidi . 

428. In fecondo luogo par certo , che il vapore elettrico pe- 
netri nelle parti nervofe, e mufculari del corpo animale, e che 
operi in eflè dilatandole, ed accorciandole ; e che operi più a-, 
proporzione di Aia maggiore denfità, e quantità. ^ 

425*. Fattami accidentalmente una leggera ferita in un dito, 
ho provato di riceverne per e(Ta diverfe fcintille dalla catena ; 
e ne fentiva una fpecie di ribrezzo, che ampiamente mi fi fpan- 
deva pe* nervi, fimile alla moietta- fenfazione, che fi ha ne' nervi 
della faccia, e del petto dallo ftridore acuto d'una" lima afpra, 
che fifpinga a forza fulla cotta d'una lama di ferro. 

430. 
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430. Su mufcoli certamente opera dilatandoli, ed accorcian- 
doli* SpefTe volte dandomi ifolàto con la fìniftra alla catena.*, 
con un dito do fcintille ad alcuno ne* luoghi de tendini, o muf- 
coli, che dal braccio s'eftendono alle dita della mano, e vedo, 
come ha anche oflervato l' ingegnofi filmo Jallabert, eccitarli nel- 
le dita alcuni movimenti, a produrre i quali i detti mufcoli fono 
deftinati, per efempio piegarli le dita, il pugno ec. Ma per rav- 
vifar queflo più immediatamente ho proccurato, che fi feparaflc 
dalla cofcia d'un gallo vivo uno de* mufcoli elìenfori della gam- 
ba; eflb non reftava più unito alla gamba, che pe' tendini, cJ 
nervi. Ad ambidue i tendini ho attaccato un filo d' ottone : uno 
di quefti io tenea in contatto dell'armatura inferiore del quadro 
di Franklin; poi caricato il quadro, ne avvicinava l'altro filo ali* 
armatura fuperiore ; e il colpo attraverfando per un filo in un— 
capo del mufcolo, e indi lungo il mufcolo nell'altro filo produ- 
ceva i feguenti effetti. I. Nello (ledo punto di tempo, che Scop- 
piava dal quadro la fcintilla, il gallo ftendeva di molto, e con 
grande impeto la gamba . II. Nel punto medefimo le parti late- 
rali del corpo del mufcolo fi fpiegavano all'infuora, e violen- 
temente fi dilatavano, e s'enfiavano; il loro moto principiava- 
verfo i tendini, e raflbmigliava un ventaglio da donna, che con 
impeto fi cominci ad aprire; HI. S'è punto lo fteflò mufcolo in 
diverfi luoghi con un ago, nè mai n'è rifultato alcun movimen- ' 
to, che fi polla paragonare con il movimento fuddetto. Ora que- 
llo fperimento mentre ne pone fotto degli occhi l'operazione del 
colpo elettrico fu mulcoli, non aggiungerebbe alcun grado di 
probabilità alle queflioni di Newton principalmente a ciò, che 
egli dice nella queft. XTV. del moto animale ? 

431. In quanto poi alla proporzione di quella operazione^ , 
che fa fu' nervi, o mufcoli il vapore elettrico, ella fi può ricavare 
dalla diverfa efficacia, che hanno l'elettrizz? mento ordinario, le 
fcintille, il colpo elettrico a muovere dette parti. Il raro vapore, 
che dalla catena fi fcarica fui rovefeio della mano, non eccita-. 

R ne 
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ne* nervi che la fenfazione d'un venticello; il vapore condenfa- 
to in fcintilla, che ricevo col diro dalla catena, mi punge eflb 
dito, e inoltre mi reca fcuotimento nel dito, o nella mano; la 
maggior copia di vapore, che apporta il colpo elettrico, mi ca- 
giona fcofla più forte ; e quella è anche più violenta a proporzio- 
ne che è più viva la fcintilla, che me l'arreca. Ed avvi quella 
legge, che la fcofla fi eftende egualmente nelle parti di egual di- 
menfione del corpo deli' uomo , che la riceve, feppure il colpo non 
fìa dimezzato (300), e fi eftende più nelle parti di maggior di- 
meniìone a proporzione che è più violenta, cioè a proporzione^, 
che è più carica la fcintilla, che la apporta . Per efempio un col- 
po elettrico mediocre m'arriva a fcuotere il pugno della mano fi- 
niftra, per cui entra, e fimilmente mi fcuore il pugno della de- 
ftra, per cui efee; un alrro più forte mi fcv ore il gomito deftro, 
e finiftro egualmente; un altro anche più forte mi fcuote i muf- 
coli dell' ometto dcltro , e finiitro di bel nuovo tuf i due egualmen- 
te; e fe crefea ancora la vivezza, e denfità della fcintilla, che-» 
fcuote, il colpo fi propaga perfino nel petto, od anche più Em- 
piamente s' eftende. 

432. Dunque la ragione della fcofla ella è certamente la den- 
fità, e l'impeto del vapore; e la fcofla medefima non è altro che 
un'iftantanea, e violenta dilatazione de'mufcoli, e de'fluicli (430, 
43 1); e la ragione del luogo, in cui fi ha, ed a cui fi eftende la 
fcoild fi dee dedurre dal feguente principio: che il vapore elet- 
trico ha attività maggiore a proporzione difua maggiore denfità, 
ed a proporzione della fcarfezza delle parli, per le quali attraver- 
fa (424.); quefia propofizione , che abbiam veduto avverarli ìji— 
altri cafi (41 j\ fi proverà più evidentemente poco dopo, quando 
tratteremo dello f.iog'imento de' metalli per eflb vapore; qui per 
altro fi può etti perfuaderc molto efftc.icenienre con alcuna fem- 
pUciffima eft erienza. Appiccate alla catena una boccia per il fuo 
uncino; e, mentre fi carica, provate ad avvicinare la fola pun- 
ta d ua dito alla esteriore armatura di ella, le funtille vi pun- 
go 
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gcranno il dito affai acremente . Toccatela con due , tre, quattro, 
o più dita; la medefima quantità di vapore, che condenfata in una 
fcintìlla fola vi recava una forte, e dolorofa fcnfazione, divifa in 
due, tre, o più dita vi cagionerà a proporzione molefHa minore; 
e, fe impugnerete la boccia con tutta la fuperficie della mano, 
appena v'accorgerete, che la boccia fi fcarichi nella medefima mano; 
imperciocché làrà tanto meno fenfibile la mutazione, cheprodurrà 
il vapore, che fi fcarica nella vofhra mano, in quanto più parti fi 
diftribuirà l'operazione della determinata forza di lui; come uni- 
verfalmente in natura fono tanto meno fenfibili gli effetti, che 
produce una qualunque determinata forza, quanto maggiore è la 
quantità della materia, nella di cui alterazione efTa forza s'impie- 
ga. Orn, premette quefte cole, anche nello fcaricare una boccia a 
proporzione che farà maggiore la quantità, e denfità del vapore, 
che da efFa fi fprigiona, farà atto a fare operazione fu le parti di 
maggiore grofTezza ; onde o folo nel dito , o nella mano tutta , o 
nel braccio, od anche nel petto fi propagherà Io fcuotimento a_. 
proporzione della fuddetta maggiore quantità, e denfità. E poiché 
la fteflTa quantità di vapore, che nel la- fcofla entra per efempio pel 
braccio fìniftro, che s'avvicina all'uncino, efce per il deftro, che 
a cagion d' efempio foitiene la boccia (3 15); e le parti corrifpon- 
denti elettrizzabili in amendue le braccia hanno proporzione dì 
eguaglianza; ne fegne, che la fteflTa fcofla debba eftenderfi a' mede- 
fimi luoghi in tutte due le braccia, ed egualmente colpirle. 

433. In fatti la fcofla , che reca poca moleftia ad un uomo, 
uccide, come abbiam veduto, un cardellino, od altro anche più 
robufto animelle. Ho io attraverfato il corpicciuolo d'un cardel- 
lino con una mediocre fcintìlla, la quale ho facilmente diretta-, 
in tal maniera, che lo ha attraverfato dalla tefta al petto. L'uc- 
celletto colpito è refUto per alcun fecondo fenza moto; poi ha— 
fpiccato un volo verfo il canto vicino della camera, e ivi ha ur- 
tato alcune volte colla tefta nell'uno, e nell'altro muro del can- 
to medefimo. Indi è caduto a terra tramortito: ma poco dopo ha-* 
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fpiccato un altro volo affai incerto verfo il muro oppofto , in cui 
avendo fimilmente urtato , è pure caduto lunghetto, e dopo al- 
cun fecondo di tempo è morto. Per l' oppofto non m'è riufcito 
d'uccidere un piccione, che con molte, e molto più forti fcintil- 
le, alle quali ha anche fopravvivuto un quarto d'ora in circa. 

434. Dalle quali cofe fi comprova, che il colpo elettrico ha 
maggiore attività, e più ampiamente fi eftende nelle parti vitali 
a proporzione che effe hanno minor dimenfione. 

435. Ma quello vapore micidiale potrebbe egli talmente attem- 
perarli nella fua quantità, e movimento, che, anzi che moleftia, 
o danno follievo recaffe in alcun cafo all'economia animale-.? 
Non baderò alle ragioni : cioè , che il vapore elettrico poffa , vi- 
brando i mufcoli, e operando comunque fu' nervi, render loro il 
tuono; che poffa rarefacendo i liquidi, che irrigano il corpo uma- 
no , agevolarne il loro movimento ec. M'attengo a' fatti. La_- 
guarigione del Paralitico di Ginevra pare non fi debba attribui- 
re ad altro, che all'elettrizzamento , con che unicamente per 
opera del celebre Signor Jallabert fi è perfettamente riftabilito ; i 
faggi di fimi li guarigioni, che ne ha dato il Signore Sauvages Pro- 
feffore di Medicina in Montpellier, alcun* altra guarigione Umil- 
mente operata in Bologna dal Signor Dottor Verati ec. mi fan- 
no credere, che, o realmente l'elettrizzamento (a) giova in al- 
cune malattie della natura di quelle, in che }' hanno adoperato 
i fuddetti Fifici, o che almeno merita quefto punto di edere con 
replicati fperimenti diligentemente efaminato . Chiunque preten- 
de decidere del fatto feru' altro principio, che della poffibilità, o 

im- 

(0) Dicorelettrizzamentononlapretefa arte di intromettere per opera 
di elio i medicamenti ne'corpi degli ammalati, intonacandone i globF, o altri- 
menti. Se fi arrivi a vedere con una lunga ferie di fperimenti , che- 
1* elettrizzamento rechi alcun giovamento, non farà ella cofa da avver- 
tirli, fe in diverfe cattive affezioni di falute giovi applicare elettrizza- 
mento diverfo , e contrario , cioè fe in alcune poifa giovare piurtofto l'elee- 
tiiziamento per eccello, e in altre l'cleuriszamento per difetto? 
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imroffibilità, che in eflo gli paia di fcorgere ragionando, pre- 
tende T imponìbile; che bafta bene la fola confiderazione de nuo- 
vi maravigliofi effetti elettrici , che fi vanno cotidianaraente feo- 
prendo, a farne vedere: chele opere dell'onnipotente Iddio non 
fono limitate dagli fcarfi raziocinj degli uomini} e che altro non 
lappiamo di quelle, che quanto la fperienza ne fa vedere, e toc- 
care, o ne manifefta la Religione. 

43 6. Se fi voleffe giudicare di quello , che è, da quello, che 
fi può conofeere con il raziocinio, fi dovrebbe rigettare come_* 
favola quanto fi dice dell'attività dell' elettricifmo fu i metalli 
medefìmi ; che poffa il colpo d'una fcintilla elettrica fcioglierli , 
che poffa internarne le parti loro ne' vetri, ficchè reflino infolu- 
bili da' refpettivi loro menftrui ec. , Eppure fentiamocofa ne dice 
il valorofo Franklin,, Prendete, die' egli, una foglia d'oro, di 
argento, o di rame dorato... Tagliate da quefta lifte lunghe, 
„ e ttrette della larghezza d' una paglia , e adattatene una tra-, 
„ due laftrette di vetro pulito, che fiano della larghezza d' un 
„ dito; fe una non è affai lunga, per arrivare da un capo all' 
„ altro de vetri, aggiungetene un'altra alla fu a eftremità, tal- 
„ che una piccola parte fporga fuora de* vetri ad ambe le eftre- 
„ miti; firingetc poi, ed unite i due vetri da un capo all' al- 
„ tro con un filo di feta affai forte. Fate , che attraverfo 
,, quefte Iifte fi fcarichi un colpo elettrico .... Se le voftre- 
„ lafire reflano intere, voi vedrete, che l'oro manca in molte 
„ parti , ed in fua vece troverete delle macchie metalliche fu li 
due vetri. Quefte macchie fopra il vetro fuperiore, ed inferiore 
„ fono perfettamente fomiglianti fino ne' minimi tratti ... Il 
„ metallo mi è paruto non folamente fufo; ma medefìmamen- 
„ te vilificato , od altrimenti sì internato ne' pori del vetro , 
„ che parevano quefti diffenderlo dall' azione, della più potente 
„ acqua forte, o acqua regia . . . Talora la macchia fi dilata-. 
„ oltre la larghezza della foglia, e pare più brillante full'eftre- 
mita . . . Talora il vetro fi fpezza in minuzzoli . Una volta il 
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vetro di fopra fi fpezzò in mille pezzi, che parevano comC 
„ grani di fale groflblano . . . L'oro vero fa una macchia più 
„ ofcura della macchia , che fa la foglia di rame; L'argento fa 
„ una macchia di, color verde slavato . 

437. Io ho replicate moltifllme volte quefte cfpcrienze, e ne 
ho ricavate le feguenti particolarità; L che la foluzione accade- 
va ne'Iuoghi , ove le lille metalliche erano più rare, e riftrettc ; II. 
che le macchie di alcuni diverfi metalli hanno il loro fondo di 
un affai fomigliante colore ; III. che fi poffbno fciogliere le lille 
metalliche pofate fu d'un vetro, fenza che fieno da altro vetro 
coperte, e rinchiufe; IV. che anzi fi può fciogliere la punta di una 
lifta , che penda liberamente in aria . 

438. Mi fono accertato della prima particolarità primieramen- 
te notando la diverfa denfità, ed ampiezza della lifta ne fuoi 
diverfi luoghi avanti il colpo, poi confrontandone i luoghi fcioltì 
dopo il colpo. In fecondo luogo me ne fono afficurato tagliando 
le lifte a bella porta irregolari ; ficchè in diverfi luoghi avevano 
diverfiflìma larghezza ; e fempre ne* luoghi più ftretti ne accadeva 
la foluzione. Quindi è, che fe taglerete due lifte,una di figura 
rettangolare, l'altra di figura triangolare acutangola, e farete-. , 
che la cima di quefta retti vicina alla bafe di quella, a prefe- 
renza d'ogni altra parte fi feiorra quefla cima; ed a ciò faràfuf- 
flciente una mediocre fcintilla (a). 

439. Equefta particolarità certamente prova ad evidenza la- 
legge, che fpefle volte ho dovuto citare, e perfuadere ne' capi 
precedenti (41 3., 432. ); che l'attività del vapore elettrico è 
proporzionale in alcuna diretta ragione alla denfità fua , ed alla 
fcarfezza delle parti elettrizzabili , che attraverfa . 

440. Mi iono accertato della terza particolarità, facendo, co- 

me 

(a) Da quello principio, che i metalli tra* vetri fi fciolgano ne'Iuo- 
ghi della maggiore loro ft rettezza » non fi potrebbe ricavare alcuna pra- 
tica di imprimere fu* vetri macchie corrifpondenti , che ferviffero ad alcun 
uopo di fegnt regolari durevoliflìmi , fomiglianùffimi , e non imitabili? 
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me nel num. penultimo, che l'apice d'-una foglia acutangolaj 
incontrante la bafe d'una rettangolare fopra un vetro fenza co- 
prirlo , e ne ho fciolto eiTo apice con fomma facilità , 

441. Ho appefo all' eftremità dell'arco conduttore una foglia 
metallica , che finiva in punta allài acuta; l'ho rapidamente avvi- 
cinata al quadro caricato; e fene è fciolta la punta; onde mi fo- 
no accertato della quarta particolarità. 

442. In quanto alla feconda, oflervando con una lente affai 
acuta alcune macchie più leggere lafciate da diverfì metalli prin- 
cipalmente dall'argento, e dal rame, ne ho villo in ambedue il 
fondo confimile. Ora quello comune colore non farebbe egli 
un velligio d' un qualche componente principio, che foffe a' di- 
verfì metalli comune? E le differenze de' colori, che fì vedono 
nelle particelle feparate dai diverfì metalli, non farebbono unve- 
iìigio de'principj diverfì , che collituifcono le differenze di ciafe un 
metallo ? 

44$. Ma non folo gli elettrizzabili per comunicazione fono 
foggetti alla violenza del vapore elettrico; che sforza egli ancora, 
febbene diverfamente, gli elettrici per origine. Se adatterete tra 
vetri, a guifa di foglie metalliche, lille di carta, quanto vogliate 
fottili , o foglie di piante (<i),o fcheggie di legno ec. , nulla otter- 
rete ; che per eife non potrà a grande intervallo, o con fufficiente 
denfità, e velocità attraverfare il vapore elettrico, ma, fe fi pon- 
gano più fogli di carta immediatamente fulla fuperficie del qua-, 
dro di Franklin ben caricata, e fu d'efli fi vibri al folito un ca- 
po dell' arco conduttore per il piccolo intervallo della loro fpeflezza 
la fcintilla elettrica gli attraverferà , e li bucherà . Franklin è 
arrivato a bucare con una fcintilla quarant'otto fogli di carta-, 

444- 

(a) Le parti affai verdi, e frcfche delle piante m'è parato, che re- 
fiftano a trafmetrere il colpo elettrico Umilmente che l'acqua ; peraltro 
alcune di effe pani per eferopio una foglia, elettrizzate alla carena m'è 
fembrato , che dicno fciatille alquanto più vive di uno fìrai© limile d' acqua. 
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Io con una fcintilla ho bucato cartoni groffi due linee , C 
più; e v' ho ofTervate le feguenti particolarità; I. I piccoli buchi 
fatti nel cartone nella parte, a cui s' avvicina 1" arco conduttore-», 
reftano con molti sfilacci rivolti fuora del cartone medefìmo ; II. 
Io fteflb fi vede nella parte oppofta del cartone , fc non reiH in.* 
contatto del quadro; III. Se quefta parte refti in contatto del qua* 
dro per lo più l'orlo del foro compare abbronzato. Il vederi! sfi- 
lacciato il cartone nelle fuperficie oppofte indica ciò , che inJ 
altri fperimenti s' è vifto , che il vapor elettrico rigetta lo 
parti de' corpi refiftenti, che attraverfa egualmente fecondo ogni 
verfo. L'abbronzamento del foro nella parte che fta in contatto 
del quadro procederebbe ella da quefto , che appunto impedito 
ivi il vapore dal contatto del vetro di poter rigettare le parti del 
cartone, che gli refiftono, forte in certo modo ritardato, finché 
vi fi ammucchiale tutta la fcintilla , che con la fua denfità di- 
veniflèatta ad eccitare le parti di fuoco, e ad abbronzare le parti, 
che non può rigettare?AIcuno fquarciamento fimile a quello,che pro- 
duce ne' cartoni, cagiona il colpo elettrico attravei fando fcheggie 
fottili di legno ben fecco, e compatto. Ma inoltre , febbene co- 
me diceva nel num. 275., il vapore elettrico non attraverfa la 
foftanza de' vetri fottiliflìmi porti fenz' altr' aggiunta fui quadro di 
Franklin , e febbene propriamente non paflTa mai attraverfo alle-» 
parti della foflanza medefima ; pure nonlafcia talora di violenta- 
re, e fpezzare i vetri medefimi ; ma in modo molto particolare^ > 
Imperocché, fe metto nel cerchio del colpo elettrico pìccole, e vera- 
mente fotti Jiflìme boccette foniate alla lampana piene di acqua d'or- 
dinario la fcintil la del quadro ne fiacca dal fondo di efle una parte lai? 
ga tre, o più linee fenzaltra fenditura ; ficchè ne produce un foro al- 
meno cento volte maggiore del foro , che produce ne' cartoni , il 
che ne moftra , che lo fpezzamento accade per la vibrazione , la 
quale foffVc il vetro dal caricarfi efteriormente tutto in un colpo, 
e dallo fcaricarfi interiormente attraverfo all' acqua. 

444. 
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In cui fi tratta de IP elettrictfmo per rif petto alla luce , e fuo* 
co\ e I- fi determinano le proprietà , che poffono parere co* 
muni al vapor elettrico , ed alla luce , o fuoco comune } 
cioè lucere , Sciogliere , infiammare , dilatare F aria acqua j 
evaporare F acqua medeftma, accrescere la nutritura, ève* 
get anione delle piante ec, diffonder fi ad eguaglianza ; ll.fi 
determinano le differente , che hanno le fuddette proprietà 
nel vapore elettrico rifpetto alle medefime confederate nella 
luce , o fuoco . III. Si feoprono alcune proprietà, ebe^, 
indicano ejfere differente la natura del vapore elettrico 
dalla natura della luce , e fuoco. IV. Si con chiude • il 
libro primo congetturando dalle proprietà [coperte nel vapor 

. elettrico dover ejfere ampifftmo ( ufo del mede fimo ne feno* 
meni dell univerfo . 

■>~ 

444. "\ 4" OIti Fif%icì di non ofeuro nome non hanno dubita- 
xVA. to di chiamare il vapore elettrico un vero attivif- 
fimo fuoco. Ma, come il differenziare le cofe, che abbiano una 
medefima natura , così il non diftinguere le foftanze , che-» 
abbiano natura diverfa , fono cofe egualmente oppofte alla per- 
fezione delle Scienze. Dunque efaminiamo con diligenza cofk_. 
v* abbia di comune , cofa di proprio nelle due mentovate fo- 
fhnze. 

445. Primieramente, come il fuoco, e come il lume del Sole,- 
così luce l'elettrico vapore; e la luce di quefto ha le fteflè pio- 
proprietà, che la luce di quello . Guardo attraverfo ad un prifma 
una continua fcintilla elettrica , che feorre da una fpranga ad un 

S qualche 
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qualche ricino corpo metallico , e difccrno in efli i rari colori 
Newtoniani, Effa è fufficiente a farmi vedere i colorì naturali de 
corpi ad occhio nudo; fe m'adatto all'occhio una lente mi fa- 
vedere gli oggetti o impiccioliti , od accrefeiuti di mole, e me 
li fa riportare a maggiore, o minore diftanza fecondo le leggi ot- 
tiche, Dal che è manifefto, che la luce del vapore elettrico è 
comporta, come la luce fotarc, e come la luce del fuoco comune; 
c che i raggi componenti di quella, s\ bene che i raggi di que- 
lla, hanno le leggi medefimedi divcrfartfk(flbilità,e rifFrangibihU 
44 <f. Ma quello pare, che non badi per conchiudere, che* 
la natura della luce, o fuoco comune fia la medeftma, che la- 
natura del vapore elettrico; che febbene la pane lucida di quefto, 
come la luce comune, attraverfi i vetri ; la parte attiva di lui in* 
con tra in effi fomma refiftenza (*7j)* 

447. Inoltre la luce, o fuòco comune ribaldano. Un termo- 
metro , cui fpeflb appicco alla catena elettrizzata, mi indica fera- 
pre lo fteflb grado di calore , che il termometro compagno, che 
tengo in difparte in efpofizìone affatto Ornile. 

448. Potrebbe ben eflère, che non foflè fenfibile lo fcaldaroen- 
to pella rarità del vapor della catena, come fi fa avvenire nel lu- 
me della Luna; ma neppure una denfiflìma fcìntilla, che dal qua- 
dro di Franklin attraverfa una I ifta metallica, che colle dita fato- 
go tra due laftrettc di vetro, m'eccita fenfazione di calore , 

449. Potrebbe eflere, che il dito non s'accorgete del caldo 
della fcintilla per la velocità, con che effa fugge, come appunto 
nulla di calore fente cflb dito paflando con fomma velocità fili- 
la fiammella d'una candela: ma neppure una fcintilla continua, 
che riceva col dito dalla catena, mi fafcntire altro, che pungi- 
mento, e dilatazione de'mufcoli. 

450. Finalmente il fuoco comune nel voto fi fpegne ; il sa- 
pore elettrico nel voto più ampiamente fpiega la fua luce Om* 
nella qual cofe, più che col fuoco, pare abbia alcuna proprietà co- 
mune co' fosfori, 
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4ji. L'altre proprietà, che paiono comuni al fuoco, ed al 
Tapore elettrico, fono lo fcioglicre, infiammare, dilatare l'aria , 
l'acqua, agevolare la evaporazione , la nutrì tura, e vegetazione 
delle piante ce. diffonderli ad eguaglianza. 

45 2. Ma o quanto fono poi diverfe le maniere, onde produce 
la raaffima parte di quelli fenomeni il vapore elettrico, dal modo, 
con che li cagiona il fuoco comune! Vedo bene, che una fein- 
tilla d'un felcio feioglie in ilìante, e vitrifìca le particelle d'ac- 
ciaio: ma la foluzione, che faffi de' metalli pel colpo elettrico, 
pare anche più perfetta ; in quella foluzione le parti d' acciaio 
re (la no unite in piccole sferette ; in quella luna dall'altra fi slon- 
tanano, e con grande forza fi rigettano. 

453. E quanto l'attività del vapore elettrico eccede quella del 
fuoco in ifeiogliere ; tanto pare che ila di quella minore nell* 
infiammare . La fcintilla elettrica appena infiamma lo fpirito 
dì vino , ed altri pochi fpiriti; non infiamma , ma folamente 
feioglie in fumo i corpi oleofi , e refinofi ; e non accende il 
loro fumo, fe non è affai rifcaldato . Circa lo far fumare Io 
refme, Franklin oflèrva , che la fcintilla , la quale fi fpicca dal> 
quadro di Franklin fa fumare la vernice, che fiafi adoperata neh? 
indorarlo. Io ho inumidita della polvere di zolfo , di pece, di 
colofonia , e d'altre refine , e portele fui quadro di Franklin né 
ho eccitati colla fcintilla de fili di fumo affai vifibili all'occhio, 
e fenfibìli all' odorato pel loro mal odore. Da una fcheggia di 
noce, che ho unta d'oglio , e poi attraverfata con una fcintilla, 
-s'è alzata una piccola onda di fumo, che ha fparfo quella fpeci* 
di puzzo, che dà l'oglio, il quale fi evapori fu d'un carbone. 
Tutti quelli fumi , che s'eccitino fud* un carbone accefo , e fi 
prefentino alla catena per riceverne una fcintilla, s'infiammano. 
Ma intanto neffuna fcintilla per ora non fi sà, che infiammi im- 
mediatamente , nè i corpi oleofi, che abbiano confidenza, nè 
altri corpi più facilmente infiammabili , come paglia , carta ec. 
Benà il cartone, 0 altri fimiK corpi, che fi traforano colla fein- 
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tilla fui quadro di Franklin fi trovano abbruftoliti , o affumicati 
nella pane del foro, che è contigua al quadro. Nel colpire col- 
la boccia di Leiden una Lodola, ne ho abbruftolite le piume*, 
per cui è pallata la fcintilla; ficchè fe n'è fentito il puzzo. 

454. La dilatazione , che cagiona il vapore elettrico nell' 
aria, e nell'acqua, non è immediatamente oflèrvabile peli' ordi- 
nario elettrizzamento della catena. La dilatazione cagionata dalla 
fcintilla è iftantanea; e pare , che fia molto più violenta della 
dilatazione, che può cagionare un* egual volume di fuoco. 

455. La forza di far evaporare , di produrre, od agevolare la 
nutritura, e vegetazione delle piante pare, che fia comune e al 
fumo, e al vapore elettrico . Peraltro non fi può ancora pro- 
vare , che e il fuoco , e il vapore elettrico operino ambiduenell' 
ifteffa maniera in produrre i fuddetti fenomeni. Potrebbe eflère, 
echefoflèro diverfe quelle due foftanze, e che foffè necelTaria^ 
l' operazione di tutte e due, affine di produrre li medefìmi effet- 
ti , e che l'attività di una d'effe ne accrefeefle la forza, e atti- 
vità dell' altra, come abbiamo veduto (cap. Ili), che il calore 
eccitato dal fuoco comune agevola f elettrizzamento . 

45 6. E quello appunto mi fuggerifee un' altra confid erazio- 
ne, la quale pare ne provi, che e il fuoco, e l'elettrico vapore 
abbiano alcuna proprietà affatto diverfa. S'è provato, che l'elet- 
trico vapore ha forza di fpanderfi ad eguaglianza pelle foftanze 
elertrizzabìli, fecondo la varia efiggenza dieflè foftanze (cap. I). 
Da'quefta proprietà neceffariamente ne fegue, che( portele altre 
cofe pari ) il vapore fovrabbondante in un corpo da elfo fi ef- 
panda ove ne fia quantità minore ( 61 ): Ora, fe l'elettrico vapore, 
ed il fuoco comune fieno una foftanza medefima, dove fovrabbon- 
derà il fuoco comune , fovrabbonderl il vapore elettrico ; con- 
seguentemente il vapore elettrico accumulato in un corpo, piut- 
toftochè verfo il fuoco comune, che non firebb' altro , che una 
quantità di efib vapore , fi cfpanderà verfo un altro corpo clet- 
trizzabile per comunicazione. Mi tutt' all' oppofto il vaporo 
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elettrico trova fomma facilità ad efpanderfi pella fiamma ; anzi 
abbandona altri corpi, per diffonderli in ella j pare dunque, che 
non v' abbia tra le parti del fuoco , e le parti del vapore elettri- 
co quella proprietà , che altronde fembra eflènziale alle parti dell' 
elettrico vapore , cioè di efpanderfi ne* corpi ad eguaglianza . 

457. Il vapore elettrico trova fomma facilità ad efpanderfi pel- 
la fiamma; Imperciocché, fe avvicino alla catena ìa fiammella d' 
una candela, attraverfo ad efià cavo dalla catena fcintille a diftan- 
za piucchè doppia della diftanza , da cui l'otterrei avvicinando 
il dito immediatamente alla catena . Similmente , fe ifolo due* 
fpranghe in diftanza tale, che quella, la quale è elettrizzata dal- 
la catena, non polla comunicare all'altra l' elettricifmo , frappo- 
nendo di mezzo ad eflè la fiamma d' una candela ifolata il vapore 
elettrico liberamente dall'una all'altra attraverfa pella fiamma— 
fuddetta . 

458. Ma quefle , ed altre limili efperienze fono notiflime: ec- 
cone una, la quale prova inoltre, cjie il vapore elettrico abban- 
dona i corpi, pe* quali fcorre, per propagarli, piuttoftochè altrove, 
attraverfo alla fiamma . Prefento la fiammella d* una candela ad 
uno zampillo d'acqua elettrizzata ; cefla in iftante lo fparpaglia- 
mento d'elio zampillo. M'ifolo, e tengo fimilmente vicino ad eflb 
la candela accefa , e m' elettrizzo, ficchè do fcintille a chi mi a' 
avvicina . 

45P. E. quelli fenomeni chiaramente dimoftrano , che V elet- 
trico vapore, anziché slontanarfì dalla fiamma, come dovrebbe., 
avvenire, fe altro effa pure non folle, che elettrico vapore, lafcia di 
fcorrere lungo l'acqua, e pella fiamma nel mio corpo fi propaga, 
ed o vi s'accumula fe fono ifolato, o per effo fi difperde, fe mi 
Ito fui fuolo. 

460. Inoltre colloco full'orlo del quadro di Franklin una can- 
deletta accefa con accanto un arco di ftagno, che s'alza dall'ar- 
matura del quadro, eli ripiega verfo la parte più lucida della fiam- 
ma; Poi, tenendo un capo dell'arco conduttore in contatto dell' 
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armatura inferiore, ne prefento l'altro capo alla fiamma, ficchè 
è eflà pre& di mezzo dagli due archi, uno, che tocca l'armatura^ 
fuperiore, e l'altro la inferiore; poi fo,che fi ruoti il globo per 
caricarne il quadro, ed oflervo, che la fiamma lì divide in due 
punte orizontali quali in forma di T, ed uni di quelle punte il 
dirige verfo il capo d'un arco, l'altra verfo il capo dell'altro. Se 
carico il quadro avanti di adattare l'arco conduttore, quando poi 
io, adatto, e lo avvicino alla fiamma, feoppia la fcintilla attra verfo 
*Ha fiamma medefiraa ; efla fi agita , e il quadro fi fcarica . 
. 4<Ti. Sicché dalla forza di efpanderfi ad eguaglianza, cheJ 
pare comune ed al fuoco, ed al vapore elettrico, e che apparen- 
temente potrebbe fomminiftrare alcuna ragione per dire, che i 
detti due fluidi abbiano un' iftefia natura ; fembra , che anzi fi 
debba inferire, che fieno molto diverfi ; giacché la diffufione ad 
eguaglianza , che ferbano le parti del fuoco rifpetto alle parti del 
fuoco , e le parti del vapore elettrico rifpette ad altre parti del 
Tapore elettrico, non s offèrva tra le parti del fuoco, e le parti 
del vapore elettrico . 

4tfi. Che fe alcuno mi dimandi, cofa dunque fia egli quefto 
vapore; rifpondo, che la perfetta cognizione dell'intima natura 
di lui, e della originale forza, con che e potenriilìmamente efib 
opera, e diverfamente ne' diverfi corpi dell' univerfo, ella è hfcr- 
bata al fuo Facitore, che unico, e folo ogni parte in tutto l'uni- 
verfo, e 1* univerfo tutto in ogni parte intende, ed operi con», 
infinita fapienza, e con incomprenfibile provvidenza; che peral- 
tro egli è un fluido in ogni terreftre corpo (45 ), e probabil- 
mente ne' corpi tutti di tutto 1* univerfo (a) arnpiflìmamente.* 
diffufo in diverfa mifura, e quantità confacente alla diverfa natura 
diciafeun corpo (cap.IILec.); ficchè la quantità diffufa in ciafeua 
corpo fi equilibri colla quantità diflfufa in ciafeun altro. Che l'arte 
può torre quell'equilibrio togliendone una parte fpettante ad un 
corpo, e accumulandola in un altro corpo (cap. I. ec.); e eh e allora 

fi 

(a ) Di quefto-fi potrà congetturare più. ampiamente dal libro fogliente. 
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fi manifefta Y elettrico vapore, I. fcorrendo da' corpi circonvicini 
nel corpo che ne ha meno, e fcorrendo dal corpo, che ne fovrab- 
bonda ne'corpi circonvicini ( cap. I. ) ; II. ed avvicinando fcam- 
bievolmente i corpi, che a cagione della fuddetta alterazione^, 
dell' equilibrio fieno divenuti inegualmente elettrici , ed av- 
vicinandoli con forza proporzionale a quefta difuguaglianzaJ 
( cap. I , II. ec. ); 

4^3. In fornma quanto mi fono io ftudiato in quello volu- 
me di ricercare, o accertare, o congetturare fperimentando in- 
torno al vapore elettrico, e di lealmente efporre, fecondo che 
ne fono fiato dall'efperienza perfuafo, o convinto; e quanto nel 
libro feguente mi riufcira di congetturare intorno alla natura 
di lui con la confiierazione dell' elettricifmo naturale, quefto, 
dico io, efiTere la natura, che in eflò conofco; nè penfo per ora, 
che per dirne alcuna cofa fia d' uopo dire, che egli è in tutto Io 
ftcflò , che il fuoco comune. 

4<*4. Il fapientiflìmo Fabbricatore dell' univcrfo, che nullo- 
fece difutile, nulla oziofo, nulla fenza maravigliofa ragione, 
che il tutto deftina ed alla fua gloria egualmente , ed al no- 
flro bene, quanti, e quanto vari ufi , che e l' univerfo riguar- . 
dafiero, e il nofiro eflère, dee ; egli avere di fegnati , ed efegui- 
ti comprendendo, e producendo quefta attiviflìma, penerrantifli- 
ma foftanza, in ogni dove ampiflìmamente diffufa ? Appunto 
affine d' inveftigare, e congetturare alcuno degli ufi mcdefimi, 
paniamo a confiderare nella natura ciò , a che ne ha fatto ftra- 
da l'arte. 

IL FINE DEL LIBRO PRIMO, 
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LETTERA 



DI Gì AMBATI STA BECCARIA 
de CC. RR. delle Scuole Pie 

AL CHIARISSIMO SIGNOR ABATE NOLLET 

Dell' Accademia Reale delle fetenze , della focietà Reale di Londra, dell' 
Iflituto di Bologna, e Maeftro di Ft/ica fperimentale del Delfino, 
e Frofejfore di Ftfica fermentale nel Collegio 
di N. 

46} V Ola ringrazio valorofiflirao Accademi- y centrarla i penficri di Franklin , ed a me pa- 
lco, e delle gentili efprdlioui.con che ci- re d'avergli nelle parti fofUqsiali fufficicn- 
X la per mezzo del noftro Prorellbrc di temente confermati , e di poterli viepiù 
Tooilamcdica il Signor Dottor Somis m'af avvalorate con al tri fperimcnti . Imperare- 
iìcura dell' amorevolezza fua , e dell'atto che intorno *gli alni punti controvcififoe» 
cortefe, con che mi regalla le fuedottiflìme ro , che o almeno in patte l'avrò foJdisl'at- 
Icttcre ricche di'bclliflìmi fpcrimenti , e del » ta iti quello libro j ovvero, che mi V«Kl 
conto , in che mollra di tenere una letteia_, bene conceder l'ernie di potei le ulta ior- 
chele fetiflìanni fono fullo Hello foggetto , t mente fcrwere alcuna cofa. 
ficché la creda degna di alcun fuo iclmri- j 467. Cuniocciò »iai»' impermeabilità del 
mento , e in' aflicuii , che nel fuo librone • vetro, per rilpctto al fluido clettncf.di che ella 

10 avrei ti ovato, fc le foflfe flato agevole— I appunto comincia a decorrere vufoL rat- 

11 rinvenirla, lo a si grande bontà non lo J ti delia fua terza lettela ; rei che, dir; 1 
altrimenti come corrilpondcrc nu-glio, che « quello, che ella fcorgeià per fe mcdcfnr.i , 
rallìcurandola del mio antico oir-.juio , e— j che io in quello libro non mi fono arreih- 
filma, c indirizzando alo He (fa . ciò che— I to fulle ragioni, che ella combatte in Fal- 
cila mi perfciade a fare , quelle difficolta, che | ktlnj ma , che ho procurato di porgerne c'è!!' 
mi fuggenfee l'cfpericnz.1 intorno ad alcune j altre tratte pid immediatamente dall' cfpe- 
fu: I -nere. Impero :chc\lcbbenc in molte co- 1 rienza, llimo nccellano il dichiararmeli-, 
fe fumo di feutimcnto conuario, non Lìamo | non pretender io altrimenti, che ognic^i- 
però di contrario genio, che ed ella, ed io " luuquc vetro fia aflulutamcnte Impernici- 
certamente ad altro non afpiriamo , che alla I bile dall' impeto di qualunque fattiti-; 
coguirione della verità , e v* afpiriamo con I ma bensi , che il vetro refifta al vapnr citi- 
gli fieni mezzi amendue , cioè con l'efpcrien- I trico a picferenza d* altri corpi, c che no 
za; e, c me pento , che quelta mia bviora— j fi carichi qualunque volta il vapoiektuico 
intenzione fu l'omino ptegio di quella mia lo attravcili, il che folamentc per fo. the- 
opera ; cosicrcdodi non poter mcg'10 mc flra- | lìa cflenzialc per la teoria di Ftarkl:n, th' 
re la llim.t , in che io tengo le cofe lue , che ri- - efpongo nel capo IV. 

conofcotc in clD tutte una fi inde ottima— J 4^8. Che il vetio non fia airo'uumi-iue 
volontà, e crederla si inaltetahilc da qua J impeimeabilc , ecco ch'io fletto ne do iu 
lunquc motivo , che non efiii punto a prò- ? pn-va l'elpericnza. Soffio alla lampara— 
porre immrdiatamente a Iti medelìma quel- 1 boccie lottili ; le empio di mercurio, 0 
lo , che intorno al alcune opinioni, felpe- J anche d'acqua, e inferifeo nel collo di tft 
rienza mi lomminiflra. I un capo dell'arco conduttore, e velofig"' 0 

465. Dunque cfporiò in .m^lla lettera al- I con ceralacca; tengo l'altro capo di cifrar- 
cune cofe fpettanti a'l'in Iole del vetro. per rif j co in contatto della fuperficie infiline Al 
petto all'elettricità, nei che pirricolarmt; ne I quadro di Franklin mentre fi cara* , » vv '* 
olla nel fuo l.bro, e nulto dirl'ufamciue^ [ cino poi il foudo delia boccia alla fupnfiifc 

de I 
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rumo, e a ordinano n c;cc v uai verro armato, non ìono aiuimcmi 

l'i uti toro ne'la boccia /argo I porc , che lo attraverfa , ma vapore, di 

linee , lena' altra fenditura; I fa l'arni nura, che pofla fpegliarfi u fupei 

il vapor elettrico attraverfa ' armata toccata dall'arco, mime un'tg 



del quadro meJcfimo, e d'ordinario n* efee 
la fcintilla , eh: " 
una, du;, o tri 
ficené ecco che il vapor 
il vetro , ina appunto attraverfandolo non lo 
carica, lo fpeiai. 

469. Alcun: volte , e maflìme quando que- 
lle boccio fono annate citeriormente con_ 
inJocatura, o altrimenti reggono alla fcintil- 
la ; e a iora avanti di tnccaile ifo o fu un_, 
vetro l'arco conduttore , poi con una mi 
no impugno la boccia, e coll'altra toccan 
donc l'arco ne ho la fcoil* ; che per quella 
fcintilla non è attraverfata , ma bensì cari- 
cai»; e 1' quadri fi uo^a almeno in parte 
francato; imperocché il vapor della fupcr- 
fiele fupe iore Jel quadro fi accumula full' 
cftertor della boccia», ed egu.d qua ì iti rie 
corre dall'interior di lei alla fupei fide infe- 
riore del quadro 

470. Deuefto, che per fc il vetro rcfiflaa 
prcferenia d* alni corpi ad euere attra- 
verfato dilla fcintilla, e che il vapor elet- 
trico lo carichi fent' attravci failo ,c pcns'io, 
che fu chiaro dallo fpenmemo dei mio n. 
*7j., e fi può anche provare più evidente 
m me conliderando alcu ne particolarità dello 
fpcn/ncnto niedefimo ,e ponderando ne alti i, 
che poco dopo arrecherò Secondo quello 
fpenmcnto veni fottilnfimi , afciutti, e pu- 
liti ( 10 d'ordinario mi fervo de' lottili/Timi 
fondi di fiafehetti fiorentini ) non fono at- 
traverfati dalla (cintiti* ■ come lo fono i car- 
toni groifi una lin a , e più ; bensì, fe fac- 
cio lo fpcrimcnto al buio , oflcrvo una pie 
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dal vetro armato, non fono altrimenti va- 

di che 
>eificic 
"eguale 

quantità ne riceve /a fupcrrkie contigua ai 
quadro ; e che la piccola iucc , che dà il pun* 
to del vetro nudo toccato dall'arco, è umil- 
mente la pochilfwna quantità , di che quel 
punto foto può fpogliarlì ; In fatti dopo eftrat» 
ta una di quelle ICfntìltc da un firn ile vetro 
armato nelle fupperficie oppoflc , fe elfo fi 
pigli per un augi. lo, toccandone l'una, c-» 
l'altra lupcrfi. le 1 fe ne ha la feofla . 

471 Ma comeché queft > fpe ime u /e ben 
fi ponderi , debba a mio ctcJeic ava mol- 
ta efficacia per inoltrare, come la carica^ 
de' vetri dipenda dalla loro impei me abilità 
per rifpet.o al vapor eletti ico, non avrei pe- 
rò ar Ino di oppor erto folo al e fceltilTi.ne 
Aie ragioni, ed cfpciicnze ; fc appunto l 'efa- 
me di ella non me n'avute fommimft ato 
alcun altro , che al mio ucb >lc fentiinenio , 
è conchiudcnt fllmo per il min uipo. 
, 471. Prendo alcun foglio di talco nativo. 
I (a) he fia ben unno, e tutto tafparentc , 
leni' alcuna piegatura , o riga opaca, c lo 
I armo a guifa u* un piceni quadro di Fran- 
klin, e lo carico Umilmente; e, fc ne tocco 
una fupcificie , non per quello fi fcarica j 
fe ne rocco una o n una mano, e l'altra-, 
coli' aura, fi icanca , mi da una piccola— 
/coirà . 

47J. Ed ecco fcopeito un altro corpo, che» 
come ognun vede, i.er rilpctto al vapor elet- 
uu in ipci iinciiiu ai uuiu , unti vu una pie- . trico ha le proprietà del vetro; machcmol- 
cola, c dcbouifima luce tra l'arco condur- | to più chiaramente del verro ne mauifefta 
tore , 
to; ma 



e il ponro del vetro ,chc ne è tocca j come si elio , che i veni fi caricano , lènza 
i , che neppure quella poca quantità (. che il v 



vapor gli attravt rfi . Imperocché pri- 



di vapore attraverfi dal quadro per il ve I micramente 10 colloco fui qn&dro di Fran- 
tro , fu che fi fpenmcnra, é facile il con- kl 



vincer fene olTervando, che fe quelli vetri 
fonili s'armino nell'una, e nell'altra fuper- 
fijie indurandoli, o altrimenti, qu.Ha te- 
nue luce fi cambia in fcintilla tanto p-ù vi- 
va , quanto pid e/refi fono i vetri, e le ar- 
mature loro; onde non cambiandoli nulla— 
nella folìanza del vetro, che pofla agevola- 
re il paflagi?io al vapor elettrico; ma folo j 
facendo coli' armature , che polla elfo feorre- 1 
re falle loro fuperficic , crefeono proporzio- I 



klin un'altro limile foglio di talco, ma non 
armato, netto, afeiutto , e uniiiiiìmo, lo pie» 
mo fui quadro con un capo dell'arco con- 
duttore, e lengo l'altro capo di quello in 
contatto della lupeifide oppolla del quadro; 
qucflo mi fi carica ottimamente , t"ttochi 
un capo dell'arco tncihi una fuperficic di 
lui, e l'altro capo non dilli dall'altra, che 
per la interpofixione del talco. R'imovodal 
talco il capo dell'arco, e poi lo ravvicino 
dopo caricato il quadro all'ai fortemente , 



nalmente lefcintille ; il che é chiarimmo in 1 ma indarno, the per il talco la fcintilla non 
dicio , che e quelle fcintille, che s'hanno » attraverfa. Alloraav vicino l'arco condottare 



Ta 



ver lo 



(a) // Signor Dottor Carburi mi ha detto egli di tentare fui talco Vefrerieme, che fi fanti* 
fui vetrai onde fi ptteffe vedtre quanto abbialo di uro te cneetture, the fa Franklin 'intor- 
no alla conn*>qh*>e dell* natura, 0 della flrutt*ra del vetro con la impermeabilità di 
rifpetto al fluido elettrico. 
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ver Co f orlo del talco ; ed ecco che la fcin - 
lilla (coppia, e ne morirà la flrada, che ella 
tiene. Si slancia effe da' putiti del quadro , 
che fono ne' limiti del talco , feorre fu/la— 
fuperfkic fuperiore di ini, s'immerge ncil' 
arco conduttore, e in quello modo ne /ca- 
rica il quadro; e ciò, che é particolarismo 
in quello rperimemo, e mi pare, che con- 
chiuda a maraviglia per il mio intento , fi 
é , che la fcintilla, come diceva, fogna ella 
iìclfa il Tuo fentiero , e ne lafcia un vcfligio 
permanente; imperocché per lo più dall' orlo 
del talco lulia fupeificie di lui fin verfo il 
capo de l'arco, in cui s* immerge, lafcia una 
macchia angulta di color cinericio nella Ara 
da , per cui paira, che per io più è* una curva, 
molto irregolare; e quella macchia, corno 
diceva, non é , che nella fupcrfi.ie ; impe- 
rocché, fé il talco fi divida nelle file Jaminet- 
te, non fi feorge vcfligio di macchia nelle 
lam mette intcriori ; come neppure nella fu- 
perficie intcriore dell'efleriorc lammetu (a), 

474. E quello fpcrimentJ certamente pone 
fotto degli occhi ciò, che fi vuol provare, 
che ed il talco, ed i vetri, di che quello par- 
tecipa la natura per rifpctto all' eletti ialino, 
rcfiltono aiTaiflìmo a trafoicticrc il vapor 
elettrico, e ne fono ;ì ni /mente caricati, len- 
za trami 1 tei ne punto. 

47<. Se il talco abbia alcuna piegatura— , 
per clFa ancora attravetferà la fcintilla, e 
lcrpeggiando fi dirigerà Alila tupcrfictc di 
Jui all'arco conduttore; e, fc fia lottiliiruno, 
talora una forte fcintilla lo bucherà, c bruc- 
ccrà anche in alcun punto, ove non fi di- 
fccnia alcun difetto: ma quello altro certa- 
mente non prova, te non le, che non é im- 
permeabile allblutamcntc : ma in nulla nuo- 
ce ad* impermeabilità rifpcttiva, ch'egli elì- 
ge, e, come fi vede, realmente ha, qualora fi 
carica . 

476. Come dall'orlo del talco, cosi dall'or* 
Io d'un vetro fonile falta lungo alla di lui 
fuperfìcic al/'arco , che gli fi avvicini, la— 
fciniilla del qiudro; non v'ha a tra differen- 
za, fenonfe, che fui vetro non lafcia vedi 
gio di le, come fui talco, che é foltanza— , 
cui pù facilmente la fcintilla può alterare (A) 

477. E quelli immediati fp.nmenti eglino 



- I 



fono, che mi pare, che accertino quanto io 
affermo dell' impermeabilità del vetro. Mi 
permetta dunque, che io ponderi le difficol- 
tà , che intorno a ciò ella promove con fin» 
golare arte, ed ingegno. Ella primieramcn* 
te nella pag. 51. afferma, affinché fi carichi 
un vetro , non eiTcr d'uopo , che nulla di va* 
pore elio trafmcita, ballare, fc ne trafmet- 
ta un poco; come, aftinché un vufe di legno 
contenga del mercurio, non e d'uopo, che* 
ne contenga quantunque fi voglia, ed a qua- 
lunque altezza . 

478. Ma oltre alle ragioni , che ne io miri- 
ni Urano gli fpcrimenti poc'anzi addotti, ec- 
co che altri fpcrimenti mi pare ne debbano 
perfuaderc , cric appunto la boccia di Lei- 
den li carica , fenza che nulla ariano di va- 
pore li difperda attraverso alla fofianza di 
lei. F imietamente qualunque corpo , che* 
dilperdc del vapor elettrico, avvicinato alla 
catena fa feernarc in lei la vivezza , e for- 
za delle fciutille proporzionalmente al va- 
por, ch'elfi) difpcrde; ma la collante fperien- 
za ne infegna, che, mentre una boccia fi ca- 
rica alla catena, le fcintillc della catena non 
(cernano punto , né nella vivezza, né nella 
inutilità; dunque per le bocce, che fi cari- 
cano, nulla affatto di vapor fi difpergc. 
In fecondo luogo piglio tra le dita il col- 
lo lungo d'un fiafehetto apparecchiaro per 
1' efper lenza ; ed ogni tanto ne avviano 
l'uncino alla catena , badando di tener firn- 
prc un dito dell'altra mano vicino al fondo 
del fiafehetto armato al folito; e ad ogni 
fiintilla, che dalla catena riceve l'uncino, 
una fcintilla eguale riceve il mio dito ila! 
firn io del fiafehetto; quelle fcintillc feguita- 
no coflantcmcnte eguali, e da principio fono 
egualmente più" vive , e fucceffivamcnie in- 
ficine feema la loro forza, e vi vezzi. Ora, 
fc valelle la parità del mercurio, o altra fi- 
mile, le fcintillc, che riceve il dito , dov- 
rebbono elTcre da principio minori, quando 
1* interiore fi comincia a caricare, e quii do 
cortfcguentemrntc fecondo la parità il vetro 
dee maggiormente refillere a trafmetterc , 
e dovrebocro crcfccrc fuccefììvamcntc a pro- 
porzione che cte'ce la carica imenorc . co- 
me il mercurio attraverfa i legni in mag- 
gior 

(a) quella macchia pare, ebe proceda da un* afprezra , rie ragioni la fcintilla »«* Ittorhi del 

talco, ove fi ftrtfcia la fcintilla. Impererete, fé fi battìi il talco, quella appena fi for- 
ge, e torna a comparire rajettt^and fi il tolto rrn dejimo. 

(b) P* r alt 0 talora la fcftilla faltamlo per l'orto del vetro al /re-o dtlTa^co conduttrice 
imprime fu purti della gr JI JT 3 ^ Vitro, per i qtnlt pifia. una piccia mact Lia metalli, 
ci* prnhaMmtnta vroeele dal metal! • , cb- f ^ 'Ite nel Iw-zo drl quadro, d'onde* 
quella fi [picca, 0 dov$ appunto Jl trova fctolto alcun punto dell' indoratura. 
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fior copia, quando v* è ad altezza maggio- 
re, e maggiormente ii preme ; ma appun- 
to la cofa accade tutto all'oppofto; dall' clìe- 
riorc u* efee da principio, e Tempre, quanto 
ne entra nell'intcriore; ficchè, le il vapor, 
che entra, foffe lo fteffo , che efee, non G 
avrebbe m«i alcuna caiica; eppure dopo si 
fatta operazione la boccia fi trova ottima- 
mente caricata. 

47p. Dopo confermata in tal guifa l'imper- 
meabilità riipettiva del vetro io certamente 
non mi fermo con Franklin a efaminame 
la ragione , né a inveftigarla ne' pori del 
vetro, o comunque nella natura di lui , per- 
fuafo, che nu:U detrae alla verità de' fatti, 
che I' efperienza ne moftra, V ignorarne Je 
maniere , con che elfi avvengono , che per 
lo più* fono a noi occulte , e ine fcogitabili 

J'ft}. Patto alle ragioni , ed efpericnze ddla 
iia qui. ta lettera, ove ella primieramente ap- 
porta i movimenti d'una piuma fofpefa in un 
vetro lìgillato ,che accadono avvicinandofi al 
vetro m.defimo un corpo elettrizzato. Ella 
dice, e moto faviamente , che non ofa eb- 
be mai fpiegjrli fecondo Franklin fondato 
unicamente lu una fuppolizionc gratuita.., 
che il vetro lu impermeabile rifletto al va 
por elettrico. Ma mi lulìngo, che dopo le_ 
prove , che io poc* anzi ho acc nnate,,e_ 
molto più dipo quello , che andorò paffì 
paflb indicando, non vorrà più crederei che 
effa impermeabilità fia u ta fupoofilione af 
fatto gratuita; orfde mi pe; metterà di ripe- 
ter qui alcuna cofa, che nell'opera è pur 
fufficK-ntcmcntc dichiarata ; che un corpo 
elettrizzato avvicinato a un vetro carica i I 
pumi , cui s'avvicina; che i punti interior- J 
mente corrifpondcmi fi ipngliauo di eguale I 
quantitàdi vapore; che la piunia.o altro corpic- | 
ciuolo faaicuni movimenti, non per il vapo- J 
re, cheattraverfi il vetro, ma per il vapore, Il 
che dall'interno fi fpande nel voto mentre fi 
carica l'eftirno del vetro. 

480. L'altra difficoltà, che indi ella reca 
contto l'impermeabilità ile* vetri, c'Ia, è la__ 
elettricità, che fi tnanifcfla nelle fupeificie I 
de' vetri Óppofte a quelle, che immedi ita j 
mente fi prefcminn al 1 1 catena per caricar- I 
Je , le (ciurlile , che le ne hanno, i movi- 1 
menti de' cor picchioli , ch'elle cagionano, è I 
la grande durar. ;i <i fatti fenomeni; ed ci- ! 
la é ingeg ofiTuna la fp-<ienza . c«-n /he— . 
mrrte U tio l< gli 00 h quella difficoltà. El- I 
la f '«-glie una campma di veir alfa uru 
pie le in circa , chi in atro termina in una 
fpecie di crllo; fa pattare per elfo il collo i 
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lungo d'una boccia, e gHeP uni ice con ma- 
Itice, ficchè la boccia reità con la pancia den- 
tro la campana, e col collo fuori; ella adat- 
ta la campana alia macchina pneumatica, ed 
cflratane l'aria, mette dell' acqua nella boc- 
cia, e vi conduce l'elettricità per un filo di 
ferro, ed al buio olTcrva , che un infinità di 
piccoli raggi fi flacciano, come ella dice, at- 
tra ve rio alla boccia, e fi riunifeono in una 
piccola diftanza, come io un fuoco comune, 
e formano uno zampillo totale, che fi dirige 
dall'alto, al baffo, e fi indebolire a mifura, 
che fi slontana dalla fila origine; e che queft* 
effetto dura quanto fi vuole, cioè finché fi fc- 
guta ad eletti izzare la boccia. 

481. Ora in quanto a'fegni elettrici, che— 
s* hanno dalle fuperficie de' vetri oppofte a 
quelie, che s'elettrizzano per eccello, Ella 
ftefla vede beniffimo , che fecondo Franklin 
elfi non provengono dal vapor elettrico, che 
attraverti il vetro, e che fecondo le ragioni 
addotte poch'anai da me da quello effe non 
poffono provenire, ma che debbonfi attribui- 
re al vapore , di che fi fpog/iarts dette fu- 
perficie, mentre quelle , che fono caricata 
per eccello, ne ricevono una eguale quantità. 
Le fcinnllc, che fi hanno nelle due oppofte 
fuperficie d* un vetro , che fi carica , fono 
collantemente eguali , nè per effe li fccma 
punto l'elettricità della catena ; on le non fo- 
no elle il vapor, che attraverfa; che altrimen- 
ti non fi caricherebbero i vétri , e cefferebbe 
in tal operazione l'elettricità della catena ; 
ma fono nella fuperficie unita alla catena il 
vapor, che fu ella s'accumula, e nell'oppo- 
ìta un'egual quantità, di che cffi fi fooglia. 

481. In quanto poi alla durata, de* fegni 
medefimi primieramente permetta , che io 
dica ingenuamente ciò che ne peufo A me 
pare, che dopo tante , e tante belle cofe det- 
te da' Filici intorn> alla fotfgliezza della 
materia, intorno all'infinita rarità,e copia delle 
parti, che v' hann" in un raggio di luce, 
intorno all' incredibile numero di aliti odo- 
ro fi , eh* e fa (ano oer anni ed anni da un-, 
precoro granello di mufehm, fenza fermarne 
lènfihilmente il i>cfo , e pr.ncipa'ment<* dopo 
che mi fono direttamente convinto coll'cfpe- 
1 lenza .che la fuo^rficie d'un vetro contiene piti 
di vapor elettrico, chf il corpo d*un u^mo, 
non mi fi debba rapprefentare come un pa- 
radoffo , che la fupe-ficie d* un vetro poffa 
fegninrr per a'cu i'ora a lucere, a muovrre, 
a fri r.ti Ilare, ed in una oar^'a * fpotfliarfì 
dd fuo vapore, eh* cita corte-ga in fe flefTa. 

48 j 



(a) Ogt.uxo do^o rejperitnze fatte fui tclco può veder» il vahre delle congetture di Franklin. 
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48]» Sebbene cer tttn ente non feguitano 
per mun ora ad avelli fcimille egualmente 
vive da' dette fuperficie. Le fciotillc, che dà 
i] fondo d' una boccia armata, ed ifolata, 
che carico alla catena, avvicinando ad egua- 
li intervalli di tempo un dito al fondo di 
lei, da principio fono viviflìme , e in meno 
di incito quatto d' ora diventano dcboiillì- i 
me. Se annetto all' arnutura deda boccia f 
medefima una punta, ella daprincipio mi | 
da alla mino un fiocco brUlantirtimo , che 
in limile intervallo dj tempo fpanfcj:, e non 
ritorna, che ad intervalli, ed avvicinando 
di pid la mano E non è molto differente 
ciò eh' off^rvo nel fuo per altro ingcgnolif- 
lìmo fperimcnto. I raggi che colano nel vo- 
to dal fondo della boccia da principio fr.no 
vivilfiini , e continui; ma dopo alcun tempo 
Ibernano di vivezza , e non brillano dio 
interrottameme ; dai che fi vede, che nou è 
poi tanto immenfa la quantità del vapore , 
che efee dalla fuperficie d' un vetro, che fia 
incredibile, che in eira tanta fc ne contenga. 

484* Bensì le debbo dire, che univcrUI- 
mente per vedere quello fccinamcnto di fcin- 
tillc , o luce qualunque, di che fi ipt ghano 
le fupe.fi;ij de* vetri oppofte a quelle, che fi 
caricano, io bado, che durante l'operazione 
niun corpo s'avvicini imi alla catena, impe- 
rocché una fcintilla prcia dalla catena fcarica 
l'interior della boccia, e fa, che la fuperfi- 
cie efteriorc, la quale nel Tuo fperimcnto è 
ini merla nel voto, riceva per il voto mede- 
fimo dal piatto della macchina, e dal luolo 
il vapor, di che s' é fpogliata, onde, come-» 
prima, ritorna ad aver materia per lucere, e 
sfogolare. Particolarmente poi nello fperimen- 
to di lei io lafcio una circodanza, che ella 
accenna d'aver praticata, che é coprire di 
ma dice il piatto della macchiua pneumatica, 
e che per l'intento dello fperimcnto m'è pa- 
ruto necedario di lafciarc. imperciocché volen- 
doli vedere quanto é il vapore , che cola dal 
fondo della boccia , parmi necedario , anzi 
che pnne alcuno , togliere ogni odacolo, 
che poda impedire cdo vapore di difpergcr- 
fi liberamente e nella macchina pneumatica , 
e nel fuolo, quale odacolo mi pare, che fia 
il nutrice corpo elettrico per origine. Facen- 
do io dunque lo fperimcnto con quede cau- 
tele olfervo, che li luce non fegue a colare 
dal fondo della boccia egualmente viva , e_ 
continua per ore intere, e che fuccedivamen- 
te s'interrompe, e s* indebolire , 

485. Del redo , che la luce , la quale cola 
nel v no dal fondo della boccia, non fia ciTa, 
che dalla catena è portata ncll' intcriotc di 



lei, e che fi dacci, come ella dice, aura ver* 
fo al vetro , oltre che me oc convincono le 
prove immediate, che ho di fopra apporta- 
te della rifpettiva impermeabilità, la quale 
ed efigono, ed hanno i vetri, che fi carica- 
no, mi f.-nibra di trovarne, un' adai forte—, 
argomento nel fuo medefimo cfperi mento. 
Imperocché, come ella lteifa ha molto dili- 
gciitemeute avvertito , fe fi ceda d'elettriz- 
zare la catena , e che per alcuni idann fi. 
tocchi il fil di ferro, eh* é immeifo nella 
buccia, ella diventa tutta lucida neh' inte- 
liore, e nello fttflb idante la (tip vi fine elle- 
note li vede tutta ricciuta di piccoli fili di 
luce divergenti tra loro , e che a poco a_ 
poco s* indebolirono, finochè lìtuo fpenti 
interamente. Ora il duo, che tocca il fil di 
ferro, cettamente non determina il vapor 
elettrico a ufeir dal fondo della boccia ; 
che anzi in quello fi difpergc il vapore, che 
anche fecondo lei é in a cuna maniera accu- 
mulato ned' interiore di quella , e che ap- 
punto attravetfando l'acqua contenuta nel- 
la boccia medefima la fa lucere; pare durt- 
1 que, che fia tutto all'eppofto di quello, che 
ella penfa, cioè, che la luce ricciuta, chc_# 
allora compare fuori «iella boccia, e intor- 
no a lei, non fu altrimenti luce , che fe- 
gue ad ufeire, ma luce, che per il voto ac- 
corra a (upplire il diftctto della ederiorc* 
fuperficie , mentre l' interiore per il dito, 
che tocca la catena , dilperge l'eccedo cor- 
rifpondente. E di quedo mi pare fi debba 
ella peifuadere anche pid facilmente riflet- 
tendo alla dirlercnza, che ella molto efat- 
tamente ha avvertita tra quefla luce, che 
fa una fpecic di riccio intorno alla boccia, 
mentre fi ceda d'elettrizzarla , e fi tocca la 
catena, é tra la luce, che frorre.cfi ci fende 
al piatto della macchina durante l'elettrizza- 
mento; onde, i raggi di quella fi dovranno 
dire convergenti, e non divergenti. 

486 Concniude poi queda lettera con Io 
(perimento d'una boccia votata d' aria , fi- 
ì pillata ermeticamente, con il collo enrro a 
| una cannella di latta; unifee queda cnncl- 
I la alla catena, ed clettrizzamfola fa vede» 
I re de'zampilli di fuoco vividìmi feorrcre— 
• continuamente nell* interiore deHa boccia 
dall'una all'altra edrerriità di lei, e indi do- 
manda, fc fi poda negare , che qu<*fto fuoco 
I non provenga nella boccia dalla catena-, 
I continuamente elettrizzata per il globo. Io 
noi negherei, fe e le prove, che ho dato 
dell' impermeabilità del verro , e queda— 
lied» cfpcrieaza non mi inducclfc a negar* 
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lo . Imperocché in quella mcdefima efpe- 
rienta , fe fi tocca il fondo della boccia—, 
i zampilli del fuoco fono piti vivi, come 
ella dice; ma intanto nulla fceraa l'elet- 
tricità della catena; ciocché dovrebbe ne- 
ceiTauamente avvenire, qualora il fuoco e 
attravcifaifc dalia catena entro la boccia, 
e dalla boccia nella mano fi difpergefle . 
Onde inferifeo, che qnc* zampilli di luoco 
fono vapot elettrico appartenente all' inte- 
rior dei vetio detcrminato a vibrarli ual 
vapore , che per la cannella , la quale fa 
1* officio d' armatura , s* accumula lulla fu- 
pcificie citeriore del collo. La durata di 
quella luce non dee Apprenderne polla la 
molta quantità di vapore, di che lì prova 
abbondare le fupcifvie dc'vctri, c molto an- 
cor meno ne dee forprendere, fc fi badi , 
cht quella luce fi vibra in uno fpa :io chiufo 
per ogni dove dal vetro, che non può at- 
traverfare. In fontina quclt'efpcricnza non 
ditfciilce che accid ntalmcnte da quello, 
che io ho detto accadere ne' vetri votati 
d'aria, e penfo d'aver fpicgato molto con- 
gruentemente alla vetità e della teo l d un j. 
verfale dell' clcttrizzamento de' vetri , e— 
della impcrmeabilira de' medcfiini , che— 
ho privata ; e poco dopo ne parleiò anche 
più dillintam me in occafionc di a/cun'al- 
tra tua limile efperienza. 

487. Pad ) ora alla lettera IV. ,cd efpon- 
go immediatamente la prima p epofiùone, 
che ivi ella riprende in Franklin. AfiL-rma 
quell'Autore, che il potere di dar l<* feoffà 
rifiede unicamente nel vetro. A tal uopo 
elettrizza una boccia con entrovi acq<ia— , 
verla quell'acqua dalla boccia clcttri2ZJta, 
ed ifolata in un'altra boccia ifolan , ma— 
non elettri- tata , e vota ; trova, che q jeli' 
acqua travasata non dà la fcolla , nova, che 
la boccia votata dà la frolla, e indi inferifee, 
che dunque il potere di dar la fcolla n n_, 
rifiede nell' acqua ; mi rifiede nel verr > 
(*) . Ella rcp'ica I' efperienza medefimj; 
ma in luogo di farla rcflindo ifolate le— 
bocce, la fa impuziandole; trova , che— 
la boccia, in che ha verfata l'acqua le— 
dà fcoiTnjc indi inferifee , che dunque non 
rcgf»e I* illazione di Fnnklin , e che l'efpc- 
rierzj di lui non e" fatti, come vuoili fire. 
Or 10 intorno a quello ferimento m* ado- 
ni et odi provarci, che I* efperienza di Fran- 
klin è fatta da elfo come vuoili fare per 
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conofecre ciò, che in efTa fi cerca; .1. che 
ella prova quanto Franklin ne infcrifcc ; 
III. che La cfpcricn.adi lei é la fletta, che 
un'altra efperienza, che Franklin arreca— 
ad al tr' uopo ; e che prova unicamente ciò, 
che vuol provare Franklin meddimo. 

488. E per procedere con chiarezza pre- 
metto una mia cfpeiicnza , che, come io 
penfo, farà vedere molto mantfcflamentc 
quanto mi propongo a provare . Carico una 
boccia con entrovi acqua ; la fcparo poi 
dalla catena, e la reggo per il collo, ficchè 
refii ifolata. Scelgo poi un fifone, la di 
cui gamba lunga termini in un orificio flret- 
tifTimo, fìcche l' acqua non elettrizzata non 
poiTa efeire per elfo , che con iflcr co , ed 
a goccie aliai tarde, ficchè tra una goccia, 
e l'altra panino alcuni fecondi di tempo, 
ne immergo la gamba più torta nell'acqua 
della boccia, poi fucchio l'acqua per IVri- 
ficio, confervanJo fempre I' ifolamccto dell' 
efterior della boccia. Il fifone gocciola co» 
me fopra, ma, fe avvicino un dito al fon- 
do della boc. ia, nell'iflinte medefimo fpic- 
cia dall'orificio uno zampillo, ed cflb for- 
temente elettrizzato , che dura finché la— 
boccia n'é fcaricata , e di bel nuovo cella. 
Ora certamente quello fperimcnto ne po- 
ne fotto degli occhi qucfta verità, che, fin- 
ché la boccia é ifolata efieriormentc , l'ac- 
qua non trafporta l' elettricità del vetro, e 
che la trafporta toflo che cella il fuddetto 
ifolamcnto ; e ciògiufia i ptincipj di Fran- 
klin, che una fupeificie allora loln difpcr- 
ge il fuo eccello , quando l' altra puòcom- 
penfarc il fuo difetto ;c confeguentememe 
ne fa conofeere , che , fc fi voglia cercare, 
fe la forga di dare il colpo cm-.fifla nell' 
acqua, ovvcio nel vetro, fi dee v,.rfar l'ac- 
qua, fenza che ella pofla trafponatc l'elet- 
tricità appartenente al vetro, cioè f.-nza che 
la boccia citeriormente comunichi con afeun 
corpo elettrico per comunicazione, appun* 
to come ha fatto Franklin; ed allora riu- 
nendo veramente , che l'acqua travafàta— 
nnn dà (coffi , è dunque ottima l'illazione 
di Franklin , eh? la forza di dare la fcou*"a 
non appartiene all'acqua, ma bensì al ve- 
tro 

^8j>. Del rcfto anche la efperienza di lei 
é vcnfTìma , né Franklin la negherà mai ; 
che anai «.«gli fteflb fc n'é fcrvito; ma non 
per vedere, fc il colpo vien dall'acqua— , 

ciò 



(a) Per altro Franklin a QtufV uopo arreea anche V efperienza di tot vetro elettrizzata 
tra in» tomi** dt metallo , 1% q tale iniependentsnunte da quella, ebe qui fi riprende, con- 
clude ajfiti bette per /' in.ento di Uà . 
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ciò che per efla non fi pud conoscere; ma per 
vedere, fe la carica d'una boccia fi può com- 
partire per metà ad un altra boccia;ciò che fa 
vedere la medefìma Tua fperienza ertereacco- 
modatiffìma alla teoria di Franklin. Eccole 
parole dell'Autore alla pagina 50. „Se un 
„ uomo tiene entro le mani due bocce , 
„unadcllcquali Ih pienamente elettrizzata, 
11 d'altra non Infiapunro.c avvicinagli un 
„ Cini di etto, non (entità, che la metà del 
colpo, e le bocce refterannoa metà elet 
„ tiizzate, che l'uni farà (caricata per me- 
M tà,c l'altra farà caricata per metà „ E 
quella certamente é* la ftcfiìifiina tfpericnza, 
che la fua. In ameadue le bocce fono en- 
tro le mani d'un uomo ; in amenduc una 
boccia è caricata, l'altra è (caricata ; in amen- 
due s'induce comunicazione tra le parti 
interiori delle bocce. Solo v'ha quella dif- 
ferenza, che in una s* ir» luce la comuni- 
cazione coi contatto degli uncini , nell'ai- 
fra s'induce comunicat one col vcrfirl'ac 
qua; ma l'eflentialc dell' efperienaa noru. 
ha la menoma diff rcnza. Onde la efpc- 
rienza, che ella adduce contro Franklin-, 
e non conchiu.ie nulla per lei contro l'in 
tento , che ha Franklin di provare , fe la 
forza di dar.il colpo rifllgga nell'acqua , 
e conchtude contro di lei a favore di Fran- 
klin , che per effa ha provato , come tra., 
due bocce non ifolate una caricata , e l'al- 
tra nò , fi pofla compartire, e dividere la ca- 
rica. 

490 E di qui ella chiaramente vedrà , 
perchè fi debba nel cafo , di che fi trarta, 
fperimentare colle bocce ifolate , e s* ac 
rorgerànon reggere la fua aflerzione , che 
fifolar le bocce fa loro perdere l'elettrici 
tà L'ifolamento fa. che non t'acquillino, 
fc non ne hanno, mi conferva nelle bocce 
J* elettricità , che abbiano acqui ftara . Se- 
tocco l'uncino, e il fondo delia boccia ca- 
ricata con un corpo e crtrico per comu- 
nicazione, la boccia fi fcarica . Se tocco 
l'uncino, con un corpo elettrico per comu- 
nicazione, mentre che il fondo pnfafu un 
verro fu cera Scc , la boccia non fi fcarica al- 
trimenti; ficchi l'ifolamcnto conferva— , 
non diltiuggc l'elettricità. E ruttigli fpc- 
rim -nti , che ella porta nel fuo per altro 
belliftìma faggio full* elettricità per prova- 
re . che i corpi ifolati perdono il loro elet 
triefmo , non provano altro, fe non fc, 
che un corpo ifolato non potendo difper- 

{ere il vapor , che riceve , o com^enfare 
difetto del vapor, che dà, pretto fi ridu- 



ce in irta to d'eguaglianza co! corpo , che 

o per difetto, o per eccetto lo elettrizza, 
nel qual cafo cedano i fegni elettrici , coi 
me ho efpotto diriufamentc nel capo II. d 
quetto libro. 
491. Alla pag. 96*. ec Ella propone una 
I riprcnlìone contro la propofizione di Fran- 
klin „ che un vetro perde in un* fuperfi» 
„ eie unto di vapore , quanto ne acqui- 
„ fta nell* altra „ e dice , ch'egli nriu, 
l'ha provata per alcuna cfpcricnza diret- 
ta , ne per alcuna ragione loda prefa dalla 
natura de' corpi, e che neppure ha dimo- 
Arato4 priori 1 la giuda proporzione, fecon- 
| do cui fi fanno quefte canche, c (cariche 
! dei fuoco elettrico , che tutto quello è un 
] fittema puram nteimm g iato. E in quitto 
luogo, fe ella intende, ciò ch'iom'imma» 
gino, che Ftanklin non abbia conolciuta— 
la cagione del fatto, ella dice vero, e ne 
farà pid perfuafa dalle Iperier.zc fui talco, 
della ttruttura di cui Franklin mrdefimo 
non direbbe ciò , che ha detto del vetro; Ma fc 
può badare per ragione furfiuentemente^ 
loda d'un fatto una (cric d' cfpcrimenti , 
da che quello necc/fa riamente ne figua— , 
mi pare , e che Franklin lo abbia peifuafo 
affai bene , e che patta io provarlo auche 
più evidautemente. 

49». Dunque le piaccia primieramente 
richiamar a memoria quanto di fopra s* è 
I detto, e provato dell'impermeabilità del 
| vetro per rifpetto al vapor elettrico , e— 
j della collante eguaglianza, e decrefeimenta 

Ifucccflìvo delle fcintille, che fcoppiar.o tra 
la catena , e la fuperficie del vetro , che le 
fi prefenta, e tra la oppotta fupcifìcie, ed 
il dito , che le fi tiene vicino ; le piaccia 
riflettere alla carica, che ne fegue; aggiun- 

fa a quello ciò, che troverà cfp'ilto nel mio 
V. capo delle apparenze del fiocco , e fteU 
1 ietta elettrica per rifpetto a* vetri medefimi 
mentre fi caricano,e di bel nuovo ciò che s'è 
affermato della contrarietà di quelle appa- 
renze ne* vetri, che fi caricano alla cate- 
na, c indi fi fcaricaro, tifpctto alle appa- 
renze medefime in ufi verro, che fi carica 
alla macchina, e dopo fimllmcme fi fca- 
• rica; e ponderando tutte quelle cofc.fpero 
| bene , che le parrà provato ciò , che Ftan- 
I klin afferma; che un vetro, mentre ficati- 
I ca, perde tanto di fuoco in una delle fue 
i fupcrfL-ie, quinto ne riceve nell'altra, e 
che lo fcaricarlo non è altro, che torre ad 
una fuperficie il fuoco, o vapore aggiunto , 
e renderlo alla fuperficie , da che s' era- 

tot* 
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tolta una eguale quantità . 1 

49J. Ma anche dalie fperienze tnedefime, 
che ella riprende in Franklin , potrà cono, 
feere la verità di ciò. che Franklin vuol con ' 
effe provare, fe mi permetterà , che io va- | 
da avvenenJo alcune cofe intorno alle di lei 
petaltro ingegnofe rlprenfioni . Primiera- | 
mente ella vorrebbe ( pag.$8).chc leboc- j 
ce, dopo caricatele , non s' ifolaflcro , per* I 
che, fé fi pofino fu un coipo originalmcn- f 
te elettrico , perdono prontamente la loro 
virtù. Ma già'abbiam veduto,' he anzi per l'ilo* 
lamento quella fi conferva , ficché non fa- 
dimettici > farne qui altra parola , e poco do- 
po pmecurcrò di finiuuzzare quetta cola— 
più chiai amente. 

494. Soggiunge, che fc la boccià fi Jafci Cul- 
la mano di.ll' uomo nello fiato , in che fi è 
caricata, fi forge, che l'efienor della mede- 
fima ha un'atmosfera elcttr ca , e che per 
quella pane effa rifpinge ancora, tutto che— 
piti debolmente, una teglia di ore pendente 
da un filo di feta , ed clcttruzata dall' un- 
cino. 

49S- E qui io la prego a volermi conc - 
dere, che avanti di andar più oltre le— { 
efpongi in poche parole alcune coli uni , ed j 
univerfali propofiz ioni , che patte ricavo da ' 
Franklin , e parte immediatamente dal'* e • I 
perienza, e che ferviranno allaifiimo ad j • 
gombrate qu Ila , e molte altre difficoltà j 
intorno alle v'brazioni de' corpicciu li p r t 
rifpetto a* vetri elettrizzati. Confidereiò f • 
co lei le vibrazioni d'una foglia metallica , I 
e fottiliffima , e primic-t amento conlìdcreiò 
quelle vibrazioni per rifpetto a' vetri « guai- | 
mente armati per efenpio con indorature— j 
nelle due opporle fupetficie , ciò che rende I 
gli fpcrimenti più uniformi. 

49« I TJ ia foglia collantemente pref a 
tata ad una delle due arrmtU'C il* un vetro 
elettrizzato , ed ifolato . ne è tratta , indi ne 
i co*l<in*emente rifpima. fi. Una foglia pre 
fentata alternativamente alle opporto arma 
ture d'un vetro p^flo in fimiii condizioni 
nf é tratta, e rifpinta da ciaf.u >t di effe. III. 
Una f>>glii prefentara alterniti vamente a"e 
oppo ile armature d'un vetro ifohto ce n- 
quell» 'egue . che . me «tre fiprcf'nta ariti..* 
armr ura, fi tocchi l'altra co 1 diro , nr c trat- 
ta i"di rifpinta <a ciafeuna , come nel cafo 
precedente ma con forza maggiore. IV 
Una faglia Tofpefa di mezzo a Ju.- corpi elcr 
tri/*i p-.T cpmunic/inne appartenenti uno 
ad una. l'i'trn a • dtra armatura d'un ve 
tto ifolato 1 fi vibra tra effe, finche il vetro 



iia interamente fcaricato. V. Una f ghafcfc 
pefa di mezzo ad un' ai matura d'un vetro, 
ed un corpo firaniero rcllando perfettamen- 
te ifolata l'armatura oppoila, non fa che al- 
cuna vibrazione; ma, fé fi tocchi l'armato* 
ra oppoila , può feguitar a vibrarli finché la 
boccia fu fcaricata. VI- Per una foglia polla di 
mezzo a due armature di due vetri carica- 
ti egualmente v'hanno due cali; fc fi fofpen- 
de tra due armature elettrizzate fumi mente, 
la foglia non fi vibra tra effe, o che l'altre 
due armature fieno in contatto d* un altro 
corpo , o no ; le fi fo fpcnde tra due arma- 
ture elettrizzate contrariamente , di bel nuo- 
vo v'hanno due cali ; fe le fuperficie oppo- 
ile fono ifolate, la foglia non fa, che alca- 
na vibrazione; fe non fono ifolate, la foglia 
può fegu'tar a vibrarfi fino alla fcarica tota- 
le delle bocce . 

497 Ora ella vede Chiarimmo Sign quan- 
to concordemente tutte quelle collanti prò 
pofizioni cofpirano a pi e vare i principi di 
Frai.k'in. Imperocché primieramente oc ma- 
Difettano, cne v'ha dificrcnaa tra l'elettri» 
citàdi due oppofle fupeifkic d'un vetro, o 
tra due fupetficie di due vetri, che io dico 
contrai iime>. te elettrizzate » giacché la fo- 
glia tratta, e poi rifpinta da una fuperficie, 
é poi tratta, e rifpinta dall'altra} lo cnc* 
non può accadete, te non vi fia in effe d.tfc- 
rcuza d' elettricità. Ma in oltre le proeofi- 
aloni medefìme provano , che la differenza 
fu J ini i non confi le nella fola maggioranza 
d'elettricità in una fuperficie . e minoranza 
ncU'altia ; che m tal tifo la foglia feguite- 
rebbe foto a vibr<.rli fino air adeguamento 
delia differenza , toita la qmle le mentova- 
te fu perfine confervetebb no un* elettricità 
della mede lima fpecic, ed eguale; ma, < L c— 
la differenza confille nella cootraiicià. ed 
efatta eguaglianza dell'elettricità raedefime} 
imperocché la foglia legu ta a vibiarlt fi .0 
a la rotale diluzione di eli'- ; onde non ar« 
11v.it o mai ad eguagliarli [le rat fi pc met- 
te di dir cosi ) fc non quando le etttriciià, 
fi fp. ngono affitto ; e di d'ic quan- 
tità ih - intcram-ntc fi dirtruirg'm* un- è 
neceffiiMmente pofitiva . e «'altia è iiecrffa* 

• riamente n gativa e lonr. ami n-'ur reciffa- 
| riamente eguali. F finalmente le fudd- (te pio* 
l pofia:oni f^n. o <fnai m nte vedere , che la 
I fitpeificie d'un vetro non i!à. o non rie ve 

• del v^por rietrt'co, fe la rppofla l'u ■ > fi te 
. nfpcttivamente non può ricever ne, o d me 
ij quantità eguale. Irnpt-i< rche tutti firn<- ve- 
I dcrc, che un pcndulo nou Kgue a \ biadi 

V ua 
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trautu luperfide, ed un corpo (trafilerò; o 
tra uuc fupeifi-'e di da: vetri benché con- 
trariamente elettrizzate, fe le fupertìcic op- 
pofta non fooo in coautto d' un corpo, da 
cui portino ricevere, o a cui pollano dare 
la quantità coittfpo ìdente alla quantità, che 
dee trafportarG per la foglia . 

408. Porte queltc cofe cortami , e tutte 
conformi a' principi di Franklin vediamo 
cofa debba avvenire variando alcuna circo- 
fìanza; e troveremo, che quinto accaie non 
contradicc a principi medefimi, anzi giova 
a corroborarli, e confermarli. Si lafci dun 
que la boccia caricata in mano dell'uomo. 
Si prefenti la foglia all'uncino di lei, ne fa 
rà tratta con gian forza-, chè la foglia po 
trà ricevere dall'uncino tutto il vapore di 
ch'ella e* capace, perché intanto la fup-ifi- 
eie inferiore potrà ricevere un' eguale qui- 
lunque quantità dalla mano dcll'u >mo La— 
foglia tratti, e poi rifluita dall'uncino s'ab 
bajfi verfo V efterior della boccia; vi laran- 
110 due.cafi: 0 la boccia farà cfterinrmenie 
armata, o nò; fe é armata, trarrà a fe la- 
foglia, la quale potrà difp :rderc in quella- 
il vapor ricevuto dall'uncino; tnx non ne 
farà fenfibiimente rifpinta, perché non ricc 
vcrà alcun fenfibile difetto dall'armatura—, 
che produrrà il fuo maifimo cif'.-tro nella 
mano, che la impugna. Se non farà arma- 
ta in quella parte, che é alcun poco Jifcofla 
dalla mano, la dipingerà fenza trarla altri 
nijnti ; e quelì > mcdefimo rifpingtmento 
nun farà ut alcun modo contrario a principi 
di Franklin; ma farà una necclfaria confc 
guenza di quanto io ho cfpolto in quello li- 
bro; impcrciòché il vapore, che s'accumu- 
la interiormente ne'vetn, ne f;accia egu ile— 
quantità dall'erta iorc loro fupeificie: fcque- 
fla é arm ta, birti. che un punto dell'amia 
tura fia in contatto per efempio d'un dito; ed 
allora qualunque parte della fupcificie ar- 
mila potrà fjogliai fi di quantunque vapore, 
che feorraà lungo I' armatura, e fi difper- 
ge'à nel duo ec ; fe non è* annua, quel 
pu ito folo, o quella pa'te, che faià in con 
tart ) del dito, > della «nino, poi à Obliar- 
fi le ! i qiiint'tà'di vagire comfp >n l.-i.te al 
va>>»e eh.- s'.accu'DiU interionn.: ite ; la— 
piTj tjìi 1 }1 pnn à fpo^iUrd J* 1 tra q lan 
ti à, he lì 1 iella, etki Dorrà ricevere l'aria 
con irn; nawrocché . c>m« Pri.iklh hi 
d - t 1 , • c > ne 10 h-> cnfcrmatoem efccrimen 
ti, «I / e nn iicorre u go i v tri nu li, « 
puliti; na Ciri: ho io pjrV mortai), l'aria 
può ticevexc in fe tanto vapoie, quanto ba- 



ila per formare una vera polir iva elettrici 

atm isfcra, c neppu e lung ) erta feorre a mol- 
ta dirtaaza il vapore j dunque nc'iu >ghi nu- 
di del vetro vi farà uni veia polì. iva «tino- 
sfera cagio tata dal poco vapore , di che il 
vetro in elfi luoghi fi farà fpogliato. Sicché 
la foglia elettrizzata per ca li" dall'uncino 
dovià eflere anche rifpinta da quella pofid» 
va atmosfera. E co dunque , che è f atmo- 
sfera elettrica, c lo lilpingonemo , che a 
lei ferabrano fperienie attilfiine a dift\ug- 
gerc i principi di Franklin, fuio anzi mol- 
to accomodatidìme ad Uchiarirli , c corner, 
mar li . 

499. Ne accade qui ch'io faccia altra paro- 
la d.lle vibrazioni , che fa il foveo tra i' 
uncinn ed un ar.o e ie >'aiza dal * arma- 
tura citeriore d'una bocca; U qnah vor- 
rebbe c;la ( pag 101.) attribuire alla Je* 
bolezza dell'elettri.; ta a.lla Tip fi.ie crterio- 
re per nfp.tto all' eletti iena Ir l' interiore ; 
imperocché »bbiatn) v duto, che q i *fte vi- 
brazioni . continuando fi io alla total c-fti:> 
zionc dell'elettricità med fine, ne piovano 
la contrai ietà, ed eguaglianza di tir:. 

yoo. A ciò, ch'ella aggiunge pag. 101., 
eh. qu.fte vibrazioni ac.aiono an he tra l* 
imciiio.ed un corp > rtraniero, repp'ko quello, 
che di (òpra s'é detto, cho in ti! caio il ysa- 
du'o, o la foglia fi vibra fol . fiuhé fi toc- 
ca l'armatura efterior della buci 1 ; che f- fi 
lafcia di toccarli qu fta , quelle ceir.no , il 
che, porte le cofe già provate, e furti cieutif- 
fiuio a far vedere, che anche nel fuo cafo 
il penduto fi vibra, e trafporta al corpo fln- 
nicro il vapor accumulato neil* interior od- 
ia buccia, in quanto Pcllcriorc può ricever- 
ne eguale quantità 

501. A dir vero non cosi chiaramente io 
vedo ne' principi di Frank'in, o miei la ra- 
gione d* un' altra fperienza , chi ella efpone 
al fine dell' iftcfta pagina ioa , e nella p:g. 
ioj ma il cafo egli é , che l'cfpcrieuza 
me non fucccdc giammai com' ella l' efpo- 
ne, e penfo , che fucceda a lei n«n a't"- 
Uienti che a me , cioè come fecondo Fran- 
kiio , e fecondo me dee avvenire . E!la I* 
' cfp-me con qietìe parole ,, Prendo, dice, 
„ con h mia mino, e per il fuo uncino uoa 
„ bice'i caricati di frefeo, e la tengo cosi 
„ n ■II' iru ... in tanto fe avvicino a tre, 0 
1 „ q l itro polici di dirtanza una picco la fog'^a 
! „ di mudilo recrnttm^nte cfcttri7zata, e pe * 
\ „ dente da un filo di feta, io vedo, che qu - 
• „ fto piccolo corpo in luogo di precp'tolt 
I „ verfo la boccia, fc ne tiene coilauum.iite 

lon- 
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,, lontano, e refifle a movimenti, eh' io fo 
„ per avvicinarlo „ Or io l'ho untata mol- 
tiilime volte coli' illufilfime circoitauze , eh* 
ella m'accenna . Elettn/zo la fi glia alla ca 
tcna ( non credo , ch'ella V elettrizzi -altro- 
ve, che non avrebbe tralafciato d'accennar- 
lo ) la avvicino alla boccia ; ed è ben ve- 
ro , che qu fta foglia fi slontana poi dalla 
boccia , e le ne tiene collantemente difeofta, 
com'ella dice; ma è a trcsi verdfimo, ciò 
ch'ella neg» , o almeno non accenna, che . 
di ptipcipio innanzi di difeoflarfi fi preci- 

Sita ve fo la boccia . E l'efpenenza cosi co» 1 
anteraente mi riefee, e cesi mi dee riul'ti. f 
re L-condo quanto fin ora s'è detto. Impe- 
rocené mentre tengo per l'unciuo una boccia, . 
tolgo dall' interiore di lei tanto vapore , 
quanti! l'ertcrior ne può ricevere, e perciò, 
ftbbcnc l'ertcrior fup:fi.ie fu nula, dee però 
elfi in tal cafo allibire il vapote, chela ca 
rici interiore ne avea fpinto nell'atta am* 
bicnte ; onde non vi Uià aria elettrizza | 
U per eccello , che polfa rilpingere la fo- i 
giù firn. imentc elettrizzata per ccceiro; | 
cunf g u-nu mente la foglia elettrizzata per 
eccello larà tratta dalla lup ifkie eletti il- 
ZdH per difetto ; e divenuta egualmente 
elettrica p r difetto in qu.ll> accotlamenn , 
fe ne dilcollc à coftanu nvnte fecondo le 
- leggi de' movimenti elettrici, che ho cfpoftc 
nel capo II. 

coi. Alla pag 104 , ior. fc^ueelìa a vo- | 
ler provare, cnc I* ellerior fu pei fide d* una ! 
boccia è elettrizzata come l'interiore, e che ! 
li differenza confitte nella d. bolezza f la 
della citeriore rifpctto all'eletti icita interio- 
re. Vude, che fi pnfi la boccia fu'la mino 
d'un uomi ilolato, e che f.* ne tocchi I* un 
cino da chi itia tul fuo'o; poi per piovire, 
che ^u ft*uotno è clettriziut »" per ctccn/>, 
„ l'aie, dicMIa. 1 he prefetti un d to J globo, 
„ che fi Itropiccia , ovvero alla Rl«nQ d'ut) 
„ altr'uomo, che s'elettrizza fot tem 1 te, e ba 
„ d ite bene alle frang* del :u >co elett ico che 
„ tompariraono fu elfo dito, voi vedrete». 
„ diftomiTijiaTiencj, ehe qu Iti efflu< i vrn- 
go.ioda lui, e voi tenete fir qu ito fi/uhè 
„ fi confervi re'ettnzzjzione dei globo. 

Rfputo a qu fio fpertfnento 10 'apre 
go a dar un' echi uà a quanto rei primo , e 
molto p'd nel teizo, ed anche nel quarto 
capo di quello lib o io dico del fin eco , e 
ItelUtta ilertrica; ed -ella vedrà, the le fan 
ge del fuoco e'ettr'co, che compaior.o lui 
duo fono una fte'l ita elettrica molto d'vi 
fa fui dito medefimo . Faccia, che lo ikiV 



nomo flenda il dito dell'altra mano \«.ifo la 
palma della mano di chi ila fui fuoloj e ne 
vedrà poco dopo comparire lu tfl'o un altro 
luoco, cui fe paragonerà col fuoco, 0 vapo» 
re, che compare lui dito vicino al globo, 
vcdià, che è un vcriflìmo fiocco . Se vuol 
vedere la fh lieta, ed il fiocco miglio ter- 
miti. 11 faccia, the l'urino in vece delle di- 
ta prcfei.ti punte metàlliche ; e vedrà, che 
ani he in quello calo dicono la verità i mici 
indu j della direzione del vapor eletti ico, e 
molli. .re, the quell'uomo riceve dal globo 
il vapore aciun ulato fu 1 flV per lo fìirpic- 
ciimeiito, e che. poiché ne ha ricevuto quan- 
to balla a togliete il difetto cagionato dal- 
la boccia, e ad 1 Icttrizzarlo per ecctflb,*pcr 
un dito, fu che compare il fiacco, t^nto poi ne 
difpergc, quanto per l*alir<J ne riceve, fu 
che compaie la flcllttra. 

joj. Alla pag 106., e 107. elra'»prl>pnne 
la feconda fpcritnza di Frai klin dSin filoni 
refe, che fi uene accanto alla pancia d'una 
boccia ifolata, il quale a ciafeuna feinti^a—, ; 
che fi cava dall'uncino, s'accofla aHfrpàntia 
della hrecia; e la Ipicga lerondo il fuo fi. 
ficma nella feguence maniera ; dice, che la 
maiciia elettrica , la quale ceica d* uftir 
dalla boccia , e che eh .ma efflt ente, fi diri- 
ge piuttrflo verfo il dito . . . , 1 che la ma- 
teria eletti ica, che viene da ogni banda alla 
boccia, c che chiama affluente vi viene piti 
abbondantemente , e con maggior firza—, 
quando la materia effluente pornnd- fi altro- 
ve le fa minor tfl ciò, e th: è quell'afflu- 
enza accreiciuta , che precipita il filo di li- 
no verfo il ce po della boccia. 

J04. Or io non mgheiòciò the è corfor- 
me a quanto ho ferino nel IV. capo , che-» 
la fctnt.Ha non fia mnc'aa uer te per l'un- 
cmo dall'interiore fupcifi\ie della brccia—, 
echepTit filo mn vada materia al uer it- 
1 alla fnpe'fi. ie eficriore di 1 ita. A vvertirò fo- 
lamn te, che qmlla matef - {fluente dalla 
| lupe ficie d'un vetro, ed iffue.ne all'altra 
, in nulla cr Mentono conti fiHetnadr lei. Se- 

Icondo quefto da ruire duo le 11 rctficie dovreb- 
be cfciie della m^trrra iffurnie. ed accor- 
rere a tutte due della m?tiria al uertr : ma 

• fecondo "a ver 'ti ura lupe' ficie d'un vetro 

Iécomela rarefa, the dà t ftgri con la (' tu» 
m»t'*ria «ffli cnt- ; e la ft.trrfifie tppofla è 
etme 'a n arthira chi d?" • f< gni ur carni n- 

• te riccveido l? nareria ;fBuintc I fi t s'ac- 

1c fta >"a rat eia della b. ce a quando fica* 
va l> flirtili; dall'uncir r . non percht fiftan- 
da pei l'ore no la materia eletti ira aj far» 
V a tcncn 
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tenem. Jn'efterior della bocciai mi perchè 
l'cfterior della boccia, che ami è mancante, 
aoo può ricevere il fupplemcnto del Tuo di- 
fetto , le oon in quanto l' interiore perde-» 
un' cgual parte di eccello . Del redo mi fem- 
bra, che con una facilini na fpenenzali pof 
fa provare, che, per elcmpio nella catena, 
non accade ciò, ch'ella dice; che la mate 
ria affluente accorte pid abbondantemente , 
e eon maggior forza, quando la materia ef- 
fluente ipandcndoG altrove le fa minor otta- 
colo. Ptefoiti una punta alia catena; la lu- 
ce , che compare fu elTa fecondo lei è mate- 
ria affluente alla catena . Faccia , che un_ 
altro cavi fciutille dalla catena medefima— ; 
per effe la materia effluente fi fpanderà al- 
trove; dunque fecondo lei ce verrebbe iru 
conlegutnza, che la materia affluente r il) ab- 
bondantemcntc,econ maggioranza li dirige- 
rà dat.a punta alla catena; ma accadetuito 
l'oppolio; che anzi la luce della punta, men- 
tre li cavano fcintille, o li fpegne ariano , o 
per lo meno fcnfìoilmentc f.cina, e ìllangoi- 
difee; il che oc fa vedere, che quella luce 
t prodotta non daila materia affluente , che 
non cfille, ma dalla effluente, clic, qualora 
fi difpe.gc altrove, Itftiadi format fui la pun- 
ta la lolita Aclletu elettrica. 

505. Nella p*g. 107. , e 108 ella riporta 
r esperienza IV. di Franklin, in cui elfo av- 
viziando alternativamente all' untino , e all' 
armatura citeriore d'una boccia un ferro ifo- 
lato, ne fa vedere, come altemauv. mente 
fe ne abbiano fcintille . Ella dice , che acca- 
de lo fi iTj in una fpranga di ferro, o in-, 
qualunque altro corpo elettrizzato. 

505 Ma ecco quile, e quanto importante 
dirferenza io vi trovo : tra un pezzo difetto 
ben ifolato, ed una fprangi elei trilla" fi 
ha alcuna fcintiMa , e non pid , a qualunque 
altra parte della fpranga fi avvicini eflb ter- 
rò: Ma il ferro, fc s'avvicina alternativa- 
mente all'uncino , ed all'cftcriore armatura 
della boccu .tlteruativame tc.fcopoiano lem 
pre piccole fcmtillette. Ni giova il dire_ , 
che quelle fciulillctic avvengano , perché 
l'elettricità dentro la boccia Ha pid forte dell' 
elettricità di funi. Impeicncchc le ciò fof- 
fe , come ho avvertito di fopia , quella dif- 
ferenza fi adeguerchb-ì co.i alcune fciutille, 
e finalmente rcltcrcbbono amendue le fu^r- 
ficie rgu limante, e fimilm nu* elettriche f n^n 
darebbono più altre fcintille al reiro if>la- 
io, come bui ic dà pid al otte ìefì no , che 
n'abbia ricevuta una, qu dunque ->art- della 
fpranga : ma il fatto fi e , che quatte fein 



■ lille prefe alternativamente feguitano ad 
! averfi fino alla totale efiinzione dell'elettri* 
! cita , 1 1 che ne molti a, che la differenza non può 

confi (tei e in altro , che nel valore eguale si , 

Ima contrario delle elettricità intenore, ed 
citeriore; imperocché , come dicevamo , 
due quantità non arrivano mai a difituggetfi 
, perfetumente , fe non in qumto una é ne- 
1 gativa, e l'altra è pi.finva, e fono amendue 
{ eguali. Potrei arrecare altre differenze. per 

Iefempio come dal mcicfimo lu-go della.» 
ipranga fi pollano cavare fuccelfivamente 
(cintiltc ila uno , che lìia lui fuol. ,fi 10-afpe* 
gnerne l'elettricità , ma né dall'uncino, né 
ij dalla pancia della boccia non fi conti' uano 
I ad aver fciDtilic, fe non fe alternativamet» 
t te, il che prova a maraviglia la propofizio- 

■ ne di Franklin , che una iupcifioe non dà, 
1 o riceve, fe l'altra non riceva , odia quan- 
| 4 Ù egia'e; potrei dire, che una punta pre« 

Ternata alla (prangi m lira fempre la lìel- 
leiu, le fa quella e'etti izaata come la caie* 
na, o fempre il fi >cco , Te fu elettrizzata, 
come la macchina; che per l'oppofto la pun- 
ta prt fentata ad una fupeificie d* un vetro elct- 
trizzato mnHra fempre la flelletta , prefen* 
tata all'altra inoltra fempre il fiocco : ma 
quella , ed alire e- fe troverà 1 Ila eh» effe in 
quello libro, che Aimo fuperfluj ridire qui 
diffufdau-nte . 

507. Al'a pag. 108 EU» dice. rh<* ph) voi; 
J te le é rmfcitodi caricar di/Et irmntcp rò, 
I e dcbolmc te una boccia , la di cui ar- 
I matura citeriore comunicava per un fi di 
• ferro con l'uncino. A me qucfì'efpriienz» 
I riefee quantunque volte io voglio. Adope* 
| ro uno fide punto, e all' uncino di ui an- 
' netto una catenella di ferro molto ufata , e 
di piccoli annelli. e fo , che l'eftr-mità di 
elTa tocchi la mano, che ferve d'armatura cite- 
riore. Allora, fe mentre reggo (ulta mano, 
e presento la boccia alla catena, che s'clet- 
Hiaza, con un dito ne tocco t'uncino, ne 
ho una piccola feoffa ; che per fa catenella 
u(au,c di piccoli, e f.cqunti annelli liti- 
tarda alcun poco ii vapore . ficché non ne 
poiTa feorrcre fuori della boccia, quanrorte 
cola dentro per l'uncino unito , e pulito ( 
ma, quando io nrn veglia, queft* efpertcfl- 
Uà non mi riefre mai . Piego un filo di ter* 
10 tutto unito , c ne fo entrare un capo co- 
tto la boccia , e tic conduco 1* altro in con- 
tatto dell' armatura rfliriore , ed allora per 

?|u.into io tenga alla ratcna qurfl' arco, che 
j eguali comunica?. ioni col dì dentro , e col 
dì fuori delia b accia, non ho giammai cm 

bra 
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hra di fcoffa . Sicché farà vera la propo- I 
(illune di Franklin , che non lì carica una- I 
boccia, la di cui armatura citeriore conili- . 
ruehi per uo fii d( terrò coli' uncino , qua- 
luuque voita snello fii di ferro faccia eguali 
le comunicazioni ; ma quando le comunica- ' 
«ioni fieno dileguali, larà anche vero, che ) 
fi avi a una carica proporzionale alla dirle- I 
renra del vapore, che per clTe fi trafporta; * 
e ciò lecondo un principi» più universale, 
che li può atiche ricavare da Franklin me- 
dclimo : che il vapor elettrico opera tem- 
pre pid, o mer o in propostone del Aio ec- 
cello nipvttivo maggiore, o minore chew 
fu ; ficché , come , fc tuuo il vapore coli | 
entro la boccia , ne fcaccia dal di fuori una I 
quantità eguale a tutto fe ; cosi fe ne coli I 
dentro una parte maggiore, e fuori una par- 
te miai ic; l» parte minore , che feorrerà 
conuuuanicttc per l'armatura eflcrioie , e_ 
per la mano, impedii* , che una porzione.» 
eguale deila parte nugg.v.ic non carichi l'io- i 
tenore, e 1' eccello di ella parte pi .jj t ;,.orc— I 
né (caccerà u a porzione egiaic dai di Aio j 
ri. E quelle eccezioni deile p.opofizioni par 
taoUri , che concordano s| bene con i prin- 
cu j univerfali d'un filtema, non é egl.vco, 
che ne foro ttna nuova coni rm<i? 

j(8. Alla pag. 109. ella p^ila dell' un I 
decima fperienza di rrat kJiu , che coi ce 
de cllcic Della, ma n;ga -«fiere concluderle. I 
Io la lupplico a loltuutte a quella I' «ffer 
vanone della ileUctta , e del fiacco elettri- 
co, e fpero, che la novera belnilima , e>* 
concludcntiflìma per moflrarc , e rendere^ 
eilren.amcnte fcnfibile il pjff ggio del fuoco 
cletttico dalltf parte interi* re alla citeriore- 
della boccia, affina diriflibil re l'equiibi io. 

509. Ella finalmente alla pagina 11*. nf 1 
pall i a cfam/nare alcune fpcrienze , che Fr*n- I 
kl>n aggiunge all' ultimo del fyo libro pag. 
X17 , xi8 , e dice, che le é liufeito di ca- , 
rkar debolmente una boccia ai mata ctlerior- 
m ntc appiccata alla catena, e lolU-nuta lui- 
la fua mano , Appicciandoti il globo con un 
cufeinctto ifolato 0»a a me pare di vedere I 
in Fiauklin le ragioni, pciché ciò le farà 
riu.cito Franklin raccomanua , che fi badi I 
bene all' efatte? za. dell' iiolanv nto drlcufci- 1 
netto, ed io ollervo, che i vetri , che a ciò 
s'a dopcraoo , cr.meché politi di raro ptr la | 
collituzionc dell' atmosfera fono aiti ad ilo- | 
lare perfettamente. Poi «ccerna Franklin , 
che fi cavino dai U rate na le poche fantine, che |; 
può «laic ii cufeinctto. Avrtbbe c'U I" rfe 1 
tralaitiata quella citcollauza ? ovveto ntn- 1 



avrebbe ella forfè oflervato , fe queiu- feio» 
tille celiavano per aflìcurarfi dell' ifolatncn- 
to ? ovvero avrebbe ella continuata tanto a 
lungo l'operazione, che il cufeinctto avelie 
potuto in alcun modo ricuperare il vapore 
toltogli avanti di fperimcntare? In qualun- 
que di questi tre cali le farebbe riulcito di 
caricare debolmente , coro' ella dice ,ia boc« 
eia; ma, che le riefea di caricare quantun- 
que volte li boccia , mancando alcuna del* 
le fud dette circoflanze, non conclude punto 
contro Franklin; e perché concluda a favo- 
re di Franklin balla , che le riefea una fol volta 
di non caricarla pofte le circoftanze necef- 
farie. 

Franklin dopo veduto , che la boccia non fi 
carica dal cufeinetto ifolato , conduce un fi! 
di metallo dal cufeinctto medefimo alj'cllc- 
rior della boccia, e la caricar e indi con- 
clude, che in quello cafnfi carica l'interio- 
re col vapore, che per elio filo fi toglie dall' 
citeriore; Ella p*g. tir. nega quella conse- 
guenza ; e dice, che la m teria elettrica è fpar- 
fa Deij'aria dciracmosfeia; che pofibno la 
catena, e il globo troyarvi quello fuoco elet- 
trico, che pafiì per il conduttore nell'inter- 
no della boccia Facciamo dunque cesi; la» 
f ramo, che il fil di ftrro penda liberamen- 
te in aria fenza crmunicare con qualunque 
corpo ; e troveremo ( polle le dovurc cau- 
teli ) , che fa boccia non fi carica ; onde fi 
vedrà chiaramente, che non é la materia, 
che fi poifa raccorre dall'aria ; ma bersi quel» 
la, che fi fottiae dalfa fupeificic' citeriore- 
del vetro , che ne carica T intcriore del me- 
defimo. 

Nell'iilelTo Ungo Franklin aggiunge un' 
altra fperienza. Attacca alla carena due fili 
di lino, tocca con un dito l'cfìerior d'una— 
boccia pendente ella ancora dalia catena; i 
fi' t fi slontanano , e ne fono eletti i^zari ; che t 
die' egli , nella catena, e ne' fili fi fcaricadall, 
interior della boccia una quantità di fuoco 
elettrico egualilima alla quantità, che il di- 
to dà all' cflerioie di lei . Profegue poi a^ 
fperimcntire; coli* effremità di un arco ifola- 
to rocca l'ciicMor della boccia, e inficine 
la catena; e i fii rellano nello fiato, in che 
Ciano, e la boccia fi trova francata: e indi 
irf rifee. I, , eh , non alterandofi in quello 
cafo lo fiato de'fi'i. non s'aneli a fu la ca- 
tena punto di vapor elettrico; II. che , fe la 
boccia fi fraricìffe del fuoco elettrico da-, 
amcmìue le mpeifi ie , i fi i fi fcoflciebbon 
di più; perché, cOendo ifolato l'arco, nul- 
la di fuoco può diflìpaifi; III. ma, che.fc 
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il fu.ju> ecceflìvo dell* interiore & prccifa- 
piente li quantità , che minca all'crterior 
della bocci a, il fuoco circolando per Parco 
ifolato riftabilirà l'equilibrio nel vetro , e 
non altererà lo Uno del primi cond more. 
Or ella, riprende Franklin dicend>,che l'ar- 
co conduttore realmente in qiefto cafo fof 
fre la fcoifa. Ma Franklin certamente non 
nega quello; anzi egli fteffo ha benfatto la 
fperienza, che ella gli prop ine, ed ha villo, 
che ni uomo ifolato, che Carichi una boc- 
cia, ne i fcolib ; ciò, che qui affermi Fran- 
klin, fié, chcil vapirc paffi per l'arco con- 
duttore , ( e confeguentemente lo fcuotc ) ; 
ma non vi tt'arrella; che neppure in palliti 
do alteri lo Aiti de* fili .ciò procede dalla 
ltrada brcvilìimi, che tiene il vapor mede 
fimo. Vorrebbe ella fpicgire la f^o\?i per 

10 sforzo di due correnti colf arie , che vi 
gorofamcr.te fi urtano , e fi rifping >nc ( h ag. 
ai8- );ma la prego a permettermi di nrlei- 
tcre, che quelt: correnti contrarie , o non 
partono d' onde fanno sforzo di slanciarfi , 
o vi ritornano , ovvero s'accumulano fu cor 
pi , attraverfo a quali fi slanciano, e da'qua- 

11 non pollino diffonderli altrove per Pilo- 
lamento. Se non partono (ciocché parecon 
forme al penfiero di lei , che congettura— 
non portaifi il ffuido elettrico con movimen- 
to di traslazione ) non v' è ragione, perchè 
la boccia non lia caricata dopo la feoffa co- 
me prima . Lo lìrffo dico, fé vi ritornano. 
Che fc s'accumulano fui corpo ifolato, che 
fa la comuuiciziotic. ne fegue, che i fi i fi 
debbano cambiar di fiato . Rcficrcbbc a d: fi, 
che il fluido elettrico nfpinto o s'equilibri at- 
traverfo il vetro, os'an nchili; che s'annichi- 
li probab/lm.mte ella non lo peuferà mai ; 
che •>'. :. >ri attraver fando al vetro , ella 
non l'accenna, e ciò farebbe contrario 
quanto fi é provato della rifpcttiva imper- 
ine bilnà. 

jto. Ai'a pag. 119., tao. ella fi rivolge 
a riprendere alcuni (parimenti indicati da_ 
Ftan -m a principio della fui opera, edice, 
che fi h» la (cotti con u u bocciti che ve 
ramente fi elettrizza fu uni refi il , fu d'un 
vetio. od è fifyefi liberamente nell'aria; c« 
che, qua itu ique t -mp > fi n-guiti a lclctiria- 
8are ui v tri, fempre frga tano nelle fu- 
p? ficie di lui ifegni elettici. A qneltopro- 
pofìto ecco cofi io fpe ira.-nto. Con dieci gi- 
ri lei** -u ni io carico u hoccii .che tengo 
in mcio, ^ffai fortem-ntc. Appicco poi la boc- 
cia a(fa cilena, ficché penJa liberamente in 
aria, e retti lontana da qualunque corpo ; 



dopo trenta, cinquanta, oJ anco cento giri 
del globo ( badando intanto di nou accollar 
mai nulla alla boccia )la pgho per il colio, 
me la reco lu la mnio, e ne tocco l'uncino; 
e non ne ho la minima feoffa ; le per fcpa- 
rare la buccia ne impugno l'armatura cite- 
riore, ne fegue una canea proporzionale al 

Ipoco vapore, che in tal litanie alloibifcela 
mano. Se pnfo la bocciasti vetr i affai grof- 
fi , in tempo fecco é ottimo per l' ifolamen- 

• to, e intanto ne reità affai loutano ogni cor- 
po clcitrizzabilc per comunicazione fperi- 

! mento lo flcffi, che quando la boccia pen- 

• de liberamente nelUai la .L'alterazione uial- 

Icun» delle circ< fiauze nectff.tr ic induce nel- 
la fperienza un* a'terazione propoizionalc» 5 
ma non per qiefto la renderà lalfa. De* le- 
gni, che legu ino ad averli dalle fu pt fk ie 
de* vetri di (opra ne ho pallaio forfè pici di 
quello , che chieggono i limiti d*una tenera. 

511. Alla pag. iti , ita eila dicc;eifer 
b 11 vero, > he nelle caiichc oidinarie de" 
vetri; come dice Franklin il fluido cWttrico 
Di<B può rip'g i*re .1 filo primiero equilibi io, 
l fe non trova una comunicazione citeriore, che 

Ilo porti dalla fupei ficie cai icata per eccello alla 
lupcifkie mancante j ma che quello non d 
indifpcnfabilmcnte neceffatio. E"a fa, che 
l un uomo con una mano impugni il fondo 

Ideila boccia Ugulata ermeticamente , della—, 
quale s' é parato al n. 48? , c qui lt' uomo , 
toccando la catena con il -ino dclì'alna ma- 

Ino, ne è feoffo j e conchiud*, clfcre durane 
evidente , che fi può iHlabiiire I* equil brio 
del fuoco elettrico in iurra la fr>cffez7a ilei 
vetro, fenza che vi fia Ihbilita ura icmuni- 
cazione citeriormente tra le due fuprifi"»c; 
J L'efpcrienza è vcrufimi.e no: e" .ffcnziaimcn- 
I te diveifa da altre, chr io hr cfpi fle nel 
cap. IV. : mi non é fimilmerre vera la con. 
feguenza; e non >cc..lr nulla di piu<liqu»l- 
lo, che fecondo Fiank i 1 dee accadere in-. 

• una fperienza , chc-gii fteffd arreca, e che 
I non differì fc 1 di quella fc non fe acciclen- 
j talmente. Non è egli vero fecondo Franklin, 
' che fe s'appicchi I* uncino della boccia A alla 
J catena, e al fondi di lei s'unifea l'uncino 
1 della boccia B . che fi t.cgga full* mano , il 
I vapore dell» cat.ua carica l'inforno di A , 

Ie (caricandone per I' uncino r*i H l' lirrno 
di A . ne carica l' int rno di B . e fi ne (ca- 
rica l'efteroo di ^u fia nella mano , che la 
loft-iene' Non è* cg i vero lecondo Frai k in, 
che, fe chi foftieoe la boccia B avvici: i no 
dito all'uncino di A, le fcaiica tutte due ft-n- 
za indurre altra comuoicazioue ua l'tfterno 

della 
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della boccia A, e P interno della boccia B? 
Ora , come I* interno della boccia A fe- 
condo Fiai klin é caricato dalla catena j cosi 
Pelici no dei collo nella boccia di lei, arma- 
lo dalia cannella di ferro è umilmente cari- 
cato dalla et na; come il vapor , che s'ac- 
cumula nell'interno di A, ne fcaccia dall' 
efleruo un' < guai parte , the per I' u icino ca- 
nea I' interno di B , e ne (caccia dall'elici* 
no di tifa uu'cgual parte nella mano ; co 
sì il v.«pir , che s' accumula fu Pcflcrnn del 
colio lidia boccia figliata, ne fcaccia egual 
pane dall'interno, che feorre per il voto , 
il che ella clferva molto attentamente, veifo 
P inumo del fondo, e dall' ellerno del fon- 
do medefimo ne fcaccia egual parte nella— 
mano. t finalmente , come fecondo Fian- 
k iti, le chi regge la boccia B, toc. hi con un 
dito la cauna , toglie I' eccello all' interno 
di A, lo tiafoorta ncll'eftctiiO di B, e deter- 
mina P ecce ffo dell'interno di B a icorrtre 
per Pancino nell* ellerno di A; ersi , fe chi 

ne lla fpcrìeflM di lei regg- il leiido de Ila . 

boccia, avvicina uu dito alla catena, toglie 
P eccello accumul to fui collo, lo rende all' 
tilerno del fondo, eh-- e appunto mancan- 
te tt* un.; quii.tit;'. cgunle, determina t'eccedo 
ace umiliato nell'interno dei fondo a riccorrcrc 
nell'inni no del collo; e in ta' modo fi ri- 
ftabìlifce P equilibrio rra P eccedo clìerno 
del collo , e il difetto parimente ellerno 
del fendo , e tra P eccello interno del fon 
do, e il difetto interno del collo, fenza che 
il vapore attraici lì la fpeflezza del vetro . 
Che il vapore eccelfivo dell* ellerno del collo 
corra a compenfaie il difetto nelP ellerno del 
fondo lo inoflra la feofla , che fi H re chi ne 
fa la comunicazione , e lo confermerà la— 
llclletta , clic dar.» I* armatura d'elio coli • al- 
ia pu. ta et* un ateo condu.toré, e il fiocco, 
che un'armatura . che s*. ppiicbi al fonilo, ri- 
ceverà da una Umile punti. Chi pct Ifi* fpe 
rimestare entroal voto della boccia di lei, ne 
liccverebbe una fcoUa fimile dal va poi ,che 
dall'uncino dell'ondo recorre ali'cll model 
Collo* ma fe non é poffibifc faper qticjtopcf 
la Icull'a , e ben facile congettui trio da rag 
gì citte modo vivnlimi, eh' ella llcfla vede 
«folgorare nel voto nel 'iilmte della f arici; 
e aiiti dopo provato , dir la franca di que 
fle b'»cce fig'l'ate è la Ut Ila, che la Icai'ca 
delle due bucce di Franklin ; fi pub arche, 
con la feoflà provare lo tleflb Un uomo ilo 
lato re^rga fu la delira la bVccia A r ne prc 
fenti I uncino alla catena, crn la fi iliiau. 
folle nga per l'uncino la boccia B,il cui fon- 



do pofi fu la mano d'un uomo, che a>a fui 
fuolo; ambe le bocce fi caricheranno; e fe-» 
quclro , che impugna la boccia B , ilcnda— 
P altra mano alla catena , egli farà fccflb , e 
ne farà fimilmente Iccflb l'alir* uomo, che è 
di mezzo alle due bocce, e fi avrà una ve- 
rilfinia immagine di quanto accade nella boc- 

Ìcia di lei . Dico immagine verilfuna , che il 
voto tra l'interno del collo, e l'interno del 
fondo nella boccia di lei fa le veci dell' uo- 
mo , che anette P ellerno della boccia A all' 
interno della boccia B;e il verro nudo nella 
boccia di lei lepara il codo dal fondo , che 
è in contatto delia mano, come il fondo in- 
tcriore della boccia A è feparato dall'inter- 
no della boccia B. In fatti provi ella a con- 
| durre un fi o di metallo dalla cannella, che 
arma il collo, alla mano, che tocca il fondo 
dell'altra b-jccia.e le bocce non fi cariche ranno 
più, uè compariranno più intcriormente i fiditi 
raggi di luce ; cerne , fe nelf efperieiza di 
Franklin fi conduca un fimile filo dall'unci- 
no di A all'armatura elterna di B , ne li ca- 
ncan più le bocce , né damo altra fcr/Ta. 

Ji». Alla pag. ix}, e 1x4 ella dice d'efle- 
re Hata feofla avvicinando gli uncini di due 
bocce egualmente caricate. Ma veramente-» 

Ì erano tilt egualmente caricate? Io per cari- 
carle < guainante , le fcelgo eguali in tutto, 
e ne tengo gli uncini in contatto tra di loro 
e con la catena ; poi fcofìandoli , e di bel 
I nuovo avvicinandoli certamente non ne ho 
| lenirà (/eppure in alcun modo non fi rendono 
I ineguali le cariche eguali , al che f »fpctro , 

Ichv balli alitare fu l'uncino di un?) poi provali- 
dole fepaiatamentc dc ho feofla eguale. Le 
b: ccc di lei, che l'hanno feoffi molto fine- 
mente, erano molto inegualmente caricate f 
e come fecondo Frank in , fi" di due b^ccc 
una è cartella, l'altra non P £ punto, fi ha 
I la fcoifa dalln carica , che fi compatte per 
1 metà, ersi a lei, che ha piovete hrecc ca- 
I ricjte inegualmente, ha dovuto accadere, che 
I ticl diltnbuirfì ad eguaglianza l'eccello dcl- 
% la carica, ne ricevei!*: una feofla propor?.ìo- 
| naie. Sia fina la carica dc-^a boccia A egui'e 
! a to. . e la carica dell» boccia B eguale a 10; 
' cinqu>- parti di vapore hanno dovuto feorre* 
1 re- da A per g'i uncini in B, e perchè gN eccelli, 
1 o i ditelli, che- fi producono entro le bocce, 
" producono nfpi ttivameilte difetti , ed ecce fiì 
eguali n> il* ritenere di clTc , una quanrrà di 
t vapore, cho valeflè y ha dovuto ficcai fi elal 
1 fot d<< di B, e attiavrrfarc per il Cerno di 'ei, 
I c din"" nd. ifi 1 e 1 ♦ri do di A. Ir» fatti .'fe do- 
j po la feofla, di ehc ella parla, avià f parata- 

mcn- 
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stente prò vaie le due bocce , ne avrà di 
nuovo avuta una fcofla da amendue . Lo 
flcflb dico dell'altra fpertenza, ch'ella pro- 
pone alla pag. 114., che da quella nou dif- 
ferito: punto. 

513 Chiude ella fin al mente la Tua lettera 
bucando diverii canoni con il colpo elettri- 
co, ed offe r va , che elfi buchi reftano sfi- 
lacciati all' infuora.ochc il cartone s'appli- 
chi all'armatura citeriore della boccia, o che 
s* applichi fui quidro di Frank'in, e che re- 
ftano anche fimil mente sfilacciati verfo lo_ 
fuperficie, che riguarda l'armatura del qua- 
dro, o della boccia, fe t cartoni ne rcftmo 
alcun poco dittanti , e indi infetifee, che qoe- 
Ai buchi fi fanno per due tratti di fuoco 
direttamente oppofti ; che ciò s' accotda be- 
nifllino con li principi deli' effluente , ed af- 
fluenze fimultanee , e che ripugna alla ma- 
niera, con cui Franklin fpiega la fcarica de' ve- 
tri. Ora ella troverà, che io ho avvertito quello 
afiUcciamcnto nel num. 441. ; e che molto 
più chiaramente ho fatto vedere nel nunv 
|88. , come una fcintilla, che feoppia attra- 
verfo all'acqua, opera in direzioni oppofte, 
e fa rotture fim'li ne'cannelli di vetro, che 
fpezza,ed egualmente ne rigetta i pezzi in 
parti oppofte. Né qoefto prova la direzio- 
ne di due fluidi , che operino oppoftamente ; 
ma folo lo fpandimento, che produce egua- 
le per ogni verfo nel corpo refluente il va- 
pore, che lo attraverfa . Il fooco , che dalla j 
fucina iu'igo la fprauga, che vi maneggia | 
il fabro , s' efpande verfo la mano del fabro, | 
dilata per ogni verfo la fprangi medefima; 1 
né però v'hanno effluente, ed affluenze , che | 
pr oducano si fatta dilatazione , vi ha quella | 
differenza, che il fuoco fi propaga lenta- , 
mente per il ferro , e grado grado in efib ■ 
©penai le fuyceifive orni dì lui; ma la— I 
eorrsnte le' vapor elettrico quali in iftanre 
vince la rcfiftjnza del cartone; ed in iftante I 
ne ribatta i'jco.tJ 1 ogni verf» le parti refi I 
iU-nti. E quella frazione, che per fc ftcf- I 



fa farebbe convenientiflìma alla teoria di 
Franklin, dopo provata la verità di quefta, 
e dopo moftrata in quello libro molto cvi- 
dentemente la direzione del fluido elettrico , 
ne diventa certa, e necelfaria . 

E quefte fono le rifleifioni , che, cornea 
diceva da principio , 1' efpcrienza mi iugge- 
rifee intorno a quanto E U ha detto nelle* 
fue lettere, in che tratta dell'indole del ve- 
tro per rifpetto ali* elettricità ; le quali ri- 
tUffi oni poiché non mi lafua'io vedere in 
alcuna delle fu.- fcelMfimc fpenenze c :a_, 
che orti alla icori* , ».hc ho abbraccrata , e 
nobilita* a. zi poiché mi manirclUno fera- 
prc più un amplili no confcm .m;nto uc'rat- 
ti con la med firaaj quindi é, che mi pren- 
do t'ardire, e di aggi ung rie a quello libro, 
che appunto fto finiend'> di (ìampaie , men- 
tre E la mi onora dcil* doitillime lue lette- 
re, c di indirizzarle a lei medefima diletta- 
mente, alficutandola in tanto , che fatò fena- 
pre con tutto l'oflcquio, e Dima ce. 

P. S. Mi conceda di pregirla in u timo a 
volermi fpecificar in individuo le qualità tut- 
te, die dee aver la lente, con che ella alla 
pag. 149. ne perfuade ad offervarc la ftel- 
letta elettrica, afficurando,che lì vedrà il mo- 
vimento progreflìvo di lei , con cui , cona' 
ella dice un poavanri.il fuoco, che la com- 
pone, efee dalla punta. Io la afllcuio , che 
no ouervato con tutta attenzione , e con.» 
diverte lenti , che ho creduto le migliori a 
tal uopo; dì m'é riufeito di veder altro , 
che quanto aveva già detto nel capo HI. , 
che fi v.de:La cofa m'iutereirerebbe alTaiflìmoz 
e fe fi potefTe arrivar a difeernere il movi- 
mento progreflìvo de' raggi componenti la 
Itelletta.fpererei, che fi vedrebbe. eh elfi t aggi, 
entrano; anzi comincerei a fperare , che-» 
fi potefle arrivar a difeernere la direzione 
delle fcintilleje che fi vedrebbono fempte 
andare da' corpi ftranieri alla macchina, dal- 
la catena a* corpi ftranieri ce. E di bel nuo- 
vo ho f onore di eflcrc ce. 
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LIBRO SECONDO 

Dell' Elettricifmo Naturale. 

CAPO I. , 

In cui impongono le offerva^ioni fatte in Torino colla Jprang4 
dt Franklin intorno ali elettricifmo delle nuvole^ e dell' at- 
mosfera • 

5 1 4» ry^ÈL* a écTsJ 0 ^ Vuta notizia fu Ila fine di Giugno della ormai 

notiflìma efperienza inventata dal valorofo 
Inglefe Beninmino Franklin abitante in Fi- 
ladelfia Cittadella Penfilvania in America, 
ed avverata in Parigi da' Signori De Lor, 
e Dalib?rd, m' 3rplicai immantinente ad 
effettuarla anch' io qui in Torino. I. Feci 
empire di maftice all'altezza di fei pollici una cafla triangolare, 
e la feci fofpendere fotto il tetto in contatto delle tegole. II. Tolte 
alcune tegole, feci collocare fui malìice della caflà un trepiede, 
che regeva una fpranga di ferro , la quale s'alzava da dodici pie- 

X di 
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\6<* DELL' ELETTRICISMO NATURALE 
di fopra del tetto . III. Al baffo della fpranga avea fatto confic- 
care una fpranghetta , che orizzontalmente fporgeva fuora della 
caffa tra effa, ed il tetto. IV. All'eftremita di quefta fpranghetta 
appiccai una catena , che per un buco fatto nel folaio calava in 
una larga ttanza, e reggeva una palla di metallo di due pollici di 
diametro in diftanza di un piede da un tavolato. V. Con ficcai in 
quetto tavolato due ftili, uno con all'ettremità un campanello 
dittante tre pollici dalla palla , un altro più alto con all' ettremi- 
tà un filo di feta, che reggeva una palletta di metallo traila fud- 
detta palla, ed il campanello; VI. E finalmente adattai in giro 
'della fpranga, un po fopra del tetto, una fpecie d'ombrello, che 
riparafle il mattice dalla pioggia. 

515. Difpofte cosi le cofe addi a. Luglio alle due ore, e mezzo 
dopo mezzo giorno, nello fpanderfi verticalmente fulla fpranga una 
nuvola affai baffa, fpinta da libeccio verfo greco, la palla di me- 
tallo cominciò a dare fcintille affai vive alla dittanza di dieci 
linee in circa, e feguitò a familiare per 25. minuti, cioè finché 
pa(V> la nuvola. In tempo di quello elettriz^amento non vi fu- 
rono nè lampi, nè tuoni. Poco prima che effo cominciati un 
altra nuvola avea dato un poco di pioggia, e s'era vitto a libec- 
cio alcun lampo accompagnato da tuono affai leggero. 

5 1 6. Addì 8. Luglio alle ore 3., e 3. quarti, nellavvicinarfi una 
nuvola tempettofa, cominciarono a cavarli fcintille deboli, ma- 
chie tolto divennero affai vive; é dopo pochi minuti venne un 
xovefcio, che, non ottanti le precauzioni prefe, bagnò il mattice, 
che ifolava la fpranga ; nuliadimeno non fi fpenfcro affatto i 
fegni elettrici, che talora appena fenfibili, talora alquanto più vi- 
vi durarono per più d'un' ora; e ne parve di oflèrvare , che 1 
clettricifmo fi ravvivane di più in que' punti di tempo , che lam- 
peggiava. Si fecero in quett' offervazione moltiffime prove, cheli 
fogliono fare coll'elettricifmo ordinario. 

517. Perfuafo della medefimezzj dell'elettricifmo delle nuvole 
colTeletrifQifmo artificiale mi venne in penfiero di fperimcntare fe la 
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pioggia, in cui quelle fi fciolgono, fia elettrica. A tal fine appa- 
recchiai la feguente macchinetta. I. Con maftice unj pel fondo al 
di fuora due affai capaci bicchieri di vetro. IL Nel fondo a uno, 
al di dentro attaccai un cilindretto di maftice, e quefto inferj in 
una canna di vetro alta un piede, e mezzo. III. Finalmente 
conficai neir eftremità di una tavola l' eftremità della fuddetta 
canna. 

5 1 8. Addi i o. Luglio verfo le quattr ore dopo mezzodì comparve 
una nuvola verfo fa lacco , che di lungi dava lampi , e tuoni ; e la 
parte più vicina di lei, per quanto fi poteva giudicare ad occhio, 
dilla va almeno 30. gradi dal vertice della fpranga; nulla di me- 
no ne' punti di tempo maflìmamente, che quella lampeggiava, il 
pendo 1 © faceva alcune deboli vibrazioni, e la palila di piombo» 
traeva i corpìcciuoli . 

5 1 P . Addì 1 3 . Luglio affé 3 .x>re, e 40. min. dopo mezzo giorno, 
ofcuntofi il cielo, al primo fcoppio di tuono, che fu aflài lonta- 
no, la catena diede fcintille, e il pendolo fi vibrò. Durò quello 
elettricifmo per mezz'ora in circa; che deftatofi un forte ven- 
to di Maeflrale, rafferenò il cielo, e refe il tempo molto fecco , 
e propio peH'efperienze dell' elettricifmo artificiale. In quello 
giorno ricevetti per tre volte della pioggia nel bicchiere a ciò appa- 
recchiato (517) . Prefentai alle gocciole d'eflà, che pendevano 
da lati del bicchiere, filifottiliflìmi, minuzzoli di foglie metalliche: 
ma non ne riconobbi mai alcun movimento fenfibiìe, cui potefli 
attribuire all' elettricifmo (517 ). 

520. Addì 25. Luglio traile 2., e 3. ore dopo mezzodì comparve 
da libeccio una nuvola tempeftofa, e tofto, in avvicina rfi la roe- 
defima, s'ebbero fcintille , che durarono affai vive per mezz'ora. 
In quello tempo piobbe a furia . Diflìpata quella nuvola, tacque 
lclettricifmo . Ritornata un'altra nuvola, quello fi ravvivò per ufi 
altra mezz'ora in circa. Feci per quattro volre il folito faggio 
della pioggia nel bicchiere (517); ne mi pane elettrica. 

Addi 28. Luglio, uniteli molte nuvole da diverfe parti cc^ 

X 2 lain- 



Digitized by Google 



1 16* DELL* ELETTRICISMO NATURALE 
lampi, e tuoni, circa le ore 4. dopo mezzodì, ad un tratto fen- 
za pioggia fi ebbero fcintille alla diftanza almeno d'un pollice. 
Da una punta, che pendeva dalla catena, efciva un fiocco lungo ben 
quattro pollici diretto verfo il fuolo, da cui dittava due piedi . 
Se s'avvicinava un dito a quefto fiocco, egli fi cambiava in molte 
affai minute, e pungenti fcintillette. Si prefentò fotto quefto" 
fiocco un bicchiere pien d'acqua', e l'acqua li follevò in una- 
fpecie di monticello alto almeno una linea verfo detto fiocco . 
E in tutto il bicchiere ondeggiava, ficchè rapprefentava in pic- 
colo un mar tempeftofo . Si fecero molt' altri fperimenti, i quali, 
fi<;come riefeono egualmente coli' elettricifmo artificiale, ad al- 
tro non fervono, che a provare la medefimezza del naturale con 
quello* 

521. Un' ora- dopo la mezza notte dello fteffo giorno fi dettò 
una furiofa tempetta di venti, lampi, e^tuoni, che talora mi 
fi abbagliava fortemente la vitta per la furia de' baleni. Quan- 
do quetti celavano per alcun momento , offorvava , che la- 
punta appefa alla catena dava un fiocco viviflìmo di più pol- 
lici di lunghezza; e che quefto talora tutto ad un tratto fpari- 
va; febbene intanto traila catena, ed il dito, che le avvicinava, 
feoppiaffero fcintille affai penetranti, che mi fcuotevano infino al 
gomito. Quefto temporale durò per due ore intere; e Y elettri- 
cifmo della catena durò tempre affai vivo, eccetto pochi momen- 
ti, che interrottamente -s'indeboliva alcun poco . 

522. Il giorno feguente, meditando fu ciò, ghe aveva offervato la 
notte, mi fidai particolarmente a coniiderare, come il fiocco talora 
all'improvifo fpariva, eppure continuavano viviflime le fcintille 
tra il dito, e la catena. E, combinando quefto fenomeno collie 
teorìa dell' elettricifmo artificiale, mi venne forte fofpetto ; che la 
fpranga non forte talora per eccedo , talora per difetto elettrizza- 
ta. Imperciocché una punta, diceva io, meco fteffo, appefa alla 
catena, fin:hè la cucila di fcintille alTai vive, dà il fiocco affai 
vifibile; la punta appefa alla macchiiu è deffa, fu cui, in vece del 

fioc- 
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fiocco, compare la {Iellata elettrica . Dunque la fpranga elettriz- 
zata dalle nuvole farebbe mai efla ora per eccetto, come la catena, 
elettrizzata ( 48 ), ora per difetto come la macchina ( 45? ) ? Affi- 
ne di accertarmi di quella cofa determinai di Jafciare appefa— , 
come per l' avanti , la folita punta alla catena pendente dalla 
fpranga; e di prefentarle la palma della mano: ma di tenere nelT 
altra mano un'altra punta, e quella prefentare alla palla della ca- 
tena medelìma ( 200. ec). 

523. Dunque addi 3 1 . Luglio, ettendo comparfe alcune nuvole, 
ma fenza lampi, e tuoni, non pertanto mallellj a fare la fuddetta 
oflervazione ; e, febbcne l'elettricifmo fotte attai debole, e noiu 
duraiTe che. 5. minuti, nulla di meno vidi, che da principio Ia_. 
punta annetta alla catena dava il fiocco. Cefsò poi queflo, e fi 
cambiò in piccola ilelletta elettrica, e nello fletto tempo la pun- 
ta, che io prcfentava coll'altra mano alla palla della catena, dette 
efla il fiocco: Nulla di meno per allora io nulla conchiufi; che 
1* ottèrvazione fu d* un elettricifmo debole, ed ailài breve. 

524. Addì 16. Agofloful tramontar del Sole s alzò da ponente 
un temporale furiofittìmo, cui precorfe un vento frefeo» Le nuvole 
non erano ancora verticali alla fpranga, che gi* fuonava affai 
forte il campanello, e fi avevano fcintille affai vive. Da princi- 
pio la punta annetta alla catena diede un fiocco affai eftefo ; po- 
'co dopo quello cefsò , e cambiofli in ilelletta; e quafi in litanie 
fpicciò il fiocco dalla punta prefentata alla catena , che fin allora 
non avea mollrata,chc la ilelletta. Replicarono poi tante volte, 
e tanto frequentemente quelle vicende del fiocco, e della ftellet- 
ta ; che ne fu impoflìbile il numerarle. Per altro le fuddette vi- 
cende ottervarono ovantemente quella legge; che, comparendo il 
fiocco fulla punta 'annetta alla catena, compariva la ilelletta fili- 
la punta, che fe le prefentava,e viceverfa; appena quella fi cam- 
biava in fiocco, quello diventava ilelletta, e in tanto fempre_. 
traila fpranga,» e i corpi flranieri feoppiavano viviffime. fcintille, 
ovunque o il fiocco, o la ilelletta ne comparhTero; che la tem- 
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1*4 DELL' ELETTRICISMO NATURALE 
pefta era oltre modo fpaveatofa pella furia de' lampi, tuoni, eJ 
ventila tal fegno che dopo un mezzo quarto dora la fpranga, ben- 
chè fortemente appoggiata full* ampia bafe della cada, ne fu ro- 
vefciata: ma quefto poco ne accorciò l' oflèrvazione; che poco do- 
po, quali che le nuvole le une le altre fi rifpingeflèro, slontana- 
ronfì verfo divcrfe oppofle fpiaggie, e fi diffiparono. 
p 5 ad. Le vicende del fiocco , e (lelletta elettrica mi fono paro-* 
te degniffime di tutta la rifleffione; e infieme mi hanno indotto 
a penfere, che unafimile vicenda debba comparire fuH'eftremità 
più alta delia fpranga; cioè, che quando la punta anneflà alla- 
catena pendente dalla fpranga dà il fiocco fui capo più alto del- 
la fpranga, che guarda le nuvole, debba comparire la belletta; e 
per l'oppofto, quando in quella fi vede la belletta, debba oftèrvarfì 
fu quella il fiocco, giuda la univerfale teoria delle punte, chela 
belletta compete a quelle, che ricevono, ed il fiocco a quelle, che 
danno (cap. L lib. I.) Per oflèrvar quello afpettava, che mi fi offeriffe 
un temporale di notte ; ed avea aflegnato al Signor D. Buttis fpie- 
gatore di Fifica nei Real Collegio delle Provincie, che in tutte 
quelle oflèrvazioni m'è flato collante, e diligentiffimo compagno, 
un luogo, da cui poteflè egli comodamente oflèrvare la fpranga; 
e ne eravamo dati i fegni per inrenderci de* momenti , in cui , o 
vedette egli alcun cambiamento della fiammella , che dee compa- 
rire fulla cima della fpranga , od a me fuccedefièro cambiamenti 
di fiocco, o ftelletta nelle altre due punte; ma per ora non s'è 
prefentata occafione a quello aflài opportuna; che due altre.* 
volte folo, e di giorno m'è finora riufcito d'eftrarre fcintillc 
dalla fpranga . 

$z6. Una volta fui fine d'Agofto ( di quell' oflèrvazione ho 
trafcurato di fegnareil giorno, e l'ora ); e l' elettricifmo durò per 
pochi minuti , e la punta appefa alla catena della fpranga da prin- 
cipio ricevette, poi dette il pennachio. 

527. Un' altra volta li 6. di Settembre al li - dopo mezzo 
giorno; che in annuvolarli il Cielo fenz* tuoni, o lampi s'ecci- 
tò 
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tò per due, o tre minuti un deboliffimo elct triclinio, il qualeJ 
appena fece dare alcuni tocchi al campanello. Ma circa le tre 
ore uniteli di bel nuovo alcune nuvole , e quelle aflai alte per 
quanto fi potea giudicare a occhio, febbene non vi foflè menoma 
apparenza di temporale , nè fi vedeùero lampi , ne fi fentiflero 
tuoni, pute fi dello nella fpranga l'elettricifmo da principio aflai 
debile, poi più forte; e la punta annetta alla catena diede co* 
ilantemente la lìelletta, e la punta prefentata alla catena medefinu 
inoltrò Tempre il fiocco elettrico . 

CAPO II. 

Delia medefime%x a & f e g n * elettrici nelT elettrici fmo delizi 
nuvole fon i jegui elettrici netf elettricismo artificiale. 

5 a8. jWTElIa fpranga per l 'elettricifino naturale dell'atmosfera ac- 
A\| cadono i medelimi fegni , che ne corpi artificialmente 
elettrizzati, come dimoftrano le oiIervazioni del capo precedente. E 
quello ne fa vedere, che molti fenomeni del I* atmosfera , quelli 
principalmente delle nuvole tempellofi-, fi debbono ridurre a* feno- 
meni dell' elettricifino artificiale, e che per le leggi di quello fi 
vogliono fpiegare . Dunque, a (fine di procedere ordinatamente, ri- 
piglieremo in quello fecondo libro intorno all' elettricifino natu- 
rale, maflimamente dell'atmosfera la medefima ferie di confide- 
razioni, che abbiamo fatte nel libro precedente intorno all' ci et- 
tricifmo artificiale. E, fecondo che in detta ferie ci fi offrirà ccca- 
fione opportuna , anderemo accennando alcuna cola intorno all' 
elettricifino naturale d'altre parti dell' univerfo . 

523?. Cominciamo dalle diverfe fpecie d'elettricifmo, che regna 
nell'atmosfera. La fpranga talora è elettrizzata per eccello, talora 
compare elettrizzata per difetto (5 1 2, 5 2 3 ec.) . Dunque la fpranga 
talora riceve dall'atmosfera un vapor eccefiìvo, talora a lei compar- 
te del.fuo;confeguentemente,fe fi badi alla legge di equilibrio, 
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\66 DELL' ELETf RICISMO NATURALE 
che olTervail vapor elettrico (cap. I. lib.I.),è manifefto, che regna nell* 
atmosfera doppia fpecie d'elettricifmo ; cioè, che, quando la fpran- 
ga riceve il fiocco da una punta ftraniera, la parte d'atmosfera—, 
che la attornia, è elettrica per difetto; e quando la fpranga di il 
fiocco alla punta fuddetta,la parte d'atmosfera, in che è immer- 
fa , è elettrica per eccello . . 

530. Queftione. Quanro iodico dell'atmosfera, che attornia la 
fpranga elettrizzata, non dovrebbefi dir e in particolare delle nuvol 
tempeftofe, che altre fieno per eccedo elettriche, altre per difetto? 
Ecco in che fondo quello penderò. Lo zampillo d'acqua fi fpar- 
paglia firn il mente, o che alla catena, cioè per eccello, o che alla 
macchina, cioè per difetto, fi elettrizzi. Ed alcune fperienze, che 
per altro defidero di replicare più volte, mi fanno credere, che 
per l'elettricifmo della macchina s'agevoli egualmente l'evapora- 
zione dell'acqua, che per l'elettricifmo della catena. Se ciò fia 
vero, fi dovrà dire, che l'acqua retti nel fuo naturale flato fin- 
che abbia una determinata quantità di vapore elettrico , la quale 
fia neceflaria a farne la naturale fluidità, e coefione di fue parti; 
che, fe quella quantità s accrefea, ovvero fminuifcafi, ne fegua 
egualmente nell'uno, e nell'altro cafo la divifione delle par- 
ti , e la evaporazione ; e confeguentemente , che vi poffàno 
elTere nell'atmosfera vapori d'acqua, o nuvole, altre elettriche 
per eccetto , altre elettriche per difetto . Pare , che dia forza a 
quello mio penfiero l'evaporazione dell'acqua pel caldo, e l'eva- 
porazione dell' acaua , che per freddo arviene. Del caldo ella è 
cofa notiflìma . E anche per il freddo il ghiaccio evapora, ed eva- 
pora più, a proporzione che s'efpone a un freddo maggiore».; 
e i vapori del ghiaccio ridotto per mezzo dello fpirito di nitro 
al freddo più intenfo , che ha finora trovato l'arte, formano una 
vifibile nuvoletta. Onde ecco fu che appoggio qutfta mia con- 
gettura . Il caldo produce l'evaporazione dell'acqua, l'elettricif- 
mo per eecellò produce anch'elfo l'evaporazione dell'acqua: ma 
il freddo, che al caldo direttamente fi oppone eflb pure produce 
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lo fteffo effetto; non par dunque improbabile, che anche l'elet- 
tricifmo per difetto , che è contrario all'elettricifmo per eccello, 
e che inoltre produce i medefimi movimenti elettrici , che per 
quello avvengono poffa elfo ancora evapoiare l'acqua. Il che fe 
fia vero, potranno dunque cffervi nell'atmosfera vapori d'ac- 
qua , o nuvole altre elettriche per eccello, ed altre elettriche per 
difetto . 

531. E in fomma lcfperienza C41 5), incheabbiam villo, co- 
me il vapore dell'acqua, che fi slancia da un'eolipila può o per 
difetto , o per eccetto elettrizzarli , ne mollra,che, fe non per la 
cagione, che le produce, polTono le nuvole anche altrimenti di- 
venire sì nell'una, che nell'altra maniera elettriche; e che ciò Ha, 
pare, che fi polla congetturare da' loro movimenti. 

532. L'attenti (lìmo oflèrvarore delle cofe naturali Pietro Van 
Mufchenbroek nel p ru grafo 172 1. della fua Fifica avverte ciò, di 
che ognuno può facilmente rifovvenirfi d'avere oflèrvato, che nel 
formarli i temporali „ Si vedono nuvole folte, ed ofeure, che 
„ fembrano urtarfi l'una l'altra, ed incrocciarfi feguendo ogni 
„ forre di direzione „ ed è cofa affai comune in quello nòftro 
paefe, allo fpuntare alcuna nuvola tempellofa da fcilocco, o li- 
beccio, donde forgono per l'ordinario le tempefte, vedere le_» 
altre fparfequi, e li per l'aria dirigerli verfo quella, e quella a 
vicenda accollarli a quelle, dilatarli, unirli, e in poco d'ora 
ingombrarne il cielo tutto . 

5 3 3 . E univerfalment^in quanto a'movimenti quella è la diffe- 
renza delle nuvole tempellofe, o vogliam dire elettriche, che fol- 
gori ne recano, fulmini, e gragnuola, da quelle, che non appor- 
tano, che pioggia. Quelle grado grado fi efpandono, e con affai 
tranquillo movimento ; e talora confumano giornate intere a 
difporreil cambiamento della Hagione, poi quali lèmpre s* efpan- 
dono egualmente, ed egualmente ofeurano il Cielo; e finalmen- 
te durano alcun tempo a fcioglierfi tranquillamente in pioggia, 
o neve ec. Quelle comparirono quafi improvife, le une corrono 
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1*8 DELL' ELETTRICISMO NATURALE 
verfo le altre velocemente, e in incontrarli lampeggiano, e to- 
nano; replicano i loro urti con forza, dopo urtateli fi rifpingo- 
no,esi feguono ad agitarli, finche o hanno forza di lampeggiare, 
cioè finché v'ha in effe differenza di elettricifmo ( 61 ), o finche 
fi difciolgono in ruinofi nembi. 

534. Che le nuvole tempeftofe appunto fono altrettanti pen- 
doli, i quali accorrono l'un verfo l'altro, o a compartire l'eccello, o 
a compenfare il difetto dell'elettricifmo loro con forze proporzionali 
alle rifpettive differenze (tf 3 ce); e che, ficcome in equilibrarli 
da principio con alcuno, sbilanciano con altri, replicano i loro 
urti, e rifpingimenti vicendevoli, finche o fi precipitino in rove- 
fei di pioggia, o gragnuola, o in ciafeun d'erti fi diltnbuifca ad 
eguaglianza l'ineguale attivifiìmo vapore, 

535. Ne folo i movimenti, che traile nuvole tempelìofe Co- 
gliono accadere, ma ancora la particolare direzione, con che-* 
maflìmamente verfo i monti effe corrono, ove e più frequenti, e 
più furiofe fono le tempefte, e dove quelle ancora per l'ordina- 
rio vanno a finire, che altrove fi eccitano, concorda colle leggi 
de' movimenti elettrici («/); giuita le quali appunto a più vicini 
corpi, per mezzo di che pollano rimetterli in bilico fi dirigono i pen- 
doli, che fieno o per eccello, o per difetto elettrizzati (ó^ec). 

5 3<5". Queflione . Ma inoltre non farebbono anche un effetto 
de' movimenti , che polla cagionare l' elettricifmo naturale delle 
nuvole tempelìofe, moltiflìmi altri fenomeni, de' quali la partico- 
lare cagione è ftata finora occultiffim^r Le nuvole, che lampeg- 
giano per l'ordinario fi difciolgono in gragnuola; le non lam- 
peggianti, o non elettriche non ne apportano; e la gragnuola^ 
fi forma da molti piccoli ghiacci, che infierne s' unifeono , 
crefeono talora alla grolTezza d' un uovo di gallina , e più ; e 
tutta quella formazione fuccede probabilmente in pochi fecondi 

di 

(0) Alcun movimento delle nuvole fero peftofe forfè dovrà attribuirli 
a* venti; ma forfè rhe anche alcuni venti, che loffia no in si fatta Ra- 
gione ù debbono attribuire all'elettri, ifmo delle nuvole, o deii'ataiosfv*ra . 
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di tempo. Ora ad agghiacciare , ed unire infieme in tal guifa le 
parti della nuvola tempeftofa non accorrerebbcno d' ogni dove i 
nitri, ed altri fali a ciò opportuni, che Tappiamo eflcre peri' 
atmosfera ampiamente dirTufì, come appunto ne ferviamo dell* 
opera di fimili fali a farcii ghiaccio artificiale? E i'accorrimento 
di queftifali non avverrebbe eflb per il naturale elettricifmo delle 
nuvole tempeftofe , che fole dieno grandine, perchè fole abbiano 
forza di raccogliere intorno a fe si fatte particelle all'agghiaccia- 
mento opportune; come la catena, che ad arre fi elettrizza, a- 
fe trae, e intorno a fe raccoglie i piccoli corpicciuoli , che in_ 
aria nuotino ( a ) ? 

537. Mi lafciamo di paragonare questionando quelle cofe, di 
che fenomeni evidentilTtmi ne moftrano una perfetta medefimez- 
za. Certo che come molti movimenti delle nuvole tempeftofe 
a' movimenti de' corpi per arte inegualmente elettrici; cosi i ba- 
leni, e folgori di quelle corrifpondono in tutto alle fcintille~», 
che tra quelli fcoppiino, qualora s' accollano ad una giuda di- 
ftanza. Nel punto che le nuvole tempeftofe s accollano o l'una 
all'altra, o ad un monte, allora folgoreggia a furiai fe arrivi- 
no ad unirli, ficchè tutte compongano una fola nuvola celiano 
di lampeggiare; e fe dopo unite slanciano alcun lampo o lo di- 
rigono verfo alcun corpo terreftre, o da movimenti, che iru, 

Y 2 alcu- 

(a) La congettura ha i fuoi gradi di probabiltà . La attività, e- 
velocità , con che opera l'^ettricifmo corrifpondono alla grandezza^ 
dell' effetto , ed alla preftezza , ccn che lì produce. Se Ha vero que- 
llo , di che propongo il mio dubbio , e fc $' arrivi a trovar I* arte_ 
di fpogliare le nubi del loro elettricifmo ( la qua! ce fa non vedo 
per ora , che ila affolutamente poffibile ) ; uno fteflb nmedio varrebbe 
e contro i fulmini, e contro la gragnuola. Alcuna cofa ho tentato di 
vedere per mezzo dell' elettricifmo artificiale intorno a quefto punto 
della formazione del ghiaccio . Per ora altro non ni' è riufeìto di ve- 
dere , fe non fe, che una goccia d'acqua elettrizzata trae a fe il fale 
trito comune, che fe le j-refenta , e sì fc ne carica, che arriva ad 
accjutflarc alcuna confidenza. 
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alcuna parte di eflè fi oflèrva, facilmente s intende, che o noru, 
fono unite che apparentemente, ovvero, che da alcuna parte», , 
ove non lì pofta direttamente ofTervare, altra nuvola inegualmen- 
te elettrica loro fi avvicina. Nelle quali cofe fi vede un mara- 
vigliofo confentimcnto delle leggi, con che feoppiano le fcintillc 
tra corpi folo inegualmente elettrici, e ceffono d'averfi tra me- 
defimi, poiché fienofi uniti (6$ ec); che allora non v'ha più 
ragione, che tra efli fi mova il vapore elettrico, che nell'accora- 
mento fi dee efibre diffufoad eguaglianza. 

y 38. La fola differenza de' folgori dille fcintille è nella gran- 
dezza degli effetti; che e la luce delle folgori abbaglia molto più 
fortemente gli occhi; e lo feoppio loro orrendo aflbrdifce gli orec- 
chi. Ma quetto anzi conferma quanto nel primo libro fi è am- 
piamente provato, che fattività, con cui fi slancia l'elettrico va- 
pore, e la luce, con che fcintilla,e l'impeto, con che fpezza-. 
l'aria, che gli refifie, è proporzionale alle dimenfioni" de' corpi 
inegualmente elettrizzati, ed alla differenza dell' elettricifmo loro 
( 2<5"4). Onde poiché le dimenfioni delle catene, o tubi, che 
coli* arte fi elettrizzano fono incomparabilmente minori delle»» 
dimenfioni, che hanno i nuvoli elettrizzati per opera della na- 
tura ; non è maraviglia , che appunto a proporzione della effica- 
cia maggiore della caufa s abbiano effetti tanto eccedentemente.* 
maggiori . 

5 35>. Del retto tutte le altre differenze fono apparenti. Per 
efempio la folgore talora pare , che fi mova a bifeia per un lun- 
go tratto d'aria in diverfe lince drittefche formano tra fe diverfi 
angoli: ma volete vedere in piccolo un fimile fcherzo nell' elet- 
tricifmo artificiale? Fidate fu un defeo di cera diverfe pallette», 
di un qualche metallo; ficchè le linee, che ne congiungono i 
centri formino una fpecie appunto di ferpentina; e le diftanze_, 
dell'una dall'altra fieno fuperabili da una fcintilla della catena; 
recatevi ildefeo in mano; col dito toccate la palletta ultima; ed 
avvicinatene la prima alla catena; la fcintilla in faltando da_- 

una 
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una palletta all'altra vi rapprefenterà lo ferpeggiare della folgoro 
in cielo; la quale, come la fcintilla di palla in palla, da una nu- 
vola all' altra più vicina per la più breve via , ma fecondo qua- 
lunque direzione , che efiga il fito delle nuvole medefime, impe- 
tuofamente trafcorre($ 30). 

540. Ma quefto medefimo movimento dell' elettrico vapore fi 
può anche oflèrvare affai meglio entro la campana d' una mac- 
china pneumatica, fe la campana fi voti d'aria, e s'elettrizzi il 
piatto della macchina medefima, cha fiafì diligentemente ifolata, 
Si vedono allora tratti viviflìmi di luce andar ferpeggiando con 
indicibile velocità da un punto all'altro della interiore cavità 
del vetro; e tra que' punti malfimamente replicarli limili lampi, 
che, o perchè fi tocchino i punti efteriormente corri fponden ti , o 
per altro limile motivo divengano atti a ricevere in fe alcun— 
vapore elettrico . 

541. E da limili cofe fi può anche intendere la ragione del rumo- 
reggiare durevole , che fegue fpeu^o a* lampi aliai vivi, interrotto 
ogni tanto da fpaventofi tuoni . Fingete per efempio una ferio 
di nuvole A, B, C, D ce, che fieno in diftanza un po maggiore 
di quella, in che può la folgore faltare dall' una all'altra: fin- 
gets , che quefte nuvole elettriche per eccetto fieno fpinte o da-. 
venti, o dalla forza del loro elettricifmo verfo un qualche mon- 
te; e che A v'arrivi prima di tutte. La nuvola A fcaricando il 
fuo eccedo nel monte, che fi fuppone non avere, che la quanti- 
tà naturale del vapore , tonerà , lampeggierà . Intanto A divenu* 
ta meno elettrica di B ne farà tratta da B, che a vicenda fe le 
accollerà; e giunte a una giufta diftanza fi rinoveranno i tuoni, 
e lampi tra A, e B; e poco dopo s'avrà altro tuono, e altro Iam*» 
po tra A, e il monte; di bel nuovo B, e C divenute inegualmente 
elettriche fi accoderanno; ed ecco altri lampi altri tuoni ; ecco- 
ne fìmilmeme altri tra B , ed A tra A e il monte ; altri tra D , 
e C, tra^C, e B, tra B ed A, tra A, e il monte ec. E in tanto 
negl'intervalli de' tempi, in che le nuvole s'accoderanno, e non 

vi 
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Ti farà alcun lampo, le vallate e le colline feguiranno a riper- 
cotere l'aria vibrara poc'anzi dalla folgore; e sì fentiraOI quel 
lungo rumoreggiare -interrotto ogni tanto da orrendi fcoppi, e 
fpavcntofi baleni. Ma quefto, che noi arrechiamo, non è che 
un efempio particolare; può variare all'infinito quelli fenomeni 
la natura, ma non pei ranto dalla confiderazione delle varietà mede- 
fime, Tempre ne rifulta, che, e i movimenti, onde agitate fono 
dal loro elettricifrao le nuvole tempeftofe , e i lampi , e Ie_> 
folgori, con che fi diffonde in effe ad eguaglianza il vapor di fu- 
gale, feguono le medefime leggi de' movimenti, o fcintille, che 
fi eccitano per opera dell* elettricifmo artificiale. 

CAPO III., 

In che fi proccura di far vedere , come conviene ali elettrici f 
mo naturale delle nuvole, ed atmosfera quanto dell' arti fi* 
ciale s è dimoftrato nel capo 111. del lib. I. intorno all' 
eccitamento, velocità , penetratone , propagazione ec. dell* 
elettricismo artifici ah • 

542. T 'Arte collo flropicciamento eccita Telettricifmo ( 14P ). 

1 * La natura pare, che talora fi ferva dello fteflo prin- 
cipio . Defaguliers nelle difertazioni full* evaporazione dell'acqua 
vuole, che l'aria ftrifciando fulla fuperficie di quella ne elettriz- 
zi le parti, le divida , e sì in alto le trafporti, come fptcifica- 
mente più leggere. Spiega indi molto 'felicemente diverfi feno- 
meni: come, per efempio, un venticello fecco, ed in genere il 
movimento dell'aria o naturale, o artificiale giovi, più che altro, 
a prefto afciugare i panni, o altre cofe umide. Franklin pare, 
che CmCi condotto fu Ile pedate di Defaguliers defcrivendo corno 
i venti ftrifciando fulla faccia del mare ne formino le nuvole. 

543* Queftione. Ma farà egli quefto l'unico mezzo, con che 
la natura eccita 1' elettricifmo ? Abbiam veduto , che 1' arto 

anche 
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anche col folo liquefacimento elettrizza per lungo tempo alcu- 
ni mefcugli dimoilo, e refine (7, 154, IV). Nelle continue, c 
infinitamente varie fermentazioni, e diffoluzioni , che a lentiflì- 
mi gradi opera la natura in diverfìfiìmi corpi, non faravvi alcun 
movimento del vapore elettrico propio a corpi medefimi ? II folo 
diverfo grado di caldo in due corpi contigui non determinereb- 
be una parte del naturale loro vapore a pattare da un corpo in_ 
un altro ? E quefte circolazioni di vapore non farebbero per 
la maflima parte infenfibili, o perchè avveniffero in corpi non_ 
ifolati , o perchè foffero si lente , ed ordinate , che sfuggiflero 
la noftra offervazionc ? 

544. Ecco le confìderazioni, che m'inducono a congetturare fi- 
mili cofe . Primieramente nell'atmosfera s'eccita talora J'elet- 
tricifmo, che fi rende affai fenfibile nella fpranga di Franklin^ 
fenza che le nuvole folgoteggino; come fi può conofeere da'num. 
515, 523, 527. In fecondo luogo fono notiflimi molti feno- 
meni di globi di foco, che talora fono comparii in aria a ciel 
fereno , o dalla terra fi fono eccitati ,• ed hanno prodotti gli 
fteffiflìmi effetti del fulmine . Ed a fuo luogo riporteremo varie 
apparenze , ed effetti d* una materia fulminante , che in certi 
tempi s'eccita nelle miniere a grave danno degli operai; e que- 
lle offervazioni fembra ne indichino, che ben anche con altro 
mezzo, che in nulla raffomigli l'artificiale ftropicciamento de' 
vetri, ecciti la natura il fuo eziandio affai violento clettricifmo . 

545. Ma inoltre hannovi altre affai forti congetture, che pell'azio- 
ne d' un elettricifmo molto più debole, che anche altrimenti fi 
delti, che pello ftropicciamento, fi debbano fpiegare mohiflìmi al- 
tri fenomeni, che giornalmente accadono nell'atmosfera. Larug- 
giada sì quella, che cade d'alto, si quella, che fi folleva da ter- 
ra, è tratta in gran copia da' vetri, dalla porcellana , dalla gomma 
lacca, corpi elettrici per origine, è rifpinta dameralli, corpi elettri- 
ci per comunicazione. Il fenomeno è flato oflervato primieramen- 
te dal Signor Du Fay , e flato avverato dal Signor Mufchenbroek, 

ed 
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ed altri, ed è cofa affai facile lo accertartene . Collocate la fera 
all'aria aperta una fottocoppa di vetro o di porcellana in un piat- 
to d'argento, o d'altro metallo, ficchè l'orlo di quefto fporgi 
fuora della fottocoppa da cinque in fei pollici ; il di feguente_* 
troverete il piatto di metallo afeiuttiffimo ; e la fottocoppa di ve- 
tro, o di porcellana affai carica di rugiada. 

54^. Ora da quefte particolarità fembra fi poffa congetturare 
una qualche dipendenza de'fuddetti fenomeni dall'attività d'un 
elettricifmo , che fia in perpetue vicende nell'atmosfera delia- 
terra fecondo i varj cambiamenti di caldo, e freddo, ed altri, 
che in effa avvengono. Il vapor elettrico ne' metalli è mobiliflì- 
mo (cap. TI. lib. I. ). Se il freddo della notte altera la quantità di 
vapore nelle particelle d'acqua nuotanti nell'atmosfera, la alte- 
rerà fimilmente ne' metalli; confeguentemente non v'ha ragione, 
perchè verfo i metatli particolarmente fi dirigano le gocciolette 
della rugiada (lib. I. cap. II.). Per l'oppofto il vapore elettrico è 
difficilmente amovibile da' vetri (lib. I. cap. IV.). Onde le al- 
terazioni dell'elettricifmo del vetro faranno minori, o comunque 
difuguali alle alterazioni, che accadono nelle parti dell'acqua, 
e perciò faravvi ragione, perchè quefte a quelli particolarmente 
fi dirigano ; come univerfalmente offerviamo avvenire ; che un 
corpo peli' elettricifmo a quelli fi dirige,rifpetto a' quali fia co- 
munque differentemente elettrico ( cap. II. lib. I. ). 

547. Come quantità di rugiada cade fu un vetro, e nulla ne 
cade full' orlo del metallo, che foftiene effo vétro, e fporge fuo- 
ra del medefimo; così offervo, I. che l'umido delle ftanze calde 
accorre nelle notti fredde a* vetri delle fineftre, II. che nulla ne 
accorre a' piombi , che connettono detti vetri ; III. e che meno 
ne accorre nell'orlo de' vetri contiguo a' piombi, che nello fpa- 
zio di mezzo ; ed univerfalmente chi viaggia di notte può offer- 
vare, che l'umido della notte s'accoglie in maggior copia fu* 
capegli, fu' peli della barba, fu' panni, fulle lane di qualunque 
genere, che fono corpi elettrici per origine, che non fulle carni, 
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o altri arnefi metallici, che abbia occafione di trafportar feco, che 
fono corpi elettrici per comunicazione; ficchè pare mcnifefto,che 
quelli, e altii moltiflìmi non diffmili fenomeni per efcmpio dell' 
umido, che accorre all' efteriore d'una boccia di vetro ripiena 
di 1 liquore più freddo dell'ambiente efteriore ec., e non accorre 
firnilmente ad un vafe di metallo Umilmente ripieno ec., fi deb- 
bano attribuire alle vicende d'un elettriofmo debole ù: ma che 
ben altrimenti ancora fi ecciti dalla natura, che con il folo ftro- 
picciamento . 

548. E di quefto anche altrove ne occorrer! di parlare; pro- 
feguiamo ora a paragonare le altre proprietà del Tele ttricifmo del- 
la natura, e di quello principalmente, che fi eccita fenfibiliffimo 
nell'atmosfera, colle proprietà, che abbiamo oflervate nell'elettri- 
cifmo artifici i*e. 

549. Della velocita in vero appena accade farne parola; tan- 
to ne è manimetta e in quello, e in queftp la perfetta medefimez- 
za; feppure non giovi avvertire, che, come nella- propagazione, 
del vapore e'ettrico, che fi fa coll'arte n'è partito di oflervare di- 
verfi ^ridi di per a'tro fempre gr.inde velocità ( 162 ) proporzio- 
nale alle differenze dell' elettricifmo , che hanno i corpi, pe' quali 
eflb fi muove; cosi fembra, che nel naturale movimento de* bale- 
ni, e folgori un non fo che di più rapido, e più unito movimen- 
to lì oflervi in quelli, che tonino più orrendamente, e che-, 
certamente non altronde hanno maggior forza, che dalla fud- 
detta differenza ( 6 1 e . ) . 

5-70. Ne è meno manifefta là propagazione de baleni pell'inte- 
riore foftanza de'nu voli, che vedonfi fplendere addentro, ed affai 
ampiamente, muffirne verfo i luoghi, onde efeono, o entrano. 

551. In quanto poi alla, proprietà di indirizzare il loro impe- 
to verfo i corpi più vicini (pofte pari le altre cofe), e diffonderfi 
principalmente negli acuti , tffa ne' folgori in quanto alla prima 
parte è ftata conofeiuta ne' tempi antichiffimi , e in quanto all' 
altra è ftata raccolta con diligenti oflervazioni dal Signor Dot- 

Z torc 
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tore Carburi ProfefTore di teoria di Medicina in quella Rea!e_» 
Univerfìtà, avanti che la fpranga di Franklin immediatamente 
ne la manifeftafle ; che in un manoferitto di fue particolari me- 
morie, dopo avere lungamente efpofte olTervazioni di cupolini , 
piramidi, ed altri limili corpi eminenti, ed acuti, o affai riftret- 
ti; „pare, conchiude con (ingoiare avvedimento, che certi luo- 
„ ghi, le fabbriche di una certa figura attirino i fulmini „ . I va- 
ri fulmini, che in quell'anno 1752, fono caduti in Venezia addi 
16. Maggio comprovano efli la verità della congettura; che tre 
hanno percotfo tre campanili rovefeiandone in uno la croce, e_» 
uno ha colpito nel porto l'albero di maeftra d'una nave. E forfè 
che i tanto celebri fuochi di Sant'Elmo, che nelle tempefle di 
mare fi vedono fulle cime degli alberi delle navi, altro non fono 
che altrettante affai efrefe bellette elettriche, fe la nuvola, che_» 
ibvraftaalla nave,fia elettrica per eccello, o veriflìmi fiocchi elet- 
trici , fe quella fia elettrica per difetto , che chiaramente ne ma- 
nifestano la particolare facilità, con che o verfo le punte fi diri- 
ge, o per elTe fi difperde il naturale elettrico vapore (a). 

(a) Il 9Ìgnor Abate Nollct nelle fue lettere full' elettricità riporta 
alla pag. 288. un' ofìervazione tratta dalle memorie del Conte 
Forbircene accerta quello mio dubbio intorno a 'fuochi di Sant'Elmo, 
natomi dalla combinazione dell' idea d* alcuno di que' fuochi , che ho 
offervato, hanno dieci anni, navigando da Sicilia a Livorno, coll'idea 
dell' elettrkifmo delle nuvole, e coll'idea dei fiocco, o ftelletu elet- 
trica. Lafcio volentieri i' offervazione mia propia , e ad efla foftituifeo 
quella del Signor Conte di Forbin , come riera di molti particolari 
caratteri , uno folo de'quali , cioè la figura del fuoco, a me fu pofii- 
bile divifare. ,, Sull' imbrunirli, die' egli, di repente s'ofeurò oltre mc- 
„ do il Cielo, e ne feguirono lampi, e tuoni . . . Feci ammainare le 
„ vele: vidimo fui vafceilo da trenta fuochi di Sant'Elmo; uno fra gli 
„ altri ve n'era fulia cima della bandcrola del grand albi.ro, che avea 
„ più d'un piede, e mezzo d'altezza; feci falire un marinaio, e gli 
„ comandai, che mei reca (Te ; giunto egli in alto fentì qutfto fuoco 
a fare un romore fonngliantc a quello della polvere , cci fi dia fo- 
co dopo averla inumidita : gli dilli oi portarmi la banderola : ms^> 

» ap- 
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j j2. Nè folo la proprietà d'indirizzarfi fpecialmente alle pun- 
te: ma l'altra ancora di difperderfi per ette conviene all' elettri- 
co vapore eccitato dalla natura. Quefto pare ne voleflfe accennare 
Seneca con definire il fulmine un fuoco quafi a forza rifiretto, e 
condenfatò; e quefto ne moitra la immediata oflervazione del ful- 
mine, che per lo più fi vede panirfi dalle nuvole quafi per pun- 
ta, e per iftretto fentiero con una, o più lingue feorrere rapidif» 
fimamente attraverfo all'aria, dal che fe glièdatoil nomedi faetta. 

553. Talora quefb proprietà s* è aggiatamente oflTervata ne* 
globi fulminanti; cosi per efempio è notiiTima la ofiervazione dell* 
eruditiffimo Signor Mr.rchefe Maftei, di che fcrive al chiariffimo 
Vallifneri.,, Vidi, dic'egli, avvampar d'improvifo nella Aanza, 
„ verfo il pavimento un fuoco vivifTimo parte biancheggiante, 
„ parte quafi azzurro. Pareva avere in fe grandiflìma agitazione, 
„ ma per altro il corpo della fiamma, che era di qualche eften- 
„ fione flette qualche iftanre fenza moto progreflF.vo . Avanzò poi 
„ alquanto verfo di noi con una lingua più fottile te. „ . Segue 
poi a deferi vere alcuni effetti, che ne fanno vedere affai chiaramente 
in quel globo la natura, e indole del vapore elettrico, con che 
produce i fulmini la natura (<*). 

Z 2 554. 

„ appena l'ebbe tolta da luogo , che il fuoco la abbandonò, e fi pofe 
M fulla cima dell'albero, donde non fi potè ritogliere. Vi refìò lun- 
11 go tempo, finché infenlìbilmente fi confumò ,,. Certamente quefta * 
oflervazione moftra , che i fuochi di Sant' Elmo fono vero elettrico 
vapoie : ma nello fteffo tempo dimoftra ciò , che fa al noftro pro- 
pofuo , che alle punte particolarmente fi dirige il vapor elettrico. Il 
fiocco di luce ( prò villo fulgorcm )., che dice Plinio d' aver veduto 
egli fteffo di notte fulle afte delle fentinelle di Roma non fu di na- 
tura diverfa , e ne conferma la fteffa verità. 

Non m'arrefto a ragionare fulla cagione delle proprietà, che 
faccio vedere fomigliantiflime nell' elettrkifmo naturale alle proprietà 
feoperte nell'artificiale ; che sì fatte ragioni , e fpiegazioni le ho recate 
trattando di quefto; e qui, per farne l'applicazione, bafìa avvertire , che 
i medefìmi fenomeni fi debbono fpiegare con le medcùme ragioni • 
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5 54. Ma aggiungiamo in ultimo anche alcuna cofa dell' at- 
mosfera elettrica de' nuvoli tempeftoiì; Inquanto all' ampiezza- 
certo effa è incomparabilmente più eftefa dell' atmosfera de'corpi, 
che fianfi finora coli' arte elettrizzati; imperocché i nuvoli anche 
più alti dettate, ed affai remoti giungono ad elettrizzare le fpran- 
ghe pofte ne'luoghi anche meno fublimi: ma quella medefima ec- 
ceflìva ampiezza è affai conveniente alla mole de'nuvoli fecondo 
ciò che abbiam veduto ( 2 6" 3 ), che l'eftenfione delle atmosfere 
elettriche è in alcuna ragione proporzionale alla fuperficie de cor- 
pi elettrizzati . 

5 55. E in quanto alla qualità . dell' atmosfera medefima ho già 
efpofte le mie congetture full'oppofto elettricifmo di diverfe nu- 
vole, che altre fieno elettriche per ccceffo, e confeguentemente_» 
abbiano atmosfere cariche di vapor ecceflivo, altre per difetto, 
e però cinte d'atmosfere, cui manchi parte del vapor naturale. 

5 j 6. E quefti penfieri fi poflbno avvalorare con altre confi- 
derazioni. Lo fcoppio delle fcintille, che s'eccitano ad arte, è più 
forte a proporzione non folo delle dimeniìoni: ma anche delle 
differenze d' elettricifmo de' corpi, tra' quali quelle fi eccitano 
( tfi ) : anzi per quanto varino le dimenfioni, fe non v'ha— 
la fuddetta differenza, non s' hanno fcintille; e allora quefta diffe- 
renza è maflìma, e maffimo è lo fcoppio, e vivezza delle fcintil- 
le , quando uno de corpi è elettrico per ecceffo , e l' altro è elet- 
trico per difetto ( 51 ); dunque pare, che l'orrendo fcoppio d' 
alcune folgori, a cui appena è paragonabile il rumor delle fcin- 
tille fuddette, debba effere anche in parte cagionato dall'oppofto, 
e contrario loro elettricifmo . 

5 y 7. Ma inoltre aggiunge forza a quefta mia opinione la dop- 
pia fpecie di fulmini, che difiingueva Seneca, e anche-più an-r 
ticamente offervavano gli Etrufchi di limili fenomeni attenti, an- 
zi fuperftiziofi offervatori. Affermavano, che alcuni fulmini dall' 
alto fcaglianfi verfo il fuolo, altri dal fuolo in alto slanciano i! 
loro, com'effi dicevano, efecrabile fuoco. 

. 55 7- 
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558. Quella diftinzione, come ognun vede, è molto confor- 
me a ciò, che s'oflerva nella fpranga di Franklin , la quale talora 
dall'alto riceve, e talora dà eira alle nuvole il fulminante vapo- 
re : ma è anche affai ben confermata dall' immediata oflervazio- 
ne , che oltre la oflfervazione del celebre Signor Marchefe Maffei 
(553), molt' altre ve n' hanno a tal uopo opportune . 

5 55>. Tale fu la folgore, che addi 21. Luglio 1745. fcoppiò 
in Bologna, e rovinò la torre delle Monache di S. Criftina. L' 
Autore de'comentarj dell'Academia dice,, che qucfìa fu si orren- 
„ da, che appena altra a ricordo d'uomo s'è fentitasi ftrepitofa . . , 
n che febbene diverfi dicano, che fpuntafTeda diverfo luogo, tut- 
n ti però concordano, che ufcifle di terra . . . che molti degni di 
„ tutta la fede atteftano d'aver veduto un vallo, e fiammeggiante 
n globo ad ufcire da una fpecie di chiavica . 

5 60. L'Abate Girolamo Lioni in una lettera inferita nel gior- 
nale d'Italia tom. 3*. ne reca altro efempio» Efpone l'agiatifiìma 
oflèrvazione, la quale egli ha fatto d'una fplcndentiflìma fiamma, 
che in una fiera tempefta vide accenderfi, e follcvariì fopra terra 
due cubiti in circa per una fottile flrifcia, e poi fparire con uno 
fpaventofiflìmo fcoppio . 

f€\. Dunque hannovi fulmini, che forgono da terra, e que- 
lli maflimamente in Aagione di ciel tempeflofo ; ficchè pare^ , 
che l'elettricifmo dell'atmosfera, qhefovrafta alla terra, fia la ca- 
gione, che gli eccita: ma appunto Y elettricifmo per difetto d' 
un corpo qualunque è eflb, che determina ad accorrere in quel- 
lo, del vapore da altri corpi ( 6 1, 63 ec. ); è dunque probabile-» 
anche per quello capo, che v'abbia nell' atmosfera tcmpellofa al- 
cuna parte elettrica per difetto . 

562. Ma a quefte cofe, che ora diciam dubitando arrecherà 
più ficura determinazione il tempo. Appena in queft* anno co- 
minciamo a conofecre l'elettricitino delle nu vole; ora appena prin- 
cipiamo a poter oflervure colla guida dell' e'ettricifmo artificiale 
i fenomeni più fenlìbili del naturale: dcgl'infcnfibili, o più com- 
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plicati per ora non portiamo, che fo,fpettare: ma e quanto lume 
non dee fperare d'acquiftar la Fifica in pochi anni intorno alle 
innumerabili mutazioni, che accadono nell* univvrfo tutto, fe 
con uno zelo coftantc, e unicamente appaflìonato per la verità 
fi prosegua a inveftigare le proprietà, e for/a di quella foftanza, 
che pell'univerfo tutto ampiamente s'efpande, e in ogni dove_. 
atta è ad operare . 

CAPO IV., 

In cui fi moftra^ le medefime proprietà , che convengono alt 
elettricismo artificiale per rispetto ali aria , convenire anco» 
ra ali elettricismo naturale^ e fi propone alcuna quefiione . 

5^3. | O fcoppìo de' lampi, che avviene attraverfando effi per 
JL-J l'aria, balìa per provare la refiftenza, che fa l' aria- 
ali' elettrico vapore . Lo fcoppìo più orrendo de' fulmini, che at- 
traverfo all' aria più denfa colpifcono i corpi terreitri, e i tran- 
quilli baleni, che s'oflervano Teliate nell'orizzonte dopo il tra- 
montar del Sole, e che probabilmente accadono nella parte più 
alta dell'atmosfera (a); cioè nell'aria più rara, ficchè niun fen- 
dibile fìrepito ne fegue, provano la maggior refiftenza , che fa 1* 
aria all'elettrico vapore, che la attraverfa a ragione della deniìtà 
fua, e della denfità del vapore medefimo. 

5 ^4. Che poi la folgore attraverfando 1' aria violentemente 
la fcuota , e dilati, e gli orrendi tuoni, e ì dirotti nembi di 
pioggia, che ne feguono, e gì' iftantanei, violentiflìmi contra- 
ri venti, che cambiano ogni momento nel luogo della tempe- 
fta, e poc' oltre elio luogo s'eftendono, certamente ne lo dimo- 

ftrano 

(a") Ciò ne indira la loro luce più ampiamente eftefa , e meno ac- 
ce fa della luce delle folgori, e più limile alla luce del vapor elettri* 
co , il quale lampeggia nel voto , che non alla luce delle fcintille— 
elettriche. 



• 
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Arano ; che appunto, fe quanto il tuono della folgore eccede il 
piccolo fcoppio d'una fcintilla elettrica, tanto la dilatazione.* 
dell'aria cagionata da quella eccede la dilatazione, che per que- 
lla abbiam veduto avvenire ( 370, 371 ); è ben d'uopo, che ne^ 
inforgano que' repentini furiofì venti , che , maflìme nelle tem- 
pere affai balle, ogni cofa con ogni direzione fortemente urtano, 
e rovefeiano ( a ) . 

565. Quejlione. E quella dilatazione^ che avviene nell'aria 
per il vapore elettrico non ne fuggerirebbe efla alcuna ragione.* 
della elafticita dell'aria, e de* cambiamenti di fi(fa%ìone , e rige- 
nera%ione 9 che hanno in eflà feoperto i Filici ; ma di che finora 
niuna foddisfacente ragione hanno potuto rinvenire. 

56 6. E* probabitiflìmo, che l'aria fovrabbondi di elettrico va- 
pore (3 le parti dell'elettrico vapore affai condenfate fi 
rigettano con forza (cap,VII); e non farebbe quella forza il prin- 
cipio, perchè fi rifpingóno proporzionalmente alla loro denfità 
le parti dell' aria ? 

567. Secondo quella ipotefi per torre all'aria la fua elaflicità, 
e ridurla allo flato di filiazione, ballerebbe torlc l'elettrico va- 
pore, che ne farebbe il principio efficiente. Ora il fumo di zolfo 
è arti/fimo a filTar V aria, e attorno al vetro caldo della fornace-» 
gran copia fe ne fifla mentre che fi raffredda. Non avrebbono 
elfi corpi quella proprietà, come corpi elettrici per origine atti 
a ricevere in fe gran copia di vapore elettrico ? 

558. L'aria Affata fi rigenera, e racquifla la fua elallicita nel 
vetro coli' azione del fuoco, e dello llropiccia mento (14P, 154); 
e in altri corpi coli' operazione del fuoco, o della fermentazione 
( fi veda la ilatica degli animali di Hales). Non ravviverebbono 
l'aria quelle operazioni rendendo alle particelle filiate il vapore 
elettrico, di che alcun corpo le avelie fpogliate ? 

(a) Ed erro forfè polla in chiaro almeno in alcuna parte la ca- 
gione d' un feuomcno , di cui finora i Filofofi nulla più fapernno 
de Poeti. 
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5<5p. Mi hanno indotto a quiftioaare di quella cofa non tan- 
to le confiderazioni fin qui arrecate, quanto alcuna particolare 
circoftanza , che ho oflcrvata nell'efperienza della dilatazione dell' 
aria per la fcintilla elettrica (3 70, 3 7 1); in che ho oflcrvato, che 
non foìamente l'acqua s' abbaffava nel cannello mentre feoppiava 
la fcintilla nell'aria rinchiufavi Copra: ma reftava abbatta per 
alcun' ora; ficchè pareva, che la fcintilla non folo dil itane iftan- 
taneamente la dett'aria; ma che ne accrefeeflè durevolmente la 
elafticità . Per altro defldero di replicare Io fieno fperimento in 
tubi di maggior diametro, locchè perora non ho praticato, per- 
chè non ho avut'agio di procacciarmi coli' unione dell' elettricif- 
mo di più vetri feinttlie affai vive , quali credo neceflarie a tale 
fperimento. Com* anche defidero di vedere, fe elettrizzando con 
cert'artepcr difetto alcuna quantità d'aria mi riefea di feemarne 
la elafticità; che per ora, come ognun vede, (lo quiftionando 
in quefto punto fenza definir nulla, cioè adunando materia, loc- 
chè ftimo ed utile, e neceflario, fu cui fare fperimenti , che ne 
conducano a determinare alcuna cofa ( a ) . 

capo 

( a ) Certamente |o flato dell' aria , e dell' elettrico vapore hanno 
tra di loro alcuna affai ftretta conoeflìone ; V elettticifmo artificiale fi 
ftenra a eccitare affai fenfibil mente in tempo rhe il merrurio nel barometro 
è affai baffo, ficchè non arriva allafua mezzana altezza . E quando neM' 
atmosfera fi eccita in inforgendo alcuna tempera un elettricifmo natu- 
rale affai violento, il mercurio ne'baiometri quafi d'im^rovifo Jì abhaffa; 
e fi rialza finita la tempefta. Quelle variazioni e dell'altezze del mer- 
curio , e confeguentemente delle gravità dell'aria non dipenderebbono 
dalle variazioni dell' elettricifmo dell' atmosfera . La fermentatone, che 
Hales avverte avvenire nell'aria in formarli i temporali, non accadereb- 
bono peli 'azione degli aliti fulfurei, che afforbilfero parte del vapor 
elettrico dell' aria medefima? E quefti aliti fulfurei, elettrici per origine 
non trafportarebbono quefto vapore ( come i vetri lo trafportano nel- 
la catena ) nelle nuvole; e sì non diverrebbe meno elaftica l'aria fpo- 
gliata di parte del fuo vapore? non s' abbatterebbe per tal cagione— 
l'altezza dell'atmosfera? non fc ne feemerebbe la gravità, che a lei 

fi ren- 
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fi rendette qualora e i lampi, e le folgori le rendeffero la primiera na« 
turale quantità di forza claftica ec? 

C A P O V., 

In cui fi accennano alcuni fenomeni , che accadono neìt acqua 
per V etettricijmo naturale fimi/i a fenomeni , che abbiam 
veduto avvenire in effa per /' e/ettricifmo artificiale. 

570. X 7"Edremo neirultimo capo di quello libro, che i Tifo- 
V ni, o Trombe di mare probabilmente fono prodot- 
te da nuvoli fortemente elettrizzati. Qui accennerò una partico- 
larità, che fovente s'ofTerva in tal fenomeno. Efla è, che fono 
il corpo della Tromba l'acqua del mare fi follerà, e fi vede a 
fumare come un mucchio di paglia, cui fi dià fuoco, ma che_» 
non abbia ancora concepita la fiamma. E quefto fumare, o eva- 
porarfi dell'acqua del mare non fi dovrebbe attribuire alla fteflìflì- 
ma cagione, che penfiamo prò i arre la Tromba, cioè alfelettricifmo, 
giacché quelta proprietà abbiali] vitto convenire, falva la dovuta 
proporzione, alfelettricifmo artificiale ( cap. VI. , lib. I. ) ? 

571. Ma per provare più direttamente la forza, che ha di 
evaporare i liquori un colpo d'elettricifmo naturale, feieglierò un 
fatto comunicatomi dal Signor Carburi. Poco lontano da Fi- 
renze inunacafadi campagna de'Sig. Conti della Gherardefca det- 
ta lo Stipo cadde nel mele di Giugno dell'anno 1749. un fulmi- 
ne (a). Gli effetti di cflb furono il di dopo la caduta olTervaii, e 
regiftrati dal mcdefimo Signor Carburi nello fteflb articolo del 
manoscritto, di cui fopra ho fatta menzione (55 1), e che egli 
mi ha dato a leggere. Tra gli altri fa al noilro propofito quefto. 
„ Vidi, dic'egìi, nella cucina polli fopra la fteiTa tayola, c nella 
„ fte{Ta maniera otturati con carta, ed apparentemente interi al- 
„ cuni fìafchi impagliati, de'qnali pochi erano ripieni di vino, 
„ e 20. in circa voti % In terra non appariva punto di umido, ej 

A a „ la- 

(a) Occorrerà di riportare altri erTetti di quefto fulmine ; onde fccj 
brevità lo chiameremo il fulmine dello Siipo. 
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„ la culìode della cafa affermava collantemente, che, quando 
„ cadde il fulmine, i fiafchi eran tutti ripieni, e che poco dopo 
„ caduto elTa pure aveva oflervato, che il pavimento era afciut- 
w to. Prefi per il collo uno de fiafchi voti a fine di meglio ve- 
dere, fe avelie (offerte altre mutazioni. La paglia, e la carta— 
„ mi parvero intatte: ma il collo del vetro mi relìò in mano , e 
9i il rimanente del vafo cadde in molti altri pezzi, quantunque 
a , non avelli adoprata fe non la forza ballante per fol levar il 
fiafco dalla tavola. Guardandone con diligenza qualche altro 
„ de'voti,,mi parve, che folte rotto nel medefimo modo : ma la-. 
„ cuftode della cafa non mi permife di aflìcurarmene (a) . 

5 72. E forfè per la medefima forza di evaporare i liquidi, cheha 
l'elettrico vapore, fi dee fpiegarc altro fatto, che mi ha comunicato lo 
fieno Signor Carburi, e di cheha egli avuto contezza dal domi- 
nino, e cclebratifiìmo Signor Cocchi. Ecco le parole, con che ri- 
porta quella ofTervazìone.nel nominato manofcritto „ Il Signor 
Cocchi eflendo Medico a Portolongonc vide un uomo, a cui , 
mentre giaceva in letto, un fulmine in quali tutte le parti di- 
nanzi del corpo aveva levata la cuticola , e prodotta quella— 
fenfazione, che fuole averli dall'applicazione dei vefcicanti. E' 
notabile, che un altruomo, il quale giaceva nel medefimo letto 
non fofìn il minimo nocumento . Probabilmente il fulmine^, 
fiaccò la cuticola rarefacendo l'umore a lei fottopofto nello fcorre- 
re lungbeflò , come appunto la fcintilla, con che fi colpifce un forcio 

ba- 

(a) Certamente pare, che quello fatto indichi un'iftantanea violen- 
tifiìma evaporazione non differente che nella quantità dall' evaporazio- 
ne delle gocce perla fcintilla elettrica (397); e Io fiato de'fiafchi voti, 
c apparentemente interi, ne indica la particolare maniera dell'evaporazione. 
Probabilmente il fulmine in colpire l'efteriori fuperficie de'fiafchi le ha 
fmifuratamente caricate di elettrico vapore. V interiori fuperficie nello 
ftclTo iftante fi fono fcaricate di un'eguale cccefiìva quantità (513). cr, e 
Dell'evaporare ii refiftente liquore, e fece equilibrio coli' citeriore per- 
cola , e le pani del vetro dilatò egualmente al di dentro , che dila- 
tate s'erano al di fuora, ficchè furono difgiunte , ma sì egualmente—, 
che l'eguaglianza, e i' oppofizione del colpo nel fuo naturale fito lo 
mantenne ( lì veda il num. 443 ). 



55 

» 

95 
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bagnato lungo Io Arato d' acqua, che l'inumidifce fi dirige, e 
trafcorre (403, 404). 

573. Sarebbonvi molte altre alterazioni, che fappismo avve- 
nire ne' liquori quando tona, e lampeggia; cosi i pallori foglio- 
no lagnarfi, che in si fatti tempi il latte, e la crema fi coagu- 
lano ; che talora per fino il butiro fi gualìa. Si veda cofa dice 
di quello Mufchenbroek nel capo delle meteore focofe. Si ùu 
pure, che in firnili (bgioni la birra, e il vino s* inacidirono. 

5 74. E di quefli effetti parmi bene averne avuto alcun efempio 
in piccolo nel l' elettrici fmo artificiale, che il vino inchiufo nel 
cannello, in che ho fperimentato la dilatazione dell' aria (370), 
dopo che v'ho fatto feoppiare molte fcintille nell'aria chiufavi 
fopra, m'è paruto alterato, e diverfo da altro vino, che pel pa- 
ragone avea tolto da un ifteffo fìafeo, ed efpofto in un fimi- 
le tubo. 

575, Per altro potrebbe effere , che il rovefeiamento dipen- 
dere pi uttofto dalla fermenta/ione, che abbiam detto avvenire 
nell'aria, ne' temporali , e dal fumo, in che fi rifolvono le par- 
ticelle zolforofe pello feoppio delle folgori, come dalla polvere^, 
di zolfo pofta fui quadro di Franklin attraverfata colla folita_* 
Scintilla abbiam veduto alzarli alcune affai fenfibili onde di fumo 

Un). ( t - 

77^. Di quefto fatto non v'ha luogo a dubitare; che ne* luo- 
ghi colpiti dal fulmine dura per alcun tempo a fentirfi un gra- 
ve odore di zolfo, e a vedervifi una fpecie di fumo. Cosi il Dot- 
tore Carburi nella relazione del fulmine dello ftipo offerva pri- 
mieramente, che trovò la cafa piena di vapori, e vi fenti odo- 
re di zolfo; febbene il fulmine fofiè caduto un giorno avanti. 

577. E dell' effetto parmi vedere nel fatto un* affai convenien- 
te ragione, che il fumo di zolfo, afforbendo l'aria fparfa per la^. 
foftanza del vino, o inducendovi fermentazione, può ben ro- 
vefciarlo (a). 

A a 1 CAPO 
(«) Si Teda la ftalica de' vegetabili pag. 178., ai*., Parigi 1735. 
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CAPO VI, 

In etti fi cerca di moftrare^ che le proprietà dell' elettricismo 
artificiale per rispetto alle piante^ animali^ metalli, ed altri 
corpi convengono ancora ali ' e lettrici ftno naturale. 

578. "I3ER ora non ho fatti, ed oflervazioni, con che poflà^ 
J7 immediatamente provare , che, come l'arte può fpin- 
gendo blandamente quantità di elettrico vapore attraverfo alle_> 
piante, agevolarne la nutritura, e vegetazione; cosi adoperi la na- 
tura l'elettrico vapore in s\ fatte fonzioni. Per altro abbiamo 
già altrove accennato alcun motivo, che ne induce a congetturare 
di quello (421 ). E qui ne giova oflervare, che, fe l'accrefcere 1' 
evaporazione delle piante, è, fina certo grado, un principio, che ne 
agevola la vegetazione; il vapor elettrico , che nelle piante è fpar- 
fo, come negli altri terreftri corpi, e non v'è fparfo a niun fine , 
e non vi s'arrefta oziofo, dee giovare e all'evaporazione loro, c 
alla loro vegetazione; giacché eflb, che verfo le medefune fcoppia 
folto, e impetuofo dalle nuvole tempeftofe, una repentina vio- 
lentiffima evaporazione vi cagiona , e produce . 

57P. In fatti nulla v'ha di più frequente, che oflervar piante, 
cui la folgore abbia tolta gran parte della fcorza ; che probabil- 
mente fpiegandofi la folgore fullo (Irato del fugo nutrizio, che v' 
ha traila fcorza, e la parte legnofa, e in iftante evaporandola, vio- 
lentemente queftane fquarcia, e fiacca. 

58^. Quella efcoriazione delle piante ne moftra la forza di 
evaporare , che ha la folgore , e ne accenna , che probabilmente 
fi dee fimilmente fpiegare la efcoriazione dell' uomo curato dal 
D. Cocchi (571). Più abballo accenneremo altri maltrattamen- 
ti, che fa alle piante la folgore, e appunto vedremo, come fi 

polla- 
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poffano eflì fpiegare dalla confiderazione degli effetti, che produ- 
ce negli uomini , o animali . Qui ne giova confiderare gli effet- 
ti , che efia produce in altre foftanze più femplici ; che cosi ne 
faremo ftrada più facile, e piana per ifpiegarne gli effetti nelle 
più compone. Cominciamo da' metalli. 

581. La folgore fcioglie, e diflìpa l'argento, e V oro de' mer- 
letti , e cornici. Il Signor Carburi nella fteffa offervazione fopra 
il fulmine dello Stipo dice, che,, mancava in alcuni quadri di que- 
„ fta danza la doratura delle cornici, delle quali una era fecon- 
,, do la ìua larghezza , e per qualche tratto dell'altezza in parte* 

fpogliata dell'oro, in parte coll'oro alternativamente „: Ed in un__, 
altro luogo, che „ trovoffi pure tra rovine di calcina, e pietre fpo- 
„ gliato della doratura il merletto, che circondava la cortina di 
„ quefta pittura fatta fopra rame,,. Ho io quefto merletto, che_> 
egli ha trafportato feco, e mi ha gentilmente lafciato a confide- 
rare, e v'offervo, che è fciolto l'argento alternativamente in-, 
parti eguali della lunghezza di lui , in una si , e nell' altra nò; 
che probabilmente la frangetta era ripiegata, e il fulmine, che 
fi fpiegò fui metallo dipinto, ne fciolfe le parti fole del merletto 
che v erano in contatto. Mi ha fimilmente dato a vedere un_^ 
pezzo di cornice, a cui il fulmine ha tolto una ftrifcia d'oro 
per la larghezza d'un pollice, e mezzo; egli non ha offefo ne il 
gettò, nè il mordente, che v' è fopra; ed a lato del luogo man- 
cante ha lafciato un colore pavonazzo slavato, quale lafcia una 
lilla di foglia d'oro racchiudi tra due carte incollate con acqua 
di gomma, e fciolta colla fcintilla elettrica, 

582. La folgore fconficca i chiodi; talora ne ftrugge le punte. 
Ho avuto dal S. D. Carburi alcuni chiodetti, la di cui punta di 
ferro era faldata con dello (lagno in capi affai larghi di me- 
tallo doralo. Qucfti erano infitti in alcune feggiule dello Stipo, e 
ne fono flati percoffi dal fulmine. Ad alcuni manca la punta; quafi 
a tutti manca per la maffima parte V indoratura , ad uno manca 
la punta , e la tetta è fquarciata , ficchè Jo fogno s* è slon- 

tina- 
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tanato in parte dalla tella, la quale è parte fciolta, e i limiti delle? 
parti fciolte fono rivolti all' in fu, talché pare, che trailo llagno, 
e la teda abbia feoppiato alcuna fcintilla del fulmine, e si ne gli 
abbia parte fciolti, parte rigettati con oppofta direzione. 

583. Che quella foluzione di metalli accada con un forte rif- 
pingimento di elle parti, ne lo dichiarano altre oflervazioni. Hales 
nella relazione d' una tempera avvenuta in Stretham dice, che-, 
un fulmine pcrcoQe un valTojo di legno dipinto, e ne llac- 
cò la pittura da' luoghi del valTojo, che fotto el£t erano indorati. 
Il S. Carburi nella oftervazione fopra il fulmine dello Stipo dice, 
che „ a' quattro angoli di quello letto eranvi quattro grolle co- 
„ lonne di legno dipinte con vernice tinta di lacca, fotto eui 
„ vi era una intonacatura di argento. In alcuni luoghi quelle co- 
„ lonne avevano perdute per l'azione del fulmine ambedue que- 
„ {le tonache, in altri follmente la citeriore, e per la maflìm,^ 
„ parte le confervavano ambedue . In quelle porzioni di lenzuo- 
„ lo, che toccavano le colonne polle alla tella del letto vidi 
„ grandi macchie rolTe, ed alcune più piccole, e di color meru. 
„ vivacene vidi fui muro, che retta va dalla parte delle altre due 

colonne, benché fofle # difcofto alcun braccio. 

584. De' quali fenomeni certamente ne porge immagine vivif- 
fima la fcintilla elettrica, che feioglie le parti metalliche libera- 
mente pendenti per l'aria (441 ec); e, fe le ritrova rinchiufe, sì 
fortemente le rigetta, che lacera, e fpezza ritegni aflai forti, e_> 
ne imprime altamente le macchie ne' vetri ( 43* ec. ), o nelle>* 
carte, tra le quali fieno rillretre. 

58?. Nè folo fottili foglie di metallo feioglie la folgore „ InJ 
„ quefta fala a terreno (fi dice nell'olTervazione intorno al fulmi- 
„ ne dello Stipo ) correva quafi orizzontalmente dentro d'una^ 
„ delle quattro muraglie un maluccio acquidotto di piombo. 
„ Qiello in alcune parti era rotto, acciaccato, e rilucente.,, 
„ come fe una gran forbice roventata lo aveiTe tagliato 
„ appunto fecondo la direzione del diametro, e quelle parti 

n era- 



Digitized by Googl 



CAPO VI, i% 9 
99 erano offervabili pelle rotture fatte nel muro, ne* luoghi ove 
n il condotto era tagliato , 

Probabilmente o tutta la folgore, o un'aflài gran parte 
dì lei fi dìrelFe lungo al metallo del condotto ; Imperocché, come 
la fcintilla elettrica, così fi vede manifefto, che la folgore a me- 
talli piuttofto, che ad altri corpi fi dirìge. Nello feorrere fecon- 
do la lunghezza avrà incontrato in alcun luogo qualche ritegno 
o per le dimenfioni minori del metallo (4$ 8), 0 per altro motivo; 
il farà ivi in maggior quantità ammucchiato ; farà dunque fcòp- 
piato con gran forza; avrà rigettate le parti del metallo , e con- 
tro del muro all'infuora, e al didentro contro dell'acqua; avrà 
ceduto più facilmente all' urto l'acqua, che non il muro; l'ec- 
cedo di quefta refiftenza avrà compreflò il condotto verfo il fuo 
eentro ; e fi ne farà nata è la divifione , e acc^accamento del tu- 
bo, e lo fquarcio del muro. 

587. Che la folgore, come la fcintilla ( 438 ) fciolga x me- 
talli ne' luoghi di minor dimeniìone fi può con altre offervazio- 
ni comprovare. Così il Giornale des Scavans nel 1676. pag. 
H 3. riporta, che un fulmine avea rovinato il campanile dell'ab- 
bazia di S. Medard di Soiftons, e che s'era propagato ad una- 
grande diftanza lungo a fili di ferro, che tacevano comunicazio- 
ne delle campane coli' orologio , che avea fciolti quefti fili, noa 
le campane , nè l' orologio . 

e 88. Ma palliamo ad efaminare altri diverfi effetti, che produ- 
ce il fulmine in diverte altre materie degli edifici. Tutti i Fifi- 
ct,che parlano degli effetti dei fulmine, arrecano efempi di fab- 
briche affai maflìccie rovinate, di mura fodifOme rovefeiate, o tra- 
forate, ma nefluno ritrovo, che affai diligentemente, e didima- 
mente notato abbia il particolare luogo,rìgura,fito,e tutte le al- 
ice individue circoffanze di effe rovine, che neceffario farebbe.* 
diftintamente riffàpere, per poter ricavare dagli effetti dell'elettri- 
wifoio artificiale una individua, ed affai determinata fpiegazione 
H tutti quelli, che il naturale elettrico fulminante vapore fuolc 

prò- 
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1 *o DELL' ELETTRICISMO NATURALE 
produrre. Dovremo dunque contentarci fe la poffibilttà ài eflì e£ 
fetti potremo dimoftrare , fupponendo alcune circoftanze, che_,, 
febbene dagli ofTcrvatori non fono individualmente notate, nul- 
la hanno d' inverifimile, e pofte le quali, od altre fimili, fi ha 
delle rovine dal fulmine cagionate una certa, e vera ragione. 

58p. E primieramente profeguirò a riportare le rovine cagio- 
nate dal fulmine dello ftipo, e a rendere di quelle la più congrua 
ragione, giacché il diligente dottiffimo oflervatore a preferenza 
d'altri ne arreca in numero maggiore le opportune particolarità 
rf Nella tinaia alcuni cerchi de tini fi trovarono rotti, ed eravi 
n nel muro un foro ritondo di un pollice in circa di diametro , 
„ che penetrando il muro comunicava nella cantina. 

5PO. E di quefto foro fatto nel muro non ne abbiamo uiu 
affai fimile efempio dall' artificiale elettricifmo ? Ho ultimamente 
traforato con una fcintilla cinque cartoni ciafeuno comporto di 
otto carte . E la folgore non avrà maggior ragione d' attività 
rifpetto alla refiflenza d' un muro , che ne abbia la fcintilla ris- 
petto alla refilìenza di 48. fogli di carta? Che, come la fcintilla_. 
per la carta, cosi il fulmine abbia duvuto traverfare per il muro, 
pare lo indichino le rovine e della cantina , e della tinaia , il di 
cui comune muro era traforato; la cagione, che determinato 
abbia il fulmine ad attraverfarlo ha potuto eflere infinitamente 
varia. S'intenda che il fulmine da principio entraflTe nella can- 
tina qualunque corpo a preferenza d'altri per comunicazione elet- 
trico per efempio un qualche metallo, che nella tinaia rifguar- 
daflè il muro diviforio , e gli folle affai vicino, potea determinare 
il fulmine ad attraverfare dalla cantina pel muro di mezzo , 
come la punta dell'arco metallico, che s'applica fulfa carta de- 
termina l'elettrico vapore ad attraverfare dalla fu perfide della», 
boccia, o dei defeo elettrico per la carta verfo eflà punta. Ora 
r cerchi di ferro de' tini, che fi trovarono rotti nella tinaia, non 
avrebbero elfi appunto potuto attrarre a fe ( come il detto arco 
attrae la fcintilla attraverfo la carta ) il fulmine attraverfo al 

muro, 



CAPO VI. ipr 
muro ? Non avrebbono potuto attrarlo alcune chiavi di ferro 
folite adoperarli ne* muti, o qualunque altra metallica, od al- 
tra aflai del fulmine attraente materia, entro la tinaia al muro 
contigua? 

%9 i. ,,Quafi tutti i muri della (lanza erano quà,è li rotti (pro- 
„ fegne la relazione del medefimo fulmine ) come daVeentiflìmi 
j, colpi di maflè; nefllina però di quelle rotture penetrava un muro 
„ intero lino dall'altra parte. Intorno ad un gran quadro rimafo 
„ illefo eranvi di luogo in luogo fimili rotture ampie un palmo 
„ circa, ma la cornice, e la di lei indoratura era illefa, nè le rot- 
„ ture continuavano fotto il quadro; di modo che furono riem- 
n pite fen^a movere il quadro dal fuo luogo. Nella flefla cucina 
„ fi trovò gran quantità di rovine di calcina caduta dalla cappa 
n del camino. 

592. Tutte quelle rovine hanno potuto efiere prodotte in di- 
verfiffime maniere, tutte confermi alle proprietà conofeiute tfelT 
elettricifmo artificiale. Ne'cementi delle mura per lo più v'hanno 
parti metalliche fparfe aflài inegualmente, alle quali fi dirige con 
particolar forza il vapor elettrico , v' ha dell* arena , che fegue la 
natura del vetro, v'hanno mattoni verificati; e sì quella, che_» 
quelli rigettano il vapore medefimo. Dunque tratta la folgore da 
parti metalliche, od altre molto elettriche per comunicazione, c 
rinchiufe tra parti vitree, o altre molto elettriche per origine feior- 
rà quelle, e con gran forza quelle ne rigetterà. 

5P3. I chiodi fitti nel muro poflbno trarre nella fuddetta ma- 
niera il vapore della folgore , che riftretto nella loro punta kJ 
feiorrà (cap. VII, e Vili, lib. I), e fquarcerà il muro tutt'alinitorno; 
co*ì l'accuratiflìmo Oflèrvatore del fulmine dello flipo ora Profef- 
fore di Teoria medica in quella Univerfità trovò „ fui letto d'una 

ftanza un ferro della forma d' un piccolo chiodo , che a vea_- 
„ penetrata , e bruciata la coperta , ed il lenzuolo fottòpoiìo , e 
„ fatto de' fori precifamente fimili alla fua figura, nè s'è mai po- 
„ tuto , die' egli, trovate il luogo, da cui quello ferro poteflè 

. Bb „ efierfi 
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i5>2 DELL' ELETTRICISMO NATURALE 
w eiTerfì (liceità „ che probabilmente la folgore nello fciogliereJ 
quello chiodo lo fvelfe dal muro, lo ributtò all'infuora ( 3&8), 
ne rovinò il luogo, in che era infitto, che perciò non fi potè di- 
feernere. 

5P4.rNon si chiaramente mi riefee difeorgere la ragione del- 
le rottue,che erano intorno al quadro rimafto illefo. Sarebbon- 
vi forfè (tati altrettanti chiodi, ne* luoghi delle rotture? Ovvero 
iì farebbe forfè una gran parte della folgore propagata dalla fian- 
ca contigua attraverfo al muro , e farebbe!! condensata ne luoghi 
vicini alla cornice tratta dall' indoratura di lei? Avrebbe ivi, ove 
s'era già molto fortemente unita, e fpezzato il muro, e confu- 
mata in produrre tal effetto la fu* forza; ficchè ne rettane poi il- 
lefa la cornice medefinia ) Ma avvegnaché fia diffìcile indovinare 
la particolar maniera dell' effetto, nulla ha di particolare l'effetto 
rnedefimo, che non convenga alla proprietà, o grandezza dell* 
forza, con che opera la folgore rifpettivamente alla maniera, e 
forza , con che opera la fcintilla elettrica , 

595. Che anzi la folgore, avuto rifguardo alla gran copta— 
del vapore , e può bene produrre , ed attualmente produce* 
effetti anche molto più Urani . Per efempio M. Deslandes nella 
iloria dell' Academia delle feienze all'anno 1719. riferifee, che 
tre globi di fuoco 0 (cagliarono contro laChiefa d'un villaggio vi- 
cino a Breft; che ne fecero faltarein aria le muraglie, ed il tetto, 
come avrebbe fatto una mina, di forte che alcuna pietra delle mu- 
ra ùi fcagliata alla diftanza di ztf.tefe,ed altre furono fprofunda- 
te entro terra air altezza di più piedi. Ma nota lo freno Autore, 
che efiT globi avevano il diametro apparente di tre piedi, e mez- 
zo, cioè di linee 504. Certamente il diametro apparente d'una— 
fcintilla, che fpezza un tubo di vetro, non eccede una linea. 
Pongati che l'efficacia del vapore elettrico fìa proporzionale alla 
quantità di lui ( 61 ec. );e fi troverà che uno di que* globi ebbe 
a paragone della fcintilla fuddetta una forza 118034064. volte 
maggiore; onde fe la fcintilla può lpezzare i vetri, e fcagliarne 

i mi- 
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i minuzzoli alla dirtanxa d'alcun piede , s intende, che uno di 
quefti dovette aver forza (ufficiente a (chiamare la Chiefa, ed a 
farne falcare il tetto, ed a fprofondarne fo tterra le pietre. In (om- 
nia d'altro non fa di meftieri, per vedere nell' clettricifmo artifi- 
ciale la poffibilità degli effetti, che perduce il naturale , fe non (e ri- 
flettere, che eflì fono fempre proporzionali alla quantità, e den- 
fità del vapore elettrico ec. 

yptf. E come la quantità, cosi la qualità degli effetti , che pro- 
duce la folgore fi poffono , come abbiam veduto , in gran parte 
efemplificando fpiegare con gli effetti dell'artificiale elcttricifmo . 
Alcune folgori eccitano quafì un irtantaneo incendio ne' corpi 
comburtibili , lafciandonc i rimandagli annegriti, ed affumicati. 
Cosi il mercurio del mefe di Giugno dell'anno 1723. riporta 
d'una orrenda folgore, che bruceiò il Presbitero della Chie- 
di Parrocchiale di Neuville. Altre fquarciano folamente detti cor- 
pi , come la folgore, che in Nivvers fpaccò un albero giurta_ 
tutta la lunghezza fenza affumicarlo, o lafciarvi altro fegno d' 
abbrucc iamento , fecondo the ne afficura il Cavaliere di Loville, 
che reoffervò gli effetti.e li riportò nell'Irto ria dell'Accademia Rea^ 
le delle Scienze all'anno 1714- Altre medefimamente fenza i fud- 
c'etti fegni fquarciano più minutamente i legni, che percuotono; rosi 
il Signor Dottor Carburi trovò, che,, una tavola d'abete fotto- 
„ porta alla colonna dertrn,che rimaneva alla tefta di querto letto, 
era fecondo la direzione delle tue fibre fquarciata in molti 
pezzi, de' quali alcuni avevano un' ertremità lacerata in innu- 
„ merabili filamenti,,. Ed in un altro luogo „ che erano fquar- 
„ ciate in pezzi le cornici , che ornavano una vecchia porta di 
„ noce, fenzachè nè in quelli, ne nei primi compariffe il mini- 
„ mo fegno di abbronzamento „; ficcome lo fto vedendo irL, 
alcuni minuzzoli de' medefimi, che ha egli confervati (a). 

B b 2 5P7. 

(a) L'oflervazione del fulmine dello Su'po è ftata fatta con tanta dili- 
genza , e avvedutezza , e contiene tante particolarità , quante non ne_ 
ho no vate in alcun' altra, X'eiciò (limo convenevole l'aggiungere in quella 
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597. Ora abbiamo veduto, che la fcintilla elettrica non fo!o 
infiamma gli fpiriti, fcioglie anche in fumo gli zolfi, gli ogli , 
le refine, « che fpeflb quelli fumi ne accende. Io ho fpeflè vol- 
te ofTervato,che, fe attraverfo conia fcintilla elettrica un carto- 
ne pofato fu un quadro di Franklin, che è indorato con refina , 
ne refta affumicato l'orificio del foro, che è in contatto dell* 
indoratura . Se tra il cartone , ed il quadro fpargo un po di 
fior di zolfo , detto orificio compare abbruftolito . Ma fe ba- 
gno il cartone, e lo pofo fu armature, dalle quali probabilmen- 
te non fi può eccitare parti di fuoco, d'ordinario non vi fo- 
no sì fatti fegni; così fe attuffo nell'acqua, e poi pofo il car- 
tone 

nota alcune altre parti della medefima , le quali non ho avuto occafione 

di apportare altrove 1/ cuoio rojjo di vitello , che copriva F appoggio, 

e il luogo , i» cui fi Jieit di alcune vecchie Jeggiole , era lacerato in queji' uU 
timo luogo in molte parti triangolari , la bafe delle quali rejlava unita } e gli 
angoli t che farebbon concorfi nel centro , erano accartocciati ali' infuora . Sa- 
rebbe ella (lata i' aria poftj fra il cuoio , e la (toppa , che per la fua 
rarefazione averle prodotto quefto fquarciamento ? Si fa » che il fulmine 
può dilatare l'aria affai fortemente ( Cap. V. lib. I. ). Potrebbe pur 
effere, che un' affai forte fcintilla del fulmine abbia fcoppiato tra il cuo- 
io, e la ftoppa, e ne abbia immediatamente fquarciato, e rigettato il 
cuoio all' infuora per la fua propria forza , appunto come un' ordi- 
naria fcintilla , che atrraverfa un cartone ( Cap. Vii. lib I. ) . . . . /«_ 
quefta /lonza fi trovò /conficcata una tavola dai piedi, e gettata in terra^. 
.... e quefto forfè per alcuna delle fuddette ragioni . . . Alcune gran- 
di medaglie di Cefari di gejfo erano fero/late tanto nella cornice , che era di' 
pinta di rojfo , quanto nel baffo rilievo , che era bianco , e che rimafe un^. 
po a fumicato .... Sogliono quei, che fabbricano limili medaglie dopo 
cavatele dalla forma dar ad effe alcuna mano di geffo più fino per 
eguagliarne la fuperficie; ne rifulta indi uno (Irato meno aderente , e 
probabilmente tra effo , e la fuperficie della medaglia vi s' arrefta dell* 
aria . Batterebbe lo fpandimento di quefta a produrre una sì fatta fero- 
datura? Se per l'avvenire, quando abbiamo già tant' altri lumi intor- 
no all'attività de' fulmini , e loro analogia con le fcintille elettriche, 
fi feguiterà ad offervare con accuratezza, dobbiamo fperare di potere 
e più determinatamente fpiegare i varj effetti loro , e trarne cognizio- 
ni utili per la Folca . 
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teme fu un quadro armato con fottiliflìma laftra di piombo, e_* 
s\ lo buco, non v'ha velìigio di fumo, o abbronzamento. Dun- 
que pare, che il vapor elettrico non fia atto per fe folo ad anne- 
gare, bruciare , accendere, fe non fe o eccitando ne corpi mol- 
to combuftibili le parti del fuoco in efii nafeofe, o fervendofi dell* 
opera di Umili parti in detta guifa eccitate, affine di affumicare 
o bruciare i meno combuftibili; che del refto per fe folo non-.' 
abbia altra attività, che di rigettare, e fquarciare le parti, che 
amaverfa. In verità ne'Iuoghi pcrcoflì dalla folgore , come abbiam 
oflèrvato, per lo più fi fente puzzo di zolfo (a) 9 e quefto bafla 
per intendere come fi pollano per efla annegrire i corpi , od anche 
abbruciare: ma nè quefto fumo ecciterà fempre la folgore, che 
pafli per efempio per un tratto di aria aliai corto, o che poco fia 
caricata di parti zolforofe, o comunque ignee; nè con eflb anne- 
grirà lempre, o brucierà tutti i corpi , che faccetti vamen te per- 
cuoterà. Imperocché quello fumo, oquafi fuoco, ftraniero anelet- 
trico vapore, che è la vera materia della folgore, non penetra i 
corpi umilmente che detto vapore, ma fulle loro fuperficie s* ar- 
reda (b)\ come Ti feorge dalle macchie, che fopra v'impronta; 
onde la folgore, che abbia per efempio attraverfata una muraglia 
farà puro elettrico vapore, che fquarcierà folo i corpi meno corn- 
buftibili, non gli abbronzerà, e molto meno gli abbrucierà. 

( « ) Molte volte la folgore compare rinchiufa in una fpecic di nuvo- 
letta. Credo, che cita fia quello fumo, di che facciamo parola. 

(£) L'odore foifiigliante all'odore della foluzione del ferro nell'acqua 
forte, che fi fente intorno a' corpi per l'arte elettrizzati, credo, che-, 
fu un effetto deli' elcttricifmo in molte cofe analogo all' «fletto di quefto 
fumo , ed in quefta particolarmente , che non fia elfenziale alla foftan- 
za del vapor elettrico , e non penetri unitamente con lei dentro a' cor* 
pi. In fatii,coroc offerva acutamente Franklin. La fcintilla, ed il fioc- 
co elettrico lafciano detto odore folla roano, che gli riceve ; e altronde 
è certo , che mentre dura ancora queft' odore , non v' ha più nella mano 
il vapor ricevuto. L'aria di quante, e quanto minute metalli' he par- 
ticelle non è carica? Non farebbono fufficienti, non che la fcintilla , e 

fiocco 
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598. E l'applicazione di quclti univer&Ii principi non fola 
batterà ad ifpiegare i diverto* effetti, che produce la folgore nel- 
le fabbriche, e loro parti; ma inoltre recherà molto lume per ra- 
gionare intorno alle varie maniere, con che erta diftrugge lo 
piante, o anche maltratta, e uccide gli animali. 

5«?p. Ma, anziché confiderai i fpaventofi enetti del vaporo, 
che fulmina i viventi, alcuna cofa ne occorre d' offervare intor- 
no allo flato, e attitudine del moderato vapore , che ad efli ha 
compartito la natura, e che pare loro propio, e probabilmente è 
desinato a preftar loto giovcvoliffmii officj. 

600. Similmente che nella macchina, lo (tropicciamento ha^ 
ntani fegato quedo vapore ne' viventi. Se al buio fi ftropiccino 
i peli d'un gatto, od anche d'un cane, o la chioma d'un ca- 
vallo ec. n'efeono fcintille,che e nella luce, e nello feoppio, e 
nella puntura raffomigliano quelle, che slancianfi dalla catena^.. 
E' anche notiflìmo quanto accade a moltiflimi Uomini , che in 
ifpogliarfi la camicia vedono al buio limili fcintille,c nefento- 
no le punture, fenz' altro (Iropicciamento. 

o~oi. E a quello ptopofito ho un' offervazione affai partico- 
lare, che ne molìra altre proprietà dell* elettricifmo naturale de' 
viventi in tutto conformi alle proprietà conofeiute nell'artificia- 
le. Quella l'ha fatta, hanno due meli , fu Ila fua propia perfo- 
na , e me l'ha comunicata e a voce, e in ifcritto il Sign. AIe£« 
landro Amedeo Vaudania, Uomo, che intende affai bene le cofe 

ailro- 

fioceo elettrico, anco i minimi raggi, che compongono l'elettrica ar* 
moifera ad ifeiogliere quelle infenfibili, e perciò infinitamente poro re- 
finenti parti? La limatura di ferro fi vinifica at traversando, benché ve- 
locemente, la fiammella d'una candela , che per fe fola fenfibilmente^. 
non altera una particella un pò graffa del metallo medefimo. E la_ 
feintilla elettrica , che non offende una làftra di metallo , ne feioglie 
le foglie , dunque il vapore più raro , che le foglie non danneggio, 
tebbe, baderà ctfo pel fc foto ad ifeiogliere alcune incomparabilmen- 
te più minute patti fparfe per f aria , e sì ad eccitarne il mentovato 
odore . 
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, e oflèrva con diligenza i fenomeni della natura-. 
„ Da che , die egli nella relazione manofrritta, il freddo s'è 
„ fatto più rigorofo, cioè da circa dieci, o dodici giorni, mi fo- 
no veftito traile due camicie , una camiciuola di caftoro . 
„ Ogni fera in cavarmi di dono la prima camicia, che è fopra 
w la camiciuola , e che cambio ogni giorno , m' accorgo , che eflk_* 
n ha alcuna adefione colla camiciuola medefinia, e in feparar- 
„ nela fento molti feoppi di fcintillette elettriche, le quali of- 
„ fervate al buio non differiscono dalle fcinttlle de'fperimenti 
„ elettrici , Poi, appena comincio a fpogliarmi la camiciuola.-, 
„ fento, che efla fi fta anche più fortemente attaccata alUcamì- 
„ eia di fotto; ne la feparo a forza, e me la fpoglio; e reca- 
„ tamela nella mano delira, pflèrvo, che il lembo della cami- 
n eia gli fta ancora attaccato, e con etto fi feofta dal mio cor- 
n po. Ritengo in mano la camiciuola, e la slontano più che 
„ poflb, ficchè necdFariaraente la camicia fc ne fepara, e que- 
p fla afiora cofto corre al mio corpo. Ravvicino la camiciuola-., 
e la camicia ricorre a lei . La slontano , e la camicia ricorre 
n al mio corpo; e per più volte la camicia replica quelle fpecie 
„ di vibrazioni, che per altro fuccefflvamente s' iUanguidifcono, 
„ e in poco tempo celiano affatto . 

601. Quelh relazione, che s'è poi compjacctuto darmi in if- 
critto il Addetto Signore, me l'avea fatta a voce un dì imme- 
diatamente dopo aver pranzato, fedendo al fuoco; ficchè era un-- 
ora ben intera, che egli non avea fatto altro moto phi violento , 
che quello di trafportarfi da tavola al fuoco accefo nella mede- 
fima ftanza,dove avea pranzato. Sentita la relazione mi feci re- 
care del refe, gliel' accodai efteriormente all'abito; e mi parve, 
che ne folle tratto, maffìmamente ver lo la fchiena, in alcuna pic«* 
cola diftanza . Lo pregai a sbottonarti l'abito inanzi al petto, e 
ad aprire la camicia, e s) ne prefentai il filo alla camiciuola, e 
ne fu tratto alla diftanza d' un pollice , e più , e apertali la ca- 
miciuola medeiima, e ripiegatala all'infuora, il filo ne fu tratto 

an- 
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anche da diftanza maggiore; l'efperienza s'è rinovata in prefenza 
deValorofiflimi Profeflòri di Medicina li S.S. DD. Donati, e Carburi. 

6-03. Lo fteflb Signore per diverfe fere a mia inchieda ha re- 
plicata la feguente fperienza. Mentre che ftavafi fpogliato,e te- 
nea nella man deftra la camiciuola, colla finitura le prefentava 
la punta d* un'ago ; ed offervava fu quella punta la piccola luce, 
che io chiamo fteiletta elettrica, e che egli ha molto attentamen- 
te confiderato in occafione che ha veduto i miei fperimenti . 

^04. Quelle oflèrvazioni ne fan manifefto; I. che fulla cami- 
ciuola di calloro v' era del vapore elettrico accumulato ; impe- 
rocché ciò ne indica la lìelletta elettrica ; II. che quello vapore», 
nello familiare, e muovere i corpicciuoli opera Umilmente che 
il vapore eccitato dall'arte, come chiaramente fi vede dalle vi- 
brazioni della camicia, e dagli accoramenti de' fili, e foglie me- 
talliche; III. che dopo feparata la camiciuola recavano e efla, e 
il corpo del Signore inegualmente elettrici; giacché le vibrazioni 
non accadono tra corpi elettrici egualmente (cap. II, lib.I;) e che 
la camicia vibrandoli trafportava dalla camiciuola nel corpo il 
vapore eccedi vo di quella. 

60$. Queft 'tone . Il panno di caftoro è corpo affai fortemente 
elettrico per origine . Dovrem dire che abbia ballato ad accumu- 
lare fu d'effb. del vapor ecceflìvo il piccolo ftropicciamento, che 
pe' movimenti vitali della refpirazione , e altri fimili debbono ac- 
cadere traile carni , camicia , e camiciuola ? Ma e perchè non s 
elettrizzano finalmente panni fimili in dolio a chicchefia ? Avreb- 
be forfè cooperato a quello un particolare grado di calore ? Ma_ 
non m'è riufeito di feoprire col termometro calor maggiore in 
quello Signore, che in me medefimo; cui per altro non accade 
alcuno di quelli accidenti Probabilmente fono elettrici gli aliti, 
che trafpirano infenfib irniente dal corpo di lui. Egli è di cofti- 
tuzione affai pingue, e non fuda , che molto difficilmente. For- 
fè che per fua natura fono egualmente elettrici gli aliti, che tra- 
ipirano da corpi di tutti i viventi; nuche non ne riefee fenfibilc 

r 
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rdcttricifmo nelle compleflìoni umide, che lo difpcrdono (a). 
Forfè che come l' eltttricifmo artificiale agevola, cosi il naturale 
produce la trafpirazione ( cap. VII lib. I ). 

606. Ma fors anche troppo abbiamo già altrove quiftionato 
intorno agli ufi dell' elettricifmo naturale ne' viventi, e troppo 
poche offervazioni abbiamo finora, fu che ftabilire alcuna cofk_* 
d'affai certo. Servano dunque quefti fofpetti non a formare giu- 
dizio, ma a darne materia da offervare, e fperimentare . 

6oj. Intanto dopo confiderai cosi di palleggio alcuni partico- 
lari fenomeni del vapore elettrico , che è noftro propio , ed abita 
in noi, paflnmo a vedere, come in piccolo fi rapprefentano coli* 
artificiale elettririfmo gli effetti fpaventofi, che ne* viventi pro- 
duce un' enorme quantità dì ftraniero elettrico vapore, che fu 
d'effi fi (carichi . 

<So8. Primieramente è maravigìiofa la direzione della folgore, 
che percuote i viventi. Il celebre Poeta Fracaftoro ancor bambi- 
no reftò fai vo traile braccia di fua madre percoffa , e mortai 
dalla folgore. L'uomo efeoriato dalla folgore, e curato dal D. 
Cocchi fu percoffo a letto accanto ad un alrro, che non ricevet- 
te alcun incomodo. Perfone degniffme di fede m'atteftano d' 
aver vifto in Genova una folgore a portar via di mano ad una 
donna un bacile di rame, e bucarlo fenza che la donna ne folle 
offefa ec. 

609. Cioè la folgore nel fuo corfo fegue la legge della fein- 
til!a,onde fi fcaricano i vetri; corre attraverfo a'eorpi, i quali fan- 
no la via breviflima dal luogo elettrico per ecceffo onde fi fcaglia al 
luogo il meno elettrico in che fi fcarica (25)8). Cosi, come la 
fcintilla attraverfa l'arco conduttore fenza offendere chi lo maneg- 
gia ( 309 ); la folgore ha potuto atrraverfare il bacile fenza offen- 
dere chi Io (otteneva . Come la fcintilla attraverfa gli uomini , 
folo, che fono in ferie, e che fervono a fare la via breviflima 

C c « fenza 

{#) Così per quanto fi ftropicci un gatto bagnato non n'ecciterete 
fcintille, che ecciterete agevolmente dà un gatto, che fia flato al fucco. 
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fenza fcuotere gti altri comunque vicini; così la folgore dee aver 
potuto uccidere la madre, fenza offenderne il bambino, od efeo- 
riare uno, e non l'altro degli uomini, che giacevano nello fteflb 
letto, fecondo che la madre, piuttofto che il figlio , o un uomo 
piuttofto che l'altro, facevano più corta ftrada alla folgore , onde 
dal principio del fuo moto giungere al fuo termine. 
• 6 io Anzi,ficcome abbiam vifto, che la fcintilla attravérfa un 
mufcolo d'un gallo, ed effo violentemente dilata fenza offenderne 
altre pani (cap. VII lib. I); ed univerfalmente, come la fcintilla attra- 
verfando un qualunque corpo vivente quelle parti folo sforza, che 
fanno la fuddetta breviflìma via; così la folgore può bene a talu- 
no portar via una mafcella , fenza moleftarlu altrove (a) ; a ta! 
altro bucar l'orecchio; ad altri abbruftólire foltanto la pelle, e 
fcorrere lungo la medefima; ad altri percuotere la teda, ad altri 
attraverfare, e rovinare il petto; ad altri fcuotere o le braccia, o 
le gambe ( delle quali cofe tutte fi hanno efempi ), fecondo che^. 
effe diverfe parti del corpo o efleriori , o interiori fieno collocate 
lungo il fenticro, per cui fecondo l' accennata legge , fi muove la 
folgore, 

6 ti. Che fe la folgore, o alcuna parte di lei movendofi con— 
quella legge attraverfi comunque il corpo d'un vivente; il più 
innocente effètto, che vi produca, egli è fcuoterlo ; che di tanto 
fi lagnano quelli , che ne fopravivxmo , .Sul principio dell' efiate 
pattata cadde qui in Torino un fulmine full'ofpedale di S.Gio- 
vanni. Lo fpeziale, che ftavafì mirando il temporale fulla porta 
della fpezieria, che guarda verfo il cortile , ed un giovane, che 
{lavagli accanto, ne furono fcoffi; e lo (pesiate m'afficura, che lo 
fcuotimento, non fu differente, fe non fe nella veemenza maggiore, 
dallo fcuotimento, che egli ha fpeflb provato dalla boccia di Lei- 
den. Il dì 27. Luglio dell' efrate medefima in Bologna alcuni di 
quelli, che davano in quel giorno tempeftofo applicati all'efperien- 
za della ipranga (5 14),' e la maneggiavano, poiché la pioggia ne 

avea bagnati i zolfi, per rimetterla inibito di dare ifegni elettri- 

. ..... .. • •* 

ci 
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ci, da una folgore, che all'improvvifo feoppiò fofTerfero un limile 
fcuotimento . Lo fUpo ( 571 ) probabilmente fu fulminato da due 
groffi globi di fuoco „ che, come riferifee 1 attentiamo OlTerva- 
„ tore, un uomo fi vide pnflare avanti agli occhi da trarnonta- 
„ na verfo mezzo di in didanza di pochi piedi nel mentre, che 
„ la cuftode della cafa fenù in eoa uno feoppio unico, e mo« 
„ mentaneo. E quell'uomo ( certamente pello fcuotimento, che 
„ n'ebbe ), cadde a terra, e vi reftò per un quarto d'ora incir*. 
„ ca fenza fentimenti. 

61 2. Qjefte, ed altre moltifltme otfervazioni ne manifeftano , 
che il vapor della folgore fcuote più fortemente sì, ma con la 
(lefTa legge, che quello della boccia di Leiden, e convince difal- 
fitù l'opinione de' Fifici ( fi veda la Fifica di Muflchcnbroek pag 
874. ), che hanno attribuito alla fola paura il cadere a terra gli. . 
uomini, vicino a quali quella fcoppkfle ( a ) * 

^13. Ma pafliamo ad altri più pernicioli effetti, che oltre lo 

fcuotimento produce la folgore . Efla acceca . Ho conofeiuto in 

Narni un Religiofo ottuagenario accecato, com'egli diceva- , 

molti anni avanti da* lampi in un temporale, c,he lo colfe tra 

Narni, e Terni. E quefto abbiam veduto avvenire negli uccelli 

per i colpi dell'elettricifmo artificiale; e anche più manifeftamen- 

te ho fperimentato lo (teflò in un piccione, cui avendo colpito, 

Ce 1 $97 
[a ] Pare , che in quefie , ed altre fini ili o nervazioni non il corpo 
della folgore, ma alcuna fontilla folamente, che fiali fpaifa di 6anco 
abbia colpito chi ne ha fojfferto non altro , che lo fcuotimento . Penfo, 
che il copiofiflirno vapore delle folgori più fìrepitofe in efpandetfi ad 
eguaglianza fi dirìribuifea aitai ampiamente in diverti cerpi diverfamen- 
tc in alcuna diretta ragione della forai di attirarla, che hanno etti 
corpi pella loro natura, cftentiooe, e difetto (capi 111 lib.l): ed in alcuna 
ragione inverfa delle difìanze . Un globo fulminante, che nel 1711* 
Cadde nella Chicfa di Sollinghen, mentre vi predicava il Miniftro, feofte, 
e rovefeiò dalla catedra erto Miniftro, uccife in ifìante tre perfonc, e 
•ne (coffe, e ferì più di Cento. Un tfmile globo, che nello fìefs'anno 
Icoppiò nel portico di Sampford xotefuò molte pitone, che erano fot- 
to il me defitto, 
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iti tetta con alcune fcìntille, cominciarongti a lagrimare gli or- 
chi, e condottolo a morte, la cornea fe gli ripiegò in dentro, e 
redo affai mancante del contenuto umore. La folgore annegrifee, 
abbrucia, incenerile ; e di tutto quello alcuni efempi pare ne 
fuggerifea in piccolo felettricifmo . Cosi la fcintilla, che paffa 
per una vernice refinofa, o per uno (Irato di polvere di zolfo , 
àttraverfando poi un cartonerò affumica, e lo brucia nella par- 
te ove immediatamente lo percuote. L'atmosfera terreftre non è 
ella ripiena di parti zolforofe, e di quinteflenze , che dalle pian- 
te, e dal feno della terra fa cotidiana mente evaporare V opera- 
delia natura. La folgore dunque dee ben poter accendere con— 
maggiore forza della fcintilla si fatti aliti, e coli* attività loro 
bruciare, ed infiammare le parti de' viventi , che percuota. Anzi, 
fe una fcintilla può per fe fola abbruciare le piume d'un uccel- 
lo ( 4H ), potrà ben il folto, e copiofifiìmo vapor della fol- 
gore eccitare un iftantaneo attiviamo fuoco nella pingue, infiam- 
mabile foftanza d'alcun uomo, ed o lafciarvi i fegni d'abbai- 
ciamento, come altrettanti impronti di ferri roventi, che fi fo- 
no oflèrvàti in«alcuni colpiti dal fulmine, o anche, fe abbia- 
maggiore attività, feiogliere affatto, e incenerire. 

eT 1 4. In oltre la folgore fpeflb uccide gli Uomini, elafcia in 
elfi que' fegni, i quali abbiamo olTervato in un uccelletto colpito 
colla fcintilla elettrica. M. Lovis Chirurgo maggiore delle Trup- 
pe del Re di Francia aflbciato all'Accademia Reale di Chirurgia 
ec. nelle fue olTervazioni full' Elettricità attefta, d'aver egli avu- 
to occafione di fparare,ed oflèrvare con attenzione un foldato ful- 
minato mentre travagliava alle fortificazioni di Metz, dice„ che 
„ non trovò efteriormente alcun fegno di contusone, o abbru- 
„ ciamento . . . , che i polmoni di lui erano molto dilatati, e_. 
„ che vi era nel petto uno fpandimento di linfa fanguinofa— . 
E appunto un fimile fpandimento abbiam veduto avvenire^ 
in un uccello per la fcintilla . . . „ ma che quello fpandimen- 
„ to no» potea confiderarfi come cagione fufficiente della mone 

„ del 
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„ del Soldato. . . , che lo flato del petto di queft* uomo dimoftra- 
„ va ad evidenza , eh' egli era flato foffogato per un' inipirazio- 
„ ne violenta . 

6*15. Similmente i Signori Vallino, Lovvero , e Villifio trova- 
rono enfiati i .polmoni d' un giovine fulminato . Ma ciò che può 
parere difficile ad ifpiegarfì fi è, che vi hanno efempi d'altri uo- 
mini morti dal fulmine in maniera affatto contraria . Cosi i Signori 
Du Verney , Pitcarn , e altri in varie perfone fulminate , che_* 
hanno diligentemente olTervate hanno trovato i polmoni flaccidi, 
come quelli degli animali , che fi fanno morire nel voto . 

6 16. E intorno a quelli effètti ecco cofa mi fembra , che fi 
polTi congetturare da ciò, che conofeiamo avvenire per la fcintilla 
elettrica; I. che, come la fcintilla dilata il vino, l'acqua^ loglio ec. f 
e ne fpezza con grande forza i vetri, che contengono detti liquo- 
ri (388); cosi la folgore porta' dilatare il fangue, e gli altri fluidi 
d' un corpo vivente, ed ifpezzarne i vafi piccoli , e meno refluen- 
ti; TI. che, come la fcintilla dilata, e fpiega l'aria contenuta neli* 
acqua ec.(^pd), cosi la folgore pofTa dilatare l'aria contenuta 
ne liquidi del corpo umano ; III. che , come la fcintilla dila- 
ta ancora, e rarefa l'aria dell'atmosfera ( 370 ); così la folgoro 
pofTa rarefare afTai violentemente l'aria , che fla attorno ad un 
uomo , e gli è vicina . 

6\j. La dilatazione violenta de'liquori, e dell aria in eflì conte- 
nuta (a) può aver cagionato lo fpandimento della linfa fanguinofa. 

ET 

(a) Che nel fangue flavi un fluido elaftico foraigliante all'aria, che 
è nell'acqua, e che, togliendoti la prefltone dell'aria citeriore, fi dì- 
lati, e fpieghi, 1' ho ultimamente fperimentato alla maniera di Defa- 
guliers in compagnia d' alcuni dilettanti di FiGca, che Ipcflb meco s* 
adunano ad efpcrimentare , e ragionare delle cofe naturali. Abbiarru 
niella fotto uo piccolo recipiente della macchina pneumatica una por- 
sione della vena giugulare d'un vitello, la quale, anzi di fepararla., 
s'era chiufa con due legatore; fierhè due pollici di lei reflavano pie- 
ni di fangue , e quello aliai frefeo, e caldo; che in quel punto il vi- 
tello 
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E l'Aria iti sV. fatta maniera dilatatali , e fpiegaralì dal fangue con- 
tenuto ne* polmoni può averne cagionato Y enfiamento j imperoc- 
ché fe una fcintilia, che attravcrfa una laminetta d'acqua eh tufi 
in un cannello, non abbia forza difpezzarlo, ha però forza di ri- 
gettarla, e feioglierne alcune bollicellc d'aria, che fi pollò no molto 
diftintamente ofTervare (35*5); onde, fe una umile cofa avvenga 
per la folgore nel fanguc contenuto ne' polmoni d'un uomo , nè 
feguirà in efiì una violenta, iftantanea, e mortale enfiagione. 

6 18. Per l'oppofto potrà la folgore, anche fenza attraverfaro 
il corpo d'un uomo, votarne i polmoni, e ucciderlo colla fola 
rarefazione della parte d'atmosfera, in che egli refpira. Imperoc- 
ché, fe una piccoliflima fcintilia dilata fenfibilmente l'aria chiufa 
in un cannello (388); la folgore dee produrre una fpeciedi voto 
affai ampio nel luogo, ove feoppia; confeguentemente, feun uomo 
fi trovi entro a quello fpazio, l'aria contenuta ne' polmoni di lui 
si dilaterà Umilmente in vero , ma con velociti incomparabilmen- 
te maggiore, come fi dilata, ed efpande all'infuora l'aria de pol- 
moni d'un animaletto porto fotto al vetro della màcchina pneur 
matica ; e la violenza, e impeto di quello fpandimemo ballerà a-, 
recare un improvvife nìantanea morte (4). 

fello era dato colpito colla mafia. Mei fare il voto la vena t'enfiò, _ 
e il volume di lei crebbe almeno X indoppio * Dopo la terza fofpinta» 
dello ftan tuffo il mercurio era affai batto nell'indice. Allora ferimmo 
la vena , che avevamo metta entro ad un vafellino , con una lancetta, 
the a tal uopo attraverfava l' armatura d' ottone del recipiente , cl* 
tofto il fanguc fi follevò tutto in bolle affai ampie, e fri per la maffi- 
ma parte dal vafe , e ù fparfe fui piatto della macchina , e intanto il 
mercurio nel barometro s'alzò tre pollici in circa. 

(a) Penfo,che debbafi dilatare non meno l'aria del fangue conte- 
nuto ne' polmoni, che l'aria tparfa pel fangue diffufo nell'altre parti 
del corpo ; e forfè per quella Cagione fi fono vitti alcuni pe rcoffi dalla» 
folgore colla teda, od altre parti enfiate; Quello fpandimento d'aria 
dee eifere tanto più fatale , quanto è più fubitaneo. Il Signor Martino 
Trievvald Capitano delle meccaniche , e d' architettura militare del Re 

di 
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©*ip, E forfè che per lo fteflb principio dell' atmosfera rarefat- 
ta ad alcuni voterà la folgore i polmoni, ad altri gli enfiera. Ad 
ogni anione corrifponde una nazione eguale ; dunque ad una_ 
iftantanea violentiflima rarefazione dell'aria, in che feoppi una 
folgore, corrifponderà un iftantanea violentiflima condenfazione 
de (Irati dell' aria vicina . Potrà dunque morire per mancanza.- 
d'aria chi fi trovi nel luogo dell'aria rarefatta, e ne morrà fof- 
fogato, chi fi troverà nel luogo dell'aria condenfata {a). 

610, Ma de' fulmini, e loro effetti per ora abbiam congettu- 
rato abbaftanza. Paniamo a qui ft tonare quanto anche più am- 
piamente s'eftenda, e a molt' altre meteore, e a molti fptterranei 
fenomeni , e forfè a fenomeni appartenenti alla conneflione, e fi- 
ftema dell'univerfo tutto l'elettricifmo naturale. 

CAPO 

di Svezia in «ma lettera , in cui efpone i' eccellenza della campana 
ii» ve 1 11.11 a dai Dottore E J mori do Halley , entro la quale fi può libera* 
mente feendere , e vivere fori' acqua , con feeltìfllmi , ed accurati fpe> 
rìmenti fa vedere , che fe effa campana Ci cali in acqua lentamente , rin- 
novandone ogni tanto l'aria, l'uomo, che v'è dentro non foffre alcun 
incomodo; perchè in tal calo l'uomo per i polmoni refpira , e com- 
parte al (angue un'aria più denfa, che polla equilibrarli colla foro ma 
delle preffioni dell' atmosfera, e dell' acqua ; ma, che fe la campana-, 
fi lafci precipitare rutto ad un colpo per l'altezza cTunaiefa in circa, 
nel qual cafo s' accrefee la preffione fui corpo dell'uomo un quinto in cir« 
ca della preffione dell' atmosfera ; allora l'uomo (offre fui fuo corpo una 
preffione im derubi!?, ficchè getta fangue per U oafo, e per gli orecchi 
Ora un iflantaneo feemamento della pieflìonc , la quale fa l'atmosfera^» 
Cui corpo d'un uomo, egualmente che un iftantaneo accrefeimento della 
preffione medefìma, è oppoflo all'equilibrio del fluido elafticp interiore-, 
all'uomo, e dell' efteriore atmosfera; fe dunque l'accrefcimento d'uria^* 
quinta parte di preffione fa sì ftrani effetti, lo feemamento di parte-, 
molto maggiore della preffion medefima , che molto più rapidamente— 
cagioni la folgore , dovrà certamente produrre effetti molto più funelU 
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(4) La flaccidezza de' polmoni ne 'fulminiti, ed airi limili effetti ca- 
gionati da una repentina mancanza d'aria poflbno anco dipendere da al- 
tra cagione» Un iftanraneo eccitamento di fumo, che faccia la folgore 
da pani zolforofe, o fparfe per l'atmosfera, ovvero appartenenti ad al- 
cun corpo fulminato dee in iftante fiflar l'aria vicina . E quefta funzione 
può produrre un effetto limile alla diradazione. 

CAPO VII., 

la che fi ricerca; l. fe V eletttricifmo naturale inftuifca nei pro- 
durre t Tifoni y 0 Trombe di mare $ IL fe da è(fo dipendano 
ìe Aurore boreali , e altre Meteore lue enti - y III. fe per ejfo 
voglia n/i if piegar e iTremuoti^e Vulcanite i fulminiche fc oppiano 
entro le miniere . IV. Se fi debba fofpettare , che la eoe' 
fione de % corpi , e la univerfale gravità abbiano con effo alcth 
na conneffione ec. 

'62 1. T A opinione, che i Tifoni , e Trombe di mare fieno pro- 
J^J ciotte dall'urto di venti contrari, quanto ella è comu- 
ne, altrettanto è poco conforme all'oflervazione . 

tf2 2. L'anno 1747* navigando io da Livorno a Oneglia tra 
le due, e le quattr'ore dopo mezzo giorno dei 29. Agoflo ne_» 
comparvero molte Trombe. Alcuno de'marinainè contò dieciotto. 
In tutto quel tempo il mare fu in una gran calma, e l'unica ve- 
la, che era fpiegata fventolava , come è folitoin tal tempo . 

6*2$. L'Ilroria dell* Accademia delle feienze di Parigi all'an- 
no 1741. riporta di una Tromba , che comparve fui lago di 
Ginevra , che fi formò reftando fempre V aria calma , e tran- 
quilla (a). 

624. 

(a) Inoltre il Signor Gordon nelle Trapazioni Anglicane fi fa mera- 
viglia d' avere vifto una Tromba in tempo freddo , ed infieme ventofo ; e 
dice averne veduto varie nel mare méditcrraneo , e quelle per lo più in 
tempo di una perfettiflima calma; racconta bensì lo fìeflb di una, che— 
ha offervato fottanio uo vento frefeo, e freddo a grecale; cflendo umil- 
mente 
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6*24. Onde inferifco, che il conflitto de' venti non è la veraca-, 
gione de* Tifoni, e Trombe di mare. 

6z<j. E per congetturarne con alcun fondamento quanto ne ha 
indotto a penfare della origine loro alcun fenomeno dell' artifi- 
ciale elettricifmo , fa dimeiìieri ricorrere ad una ferie delle più 
accurate oflèrvazioni , che in quella materia ci femminilìrano i 
Fifici, e da quelle ricavare quelle proprietà, che per comune con- 
fentimento loro convengono, e quelle confrontare colle proprietà 
del fenomeno elettrico, che fembra re fuggerifea di quelle la ve- 
ra cagione . 

6 2 6. I. Nel formarfi le Trombe , fi vede nel luogo del mare , fu 
cui pendono, una fpecie di bollimento d'acqua, che fi folleva 
fui livello dell' altr'acqua all'altezza d'uno, due, od anche più pie- 
di. Quello monticello d'acqua d'ordinario compare di color 
biancallro ; ed al di fopra vi fi vede una fpecie di fumo nero un 
po denfo, di maniera che quel monticello raflbmiglia un mucchio 
di paglia, cui fiafi dato fuoco : ma che cominci foltanto a fumare (a). 

D d ^27. 
mente a grecale ne ha vifìc diverfe il Dottore Stuart : ma oiuno di 
quelli fa parola d'alcun vento oppoflo, che con quello urtando, poffa 
favorire la fuddetta opinione , . 

(a) Quello ha coftant emente oflervato Tevenot (redi il fuo viaggio, 
di levante ) in diverfe Trotnhe di mare, rhe ha vifìo nel golfo della 
Perfia ira V l l'ole Qiiefomo , Lareca, e Ormus. Lo ftelfo con le fìerTeu 
circoftjnze dice d' aver vitto in molte Trombe , di che dà un efatta re- 
lazione il Gentile nel fuo viaggio intorno al mondo. M. Shavv tom. 2 
pag. 56"; dii correndo delle Trombe, rhe egli ha avuto cccaftone di fe- 
dere, dice d* aver fifto lo ftelfo follevamento dell'acqua di mare. Il 
Signor Gordon defrrivendo la Tromba da fe ofTervata nelle Dunes di- 
ce, che quella parte del mare, la quale era per 1' appunto Uno la- 
Tromba fpruzzò all'iosù dell'acqua ad un'allessa confiderabile . II Dot- 
tore Stuart delle diverfe Trombe , che otTervò navigando falla corta di 
Barbera a Settentrione della Città di Bona afferma, che ci fu fera- 
pre un libollimento grande , ed uno fcaturimeoto d* acqua all' insù ; o 
che piuttofto quello andare all' insù dell'acqua raflbmiglia vafi al fuma- 
te d' un camino in una molto calma giornata; e che ai di (opra della 

fupeir 
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6zj. II. Quelli, che hanno oflèrvato le Trombe affai da vicino 
dicono, che nel luogo in che fi folleva 1' acqua del mare fi fente 
del romore ( a ) . 

62$. HI. Nel defcrivere la figura del corpo delle Trombe tut- 
ti gli Autori fin qui citati confen tono, comparire clTefomiglian- 
ti alle Trombe a fuono, che ftieno penzoloni colla parte più lar- 
ga appefa alla nuvola, di cui fono una continuazione. 

6%9. IV. In quanto alla groflfezza ella è varia anzi fpeflo cam- 
bia nella medefima Tromba ( b ) . 

6^0. V. Il color delle Trombe ad alcuni è comparfo bianca- 
ftro, ad altri negroncio (r). 

^31. VI. La direzione delle Trombe per Io più è perpendico- 
lare alla fuperficie del mare; non mancano però efempi d' alcune, 

che 

fuperficie del mare 1' acqua fe ne ftava come una colonoa , e poi Ipan- 
devafi , e diflìpavafi come fumo , e la Tromba a foggia di fpada dalle 
nuvole veniva giù nel vero centro della colonna . Si vedano le Tranfa+ 
zioni compendiate da Lovutorp . 

(«) li Tevenot paragona quefto romore a quello d'un torrente, che 
corre con molta violenza in un profondo vallone, ma dice , che elfo era 
accompagnato da un altro affai più chiaro fomigliante ad un forte fifehi* 
di Serpente . Il Gentile nel fuo viaggio intorno al mondo deferì vendo 
fei trombe , che gii comparvero ia dittanza d' un quarto di lega dice , 
che lì formarono con un, romore fordo fomigliante a quello , che fa V 
acqua colando in canali fotterianei , che quefto s' accrebbe a poco a— 
poco , e raffqmigliava al fifehio , che fanno i cordaggi d'un vafcello, 
quando vi fi raifehia un vento impetuofo . 

[*] Le tre prime Trombe offervate da Tevenot da principio compa- 
tivano tutte e tre greffe come il dito , eccetto che verfo la nuvola , 
ove lì allargavano. Ma poi una di quefte acquiftò la groffezza d'uria 
braccio, dopo d'una gamba,, finalmente d'un tronco d'un albero, che 
un uomo poffa abbracciare . Una delle molte, che io ho offervate, mi 
comparve d' una groffezza fìmiie . 11 Gentile delie Trombe da fe offer- 
vate dice, che feemavano di diametro a roifura , che le nuvole t'inal- 
zavano, e che s'ingroffavano a roifura , che le nuvole s' abbaila vano . 

(c) Tevenot deile lue Trombe dice, che gli parsero altrettanti ca- 
sali bianchi. Lo. fteffo affenfee della tromba, che ha offervata nelle^ 

Dunes 
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che fono comparfe oblique, e d'alcune quafi piegate in un arcodi 
curva. 

6$i. VII. La durata è varia. Molte appena, formate, fparif- 
cono. Non trovò, chi dica, che una Tromba abbia durato un'ora. 
Per altro talora fvanifeono, poi rinafeono nell'ifteiTo luogo dall' 
ifleflìi nuvola. 

6*33. VITI. Il tempo, in cui compaiono leTrombe,comunemcn- 
te è ne'mefi fogetti a ttrrporali. Non per tanto quella, che of- 
frrvò il signor Gordon nelle Dunes comparve verfo il fine di Mar- 
zo in una giornata fredda. 

634. IX. Per l'ordinario le Trombe fono precedute, o accom- 
pagnate, o feguiteda lampi , pioggia dirotta, ogragnuola (*)• 

<S"3 5 . X. La maniera , con che finilcono eiTe Trombe ,è anche 
efla molto conforme al rofiro intento. Molti oiTervatcri altro 
non dicono fe non fe,che in un libito fparifeono . Il Gordon 
della fua Tromba dice, che il di lei corpo velocemente fi con- 
trade, e difparve. Il Dottore Stuart efprime il finir delle Trom- 
be da lui cllervate con dire, che fi rompevano in mezzo , e_* 
fparivano. M. Tevenot d'una delle Trombe , che vide nel 

D d 2 golfo 
Dunes il Signor Gordon . Per 1' oppcfto il Signor Stuart dice delle fue 
Trombe, che erano affai nere, com' anche le nuvole, da cui cadevano; 
e fimilmente il Signor Pryroe della Tromba da fe offervata nella Pro- 
vincia dì Yorch dire, che lomigliava ad un cannello nero. 

(a) Il Dottore Stuart oflferva, che la fera, avanti che vederle le-* 
Trombe fulla celia di Barbati i poco dopo il tramontar del Sole.fi vi- 
dero a gn cale continui lampeggiamenti fitti fitti l' uno dopo 1' al tro ; 
che il dì feguente, circa le quatti* ore prima di mezzo giorno \ fi rino- 
varono i lampi con tuoni; che un'ora depo caddero dalie nuvole tre 
Trombe, e che piobbe affai rei temilo , che durarono quefìe tromb«_. 
~L irtoria dell'Accademia di Parigi all'anno 1775. riporta, che da una 
Tromba , la quale comparve tra Puiflergier , e Capeftan, cadde una*, 
quantità di gragnuola. Nell'orribile temporale accaduto in Venezia a* 
ad. Maggio dell'arno feorfo (551), avanti che cadclTero i fulmini, di 
che fopra abbiamo parlato , rr sparvero diverte Tjcabe , alcuna delle 
quali coIlì, ed uccife qualche pefeateu/e. 
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golfo della Perfia dice,che la vide a riftringerfi,e impicciolirfi; l'acqua 
del mare, che di fotto s' era follevata, abbaflTarfi , fepararfi da quella V 
eftremità del corpo della Tromba, e che così la perdetre di villa . 

6$ 6. XI. Degli effetti ruinofi di quelle Trombe oilèrvate in mare 
non ne trovo relazione affai didima; Forfè avrebbe ben potuto rica- 
varli alcuna particolare , e determinata cognizione da una diligente 
ouervazione del cadavere del pcfcatore, che in Venezia fi dice fotte 
uccifoda una Tromba (^33 nota). Atteniamoci a quanto fi fa delle - 
Trombe comparfe in terra. Il chiarimmo Sperimentatore Pietro Van 
MufTchenbroek ne ha villo una a pattare fulla Città di Leiden . 
Quella fradicò, e gettò molto lungi de'grofli, e robuftt alberi , 
che avevano più di cent'anni; rovefciò delle facciate di cafe_* , 
de tetti , e de* camini . Un groflb perno di ferro , che era fu d'una 
torre fu sforato, e la banderola di metallo, che intorno ad elfo 
fi aggirava fi trovò ripiegata. Le parti acquofe della Tromba^, , 
che ne fcolavano , formavano una fpecie di diluvio, le di cui acque 
(correvano con una velocità forprendente , e facevano un rumo- 
re si. orribile, che fi farebbe creduto di fentire un centinaio di 
carri a fcorrere fulla felciata della tlrada ec. Il D. Rifchardfon— 
nelle Tranfazioni Anglicane racconta d'una Tromba, che com- 
parve fopra Emotmore vicino Coln nella Provincia di Lancaftria, 
che avea sbranato via il terreno fino allo fcoglio, che era una_. 
profondità di tre braccia e mezzo, e fattovi un profondo golfo 
per il tratto di più di mezzo miglio, e avea gran monti di terra fa- 
gliati dall'una, q dall' altra banda; reftandone alcuni pezzi interi di 
dieci braccia di dimenfione, e grofii tre braccia e mezio; che-» 
quafi dieci gran campi di terreno erano flati dillmtti dal dilu- 
vio d'acqua, che n'era caduta ec. 

*3 7- Ottentotte. Quelli fono i caratteri delle Trombe , cheJ 
m'è riufeito ricavare dalle più accurate oflervazioni . Vediamo 
fe l' elettricifmo naturale abbia alcuna parte nella cagione loro. 
Elaminiamo, fe il debole elettricifmo artificiale ne pofia fommini- 
ftrare alcuna piccolifiima immagine. Appicco una fpranghetta di 
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ferro alla catena elettrica. Alla eftremita di quella, che è tron- 
cata, e piana, faccio, che vi refH appefa alcuna goccia d'acqua- 
affai grolla . Sotto la fpranghetta pongo un bacile pieno d'acqua, 
ficchè la fuperficie di quella refta in diiìanza d'un pollice in cir- 
ca dalla goccia penzolone dalla fpranghetta; ed ollèrvoi fegucn- 
ti fenomeni. 

pT 5 <5"3 8. I. Nell'iftante\ che s'elettrizza la catena , la goccia d'ac- 
qua s'allunga, e piglia la figura d'una piccola Tromba , appunto 
fecondo che ne danno idea gli oflerva tori ( ^28 ). 

<5"3P. II. L'acqua del bacile fi folleva alcun poco fotto l'alfe 
della Tromba medefima; ficchè pare, che quell'acqua follevata- 
poflà rapprefentare il motiticello d'acqua oflèrvato fotto il corpo 
delle Trombe ( 616 ). 

^40. III. Per l'acqua allungata a guifa di Tromba feoppiano 
continue feinti Ile, e talora vi fi mifchia il cigolamento elettri- 
co, che danno in piccolo alcuna idea del romore, e fifehio, che 
fi fente nel luogo delle Trombe del mare( 62 7 ). 

^41. IV". La grollèzza di quelle piccole Trombe artificiali va- 
ria fecondo la di ver fa forza dell' elettricifmo ; e,fefi folleva al- 
cun poco la fpranghetta, s'allungano, ed aflbttigliano ; come il 
Gentile ha oflèrvato nelle Trombe del mare( 629 nota), 

642. V. Nello fteflb modo quelle , e quelle fparifeono. Che 
alcuno tocchi la catena, da cui pende la fpranghetta colla piccola 
Tromba, eflfa velocemente fi contrae, e fparifee, e V acqua del ba- 
cile s' abballa. 

643. VI. S'aggiunga alla conformità di quelli caratteri la qua- 
lità de' nuvoli, che producono le Trombe di mare. Elfi, come_* 
abbiam veduto ( 6" 3 4 ), fono atrualmente elettrici 

644. Quvftione . Dunque le Trombe di mare, di che il debo- 
liflìmo elettricifmo, che polliamo coli* arte eccitare, re fommi- 
niflra in unagoccia d'acqua un' immagine piccola in vero, ma si 
fomigliante, quanto può famigliare !' effetto prodotto da una ca- 
gione piccola all' effetto di una cagione infinitamente più grande, 

non 
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non farebbono ette prodotte dall' elettricifmo naturale, che s*of~ 
ferva ne' nuvoli, che le producono ? 

645. Vedo bene, che le Trombe in mare nè hanno la. fpran- 
ga, che le foftenga, nè il ruotamento ,e ftroppicciamento del ve- 
tro, che le confervi . Vedo, che le piccole Trombe artificiali nè 
fanno fumare l'acqua del bacile, nè producono gli altri (traniflìmi 
effetti , che cagionano le Trombe del mare . 

6\6. Mi tutto quefto fecondo Libro dichiara affli manifefla- 

mente, che la natura per elettrizzare i nuvoli, e produrre iji • 

effi i fenomeni dell' elettricifmo artificiale non ha di bifo- 
gno nè difpranghe, nè di vetri ce. , lìccom' anche manifefh, edere 
potàbili per il viofentiffimo elettricifmo naturale moltiffimi effet- 
ti, di che coll'artificiale può appena darfi alcun efcmpio,od imma- 
gine. Cosi appena è oflervabile l'evaporazione de' liquori, che fi 
produce per le fcintille elettriche ; eppure i colpi d' una folgore vo- 
tano in iftante gran vafi de' liquori contenuti; e appena in fottili, 
e Grette foglie è ofTervabile lo fcioglimcnto de' metal li, che pro- 
duce la fcintilla elettrica ; e intanto una folgore feioglie, e diftrug- 
ge corpi metallici di gran dimenfione . 

^47. Anzi , fe pongafì mente ad alcuni effetti prodotti dalla-. 
Tromba oflervata dal D. Rifchardfon , fembra affli probabile, che 
non ad altro fi debbano attribuire, che alla violenza dell' Elet- 
tricifmo naturale, febbene l'artificiale non ne dia alcuna afTai 
compita immagine. Imperocché i gran monti di terra lcagliati 
dall' una , e l'altra banda del profondo golfo fcavato fino allo feo- 
glio , e i gran pezzi di efla terra groffi più braccia , che recava- 
no interi , certamente non fono effetti del diluvio d'acqua, ch'ab- 
bia con quantunque impeto verfato la Tromba ; che la forza dell' 
acqua cadente può bene, ove percuote, fcavarfi un fentiero al- 
quanto profondo , ma non rigettare all'in fu full'orlo d'efTo intie- 
ro interi igran pezzi di terra (552). Pare, che quello effetto lì deb- 
ba piuttofto attribuire 3d una forza, che penetrando dalla Trom- 
ba in terra, abbia operato trailo fcoglio, e la terra con oppou^u, 
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direzione con colpi affai ampi, ed uniti, e con incretile veloci- 
ti. E quella appunto è la maniera, con che vediamo, che ope- 
rano in piccolo le fcintille elettriche, che eccitiamo coll'arte_,, 
le quali le parti de corpi, che attraverfano,e in che trovano refi- 
flenza,fqu ardano, e rigettano con fomma velociti, e con oppo- 
ne direzioni. Lo lìeffo probabilmente fi dee dire degli aJberi.fra- 
dicati, e gettati a gran diflanza dalla Tromba offervata da Mu- 
fchenbroeckio. 

64$. Dunque v è alcun grado di probabilità, che le Trombe 
di mare e accadano in nuvole fortemente elettriche, e fieno pro- 
dotte dall'ecceflìvo loro vapore, che, come dee avvenire in firn i- 
ii nuvole affai vicine alla fuperficie del mare, o della terra, fi 
sforzi di fpanderfi con incredibile forza, e per punta , giufta il fuo ge- 
nio ( 6$6) 9 eù la nuvola verfo il fuolone aguzzi in una lunga, 
ed acuta coda, e per effa collo fìrepito di continui colpi elettri- 
ci i corpi, che incontra, fquarci, rigetti , rovini. 

649. Che fe fia vero quanto intorno ad effe Trombe dice, e 
pratica il volgo de* Marinai : che prefentando ad effe, quando ar- 
rivano in gran vicinanza , la punta d'un coltello , talora fparifeano 
in iÉìante;non v'ha più che dubitare della perfetta analogia del- 
le Trombe di mare colle piccole Trombe artificiali , che ottenia- 
mo coli' elettrigifmo artificiale. 

650. In occafione delle molte Trombe, che ho io offervate_# 
navigando da Livorno verfo Oneglia, alcun Marinaio ha fatto 
menzione di quella maniera di liberarli dalle Trombe, che efiì 
chiamavano tagliar le code. Il chiariflìmo Sig. D. Donati Profcf- 
fore di Botanica in quefl* Univerfiti m'ha procacciato quella no- 
tizia, che i Dalmatini, e Turchi tra le altre cofe,che adoperano 
contro le Trombe, e ebe qui non accade mentovare, h;;nr.© an- 
che quell'ufo di prefentare loro la punta d'un coltello. Tutti i 
Marinai a quell'atto, di che parliamo, mefcolano alcuna tofa f^- 
perftiziofa, e confeguentemente empia, e vrna. Per qrcllo d e-» 
appartiene all' atto Juddcltj, che qui loì unicamente cor.fiderhr 

^ mò, 
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mo, alcuni dicono, che non ne hanno provato alcun vantaggio. 
Altri aflerifcono 1' oppofto . Alcuno de Marinai della barca, fu cut 

10 navigava, quando ne comparvero le Trombe ( 6^^ ), dopo 
pattato il pericolo difTe , che più volte avea egli fteflb tagliate le 
code, come efTo le chiamava, e che il fatto era ficuro. Un Mer- 
cante uomo di buona fede ha raccontato a molti, che me l'han- 
no tutti riportato nel 1* iftefla maniera, il fatto feguente; che na- 
vigando egli nel mar di Genova , comparve , e savvicinò alla bar- 
ca una Tromba; che il padrone della barca fattoli recare certo col- 
tello aguzzo ,ad efla ne prefentò la punta, che dia in iftante fi 
raccorciò, fi raccolfe, e fparve. 

6"5 j. Quello porto io afficurare, e può cfperimentare ognuno a 
piacimento, che fe prefento la punta d'un ago alla piccola Trom- 
ba artificiale, ella immantinente s'accorcia, e finifce. 

6*5 2. Queft/one . Non batterebbe forfè talora la punta del col- 
tello a difperdere l' elettricifmo , che fofTe la cagione della Tromba 
naturale, e si farla fparire, come è fufficiente l'ago ad aflbrbire 
l' elettricifmo della piccola Tromba artificiale (*#)? Alcun acci- 
dente avvertito a cafo, febben non intefo, non avrebbe potuto in- 
trodurre quefio univerfale ufo ( 6^9 ) ? L'ignoranza non avreb- 
be aggiunta all' ufo medefimo la fuperflirione ? La quiftione può 
parere piena d'ardimento: ma s'avverta, che qui nulla fi diffi- 
nifee, folo fi ricerca; e che non fi cerca mai abbaftanza, quando 

(a) Se T elettricifmo naturale fia, come pare affai probabile, la ca- 
gione delle Trombe, il fatto talora non farebbe imponibile ; che han- 
novi Trombe di diverfiflìma dimenfione, e forfè che talora baderebbe— 
ad involare ad alcuna l'elettrici fmo, e a distruggerla alcuna punta me- 
tallica . Parrà forfè , che l'acqua del mare debba efìa afiorbire più for- 
temente che il coltello l' elettricifmo della Tromba. Rifpondo , che 1' 
acqua del bacile, anzi che diftruggere, pare, che alimenti la piccola 
Tromba artificiale , la quale ceffo in iftante prefentandole 1' ago . £' 
ben di ver fa la maniera, e forza, con che il vapor elcttxico ne* metal» 

11 fi diffonde , e ncU' acqua ( cap. VI lib. I ). 

* 
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fi tratta d'alcuna cofa, che porta influire in vantaggio dell' uma- 
na focietà- E almen quello vantaggio fptro riportare da quella- 
ricerca; che di qui innanzi fi cflcrveranno le Trombe con altre- 
vifte, che finora non s'avevano (a) . 

6 '5 3- Qt*eftio»e. E probabilmente non folo in quefta, ma an- 
cora in altre meteore acquofe, che meno d'orrore ne apportano, 
e di pericolo, forfè anche in quelle, che arrecano e la temperie, e 
la fecondità alla terra, influifce il naturale elettricifmo . Di fopra 
abbiamo accennato, come fi poiTi congetturare, che eu*b influifca 
nella gragnùola ( ? 3 6 ) . Forfè che Umilmente un elettricifmo 
meno fenfibile , e diffufo equabilmente nelle nuvuole forma i fioc- 
chi della neve; che alcuna cofa di fimife a quel, che abbiamofof- 
pettato della gragnnola, cioè, che fi formi da' nuvoli fortemente 
elettrici, i quali àttragano ripidamente i fali fparfi per l'atmosfe-' 
ra , pare che s'ofTervi ne* tempi nevofi. Infatti , mentre il tempo 
fi difpone a nevigare, avviene coitantementc, che fi mitiga il ri- 
gore del freddo; e ciò probabilmente perchè allora i nuvoli elet- 
trici involano da terra gran parte di que'fali, che eccitano la.* 

E e fen- 

(a) Olire i caratteri fin qui mentovati altri ancora fono flati ofler- 
vati nelle Trombe dì mare , che fi fr orgono nelle piccole Trombe- . 
Cosili Guglielmi™ nel libro degli zolfi dice, che vi s'offerva l'alfe di fuoco, 
e appunto /ielle piccole Trombe la fcintilla, che per effe all'acqua del 
bacile faltellando trafeorre , ci fa vedere a brillare per il loro alfe una-i 
luce, che parcecipa del bianco, e del giallo affai slavato . L' occhio 
non può distinguerne la direzione per la femma velocità di lei ; e fi 
giudira, che il moro i Ma all' insù, o all' ingiù non fecondo che fi vede, 
sia fecondo che s apprende. Non farebbe quefìo vapor elettrico, che 
faltelli pe'Tifoni , che ne abbia fatto dire, che effi hanno l'alTe di fuo- 
co? Lo fteflfo offervato da maggior diftanza non avrebbe ad alcuni fat- 
to credere d'aver veduto l'arena tutta biarcheggiante falire lungo l'afte 
snedefimo eoo fomma rapidità? E non avverrebbe talora, che i fumi dell' 
acqua di mare molto alto fi foJJevaflero intorno a' Tifoni, vi ccfUtuif* 
fero in giro una fpecie di atmosfera affai denfa , onde talvolta nei© , ed 
efeuro ne compaxiffe il loro corpo? 
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% 1 6 DELL* ELETTRICISMO NATURALE 
Cenfazione del freddo, c che s'impiegano per eflì nella produzione 
della neve. E univcrfalmente, fe l'evaporazione de' liquori, e il 
ritorno de' vapori alla primiera loro denfità, e condizione fi debbano 
almeno in parte attribuire alle vicendedel vapor elettrico (421 ec.)j 
ognun vede , come altra le mentovate meteore acquofe , le altre 
-ancora, quali fono le nebbie, i nuvoli, le pioggie, le 
ce., debbano avere con eflb una ftrettiflima conneffione. 

j 4. Ne paia Arano, che ad una medefima foftanza pollano 
convenire tante fonzioni, tanto diverfe e nella qualità, e nella 
santità. Getterà ogni maraviglia, fe fi confideri e V univerfale dif- 
fufionc di lei, e le diverfe maniere, con che, ofiervando fempre 
la medefima univerialiflìma legjge, opera in corpi divertì e fecondo 
la diverfa fua quantità, e fecondo la diverfaloro natura ( Lib. I. V 
>E fi vedrà, che lo ftelTo vapore, il quale concorre aljU vegetazione 
delle piante, e le fulmina; può edefolarele campagne colla gra~ 
jgnuola,c fecondarle con la pioggia, c con la rugiada. 

d*5 5. Ma la varietà delle fonzioni, che congetturiamo efeguirfi 
per il vapore elettrico, nelle meteore acquofe, più chiaramente 
Ci feorge nelle innocentiffime lucenti meteore . Certamente tra 
quante fpiegazioni m'è occorfo finora vedere dell'Aurore boreali 
quella, che dall'ineguale elertricifmo di vapori fol levati dàxiivcrfi 
luoghi del globo terraqueo diduce Franklin, mi pare, e la più fem- 
plice,c la più conveniente a' fenomeni, che s'oflèrvano in & ma- 
jravigliofa meteora. „ L'aria, dicagli, tra '% tropici rarefatta dal 
„ fole s'innalza; l'aria di fettent rione, e mezzodì più denfapre- 
^, me contro quella. Quell'aria cosi n rifatta sforzata afalire fi fpan- 
„ de verfo fettentrione, e verfo mezzodì . . . Allora che fari a 
w co' fuoi vapori alzati dall' oceano tra i tropici , arriva a difeen- 
„ dere nelle regioni polari,. e ad eflere in contatto co Vapori, che 
,, vi fono folle vati, il fuoco elettrico, che quelli trafportano feco, 
„ còminciaa comunicarli, e fi fa vedere nelle notti belle comincia^- 
m do a manifeftarfi, dove comincia a muoverfi , Cioè dove comincia 

il contatto, cioè nelle regioni più fettcntrionali , e per fino ver- 
fo 



. CAPO Vìi zi? 
n fo lo zenit delle contrade fetrentrìonali : ma avvegnaché la lu* 
„ ce paia slanciarli da fettentrione verfo mezzodì, ilprogreflòdel 
„ fuoco è realmente da mezzodì verfo fettentrione. Il fuo movi- 
„ mento comincia a fettentrione; ed ecco, perchè comincia a ve* 
„ deriì verfo fettentrione. 

6$ 6. Non m*ertcnderò molto in quella materia , che per feJ 
fola erigerebbe un ben lungo trattato; accennerò folo alcune oflèr- 
vazioni , che paiono attifBme a confermare la fpiegazione fuddefta. 

^57* Qatfliottt . I. La luce, che lalciano nel loro fenderò lo 
navi , che navigano ne* mari dell'India (a) non proverebbe iin_ 
maggior elettrizzamento eccitato in quell'acque, che in altre de' 
mari più fcttentiionali ? II. Le furiofiflime tempelìe , che produco- 

Ee i no 

( a ) Si veda la relazione , che Uà di quefta Iure il P. Bourgez nel 
faggio delle Trattazioni compendiate da Lovvrorp dato dal Cavaliere 
Derehan tom III. So bene comparire fmile Iure altrove ancora . Con 
Del 1707. navigando io da Savona a Livorno avvenne, che una coi* 
da , con che la noftra barca era raccomandata , e veleggiava di ac- 
cordo con un'altra barra, ogni volta che batteva l'acqua, fecondo tur» 
ta la lunghezza fpJendeva , e dava una luce veramente elettrica . So in- 
oltre , che il dilige ite Vianellì da Chìoggia ne ha etto il primo fatti 
divifare gl'infetti, che nella Lagune di Venezia eccitano di notte una** 
rimile luce. Ma dalla relazione del P. Bourgez pare ne rifuhi; I. che- 
nell'Oceano tale luce fia oltre modo frequente, e vìva; II. che non 
debbili altrimenti attribuire a Umili infetti . £ poiché di quelli anima- 
letti lucenti ne è qui occorfo di parlare, mi fi permetta di foggiungere 
un altro penderò > che può recar alcun lume ad altre qoeftioni , che_* 
Ilo proporlo altrove. Abbiam fofpettato, che il vapor elettrico concorra 
a far molte fonztoni negli animali ( cap. VII lib. I); quella luce di fosforo, 
che bnlla in certe pani d'alcuni infetti, e che in alcuni non fi fa ve* 
dere , che alternativamente in certo alternativo movimento del loro cor* 
picciuolo, non ne moftrerebbe in effi e l' efifìenza , e generalmente alcun 
azione del vapore fudletto ? E quefto vapore , che probabilmente efìfte, 
ti opera in tutti gli animali, non renderebbefi folo vifibile in quelli, 
che aveflero alcune parti diafane , e in che fi potefTe eflb fcorgere_ , 
mentre fi vibra attraverfo ad effe pani meno elettriche per comunica* 
tione , come feorgefi a lucere umilmente il rado vapore , che auraver» 
Ci un fonile filato d'aconaf 
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2t8 . DELL' ELETTRICISMO NATURALE 
no all' improvvifo in quc'mari alcune nuvole, che per altro lì chia- 
mano occhi di bove per la forama loro picciolezza ( a ) non prò- 
verebbono uno ftraordinario, e particolare elettricifmo de' vapori , 
che s' alzano da que' mari ? III. Verfo tramontana nel luogo dell' 
Aurore boreali compare una nuvola, che di raro s'alza £ per rifpetto 
a Leiden (b) ] 40. gradi fopra l'orizzonte. Non farebbe queftala 
mafia de' vapori, che s'alzano da' luoghi più fettentrionali , e in che 
debbono diffondere il loro ecceflò i vapori più elettrici provegnen- 
ti da mezzo giorno ? IV. La nuvola biancheggia, e riluce nel fuo 
lembo fuperiore. Non dovrebbe qui appunto cominciar a fplende- 
re la nuvola, ove fi fa il contatto de' vapori inegualmente elettrici ? 
V. Poiché l'Aurora ha durato alcun tempo, anche la parte ofeura 
della nuvola diventa bianca, e luminofa. Non procederebbe que- 
llo dall' eccedi vo vapore, che entro eifa affai ampiamente fi foflè 
diffufo ? VI. Talora dopo efTere diventata tutta luminofa, ritorna-. 
ad ofeurarfi. Non dovrebbe quello necefiariarnenteavvenire,quaa- 
do la nuvola aveffe difperduto in altre nuvole, che reftafTero fot- 
to il rifpettivo orizzonte, il vapor ricevuto ? VH. Il cielo brilla»,' 
ogni tanto fui lembo fuperiore della nuvola, e quefta luce s'eften* 
de per fino a' 15. gradi. Non fono elleno quelle le correnti del 
vapore elettrico , che fi fcarica f e muove attraverfo all' aria dagli 

aliti 

( a ) Si veda cofa dice di quefti nuvoli M. Buffon nella fua Iftoria-, 
naturale toro. II. art. XV. 

(£) Ho avuto occafione d' oflervare diverfe Aurore boreali / Anche_ 
T autunno proflìmamentc palfato rc ho offervate delle meno lucenti per 
tutto il mefe di Setcembre, e d'Ottobre . Non pertanto qui mi preval- 
go de' caratteri , che ha in effe oflervau il chiariamo Pietro Van Mu- 
fchenbroekio , di cui non fo altri , che ne abbia offervati o in mag- 
gior numero , o con maggior diligenza. Quello Filico non avea in_ 
villa f elettricifmo in firaiìi olfervazioni . Per confeguenza fono elJen» 
meno (oggette a fcherzi dell' imaginazione . Onde il confronto di tfle 
colla teoria di Franklin mi pare più atto ad avvalorare la mia queftiOt 
ne. Si. veda il fecondo tomo della Filica di effo pag. 838., e fluenti. 
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aliti procedenti da mezzodì , verfo la nuvola lettentrionale ? Vili. 
Non fono le correnti medefime, ma più copiofe, che producono 
que' diverfi zampilli di luce aliai rifplendenti , che fono più ampi 
verfo mezzodì, onde partono, e verfo i punti rifpettivamente.^ 
più vicini della nuvola lettentrionale, donde comincia il loro mo- 
to fi riftringono , e condenfano ? IX. Allora quando i zampil- 
li di luce fi slanciano fuori della nuvola, fi vede dal medefimo 
luogo muoverfi della materia, che raflòmiglia al fumo, e que- 
llo fumo è fucatamente feguito da una materia più ardente. Nò 
di quello pare, che manchi o la ragione neli'ipotefì accennata, 
o l'immagine nell'elettricifmo artificiale. All'atmosfera di fumo 
refìnofo, che attornia un corpo elettrizzato ( cap. Ili lib. I) prefento 
la punta d'un ago ; quello ne invola iftantaneamente il vapore 
elettrico ; e in tanto il fumo fugge alla parte oppofta del corpo 
fuddetto , donde accorre nuovo vapore. Similmente avvicinane 
dofi gli aliti auftrali a' fettentrionali , comunicano ad elfi il loro 
vapore, e quelli ricedono verfo mezzodì, donde altro vapore^ 
fopraggiunge . X. Quefta materia luminofa è slanciata con unau, 
ilupenda rapidità. Qual cofa più rapida del vapor elettrico ? XI. 
Alcune colonne luminofe arrivano talora a fplendere continua- 
mente (ma quello avviene di raro) per dicci, o venti fecondi. II 
vapor elettrico , che fcorra lungo ad una corda bagnata , adope- 
rata come catena, non dura efib a lucere quanto fi voglia? Una 
diffufione di materia elettrica continuata per alcun tempo da nuo- 1 
vi vapori, che fopraggi ungono continuamente dalla zona torrid,?, 
non dee e(Ta far continuare V apparenza delle fuddette colonne? • 
XII. Alcune colonne fono perpendicolari all'orizzonte; altre s'in- 
curvano a foggia d'arco; altre fi slanciano da' centri della nuvo- 
la ; elleno fono di differenti lunghezze ; alcune non s,' alzano 
che 4.,o 5. gradi fuor della nuvola ; alcune fi slanciaro fin oltre 
allo zenit, e arrivano fino all'orizzonte aufirale; altre fi faglia- 
no lateralmente. Ora non dallo zenit folo, ma da tutta là zona 
torrida avvi ragione , perchè i vapori eccelli vamen te elettrici fi 



aio DELL' ELETTRICISMO NATURALE, 
diffondano verfo i vapori fettentrjonali; potranno dunque, e la- 
teralmente apparire , e in un cerchio verticale le mentovate.* 
colonne; e la lunghezza apparente delle colonne (ari proporziona- 
le all'angolo, fotto che fi vedono i limiti delle itrifeie de' vapo- 
ri, che feparatamente, e fuccefiivaraente apportano nuova materia 
elettrica; che mentre feorre lungo effe ftrtfcie la detta materia^, 
e fi diffonde, allora (blamente compare (t 74 ec). Arriva una nu- 
voletta di vapori anai piccola ? Ecco una piccola colonna di luce; 
è ella affai ampia, e comunica con una ferie di vapori affai am- 
piamente eftefa verfo mezzo giorno ? Ecco la colonna , che luce 
fin verfo Io zenit, od anche verfo l'orizzonte oppofto. Si emen- 
de quella con qualche declinazione verfo levante* o verfo ponen- 
te ? E le colonne fplendono con una limile declinazione verfo l* 
una, o l'altra fpiaggia. Scendono i vapori aulìrali da una parte 
affai alta dell'atmosfera verfo la nuvola fettentrionale ? Ecco le 
colonne verticali all'Orizzonte. XIII. Ma e perchè colonne, ar- 
chi, corone, cupole lucenti ce.? Perchè più li riiìringono quelli 
rami di luce nella parte più vicina alla nuvola fettentrionale ? 
Abbiam provato queftacilère la proprietà della materia elettrica, 
che fi diffonde per punta (184 ec.). Arrivi una nuvoletta di va- 
pori auftrali verfo la nuvola fettentrionale, quella fi allungherà, e 
per una, o più punte, fecondo che efigerà la figura di lei, com- 
partirà il fuo vapore; quindi compariranno o colonne, od archi 
di luce, e Io fcapo delle colonne fari più minuto vedo la nu- 
vola fettentrionale. Che arrivi una mafia di vapori auftrali nell' 
alto dell'atmosfera ad ellère verticale a' vapori fettentrionali me- 
no elettrici , la materia elettrica daìiraitt di quell aramaffamento 
colerà verfo quelli , e potrà rapprefentare e cupole, e corone lu- 
centi, e tant'altri fcherzt, quante fono le poflibili modifica- 
zioni , che e nella figura , c nella quantità, e nell* eftenfione , 
c nell' interniti d'elettricifmo potranno avere le diverfe correnti 
de'fuddetti vapori auftrali . XIV. Della luce appena accade par- 
lare. Non v'ha chi abbia offèrvata la luce elettrica nel voto, che 

non 
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non vi fcorga una fomiglianza colle colonne lucenti dell'Aurora 
boreale, che accadono atrraverfo all' atmosfera più alta ne'luoght 
dell'aria meno denfa. XV. E forfè per qucfto motivo ordinaria* 
mente nè fcoppia, nè fifchia il vapor elettrico dell'Aurore boreali, 
che accadono effe nell'aria aliai alta, e rara, che non riceve, c 
tramanda le neceflarie yibrazioni ( a ) . Per altro nell' aurore più 
ardenti , e che fecondo l'oflèrvazioni pare s'efìendano a' luoghi 
più baffi dell'atmosfera, non mancano efempi di fibili, e detona- 
zioni , che anche in quella proprietà dichiarano la elettrica lore 
natura (£). 

6*58. 

(a) In altro modo ancora può accadere la propagazione dell'elee- 
tri cifrilo fenza romore, cioè fc fi propaghi per una ferie di corpi qua- 
lunque deurici per comunicazione, fenza che fu obbligato ad attraver- 
far l'aria. Così fe s'intenda, che i vapori auflrali , pe' quali fi diffonde 
la materia elettrica Ceno continui, ed uniti alla nuvola, in che la dif- 
fondono, fc or re rà detta materia, luceranno i rapori, ma però non acca- 
derà alcun romore. 

» 

* 

(b) Sì farti e fempì arreca il Signor Mairan nel fuo libro dell'Auro» 
ra; egli in vero attribuire e quelle cofe ad illufione, vuole che quelli ro- 
mcri proveniflero dalle voci, dal moto degli abitanti delle Città, da' 
ioff de* venti, dall'agitazione delle foglie degl'alberi. Ma fenti amo co- 
la rifpondc al Maixaa il celebre , e domflìmo Signor Abate Conti: „ Io 
„ pollo «nlturarlo, che niuna di quelle cofe cagionò il fife h io, lo Ubi- 
1, lo, e talora le detonazioni dell'Aurora boreale diX-ooda. Io la vidi 
„ comodamente fu una terrazza ... e meco v'erano molti, a cui po- 
N co piaceva il romore di que'razzi volami . . . Jo nonpoflb concepire, 
„ come poteffe udirli tanto fteepito, che talora degenerava in detonazione, 
„ in ipoteft, che la materia , la quale ardeva, e feopraa**, fofTe 72. le- 
„ ghe, ed ancora più alta , y Quello valentiffimo Italiano in una dtferta- 
xione full'Aurore boreali comporta nell'anno 1 743., e (lampara nel primo 
tomo delle fuc prole, e poche avea già molto a lungo ragionato full analogia 
delle Aurore boreali colla materia elettrica , e conchiudeva prevedendo ciò, 
che pare fiaG ormai ottenuto. „ Un'ifìoria più efatta dell'Aurore borea- 

Ji , ed efpcrienze più circofìanziate fu i corpi elettrici, e lu 1 loatori 
1, confermeranno forfè un giorno le idee da «e abbozzate , 



V 

r 
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^58. Ma non faremmo mai fine, fe tutte ad una ad. una IcJ 
particolarità oflèrvate nell'Aurore boreali voleflì adattare al fifte- 
ma poc'anzi efpofto. Può ognuno per fe fteflb vederne il confcn- 
timento di quelle con quefte (a). Paflcrò io ad accennare di 
paflaggio quanto di altre meteore lucenti ha penfato il Mufllhen- 
broekio: Egli dopo avere riportato i digerii nomi di travi, frec- 
cio, torce, capre faltanti, antri, boti, con che gì ìfta Ja diverfa 
figura divifavano gli antichi le diverfe luci apparenti nell'atmos- 
fera, le riduce tutte alla natura delle Aurore boreali; I. per la na- 
tura della loro luce, II. perchè o fi vedono in fettentrione , ov- 
vero ne Vengono ; IH. perchè alcune delle nuvole, che rappre- 
fentano sì fatti fenomeni, dopo aver fparfa una luce tranquilla», 
gettano delle colonne, come fanno l'Aurore boreali; IV. per la- 
rarità di effe nuvole, attraverfo alle quali compaiono le ftelle 
afTai lucenti (&). 

<S"5p. II Signor Abbate Conti nella diflèrtazione dell'Aurore bo- 
reali anche con più acuta, e vafta comprenfione avea ridotto ad una 
medefima materia, che non difieriflc dall'elettrica, e i fulmini , e 
l'aurore, eie meteore lucenti, e i fuochi di S. Elmo, e i fuochi fa- 
tui, e le fiammelle ville intorno a capegli de' bambini, e volea~# , 
che una m iteria iftefTa poteflè produrre tanti, e tanto varj fenomeni 
perchè poteflè efla avere fecondo le diverfe circoftanze una ferie d' 
infiniti gradi d'attività. 

660. Certamente i fuochi di S. Elmo fono veri fiocchi, o vere 
ftellette elettriche; ed oltre le prove di fopra arrecate un'altra ne 
fomminilìra Cardano nel lib. IL de fubtil. pag. tfo.,dove afferma, 
che quando un fuoco di S. Elmo cade dall'albero del vafcello, egli 

fonde 

(«) Muffchenbro^kio, delle di cui offervazioni mi fono fervito, ha_ 
molto acutamente ricavato dalle offervazioni medefime molte analogie^ 
dell'Afrore boreali colle nuvole elettriche, o fulminanti. Non vi uova 
altra differenza, fe non fe che le nuvole , le quali formano i'Auroit- 
boreali, fono più rare. Si veda il §. 1670. della di lui Fifica. 
* {b) Si veda il §. 10*63. della Fific* del medefimo Autore. 



* 
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fonde i bacili di metallo, e fa perire il vafcellojc quello abbiamo Te- 
diato eftere l'effetto della materia fulminante (a ), 

66 i.Qjie (itone . Le fiammelle in nocenti,che fcherzanofu capel- 
li de bambini, non fono elleno Io ittflb elettrico vapore, che ab- 
biamo vitto fcintillare, e fare i movimenti elettrici negli uomini? 
Qnefto vapore, che fi fpande da' capelli, corpi originalmente elet- 
trici, non dovrà fare i foliti feoppi ,e per lafua rarità, e perche fi 
diffonde non attraverfando l'aria immediatamente, ma attraverfo 
agli aliti , che intanto s'offervanoa fumare, e trafpirare dalla tefU 
de* bambini ìS / vedano le iflit unioni WoL p. 4.66. 

661. Que filone . E gli fochi fatui, che in diverfe circoftanze , 
e rifpetto a diverfì corpi s' accodano, c fi sfontanano, non pare ne 
indichino con quefti movimenti l'indole della materia elettrica (£)? 

66$. Ma non ci arrediamo fulla faccia della terra; che non_, 
meno varj , che nell* atmosfera, ci fi manifeftano ne' luoghi fottcr> 
ranei i fenomeni dell'elettricifmo naturale. Hanno i fotterranei i 
loro fochi fatui, hanno i loro globi fulminanti . Muflchenbroekio 
$. ict88. della Fifica dice, che nelle cave di carbon follile d'O- 
landa fi vedono frequentemente Umili fuochi fatui. Hales nella de- 

F f feri- • 

( a ) Alami fpacciano p r favola qucfto detto di Cardano ; ma ora 
è certo , che i fuochi di S. Elmo fono vero vapore fulminante , il qua- 
le, fe fi fcaglia in fcintilla, non v'ha dubbio, che pofla produrre e que- 
llo , e molti altri effetti. Mi pare troppo comune, e perniriofo quello 
cofturne d'alcuni moderni , che rigettano traile favole alcune offerta- 
«ioni degli antichi , perchè o fono elleno rare , o non ne intendono effi 
la ragione . Mal fi mifura la natura co* limiti dell' intelletto noftro. 

(b) So attribuirli comunemente allo fpingimento dell'aria i movi, 
memi de' fuochi fatui: ma v'hanno efempi di limili fuochi, i quali an- 
zi che difeoftarfi , s' a^coflano ; lo che non è conforme a quefta fpie- 
gaziòne . So pure , che Scheuchzero ha ©flervato alcune nuvolette di 
mofcheiini lucenti , ed ha pretefo , che tutti i fuochi fatui fi debbano 
credere non altro, che un' amaffamento di Umili lucciole; e che molti 
nat umilili principalmente i Signori Willugbbi , e Ray pentono fimilnun- 
te . Ma nel Saggio delle Tranfazioni abbreviate da Lovvtorp tom. 5. 
eoa molte offervaiioai ù confuta la troppa efteufione di si fatta opinivi*. 
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2 2 4 DELL' ELET TRICISiMO NATURALE 
fcrizione del fuo ventilatore pag. 28., annoverando le quattro fpecie 
di vapori ofTervati da quelli, che travagliano nelle miniere diDer- 
byfchire:„ La quarta fpecie, dice, è un vapor fulminante, che_. 
n raflbmiglia per la fua natura, e per i fuoi effetti alla polvere di 
„ canone, o alla materia, che produce il fulmine. Allora cheque- 
n fio vapore s infiamma egli uccide per l'impeto , con che fi feaglia, 
n mcdefimamente che il fulmine, o la polvere a canone. 

664. Di sì fatte epilazioni parlami nelle tranfazioni anglicane 
compendiate da Lovvtorptom. II. dalla pag. 3 73. fino alla pag. 381. 
il Cavaliere Roberto Moray, il Dottor Brovvn, il Signor Jeflbp, 
il Signor Ruggiero Moflyn, il Signor Bcaumont. 

66$. Ma più chiari indici della natura elettrica di sì fatte eva- 
porazioni ha raccolto ne* fuoi viaggi, che per Io fludio delle mi- 
niere ha fatto con incredibile diligenza, il- Signor Cavaliere di Ru- 
bitene. In un manoferitto, che a tal' uopo s'è procacciato, quello 
fi legge di fimili vapori» 

6 66. „ // fuoco fchatico , od aria battente appare per lo più nelle 
5> miniere antiche, nc'luoghi da gran tempo diroccati, ovvero do- 
k ve v'hanno acque morte in pozzi antichi. Quefto fuoco fi fra 

invifibile : ma, fe s'avvicina una candela accefa, tira fubito a fe 

la fiamma, la allunga, la aflottigIia,c la riduce acuta, eome_# 

la punta d'un ago; dal che i vapori s'accendono, e con gran 
w romore atterranno ogni cofa,che gli fi oppone, ed uccidono, 
^ appunto come fa la folgore, o cagionano per lo meno piaghe 
^ nella carne, le quali fono difficilittìme a curarfi. II miglior fpe- 

diente in tali urgenze, egli è di metter fubito la faccia a terra, 
* finché il romore è pattato; ed in queftaguifa fi fono di già fai- 
n vati alcuni . 

66j. Quejlìone.. Non s'adunerebbe qued' aria battente ne'luo- 
ghi diroccati, ove fi foiTe interrotta dalle rovine la circolazione , 
che probabilmente etta fa fotterra ? Non interromperebbero fimi l- 
niente il corfo a dtn aria T acque {lagnanti ne' pozzi antichi ?. 
Certamente l'allungarfi, e attbttigliarfi verfo di dett'aria la fi «mi- 
ei- 
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mella della candela è un fenomeno, cui abbiaci veduto avvenire il 
Umile per V eletrricifmo , che dal quadro di Franklin attraverfo a 
fimi le fiamma fi diffonde (lib. I.c.VlII.); e lo froppio, le rovine, le feri- 
te, leftragi, che cagionarono i veq caratteri della folgore. Elofteffo 
fpediente di gettarli boccone per terra avvalora qucfte congettu- 
re; che in tal cafo il vapore non attraverferà il corpo degli uomi- 
ni in tanta denfità: ma fi compartirà nella terra; onde farà mino- 
re il colpo, ed il pericolo. 

668. Che s'accumuli quello vapor elettrico ne* luoghi fot- 
terranei, ove gli fia interrotta la circolazione, pare Io confermi un * 
altra notizia comunicatami dallo delio diligentiflimo Cavaliere^: 

„ Nella miniera di rame di Riegclsberg nel Tirolo dopoungior- 
„ no, dic'egli, che non fi favori, quando i minatori entrano di 
„ nuovo, la fiamma della candela comincia a prendere un colore 
„ azzurro, ei a tremare. Subito i minatori fi gettano colla faccia 
„ per terra, e fi fente un grande feoppio,,. L'avvenire quefio fe- 
nomeno dopo un giorno, che non fi traffica nella miniera, indi- 
ca certamente, che in quel giorno s'accumula la materia fulmi- 
nante, la quale in altri giorni pel corpo de' minatori, o pe'loro 
urenfili infenfibilmente trafeorre. 

669. Penfo, che non fi arrcfti fotterra oziofo il vapor elettri- 
co, il che è molto conforme alla fomma attività, e mobilità del 
medefimo, e alle leggi della natura, che nulla in niun luogo fa, 

0 colloca di fuperfluo, e le forze d'ogni loftanza ovunque efirten- 
te adopera in produrre effetti, e ad effe forze convenienti, e alle 
foftanze fulle quali le impiega. Dunque congetturo , che circoli 
etfb vapore in particolare maniera per alcuni particolari fotterra- 
nei corpi; imperocché la fua grande attività non ne farebbe eflà— 
pentire, che fia egli il principio motore del fuoco centrale, che 

1 Filofofi hanno riconofeiuto dentro alla terra ,t cui hanno attri- 
buite non folo la generazione de' metalli, e minerali, ancora i gran 
cambiamenti di calcinazione, vitrificazione, petrificazione, diflò- 
luzione ec, che in diverfi corpi giacenti fotterra nel decorfo degli 

F f 2 anni 
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•inni fi vedono accadere ? Ma per ora in quefta parte ne mancaJ 
l' analogia di fimili effetti nell' elettricifmo artificiale . Conofciamo 
alcuni effetti di quefto, che avvengono per la maflìma attività , 
che eccitiamo in lui per alcun breve tempo. Gli effetti , che poflà 
elfo produrre operando blandamente, lentamente , e per lungo 
tempo, quanto fono più lenti, e quanto fono più piccoli i fuccef- 
(ivi loro ingrandimenti, tanto fono più difficili a feoprirfi. Primie- 
ramente perchè appunto l'arte vien meno in confervare in certo 
Rato collante operazioni affli durevoli; in fecondo luogo, perchè 
i noftri fenfì non s' accorgono de' cambiamenti minimi ; e final- 
mente perchè i cambiamenti , che pofTono accadere ne' corpi per 
un lento, c durevole elettricifmo dell'arte, ci fi poffono confon- 
dere co'cambiamenti, che può produrre l'elettricifmo della natura* 
670. Dunque atteniamoci per ora a' cambiamenti mafllmi del 
globo terracqueo, e vediamo, fe in elfi influifea in alcun modo 
l'elettricifmo medefimo. Plinio dice, che quello, che è in terra 
il tremuoto, è il tuono nelle nuvole. Non farebbe quefta una di 
quelle verità, che fi deridono dal volgo, perchè maravigliofe ?Efa- 
miniamola. 

Primieramente la qualità degli effetti , che fi producono 
pe' tremuoti non è diverfa dalla qualità degli effetti , che fi produ- 
cono per l'elettricifmo artificiale, ovvero per l'elettricifmo delle 
nuvole, che abbiam veduto non differire dall'artificiale, che nell' 
intenfità. Ne' tremuoti fi fente d'ordinario un romore fordo , 
che affai ampiamente s'eftende, ed elfo talora è accompagnato da 
orrendi feoppi. Cosi Dione nel libro dell' incendio del Veluvio ac- 
caduto l'anno 81. deferivendo i tremuoti, che ne feguirono , di- 
ce, che fi fentivano dalle caverne fotterranecde'fcoppi fomiglian- 
tiffimi a' tuoni. E qucfti romori non farebbero effi analoghi allo 
feoppio delle fcintille elettriche., o delle folgori ? In verità pare_», 
che talora ne* tremuoti fiafi vifibilmentc manifeftato il vapor elet- 
trico. 
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671. L'anno 1745. nel mefe di Marzo fenrj in Palermo un. 
rremuoto verfo l'ora di mezza notre. Alla prima ondulazione fui 
detto, e corfi (opra una terrazza d'onde potea feoprire tutto il con- 
torno di Palermo. V'era appena giunto, che fenij un'altra feot- 
fa, e nello fieno iftante vidi alzarli una fiamma verfo Monreale^. 
Efla nella luce non differiva di molto dalle colonne dell'Aurora 
boreale, fi eftefe molto in lunghezza, ed orizzontalmente, e in_^ 
un attimo fi fchiando attraversò in alto la Città direttamente verfo 
il mare, dove il attufto, ficchè ne fparfe di luce la fuperficie dell' 
acqua; nello fteflb punto fucceflè un'altra fcona,efeguì uno feop- 
pio affai forte. 

673. Talora pare, che certa fpecie di vere folgori abbia ca- 
gionati veri trernuoti. L' Moria dell'Accademia di Parigi all'anno 
1700. riporta, che addi 7. Gennajo dello fteflb anno gli abitanti 
dell' Hague nella baffa Normandia videro in aria un fuoco , che 
avea la figura d'un albero, e parve cadere, e perderli in maro 
con romore, che fece tremare due groffi villaggi fituatiful lido. 

«574. Ora da quanto s'è detto dell' elettricifmo artificiale , che 
romoreggia fallando attraverfo i corpi originalmente elettrici , e 
dell' elettricifmo delle nuvole, che tona orrendamente laltando 
per l'aria d'una in un' altra nuvola, egli e manifeiìo, che fìmilmen- 
te, fe per qualunque cagione di fermentazione, od altro s'aduni, od 
ecciti fotterra gran copia di elettrico vapore, e indi icorra a' luo- 
ghi, che meno n'abbondano, romoreggierà attraverfando d'uno in 
un altro corpo inegualmente elettrico; e fe talora dovrà faltare at- 
traverfo a' corpi refiftenti, fi condenferà, finche acquifti forza di 
attraver fargli , e nel faho feoppierà, e tonerà altamente» 

675. E la cagione di si fatti romoreggiamenti farà la fteflTa^ , 
chefeuoterà, e rovefeierà i diverfi térreftri corpi, e v'indurrai por- 
tcntofi cambiamenti, i quali fappiamo dall' iiìorie, e dall'efperienzi 
avvenire pe' tremroti . 

6j6. Provatevi a tener tra le dita le due laftxe di vetro, men- 
tre per la foglia metallica tra tfle rinchiufa attraveifa una fcintil- 
• let- 
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letta elettrica , fentirete vibrarvi/! le dita affai fortemente , e vi 
guarderete da replicar l'efperienza con fcìntìlle più forti. Non«. 
vedete con quanta forza Umile fcintilletta dilata l'aria, e l'acqua, 
e ne fpezza i cannelli di vetro > Ma quelle immagini fono troppo 
minute, e fi perdon di vifta a fronte delle rovine, ed eccidi, che 
cagionano! tremuoti . Non mirate con che impeto la folgore, e 
fquarcia le nubi, ficchè le rovefeia in diluvi d'acqua? e fchianta 
i più maflìci edifici, ficchè giunge a farne tremare i corpi affai 
lontani ? 

6jj. Ora per comprendere come Io fieffo vapore, che fulmina in 
cielo, poilà fcuotere anche più orrendamente fotterra, ponete in_ 
ferie per una parte gli effetti dell' elerrricifmo artificiale, gli effet- 
ti dell' elettricifmo delle nuvole, egli effetti de' tremuoti; e per 
l'altra i corpi, che in quelli tre diverfi cafi fi elettrizzano; ed alTirae- 
te per ipotefi ciò, che se affai bene provato(cap. III. l.L), che gli effetti 
del vapor elettrico fono proporzionali alla quantità di lui, ed alla 
eftenfione de' corpi, pe'quili fi diffonde . Poi confiderate la grande? 
ampiezza de' diverfi fotterranei corpi, la gran copia di vapore, che 
debbono rinferrar nel loro feno le miniere tutte, principalmente 
le zolfatare . Anzi avvertite , che tutto il vapor elettrico , che 
fa sì ftrepitofi effetti nell' atmosfera non è, che una parte infinita- 
mente piccola di queir immenfo vapore, che fiaffi rinchiufo entro 
la terra; e non avrete difficolta a feorgere una bengiufta propor- 
zione nella (labilità ferie, e comprenderete, che,fe una fcintilla 
feioglie una foglia d'oro, e fe una folgore feioglie un acquedotto 
di piombo, potrà un tremuoto feiogliere, e rigettare affai ampia- 
mente i filoni interi delle fotterranee miniere (a). Vedrete che 

fe 

(a) Appretto i Scrittori di Metallurgia non mancano efempi di mi- 
niere metalliche gu afte , fciolte , e rovesciate da' tremuoti ; le lave , che 
sboccano da' Vulcani non folo contengono fale, zolfo, e petrolio; ma 
abbondano anche di parti di antimonio, e di marcaffite, e di bifmuto; 
anzi contengono evidentemente parti di ferro , che fono tratte dalla cala- 
mita ; e fe fi creda all' occhio, contengono pani fomigliantiffime ali* 

argento, 
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te una fcintilla fa fumare poca polvere di zolfo, fe una folgore ne 
infefta d'odore affai ampiamente i luoghi, pc quali fcoppia; il va- 
pore, che fi fcagli fotterra, e produca un tremuoto, dovrà poter 
infiammare le intere zolfatare,ed eccitare va ftiffimi incendj ( a ) . 

Co- 
argento, ed oro. Ora il principio attivo, che eccita i Vulcani per uni. 
vertale confentimento è lo ftelTo , che produce i tremuoti ; ed abbiapi 
veduto eflerc appunto attiflìmo il vapor elettrico ad accendere zolfi , 
ed altre materie bituminole, ed a fciorre Je pani metalliche. 

(a) Appunto i paefi più zolforofi fono i più foggetti a'tremuori; 
Si veda Baglivi del tremuoto di Roma , e de' paefi aggiaeenti • Buffon ne) 
tom. II dell' IJloria naturale ec. I zolfi, Je piriti, i pietrogli, ed altri bi- 
tumi , corpi originalmente elettrici contengono in fe incredibile copia.* 
di vapor elettrico; fe per alcuna mefcolanza s* induca io ciìi alcuna fer- 
mentazione, probabilmente fi fprigionerà una quantità di vapor elettrico, 
cui non faranno più atti a rattenere, cambiandoli la loro natura. Dun- 
que quefto vapore fi fcaglierà attraverfo a' mcdefimi , e gì' infiammerà ; 
farà sforzo d' efpanderfi ad eguaglianza pe' corpi elettrici per comuni- 
cazione, e gli fcuoterà;iodi feguiranno e gli orrendi mugiti de'Vulcapi, 
e i fumi zolforofi, che ne efaiano, e le ceneri, e le torrenti 'di mate- 
ria bituminofa vitrificata; indi anche ne feguiranno i rremuoti, che s* 
eftenderanno nelle più lontane contrade . Potranno per altro talora,, 
accadere tremuoti, fenza che s'aprano nuovi Vulcani, o ne feguano in- 
cendi de' vecchi ; che potrà diflìparfi fotterra , ed ifcorrere affai lungi il 
vapor elettrico fcuotcndo.e rovefciandoi corpi fovrappoftj, fenza che abhia 
forza d'infiammare i zolfi donde fi fcaglij, e confeguentemente fenza che 
produca Vulcani . Equefta fpiegazione pare molto conferme all'e/perien» 
za, ed ali* oifervazione . Lemeiy impattando eguali porzioni di zolfo, e 
di limatura di ferro , e pei feppellendone la malfa fotterra , ne fa ve- 
dere a nafeere un piccolo tremuoto, cui fegue una fpeoe di Vulcano ; 
che alcun' ora dopo fepoita detta materia, fa terra , rjne v'è fopra, co- 
mincia a follevarfi, e dopo diverfe feofié s'apra, e s'alza dalia miftu- 
ra fumo, e talora acche fiamma. Alcuna limile fermentazione pare. , 
che avvenga fotterra, qualora accadono o tremuoti, o inrendi de' Vul- 
cani. Così per ordinario i tremuoti fono preceduti da pioggie crj-iofe: 
Si vedo B,gl tri nell' IJloria del tremuoto di Roma , che avvenne l' anno 170J. 
E il tremuoto, the s'è lentiro ultimamente qui in Torino a'p. di Mar- 
zo, è fiato pieceduro da un'invernata crpio&liima di r-evi; e pare ron 
. fiafi cftcìo ove le nevi lono iìate in copia minore ; così non s'è fornito 

in 
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Conofcerete inoltre, che fc una fcintilla fa in i fonte, e con fbr* 
za evaporare alcuna gocciola d'acqua, e fe la folgore afciuga vafi 
afiai capaci; dovrà il vapor de trerauoti con forza incredibilmen- 
te maggiore e far evaporare Tacque fotterranee, e rigettarle con 
violentiflimo impeto (a). Finalmente concederete, che fe una- 
fcintilla può flritrolare alcun vetro, e fe una folgore può fchian- 
tare le torri più ferme; potrà il vapor de'trerauotio fprofondare le 
montagne, e le ifole intere, o follevarne, e quafi produrne delle 
nuove. 

^78. Ne però mentre io dico, che l'eccitamento d'un vio- 
lento fotterraueo elettricifmo fia la cagione de' treminoti, rigetto 
affatto la comune opinione, che eflì fieno prodotti dall' accendono 
de'zolfi fotterranei; anzi, come fi può vedere dalla nota del n. 6j8. 9 
da eflà ne ripeto il principio : ma non agli zolfi come zolfi parmifì 
debba attribuire tutta l'attività rifpetto a' grandinimi effetti, che 
ne feguono ; ma al vapor elettrico, che da eflì fi fprigiona, comi 
da' corpi originalmente elettrici, mentre fermentando cambian na- 
tura . Quello credo,che in propagandofiad eguaglianza, e fcorrendo 

» 

in Savoia, ove le nevi non hanno ecceduto la ordinaria quantità. Inol- 
tre fifa, che le pioggie fanno fumare oltre modo le solfatare, e rt. 
eccitano fiamma vifibile , e i fumi ne fono carichi di umidità , che goc- 
cia da un ferro freddo , che vi s' immerga ; e fotto efle fi fente di conti- 
nuo un romore come di bollimento d' acqua ; ficchè pare, che appunto il 
mefcolamento dell'acqua co' zolfi , e colle parti delle piriti , che v'ab- 
bondano fi» la cagione, che ne eccita la fermentazione. Anzi i vulraoi 
non $' accend«xcbbooo elfi per l'iftefla cagione T Non fi dovrebbe indi 
fpiegare come talora da alcani vulcani fieno ufeiti torrenti d'acqua? Si 
veda la Fifica del P. Torre tom. 11. pag. 250. 

(a) Il iodati imo fiume C lituano , che natreva nell'ombria tra Spo« 
Ieto, e Foligno, ed era celebrato da molti Poeti, e Storici latini per 
la fua amenità, ed avea tanta ampiezza, che fofteneadue barchette, nel 
t rem u oro del 446'., che feoffe Coftantinopoli, e gran parte dell' Europa, 
il fmarri quafi tutto. Per l'oppofto il tremuoto, che l'anno 1695. di- 
{truffe Bagnarea Città del Patrimonio di S. Pietro fece nafeere nelle— 
campagne d'intorno di?erj' acque ec. Poche fono le itone di ueauoti» 
in che non s'abbiano fiaili efempl. 
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pe corpi più elettrici per comunicazione gli debba altamente vi- 
brare, e fcuotere; quefto penfo,che urtando in altre parti zolfo- 
rofe, le faccia fumare ih iitante, e ne fchiuda altro vapore, on«r 
de produca diverfi fuccefiivi fcuotimenti . 

6j$. E mi conferma anche in quella congettura la confide- 
razione dell' incredibile velocità de' fcuotimenti medefimi , 
la quale più che ad altro elemento mi pare propria al vapor elet- 
trico . Ravviferà facilmente quella fomma velocità chiunque con- 
fiderei, che i tremuoti fcuotono si fortemente i vafcelli che_. 
fi trovano in alto mare, che le parti della terra ferma. M. Shavv 
riporta, che foffrì tre fcoflè violente di tremuoto navigando nel 
Mediterraneo dove l'acqua aveva più di 200. braccia di profon- 
dità. Scouten clTerva, che i vafcelli, che fono all'ancora, fono 
agitati si violentemente, come fe urtaflero fui lido, o negli fco- 
gli,o in qualche fecca ; ed il Gentile dopo fimili oflcrvazioni 
dice, ch'egli non fa capire quel movimento irregolare del vafcel- 
lo, da cui fono agitati tutti i membri, e le parti di lui prefe 
feparataraentc, come fe tutto il vafcelJo facefTe parte della terra, 
e non galleggiali nell'acqua, ove il fuo movimento al più do- 
vrebbe raflbmigliare il movimento, che prova in una tempefta. 
Ma comunque fia maravigliofo il fenomeno, dee effò certamente 
avere la fua ragione, e quefta in altro io non la fcorgo , nèpiù 
immediatamente, nè più verifiìmilmente, che nel Y ira menfa ra- 
pidità, con che opera la cagione efficiente de' tremuoti. L'acqua 
percoflTa non riporta affai ampiamente la forza del colpo, che ri- 
ceve, fenon in quanto la percoffa è velociflìma. Quandunque, e 
quanta dovrà eflère la velocità, con che fono urtate colonne d'acqua 
alte 200. braccia, e più, ficchè riportino in un vafcello i colpi del 
tremuoto si forti , ed interi , come fe effi foflero immediatamente 
uniti al fondo del mare ? 

6$o. Ma comcchè l'attività, la forza di efpanderfi , e la ve* 
locità, ed altre molte proprietà, che dee avere l'elemento , il qua- 
le fia cagione de' tremuoti, convengano al vapor elettrico, quefi® 

G g però 
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però non fono altro, che congruenze, le quali badano bensì, ac- 
ciò lì potfa non inutilmente manifcftarle , e dar campo ad altri di 
avvertire più minutamente le convenienze dell'orrendo effetto 
con la cagione, di che fi fofpetta: ma non ballano certamente^ 
ad accertare nulla affai concludentemente, finché appunto una_, 
più lunga ferie d' oflèrvazioni ne fomminiltri ulteriori prove* . 
Quindi è, che volentieri ommetto molte altre confiderazioni,che 
per fenon fervirebbono fe non fe a promovere una queftione , 
quale fi può ben fperare, che dopo i lumi, che abbiamo, fi poffa 
poi immediatamente terminare coll'offcrvazione . 

tf8i. Nè per molto diverfa ragione tralafcio anche qui di ef- 
porre ciò, di che nel titolo di quello capo ho fcritto, che avrei 
fatta parola, cioè, fe fi debba fofpettare, che l'EIettricifmo in- 
fluifea nella coefionc de' corpi, e nella u ni verfale gravità ; che ap- 
punto mentre s'è ftampato il foglio precedente^ mi fono avvenuto 
» in alcuni fperiraenti, i quali fpero, che potranno col tempo ; 
( imperocché elfi addimandano alcuna forta di mifura, e varie , 
ed ampiffime confiderazioni , che non fono imprefa da pochi meli) 
col tempo, dico, potranno fomminiltrarmi argomenti da ragio- 
narne altra volta più fondatamente, e dirne forfè alcuna cofa di 
certo . 

6*2. Per ora porrò finca quello libro, che, come ognun ve- 
de, anziché a lìabilire dottrina affii certa, e definitiva , in mol- 
tiflìme cofe ad altro non dettino ( ciò che pur penfo , che fia pregio 
fufficiente dell'opera ) fe non fe appunto a proporre materia per 
ricercarla; e lo terminerò con riflettere alcuna cofa intorno ali* 
ufo delle punte metalliche; fe fi debba veramente fperare, ch'el- 
le poffano effere d'alcun ufo, come ha fperato Franklin per libe- 
rarne da' fulmini, ovvero fe altrimenti. Ecco quali argomenti 
pare, che perfuadano effere vani i motivi di fperanza propoli 
da Franklin. I. Le punte fono le più frequentemente colpitedal 
fulmine. II. Non v'ha paefe neppur di quelli, che fono piùfog- 
getti a' fulmini , ne' quali non vi fieno torri , campanili , cami- 
ni 
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ni ce. con croci, banderole ec. metalliche. IH. Le punte metalli- 
che s'elettrizzano in luoghi affai baffi; e s elettrizzano non folo 
pofate in fito verticale, ma anche porte con qualunque inclina- 
zione rifpetto all'orizzonte, ed anche polle orizzontalmente. IV. E 
non folo s' elettrizzano le punte metalliche , ma ancora unau 
perfona, od altro corpo elettrizzabile per comunicazione, od an- 
che una pertica . 

#83. Ma tutto ciò non ottante ecco alcun rifleffo,che potreb- 
be lafciar luogo a taluno per lufingarfi. Primieramente è vero, 
che i corpi acuti fono i più frequentemente fulminati . Ma que- 
fto non avverrebbe forfè, perchè eflì non comunicano col fuolo, 
che per mezzo di pietre, mattoni, calce, i quali corpi fono me- 
no atti de' corpi metallici a trafportare il vapor elettrico? Pare, che 
V efperienza , e l' offervazione fieno conformi a quefto penfiero; 
l'efperienza, la quale ne inoltra, che un filo metallico non dis- 
perge nel muro, o ne* mattoni afeiutti del pavimento tutto il va- 
pore , ch'egli riceve da una catena affai eftefa , e l'offervazione, 
per cui vediamo, che il fulmine percuotendo le croci, o bande- 
role frequentemente le fvelle dalla fommita de' muri, o travi, in 
che fono infitte, la qual cofa ne indica, che la fcintilla ful- 
minante feoppia tra il metallo, e il corpo meno elettrizzabile-»,- 
ove con feguen temente la materia del fulmine fi ritarda , saccu- 
mula, fi condenfa,e fulmina. E non dovrebbe forfè dirfi lo lìef- 
fo delle piante, che nelle foglie, e rami di effe fi diffonda mag- 
gior copia di vapore di quello, che poffa propagacene perii tron- 
co; onde in effj pure fia ritardato, e talmente fi condenfi,che e 
feoppi orrendamente, e potentemente le fquarci, e sbrani ?Seper 
l'oppofto s'adoperino le punte metalliche, come vuol Franklin, e 
fi facciano comunicare fotterra col terreno umido per mezzo di 
uno , o più fili metallici; il vapor elettrico per effe nel fuolo fi 
dtfpcrgerebbe uniformemente fenza condenfarfì, e fulminare. In 
fecondo luogo, fe fi e'ertrizzano non folo le punte pofie vertical- 
mente, ma anche le fpranghe, o catene difpoftc orizzotitalmen- 

G g z te, 
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234 DELL' ELETTRICISMO NATURALE, 
te , ed in luoghi non molto alti , ed anche altri corpi menoelet- 
trizzabìli; ciò però non prova, che le punte fituate ne luoghi i 
più eminenti , ed erette verticalmente non debbano trarre a fe_^ 
tanto maggior quantità della materia fulminante, quanto e farà 
più acconcio il lito di effe, e maggiore l* altezza, in che fi co- 
loreranno , e più efficace la loro elettrizzabilità ; come appun- 
to vediamo, che una fpranghetta metallica invola più di vapo- 
re ad una catena quantunque eftefa,fc le fi prefenta per punta, 
che altrimenti, e fe è più acuta, e fe maggiormente le fi av- 
vicina, e che moltiflìmo, e velociflìmamente ne invola fenza la- 
feiare, che fi condenfi in Scintilla. 

6 84. E tutte quefte confiderazioni , febbene , qualora io penfo 
all' eftenfione, furia, ed impeto dell' elettricifmo , che s'eccita., 
nell' atmosfera dalle più violente tempefte, non mi lafcino con- 
fiderai, che come una dolce, e probabilmente vana lufinga__. 
il prefervativo, che ci fi propone; non per tanto in una ma- . 
teria tanto interefTante pare , che dieno alcuno jus al pubblico 
di addimandarne qualche efame, ed efpetimento . Vi fono in cer- 
ti luoghi eminenti de' campanili, o torri, che quafi ogni anno, 
e talora in un anno più volte fono berfagliate dal fulmine. A 
molti farebbe cofa agevole alzarvi una, o più punte giufta il me- 
todo di Franklin, e continuarvi per più anni una ferie dofferva- 
zioni. Si potrebbe fu una di quefte torri alzare una fpranga al- 
tiflìma a ciafeun angolo, e fare, che ciafeuna di quefte per uno, 
o più fili metallici comunicane entro terra col terreno umido, 
in tal maniera però, che fi potette a beneplacito, e facilmente^, 
interrompere quefte comunicazioni, e si ifolarle. Si potrebbe al- 
zare in mezzo a quelle una fpranga più baffa, e vedere nelle tem- 
pefte più furiofe, fe quefta reftando ifolata fi elettrizza , e quan- 
to fi elettrizza, comunicando, col fuo/o alcuna delle più alte, ov- 
vero anche tutte; e, fe non s'arrivane ad aflìcurare il pubblico del 
defiderato prefervativo, fi verrebbe almeno a levarlo d'inganno con 
r evidenza , e fe ne trarrebbero cognizioni più determinate per l'ufo 
della Fifica . // fine dd fecondo libro. 
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alle obbiezioni fatte contro il primo capo del primo Libro, ed alle fperienze, 
o que/lioni propojle contro il medejmo in una lettera in data dei 
3. Marzo 1753. pMlicata in aprile avanti che Ji 
jinijfe di ftampar quejì' Opera . 
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A* LETTORI. 

QUando nel primo capo del primo Li- 
' oro ho imprefo a ridurre a certe pro- 
porzioni utiiverfaliflimc 1 le leggi, fecondo che 
accadono i moltiffimi fperimenti , che fi poffb- 
no fare intorno ali' Elettricità della macchi- 
li a , e catena combinando diverfaroente Tifo- 
lamento, o comunicazione col fuolo di effe, 
e di chi fopra clfe fperimentaffe , affine di in- 
di derivarne la prova della Teoria prodotta 
da Franklin; appena mi farci lufingatodi riu- 
fcìre tauto felicemente in opera tanto ardua; 
che, fe poi fi forte taluno applicato a Iqui- 
tinare, e ccnfuiare e le mentovate propoli- 

quelli 



zioni , e le illazioai , che ne traggo , <i 
e con un gran numero di riprenfioni , che», 
producete d'altro mancamento non poterti 
convincermi, che di non ave/ efprcffo in-. 
una propoGzionc, ciò che egli fteffo ricava 
dalla fpiegazionc di quella, ed io accenno al- 
trove molto chiaramente , e con una molti- 
tudine di difficoltà, che opponeflc, non fa- 
certe altro , che porgermi nuovi argomenti 
per la verità della mia dottrina , e con una 
ferie di fperimenti ,che obbicttaffe, o dique- 
Jlloni , che proponclfe altro non confeguirte, 
che dar occafione ad una più robufta, cti evi- 
dente conferma della medefima. Eppure, che 
tanto ne accada , l'intenderete per voi ftclTì, 
o giudizio!' Lettori , ponderando ad una ad 
una le parti d'una sì fatta cenfura , che ta- 
luno ha pubblicala , e che io qui v'cfpongo 
con tutta ingenuità , ed cfaminando le lem- 
plicirtime rifpoftc, ch« ad erte foggiungo , e 
che con altra forza di atte io non avvaloro, 
che con quella, eh* e ire hanno per fe fterte 
dalla verità 

686". Cenfura. Pr imìcramcnre nella pag. 
e 4. fi principia la lettera con dire , che lui 
principio di quell'anno fi fenti, ch'io aveva— 
in animo di pubblicar con le iìampe un cerco 
Libro fopra l' Elettricifmo artificiale r e na 
turale; che s'afpettava qualche nuova feoper 
tadal mio libro : ma che s'è felicito dagli 
amici , c s'è veduto da primi figli, in che 



I 



I 



fi contiene il primo capo del mio «rimo libro, 
che io ho abbracciata la dottrina di Franklin , 
la quale è fiata confutata dal sig. Abate Nollct, 
che mi fervo , come di !>afe fondamentale alla 
mia opera , delle fperienze del medcfimoFran- 
Idin . 

687. Rifpofta . Da quella cenfura fi vede 
primieramente , che dunque era cofa pubbli- 
ca, e che io non aveva diflìmolata , che ab- 
bracciarti il fiftema di Franklin . E sò, che F 
autor della cenfuta dopo veduto il libro, la- 
feeràd'accufarrai disi fatta dirtitnolazionc, cid 
ch'egli fa anche alla pag. 17. della fua lettera. 

Del refio come Franklin ha fcritto molto 
lodevolmente a mio parere dell'Elettricità , 
dopoché già tanti, e tanto valorofi uomini ne 
avevano fcritte tante.e tanto belle cofe ; cosi 
ancor dopo Franklin fi può ben eoa onore 
ieri vere dello fleflb foggetto , e fi potrà fare 
Io ftcflb anche dopo moli* altri , che ne fcri- 
veranno. Imperciocché e chi efturirà mai 
gli innumerabili tefori dell' ìrnmenfe cogni- 
zioni , che anco nelle cofe più fempliei rac- 
chiude la natura ? Sebbene poi per giudicare 
ddle feoperte d' un'opera, non badi aver- 
ne veduto il primo capo ; pure anche dal 
mio primo capo fi dee vedere, che abbrac- 
cio ben-,! la dottrina di Franklin dell'Elettri- 
cità pofitiva , e negativa , come da princi- 
pio mi dichiaro; ma che v'arreco ta nto dei mio, 
quanto non arrecano altri , che fenvono in li- 
mili matcric,ed affai decorofamente conforme 
ad alcun fiilema propofto da altri. Lafcerò, che 
ognuno giudichi di quello dalla lettura del ca- 
po medelimo : io qui efpreiTamentf non m'at- 
tribuirò altro, che quanto egli Hello m'attribuì» 
fcc l'Autor della lettera ; cosi dirò , che è mia, 
come vuol il Critico, la /coperta dell'Elettrici- 
tà alternativa della macchina, e della catena; 
che è mio il fatto, in che nego rflèr vi fegni tra 
macchina , e macchina ; tra catena, e catena, 
che è mia rillazione,che ne deduco dei la diffe- 
rente elettricità della macchina, e della catena; 
che è m'a l'ortervazione delle contrarie appa- 
renze del fiocco, e flelletra elettrica per ricet- 
to alla macchina, calla catena ; che è mia la 
prova, che indi ne traggo dcile contrarietà 

dell» 
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dell'Elettricità delta ma ce hi ria , e delia catena 
ce, e aggiungerò unicamente, che quella fola 
ultima oflcrvazione avrebbe dovuto far vede- 
re all'Autor della lettera, che anche nel primo 
capo v'ho {coperte non indegne d'eflcre pub- 
blicate giacché le fui lette coarrarie appa- 
renze fono pur un indicio, di cui fecondo me 
nulla v'ha ai pid utile per il maneggio degli 
/perimenti, e per Io lìabilimento delle cogni- 
zioni appartenenti all'elettricità. Che il celebre 
S/g Abate Nollct abbia oppofte molte, e affai 
bcAe fperienze alla dottrina di Franklin, egli è 
veriflfimo ; ma credo d'aver provato alla fine 
del libro primo, che nelle cole, in ch'io fe- 
guo il mentovato autore, non lo abbia al- 
trimenti confurato. 

6*83. CtKjìtra. Alla pag. 7. della lettera fi 
obbietta; non poter lì dire elettrizzate quel cor. 
po, che fa fentirc una fpecie di venticello al 
rovefeio della roano . 

689. Rifpofia. Io nei num. primo dico , 
che non qualunque, ma una fpecie di venti- 
cello, cui io caratterizzo nella maniera, in- 
cile unicamente fi può ( cioè unendo l' indi- 
ciò di lui ad altri indie j ) é fegno d'un cor- 
po elettrizzato. Ch'io non abbia arrecato 

S|ueflo fegno ne come unico, né come necci, 
ario fegno d'attuale elettricità, fi vede dal 
mio num. 5 . , ove parlando di corpi elettri- 
ci per or gne attualmente elettrizzati dico, 
che molti ( non tutti ) fanno fentirc una fpe- 
cie di venticello . 

690. Cenfura. Nella ifleflTa pag. 7., perchè 
io nel numero fello pongo le lete tra' cor- 
pi , che per elettrizzarli , vogliono prima^ 
fcaldarii , e poi firopicciarfi , fi dice , che un 
lavoro di feta non lì vuol prima fcaldare . 

<?9i. Rtfpofia. Cioè per non porre in pa- 
rafati divetfi i corpi elettrici per origine^, 
che appartengono comunque agli animali, ho 
permetto quello gravi Hi ino difordine, che le 
fete li annoveralfcro tra corpi foggetti ad una 
condizione , che per elettrizzar le fete noru 
é fempre neceffatia, ma non danneggia mai, 
e giova fempre. 

6$%. Cerifera. Ancora nell* iftefla pag. 7. 
perchè io nel num. il. numerando I corpi 
elettrici per comunicazione dico „ indi le» 
„ piante , e finalmente i liquori non pingui, ed 
„ oleaginofi., fi dice, che i'cleit'jcifmo non fi 
propaga piti facilmente per le piante, che-, 
per i liquori non pingui . 

6p} Rtfpa.1i . Si vedano e il capo , in che 
lo tratto dell* Elettricifmo per rifpetto all' 
acqua, e gli altri luoghi, ove fo parola dall' 
Elettricità delle piante. 
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694. Canfora . Neil* iftefla pa$. 7. e nelle 
feguentì fino alia pag. 18. fi obbiettano prin- 
cipalmente tre difficoltà al mio num. za. Ecco 
il mio num. „Se e la macchina, e la catene 
fono ifolate, primieramente la catena dì al- 
cuni pochi legni elettrici , che fuccelTìvamentc 
s' indebolirono, ed In breve affatto fi fpen- 
gono. Poi fpenti i fegni nella catena , co- 
minciano ad averli i fegni nella macchina , 
che fimilmente prcfto s' indeboliscono , e» 
mancano ; di bel nuovo fpeati li legni nella 
macchina ricominciano nella catena ; e cosi 
fempre alternati vatnentc„.S: dice,che in quello 
cafo la macchina ella primieramente può dar 
i fegni elettrici; che poflbno dateli la mao* 
china , e la catena inficine; che , le lì prenda- 
no folo nella catena , non celTano . 

Rifpofia. I due primi capi di quella diffi- 
coltà certamente nulla conchiudono contro fa 
mia teoria, anzi la confermano; imperocché, 
comelì prova benillìmo nella lettera dalla pag. 
' 14. fino alla pag. 18.. giufta la mia teoria 1* 
eccello nella catena importa il difetto nella— 
macchina, ed egualmente l'eccello in quella, 
e il difetto in quella fono la cagione de'fegni; 
onde, come l' eccedo in una, cosi il diretto 
nel I * altra può effere la cagione o prima , od 
j infìeme de' fegni elettrici . Si arrecano dun- 
que quelle due riprenlìoni non per combatte- 
re la teoria mia, ma per riprender me, quali 
che di tre cali ne abbia ignorati due , o fors* 
anche gii abbia efeiufi. Ma nèl'una , né l'al- 
ita di quelle due cofe fofpcrterà chiunque af- 
favi , eh' elfi cali immediatamente nella teo* 
, ria di quel capo fono comprefi , e sì chiara- 
mente, che non che io , il quale l'ho cfpofta, 
ancor chi la contraria, ve li vede, e difeerne, 
e che altrove do chiariflimi efempi di elfi due 
cali , e che fono elfi alla tcoiia tutta favore- 
voliiTìmi ; onde non aveva motivo d'efcluder; 
e più trotto peri feri , che o per fuperfluità, o 
per altro motivo gli abbia tacciuti . 

In fatti nei num. aa. fuppolla ifolata t&j 
macchina, e la catena, ciò che dovea malli- 
mamente intereflarrai , li era l' efaminare lo 
(lato della catena, reiìando ifolata la macchi- 
na (perchè lo (lato della catena ifolata non 
efiendo ifolata la macchina , lo efpioto poi 
nel fatto III. ) , e Io Aito della macchiti a_ 

I ifolata, reftanJo ifolata la catena, ( perché 
lo flato della macchina ifolata comunicando 
col fuolo la catena lo efpioto poi nel fatto 

II V. ): ma, fe mentr'io efploro la catena, un 
corpo tirati icro efplori la macchina , non ef- 
ploro pid la catena ifolata, reflando ifolata 
la macchina, e viceverfai quindi è , che in 

que- 
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quello fatto non ho pesfato uccellar io di pa- 
late dc'fegnì elettrici prefì infieme, ina de' 
legni elettrici puri iltcrnativameme. 

E di bel nuovo , fé fi efplorano la macchi- 
ri , c Li catena alternativamente ■ ho ben», 
veduto i due cafi poflìbili di principiar dalla 
catena-, ovvero dalla macchina ; ma ho ri- 
flettuto , che comunemente fi praticano cate- 
ne di duneofiani piccole rifpctto alle dimcn 
fioni della macchina; ho veduto, che in tal 
cafo il poco vapore , che fi farebbe da princi- 

{>io potuto adunare nella catena piccola dal- 
a macchina grande , avrebbe cagionato un 
eccello , che riftrctto nella catena piccola fa 
rebbe flato più fenfibile d'un difetto eguale 
diilribuito nella macchina grande. L'efpe- 
rienza m* ha confermato io sì fatto penfiero; 
e per quello tra i due cali poflìbili , ed egual- 
mente atti a conchiudjrc per il mio intento, 
ne ho accennato il più obvio,e più fcnlìbile, 
ficuro, che ognuno avrebbe villo da per fc 
il cafo omeflb nella lteilii ragione del cafo , 
che arreco nella fpjegazione negli altri fatti, 
nella teoria rutta del primo capo , o almeno 
nelle individue fperienze del capo feguente , 
ove, oltreché continuamente fi pigliano ife- 
gni indifferentemente dalla macchina, e ca- 
tena ifolate, particolarmente poi nel numero 
ijj.efpongo una fpccie di bilancia , full'cilrc- 
raità di aii due figurine infieme ricevono i 
fegni dalla macchina, e dalla catena, e— 
nella fpiegazionedico ,, comincerà per efem- 
pio la figurina A ad alzarli vcrlo la rlgu- 
„ rina C annetta alla catena „ ove il comin- 
ciarfi a muovere una figurina vcrib U cate- 
na lo pongo per efempio , e si indico , che 
potrebbe beniflìmo principiarti a muovere^ 
verfo la macchina la figura dell'altro braccio, 
fe le folle più vicina , od altrimenti; così, 
dico, era ficuro , che ogni equo lettore avreb- 
be-inrefo , che il mio prhnitramtnte „ pri- 
„ interamente la catena dà pochi fegni „ età 
un primieramente per efempio , e che fimi!- ( 
mente avrebbe intefa l' altra voce , comimeia- I 
no , non afiblutamente , ma relativamente a 
chi alternativamente fperimenta , e non ef- 
plora la macchina, fe non dopo cfaufta l'elet- 
tricità della catena. Ma quefìe ragioni , che 
pur vagliono univcrfalmerite per chi fpiega, 
ed intende le proporzioni d'un Autore fe- 
condo le più accorate leggi della critica , e 
che confeguentemente dà ad effe propofizio 
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critica. , ma anche contro ogni cefiuui. cea* 
fura pubblicamente un'opera non pubblicata, 
a chi cenfura , e feotenzia d' un' opera inte- 
ra da un capo folo , a chi vuol tnteudere una 
propofizione non altrimenti , che dando alle 
parole di quella il fenfo il più contrario a' 
fatti, che hanno con cfla necefiaria coa- 
neflìone, e il più oppoflo alia teoria tutta, e 
il più ripugnante alla fpiegazione della prò- 
pofi2Ìone medefima. In fatti, ecco la nuo> 
va maniera di ricavar il fenfo d'alcun luogo 
d'ano Scrittore. L'Autor della lettera dJla 
p. 14. fino alla p. 18 fi eftende a provare , 
Che fecondo la fpiegazione, che nel num. fa. 

10 dò del num. controverso , non può la ca- 
tena effere elettrica per eccedo , avantiché la 
macchina fia elettcica per difetto; è indi, donde 
doveva trarre la giuda intelligenza del fatto, 
che, cioè, fe per me . e per la fpiegazione mia 
l'eccello cagione de'fegni nella macchina frap- 
pone il difetto cagione de' f;gni nella catena, 

11 primieramente del num., che ivi fi (piegava ^ 
doveva intcnderfi in fuppofizione , che la ca- 
tena primieramente fi efploraile, ne trae an- 
zi un'illazione equivoca , in che aiTumendo i] 
fatto, in fcnfo contrarto al fenfo , che dee ave- 
re perla fpiegazione, pretende di farne vede- 
re ripugnanza tra efla , ed il fatto medefimo; 
ecco l'illazione,, adunque non può la catena 
,, dare i fegni elettrici prima della macchina ,» 
nella quale, come ognun vede, fe la voce 
prima fi riferifea al dare v* e manifefla falli- 
rà, che, acciò la catena dia i Agni prima», 
della macchina, balla cfplorar la canna pri- 
ma della macchina , come io fuppo.ngo nel 
fatto, e come vuoili intetid(rc per la fpie« 
gazionc; fc fi riferifea al potere, ne fegue 
ciò , che al lutto intefo fecondo la fpiegazio- 
ne , non e in alcun modo ripugnante; che-, 
perché un corpo dia attualmente i fegni , 
non balla, che polla daigli, ma inoltre fa 
meilieri. che fiavi chi attualmente g'i pigli; 
onde quando io dico, che la catena primie- 
ramente darài fegni, non efcludo, che poffa 
daigli anche prima la macchina , ma indico, 
di fupporrc , che fi pigino prima dalla ca- 
tena, ove da principio faranno più Tei fihili , 

<5<?r. Ma le parti della ter fura fin qui ef- 
poffe s'obbiettano a me come hr> de «o. Efa- 
miniamn ora la prima , che fi obbietta alnu. 
teoria, e in cui s'afferma, che i fegni non 
ceffano . E per terminar quella conti < ver da 



ni quel fenfo , che è più conforme alle altre | non vi vuol altro, che far i'efper lenza co- 
propoGzioni , alla intenzione, al fitti-ma tut J me, e quando fi dee Ecco crm*io l a fo. 
to di lui; qual maraviglia, fe non fono oc- Primieramente ifolo e la macchina, e tutte 
corfe a chi non. folo contro ogni legge di | le Aie attinenze fo piedi di vetto maflìccio 

alti 
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alti un piede di Parigi , e più , poi fo lieo- 
picciare effi piedi con panni caldi ; indi co- 
mincio a vedere cofa fuccede nella catena 
tenendo un piede in terra l'uomo, che ftro> 
piccia il globo; e uovo, che avvicinando per 
efempio ogni minuto fecondo il dito alla ca- 
tena ne ho una fcintilla. Allora fo , che chi 
llropiccia il globo s' itoli del tutto , e ricorno 
ad avvicinare alla catena il dito iìmilmcnte 
a eguali intervalli di tempo , e trovo , che-, 
dopo alcune fcintille fuccelfivaraente minori 
elleno mancano , e cellario . Allora mi fermo 
per uno, per due, e fino per tre minuti di 
tempo MIO avvicinarmi alla catena, o cf- 
plorar la macchina ; e poi ravvicino il dito 
alla catena, e non fento , e non vedo alcuna 
fcintilla; e per quello co richiudo, che i legni 
nella catena ifolata, effendo ifolata la mac- 
china, realmente celiano . Ma oltre tutte le 
dilìgente dell' arte vuoili badare, che lo (pe- 
rimento aé riufeirà , né dovrà riufeire , le 
non in giornate di vento fecco ; e la ragio- 
ne ne é manifefla, che in altre giornate niun 
corpo e aflài atto a fare un perfetto itola- 
mento , quale fi richiede e per quella , e-, 
per molte altre efpcriroae . L'efpérienaa da 
me efpofia l' hanno villa ultimamente traw 
gli altri li Proiettori della noilra Univerfità 
il P. Maeftro Agnefe, il P.Maeflro Chignoli, 
Cd il P. Vacca , e quella replicatamene ; e 
poiché i fegni erano celiati per buona pczaa 
di tempo, torlo che o chi continuamente— 
volgeva la ruota , o chi firopicciava il globo 
toccavano d'un piede in tetra, o fi avvici- 
«ava loro un corpo Straniero, ritornavano i 
fegni collanti , e tolta la comunicazione del- 
ia macchina col Aiolo di bel nuovo s' inde- 
bolivano, e celiavano. 

696 1 Una : Ma qui mi fi domanda, fe 
l'attrazione , e repulfionc del pendoletto me- 
tallico fono un fegno elettrico ; fi dice, che 
quello non ceffi , leppur non s'avvicina ài 
troppo il dito a cavar le fcintille; e G con- 
chiude, che dunque i fegni elettrici non- 
celiano . 

6$7- Rifpofla. Dico; L non eflervi ragio- 
ne , perchè non s* avvicini il dito , per altro 
con certa legge, e non s'efplori l'elettrici- 
tà dell* catena colle fcintille; II. eflervi ra- 
gione, perché li catena s'efploti o fo'o ca 
vando le fcintille o infieme cavando le fcin- 
tille, e facendo vibrar il pendoletto, piuttofto 
che facendo folo vibrar il pendoletto ; III. 
ed anche dalle fole vibrazioni del pendoletto 
poterti feorgere in tratto di tempo la certa- 
«ione dell' elettricità! che io pochi fecondi 



OSTA 

Ili feorge ottimamente coli* ellrar le fcintille; 
e provo ciafeuna parte di quella rifilo Ila . 
Primieramente le lo {patimento fi faccia ellra- 
. eudo fcintille con quelle cautele , ch'io, co- 
I me ho cfpolto , adopero , non é egli vero , 
che paragono ottimamente (ciò, che é l'in- 
' cento di quello fper intento ) lo fiato della-, 
catena ifolata rcllando i folata la macchina— 
con lo (tato della catena ifolata n.»n effendo 
ifolata la macchina/ Imperciocché le in que- 
llo fecondo calo fempre , c continuamente 
eftraggo una fcintilla per cfempio ad ogni 
fecondo di tempo ; e le nel primo cafo le- 
fcintille , che eftraggo fimilmcnic , e con l* 
iflcffà legge, fono fucceflivamentc minori , e 
dopo pochi fecondi celiano; ficchi , anche 
afpcttando cinquanta, cento, cencinquanta , « 
piti fecondi , non s' ha più fcintilla , non è 
egli vero, che in quello fecondo cafo è celiata 1' 
elettricità , che li aveva nel primo cafo? 

6$8. Ma altronde avvi ragione , come-* 
diceva , d'efplorare la catena piuttofto o cou 
le fcintille folo , o con le fcintille , ed altri 
\ ugni inficine, che con le fole vibrazioni del 
pendoletto. Imperciocché ove fi tratti di Ha- 
bi lire un indicio , che ne mofiri, quando una 
caufa cefla d'operare, quello farà ottimo, 
che é di fua natura atto a indicare eflà ecf- 
fazionc, e a indicarne il quando piti proffi- 
mamente; ora e le fcintille nel noftro cafo 
fono attiflime a indicare la ceflazione dclP 
elettricità , e ne indicano quando ella cefla-* 
almcn cento volte più predo , che le fo- 
ie vibrazioni del pendoletto . In fatti fi 
veda nel mio capo terzo , ove è , eh' io pro- 
vo , che la quantità di vapore, che un cor- 
po riceve dall' altro, tra le altre Wfe é pro- 

Ìporzionale in alcun modo alle dimenfìoni del 
corpo, che lo riceve; ora fi paragoni col 
corpo d'un uomo non ifolato la piccola di- 
mei- none del pendoletto ifolato ; e fi vedrà , 
I che in un accoramento alla catena il pendo- 
! letto non aflorbifee la centefima parte del 
vapore di lui, che riceve una fcintilla: ma 
ecco che provo quefto con una immediata— 
fpericuza . In giornata di vento fecco fi pro- 
vi a flropicciar per alcun tempo il globo; il 
pendoletto tofio fi vibrerà; fi finifea di ftio- 
piccUr il globo; non pertanto il pendoletto 
feguiterà a vibrarli anche per un meazo quar- 
to d' ora ; eppure in ra) tempo , fe fi eftragga» 
no due, o tre fcintille dalla catena , le fcintil* 
le, e le vibraaioni cedano immediatamente, 
ficchè il pendoletto egli è un fegno tardifii- 
i mo, e confeguentementc iaettiifimo per il 
1 nofir* uopo. 

<5oo. 
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fuolo; c quelli inalata la macchina filano 
affatto, c per Tempre; ma non CeflanO potò 
per fempre i tardillimi , o dcbuliflimi legni 
elettrici , che rifpetti vamentc fono iifiura- 
mente piccoli, e che fi poflbno fornire dal 
poco vapor dell'aria, che attornia la mac- 



. tf99 Ma in terzo luogo dico, che, fe e 
l'ilolamento facciali a dovere, e il tempo 



fia ottimo (e poco dopo proverò aJ eviden- 
za, che chi mi oppone quelle difficoltà non 
ha mai fatto a dovere con quelle circoitanze 
l'efpcrienza conrroverfa) anche le vibrazio- 
ni del pcndolctto indicano col n. cellario trai 
to di tempo ciò , chi- in pochi f. condì chia. 
ramente manififta il fegn > delle fcintille Ma 
fili qui ho rifpollo alle difficoltà proponenti, 
ora é ben d'uopo , che un'altea io ne pre- 
venga Mi fi av/ebbe potuto inilare contro 
Ja llclTa propofisionc , in cui dico , che i fe- 
gni elettrici celiano affitto ; e mi fi avreb- 
be potuto doimndare, fe qucll' affitto ligrii- 
fi.hi per f.mpre; ficché e le fcintillc, e i 
movimenti Cellino p r quantunque tempo, 
che fi continui a ftropicciar il vetro . E a_ 
qucfla queflione vedrà ognuno da per fe chia 
ramente cofa io fu per rifponderc, fe fi ri 
fletta ciò, che diffufamente io tfpongo nel 



china: e de quali la ragione altrove io non 
poteva cfporrc, che nel fecondo , e terzo 
capta . 

700. Cen/ìtra . Ma veniamo finalmente ad 
un altro capo di iiprcnfione , che mi fi fa 
contro ad un altro de' fatti univcrfali, che 
efpongo nel num. xo\. ,, Non mai, dico, una 
„ parte della macchina dà fegno elettrico ai 
„ un'altra patte della macchina, né mai una 
parte della catena dà fi-gno elettrico ad 
„ un' altra parte della catena „ e mi fi op- 
pone, che un'uomo ifolato, che per un filo 
di refe afchuto comunica colla catena, è par- 
te della catena; che tra quell'uomo, e la 
catena fi hanno i fegm elettrici \ che dun- 



fccondo capo della piccola quantità di vapo- I que tra due parti delia catena fi hanno i té" 
re, che l'aria, o le parti eterogenee di lei I S nl 



:terogenec 

polTono e ricevere da' fovrabbondanti, e da- I 
te a' corpi mancanti, c fe fi ponderi princi- 
palmente il num. X4J. del capo terzo, dove 
fpiego l'atmosfera n gativa della macchina, 
cui attribuifco alla piccola quantità di vapo 
re, di che lentamente, ed a forza fi fpcglia 
l'aria, che attornia la macchina ili lata; ion 
de fi vedrà, eh.- fecondo me feorre dall'aria 
nella macchina ifolata, dalla maceri na perii 
vetro nella catena una qua Tità di vapore 
infinitamente piccola rifpetto a quella , che 
le fornirebbe il fuolo; e che quella quantità 
infinitamente piccola potrà conlcrvatc fegni 
influitamele piccoli nella catena, de' qu^li 
la tardanza, e la debolezza faià appunto pro- 
porzionale alla piccola quantità d'clT» vapo- 
re , ed alla quantità del vaoore , che afTor- 
bifeono i diverfi icgii . Cosi per compio do- 
po tre minuti di tempo che non s'ali' ggi la 
catena, non fi avià fcinrill * Tenibile; ma, 
fe fi tardi pid , fi potrà, fe non f ruire, ve- 
dere al buio alcuna piccola luce tra il dito , 
che s* avvicini alla cat j ;a. e la catena me 
defima . Lo fteiu> fi dica del e vibrazioni 
de' pendoli avendo riguardo alla g < flVzza— 
loro.c alla quantità del vipore necciTana— 
a moverli . Ond' ecco fecondo ciò, di che 
in univcrfale fi tratta nel primo capo , c- 
fecondo .ciò. che «.* efpnnc ne* capi feguen- 
ti , qjal é la mal celfaziotie de' I. gai , di 
che in quello parliamo Nel primo capo fi 
tratta d* fegni, che può fornire alla catena 



elettrici, (p. i8 ) 
701. R:Jpo(ìa. Primieramente io avverto 
che, fe quell'uomo é b n ifolato, dà alcuni, 
fegni, che cclTano. In fecondo luogo midi, 
chiaro, che non m'afpettava mai, che per 
contrariare una propofizionc univcrfale, che 
io flabilifco intorno all' elettricità della cate- 
na, e macchina, mi fi volertelo propotre ca- 
tena guaita, e macchina guaita . Quello è 
io ftcjfo , che fe per contrariare Newton fi 
dicefle, che i raggi per u i prifma guaito, 
no.i fi rifrangono fecondo le leggi di lui , e 
fe per confutar Galileo fi dicclfe, che uru, 
grave non difeende per I* acqua con moto 
unitotmemei te accelerato . Io quando ho 
ferina la propofizione controverfa non folo 
ho avuti prefenti innumerabili c tempi fintili 
al cafo del fil di refe, ma molt'altr» ancora, 
che m'avrtbbono dovuto far difficoltà mag- 
giore. Per efempio aveva veduto, che l* 
tiomo.che volge la ruota non comunicando 
n> Ila mia macchil a, che per tnciao di le- 
gni fecchi , che trafpoitano lentamente il 
vapore , coli* uomo , che ftropiccii il gl. bo, 
può talora dargli piccole fcintlllc ; ma villo, 
che, (è quefli due uomini comunicavano per 
un fi! di metallo, celiavano tra loro i fegni , 
ho creduto, che quello ballane per la ve- 
rità della legge. Similmente aveva veduto, 
che adoperando per catena una catenella di 
piccoli anelli di feirr. il vapor elettrico fein- 
tillava fal^mlo da un anel o all'altro: ma 
poiché quello non accadeva , fe in vece dilla 



la iaefauffi, e primaria foi gente, che è il | catenella adoperava un metallo o una fuperficie 

H h me- 
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metallica unita, o un uomo, o una ferie uni- 
ta di corpi qualunque , per i quali il vapor 
elettrico jfi potenc propagare egualmente-., 
ed uniformemente; neppur per quefto ho la- 
feiato di ftabilire la fuddetta propofizione-,. 
Imperocché io fapeva benidìmo , che ogni 
propofizionc univerfalc, quale fi è quella, di 
fui natura addimanda, che s'intenda perfetto 
nel fuo genere , ed uniforme il foggetto di 
lei . Parlando io dunque univcrfaliflìinamente 
di catena, e macchina, vuol ogni ragione^, 
che quefli foggetti della propofizione s'in- 
tendano perfetti nel genere loro; cioè cate- 
na, e macchina compofte di parti, che non 
ritardino la propagazione del vapor elettrico 
( qual e il fil di refe afeiutto corpo elettri- 
co più per origine, che per comunicazione ) 
e fieno uniformemente elcttriszabili . Infi- 
nità di lini: li cavilli ho previfio, che fi fa 
rebbono potuti oppone non folo al quinto , 
ma agli altri fatti univerfali ancora ; per 
efempio aveva piti volte fperimenuto , che 
la catenella , di che poc'anzi parlavamo, od 
anche altro metallo comunicando col fuolo 
afeiutto non lafciava di dar le fcinrilfe, fi- 
di cantarmi la boccia; e che indi fi farebbe 
potuto dire e contro il fatto primo, e con- 
tro il quatto; che dunque non ogni volta, 
che comunica col fuolo la catena, perciò la- 
feia di dare i legni . Ma vedeva nel mcJe- 
iìmo tempo, che fi toglieva ogni si fatta ir- 
regolarità , fc la catena fi faceva uniforme- 
niente clettrizzabilc , e fé fi faceva , che la 
comunicazione di lei col fuolo folle eguale al- 
la comunicazione della macchina con lo fteflo, 
ficchè quanto vapore la macchina può rice- 
vere , t '.ih o , e con eguale facilità potefie la 
catena diffondere; e quello mi convinceva del- 
la verità della propofizionc univcrfale, c- 



generalmente m acquetava fu quella confi .'e 
dcraziooe , che i termini de' fatti univerfali 
macchina , catena, ifolamcnto, comunici- 
zionc col fuolo voglionfi intendere , fe- 
condo ch'efige l'univerfalità de* fatti in ifla- 
to di perfezione . 

70». Cenfura. Ma l'Autor delta lettera— 
s'attiene forte al fil di refe., e da qucll* e(- 
pcrimento conchiudc, che il dare i legni e- 
lettrici la catena alla macchina noti è indi- 
cio d'elettricità contraria , ma che prova— 



non aver quelle la meJefima elettrica forza . . 

701. Riff/ojlt. Due cofe fa vedere qucfl' 
obbiezione, e che l'argomento mio è conchiu- 
dentilTìmo, e che, chi la fa, non ha mai fpc< 
rimentatoa dovere fuH'EIcttricità della mac* 
china, ciò, chefopra diceva, ch'avrei prova, 
co . Cominciamo a provar quella feconda— 
parte. Egli dice, che l'elettricità della mac- 
china è tempre più debole dell'Elettricità del- 
la catena: ma il fatto fi é, che, qualunque-» 
volta fi fpcrimcnti full' Elettricità della mac- 
china con ifolamento perfetto, ed in tempo 
propio , l'elettricità della macchina ( inten- 
do le parti della macchina egualmente elet- 
tri zzatili che le parti della catena ) e egual- 
mente forte dell'Elettricità della catena, co- 
me può ciafeuno .adoperando le dovute cau- 
tele , convincerfi coli' esperienza . Infatti le 
fcintiilc,Ì4novimenti, il venticello fono egual- 
mente forti nella macchina , che nella cate- 
na; licché refiaa conchiuderfi, che chi afferma 
il contrario non ha mai fperimentato a do- 
vere fui l'Elettricità della macchina. Inoltre— 
alla macchina io carico si bene, e si predo 
la boccia di Leiden , e ne ho tutti gli altri 
indicj d' Elettricità egualmente forti , che-* 
alla catena; bensì quelY indicj gli ho al ro- 
vefeio ; cioè e la boccia mi fi carica egual- 
mente alla macchina, ma in maniera con- 
traria, e la macchina liceve il fiocco egual- 
mente vivo, che il fiocco , cui dà la catena; 
ma appunto la macchina lo riceve , e la ca- 
tena lo dà; onde conchiudo , che l'elettricità 
della macchina non è più debole dell'Elet- 
tricità della catena, ma contraria ad efla_; 
cioè , che ( polle le altre cofe pari ) con- 
egual forza* di fperge il fuo vapor eccciTivo 
la catena , e con egual forza la macchina— 
trac a fc il vapor, che le manca. Ma pon- 
gafi pure , che l'elettricità della macchina— 
fii più debole dell' elettricità della cate- 
na; pongafi , che quella differenza d'elet- 
tricità fia la ragione de' legni; che ne fe- 
gu-ràindi? che dunque una differenza mag- 
giore farà la ragione di fegni maggiori, 
E confeguentemente , che tra la catena, eia 
macchina, non feemando I' elettricità della 
catena, fi avranno i fegni maflìmi , quando 
l'elettricità della macchina farà nulla : ma la 
faccenda va tutto all'oppollo ; che anzi i fe- 



fol tanto, che l'elettricità della macchina— \ gni tra la catena, e macchina fono minimi, 
èpiù debole della elettricità della catena nel- quando la macchina non ha niente d'elettri- 
la flefla maniera, che l'avcrfi i fogni elet- I cità , maggiori a proporzione, che crefee* 
trici tta l'una.c Protra parte della catena, | l'Elettricità della macchina, maflimi quan- 
0 della macchina a',tro non dei iota, fe non fé | do la macchina ha la mamma elettricità; dun- 
que 
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que non è altrimenti la debolezza della clet 
tricità della macchina, ma è la contrarietà 
dell'elettricità di lei all'elettricità della ca- 
tena la cagione, che s'abbiano i legni tra 
la macchina , e la catena , che non s'hanno 
tra due parti della macchina , e due parti del- 
la catena . Sicché e infieme ad evideuza lì 
prova la lalfità della ragione altrui , e fi f a 
vedere , che i* argomento mio e conviccn 
tillìmo : Imperocché $' cfprimano pure i ca- 
ratteri di perfezione, che non voglionfi con- 
cedere all' uni verfalità delle propofizioni, c 
dio li. Tra due parti di una catena uniforme- 
mente elettrizzabilc non s' hanno fegni ;non 
s'hanno tra due parti di una macchina unifor- 
memente elettrizzabilc: ma cui s' hanno tra 
una parte della macchina, ed una parte di 
catena benché uniformemente elettrizzabili ; 
e i* aggiunga ( ciò, che qui s'è dimoftrato) 
e non s'hauno per differenza d' elettricità neh* 
intenfuà ; e poi fi vedrà , che non folo ne 
viene in confluenza , che non v'ha tra l'elet- 
tricità della catena, e tra l'elettricità della 
macchina quella medesimezza, che v'ha tra 
l'elettricità di due parti dilla caten<, nèquel- 
l?,cic v'ha tra V elettri ;ità di due patti della 
macchina; ma che inoltre la differenza in altro 
Don può confiflere, che nella contrarietà dell' 
elettricità medefime . 

704. Cenfura . Alla pag. 14. della lettera 
fi dà prinerpio ad un'altra ferie d'obbiezio- 
ni contro quanto io dico della Aclletta, e 
fiocco elettrico , e primieramente fi dice, che 
alle volte la luce, che compare fu d' una pun- 
ta o appiccata alla catena, o prefentata alla 
macchina, non é differente dalla fiamma d* 
una candela, ed i fuoi raggi fono convergen- 
ti , e non divergenti ; e che i raggi «lei la- 
luce , la quale compare full'cflremità d'una 
punta prefentata alla carena, o annclfa alla 
macchina , e la quale io chiamo ftellctta elet- 
trica, fono divergenti, ed efeono dalla eflre- 
mità della fprangtu'tta , non già da la mano. 



705. Rtfpofla . Qjefta , ed altre difficoltà 
fono fciolte da me ne' capi feguenti , ai quali 
mi riporto nelle note (/•). e (c) del capo pri- 
mo alla pag. dieci. Si veda, che nel num. 
atx. io diltinguo bcnilfiroo il cafo partico- 
lare , in cui fi altera talmente la figura del- 
la flelletta ( fono le mie parole ), ch'elle, 
può facilmente confonderfi col fiocco , e fi 
troverà, che ne'num. zij. , 214. appunto da 
querto particolar cafo ricavo oircrvazioni con- 
cludcntiiììaic, onde provo, che la flelletta- 
é luce, che entra, ed il fiocco è luce , che— 
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101., xoi. , xoj., 104. , tot. , 106. provo 
lo ftcflb affai dirli] fornente ; fi troverà, che 
ne'num. 104., 105. 8cc. fo vedere , che l'ap- 
parire , o Iparire il fiocco, apparire più, o men 
vivo, dirigerli con maggiore, o minor for- 
za verfo punte, o dita d'uomini di veramen- 
te affette dall'elettricità, prova, eh* egli é lu- 
ce, che efee dalle punte, ch'egli è, che uncn- 
dofi fulle punte , che gli fi prcfcntano , ne 
forma ivi le ftcllcttc, le quali confeguente- 
mentc fono luce, che entra in effe; fi troverà 
in oltre, che di quelle cofe provate diretta- 
mente coli' offervazione ne do in tutto quel 
capo la fua ragione a ll'offer trazione molto ac- 
comodatiffima. 

705. Cenfura. Alla pag. %6. per provare, 
che la luce della itellctta é luce, che efee, 
dalla punta, fu cui quella compare, fi dice , 
che in fatti, fe fi prefenta alla flelletta elet- 
trica la palma, od il rovefeio della mano, fi 
fente un legger venticello, che ufeendo dal- 
la fpranghetta urta nella mano. 

707. Rtfpojia. E qui ancora, fe s'aveflé 
affettato a veder il 1 -condo capo , in cui in 
particolare io tratto de' fegni elettrici , di che 
nel capo primo non parlo che univerfalif- 
fimamente , fi farebbe veduto, che né ho igne* 
rato, né ho diflìmulato, che la mano d'un 
uomo fcnie fimilmentc il venticello elettrico, 
o che il vapore entri nella mano di lui, ov- 
vero che n efea, come fentc il colpo della 
fcintilla tanto chi la dà , quanto chi la_ 
riceve ; e , fe in oltre fi folte afpettato a giu- 
dicare da tutta l'opera , fi farebbe veduto , 
che in moltiflìmi luoghi e dico , e moflro , 
che il vapor elettrico foletica , punge , trafo- 
ra, fquarcia, fpczza, feioglie &c. , ed opera 
in una parola non fecondo la fua direzione, 
ma fecóndo la lua denfità , e fi avrebbe in- 
tefo , che, dopo provatofi immediatamente, 
che la direzione del/a luce , che forma la— 
flelletta é contraria ( per rifpettoalle punte 
fu cui compaiono) alla direzione della luce, 
che forma il fiocco , non s" ha maggior ra- 
gione di dire , comparendo la flelletta fento 
un venticello , che mi foletica la mano, dun- 
que ella è un vapore, ch'entra nella mano, 
di quella , che fe n'avrebbe , fe fi dicefle, la 
fiammella d'una candela m'alza una velica 
fui dito, che le prefento ; dunque efla fiam- 
mella é un fuoco, eli' efee dal dito, e va al 
la candela, e più ttniverfalmcntc: il caldo di- 
lata i metalli, ed altri corpi; dunque il cal- 
do efee da effì . Si rifletta , che non fi può 
dire , che il venticello urti , quando fi vede , 



efee dalle punte. Si troverà, che ne'num. ; che una puma, che lo dà, trac a fe i cor- 
ti h a pic- 
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picciuoli , ed anche gli fofpcndc . 

708. Cenfura. Qpi di nuovo alla pag. 17. 
fi vorrebbe farmi riflettere, che P elettricità 
della macchina è fempre più debole dell'elet- 
tricità delia catena . 

709. Rifpofta. Ma ognun vede quanto be- 
ne ci fi e riflettuto di fopra,dovc abbiamo 
provato, che la propofizione è convinta di 
falfità dall'efperienza.che può pigliare chiun 
que i ii tempo proprio con un, ifolamento 
perfetto, e che confcgucntcmentc non han- 
no fuffìllcnza Je illazioni ,che fe ne deriva- 
no. Nulladimcno facciamovi pur, giacche co 
si fi vuole, un'altra rifleffionc . Perchè l'e- 
lettricità dell' uomo , che iiblato comunica-* 
per unfil di rete colla catena, di fieri tee fido 
nella debolezza dall'elettricità della catena , 
quell'uomo riceve alcune poche fcintille dal- 
li catena, che, s'egli è ben ifolato, s* indebo- 
lirono ,e Cellino j dunque fe l'elettricità del- 
la macchina difieiifTe folo per la debolezza 
dall' elettricità della catena, le fcintille aa_ 
la macchina, e catena ifolatc farebbono fuc- 
ceflivamente minori, e finalmente ceflereb- 
bono ; ma quelle fono collantemente maiii- 
me , ed eguali , e non cedano mai; Dunque 
l'elettricità della macchina no;i ncila deoo- 
Jezza , ma nella contrarietà di/ìeriicc dall' 
elettricità della catena. 

710. Efìcriiv.zs. p. X7. 1%. Uno ifolato, che 
tocchi o la macchina, o la catena , avvicini 
un dito al vctio (Impicciato ;nc]|' uno, e neh" 
altro cafo fi vede la lucente elettrica materia 
poi tar fi continuamente dal dito di lui al vetro. 

ftl. n-frofta. Primieramente fuppongo, 
ciò che li i4i ebbe dovute dichiarare, che il 
dito lì pn tenti alle pani (Impicciate del ve- 
tr:> avanti che pallino in contatto dclli catena; 
che altrimenti fui dito dell' uomo comparirà 
o ninna , o pochiifima luce; indi dico, che 
te l'uomo appai tiene alla catena, teca il fuo 
dito il capo della catena , che uou darà al 
vetro , ma riceverà da eflb la luce elettrica, 
In fitti, fequclV homo in vece del dito prc- 
lei, ti una punta, G vedrà fu elfa la llellcrra più 
fiuta, e didima , che fui duo fi cfpandc di 
più , ed è più divifa. Se l'uomo appartiene 
Sila macchina il dito di lui involerà Umilmen- 
te alle parti (Impicciate del vetro il vapore, 
che ritornando per efs' uomo nella macchina 
■ mlateerà, che s'elettrizzi U catena, 0 almeno 
110:1 lafcerà , che s'clcttri2Zi aliai fortemente ; 
e' <1i bel nuovo, fe fi prefeuti una punta , fi 
vedtà la ftelletta più diflinta . 

7 n Efperienza. Su gli angoli d'un paraleJle 
p pedo di ferro appai teucute alla catena com- 
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paiono fpontaticamente pennoncelli di luce . 
Se fi prefenta loro una punta alla diflanza di 
un palmo compare fu eira una luce ( cioè la 
flciictta elettrica ); e i raggi del fiocco fi ren- 
dono più vivi, e divergenti. Tutto quello 
s'olterva , benché con forza minore , fe il pa- 
rallelepipedo comunica colla macchina (p 28) 
71 j. kifpo/i*. Il fatto appunto fuccede co. 
me dee fuccedcrc fecondo il mio capo primo, 
c fecondo il capo terzo . Gli angoli del pa-' 
rallclcpipedo unito alla catena danno il fiocco; 
gli angoli d'elio unito alla macchina monta- 
no la llcllctta ; la punta prefentata loro nel 
primo cafo mollra la (ìelleira; la punta preten* 
tata loro nel fecondo cafo dà il fiocco ; 
quella punta s'avvicini loro di molto il fiac- 
co fi piega vctfc quella, e accade quanto ne* 
num. ai;., 114. dico, che dee accadere, e 
di che mi fervo per confermar la mia teoria. 

714. Efpenenza. Se due uomini , uno, che 
comunichi colla macchina , l'altro , ch'abbia 
in mano l'cllrcmira della catena, ftropicciino 
inficine il medefuno gi>bo ferirà toccai fi , fi 
hanno nella catena, e nella macchina i me- 
defimi fenomeni, che fi hanno quando la ca- 
tena non ferve a (impicciar il globo . ( p. 3 <) 
71 j. Rifpcfla . Per vedere cofa opcti lo 
fiiopicciamcnto , ciò che qui unicamente— 
fi ricerca , tolgo la catena dui contatto del 
vetto, e ne do il capi> in mano ad un urino, 
rcllando l'alti' uomo in contatto dilla mac- 
china; ed allora, te i due uomini (Impicciano 
inegualmente, chi (impiccia meno diventa 
catena , chi {Impiccia più diventa macchina; 
e, come lo lìropicciamcnto d'un folo nel 
cafo comune è il principiò, che determina 
il vapore a circolare dal corpo (impicciati* 
te il vetro nella catena , che non iftropiccia 
nulla affatto ; cosi l'eccedo dello ftropiccia- 
tnentO d'uno in quello cafo determina alcu- 
na parte di vapore a circolare dal corpo, che 
llropiccia più, nel corpo , che (Impecia me- 
no. Chete i due uomini s'accordino a ftVo- 
picciar egualmente, né l'uno, nè l'altro dà 
fegni elettrici. Si può far queft' esperienza 
con due cufemetti eguali , e limili , che da pefi 
eguali fieno detcrminati a (Impicciar egual- 
mente il vetro comunicando uno colia ca- 
1 iena , e l'altro colla macchina ; ed allora l' 
I cfperienza farà più efatta, e non farà fog- 
| getta al capriccio dj chi (Impiccia . E lara- 
gione del fatto è maiiiferta: quanto vapore 
l una mano lafeia fu punti del vetro , che— 
I pa iono da lei . altrettanto ne licere per la 
I parie oppuila «li* punti del veuo, che f-no 
,' ciliarmente cancan, c le le avvicinano; e 
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re eh* ella può perde 



si tutto fi vapore, che manca alia macchina, 
alla catena , ed agli uomini flropicciami, farà 
tanto, quanto fe ne può accumulare fu! glo 
bo in una patte d' un giro di lui eguale all' 
arco, per cui dittano le mani ftropiccianti; 
confegucntcrocntc una quantità infinitamen- 
te piccola. Ma fe una mano da una parte 
ltropiccia il vetro, e dall' altra s'adatta la 
catena, allora la parte del vetro, che con- 
tinuamente abbandona la mano , farà Tom- 
prc caricata di vapore, che fi diffonde con- 
tinuamente nella catena, venendone al con- 
tatto di lei, avanti chela parte del vetro ca- 
ncato ritorni alla mano; ficchò alla mano 
ritornerà femprc il vetro (caricato, riceve» 
rà Tempre nuuvo vapore, e fempte altro ne 

fiorrcrà nella catena, finché il vapore diffu- 
o in ella fi equilibri col vapor, di che la- 
mano può ulteriormente caricar il vctrojnè 
però allora il vapore della catena poti àrie- < 
correre nella mano ; che quelìa per una par- ! 
te fommioiftrerà continuamente tanto vapo- 
re, quanto fi equilibri coi vapor della cate- 
na; e si per quella, che per 1' altra par- 
te reflerà ifoiata per rifpetto alla catena- 
dalia fupcifiac del verro, luogo cui non può 
ifeorrcre il vapor elettrico. 

yió. Esperienza. Se fi ftropicci il vetro 
ifoiata la macchina, e toltala catcnt, la-, 
macchina non d.i fcgQO elettrico .[ p. 33 ] 
Rifpofìa. Il che appunto conferma quanto 
dicevamo : tornerà alla mano il vetro cari- 
cato , c renderà ad erta il poco vapore, che 
da tifa ha potuto ricevere in una parte di 
rotazione 1 guale alla diitanza de' punti del 
vetro, clic abbandonano la mino, di' putì 
ti, che fe le avvicinano 1 onde pochiilimo 
vapore circolerà dalie dita fai vetro n?ili_ 
palma della mano , cae non produrrà nella 
macchina difetto fenfibilc. 

747. Esperienza. E (Tendo ifoiata la catena, 
la macchina non ifoiata, ed il fuolo non* 
dann« fegni eletti ici ad un Uomo ifolato ; 
dunque il vapor accumulato nella catena non 
è vapore tolto dalla macchina, ne dal Aio 
lo; che altrimenti quelli comparirebbono di 
feltofi . \ p 34) 

718 Rifpofìa. Il vapor , che fi può per 
uni catena torre al fuolo penerà un difetto, 
che clifiriluuto nel fuolo e una quantità infi 
nitc volte infinìramentc piccola. 

719. Ouejitane. Perché 1 legni nella mac 
china fxio più vivi noi) eflendo ifoiata la- 
catena ? [ p. 35 ] 

710. R'fpoli i . Perché per la catena non— 
ifoiata tutto fi può interamente diffonder 



;l 



nel fuolo il vapor 

re, o ciie può fucceflìvamente ricevete per 
mesto de' legni. E all' oppoflo dalbr, mac- 
china nella catena ilolata non palfa , che-* 
il vapore, che può contenere la catena i fo- 
lata; onde il difetto della macchina nel pri- 
mo cafj può cifer maggior , che nel fecondo. 
r>7«i. Òtieftione. Perché fe alla macchina-* 
s'affigge una fpranghetta metallica , la di cut 
eftremità fia alfai vicina al vetro , flropic- 
ciaadofi queflo , appena alcun elettrico fegno 
nella catena fi feorge? ( p. jj) 

71*. Rtfpolla. Perché il vetro caricato dà 
il fuo vapore al primo corpo che incontra ; 
fi volgali vetro con direzione oppofla ; Jìc- 
ché la parte di lui , che abbandona la mano 
incontri prima la catena, e poi la fpranghet- 
ta; la catena fi caricherà, e la fpranghetta 
oflcrvata al buio appena lucerà . 

7x3. Queflion*. Perché comunicando col 
fuolo la catena , ed ciTendo fitta nella mac- 
china tate fpranghetta non fi manifeflano len- 
,fibihne;)tc nella macchina i fegni elettrici? 

7x4. Rifpojìa. Perchè per la fpranghetta 
la macchina ricupera quello, ch'ella perde-» 
per una parte di un giro del globo eguale 
alla diftanza della fpranghetta dalla mano. 
Fate, che le parti ilei globo Appicciate», 
pallino prima vicino* alla carena , che alla, 
fpranghetta, e la macchina comparirà elet- 
trica . 

7*y. Cinfura f_ ft veda la pag. jc. , e 3$. 
della lettera ). Se per lo flropiccumento fi 
porta il vapor elettrico dalla macchina al ve- 
tro, e dal vetro entra nella catena , o/janto 
più corta farà la catena, altrettanto più for- 
te dovrà efTere l'elettricità di godili che fi 
troverebbe la msdefima q uiuità di vapor 
ciertiico dìrtiifa in uno fpiaio minore. 

7i<>. RiJ' t > >;ia. Si veda il mio Capo III. , 
c s'intenderà, che le catene ricevono tanto 
vapore, qm ito può equilibrarli col vapor , 
che s'accumula fui vetro; e che il vapor, che 
iq diverfe catene /ì equilibra col vapor accu- 
mulato fu! vetro, é proporzionale ad alcu;ia 
dimenìi" ne delle catene mede fi me; e a que- 
flo s' acgiti'iga , the il dipiù del Vapore ac- 
cumulato fui vetro, e riportato dall' iflcflb 
g\< bo alia mano. 

717. Ffrertema . E Se un Uomo ifolato 
tenga in mano l'eflremità della catena, e.» 
flropicci il vetro lenza toccar la macchina 
ifoiata fi olTerva debohflìma l'elettricità dcl- 
-la macchina, e dilla cittna. II Se in que- 
flo (perimento fi alfigge alla macchina una 
fpranghetta, che reflt vicina al vetro, crefee 

l'Elei- 
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i* elettricità della macchini, e catena. III. , 
Se invece d'affigger la fpranghetta un uomo 
pofto fui fuolo accoda il dito al vetro crefeerà 
ancor più l'elettricità di amendue . IV. Sa— ' 
queft' uomo fi ifola, e quelli , e I' altr' uo- I 
mo e la macchina fi elettrizzano. ( p. jo") 

{rt8> I. Rifpofla. Nel primo cafo i* uomo, che | 
fttopiccia riceve continuamente dalla catena 
il vapor , che colla mano comparte al ve- 
tro; onde a lui , e alla catena ne mancherà | 
u^ucl pochiffimo, che in quella circolazione 
0 difperderà o nel fuolo per alcuna imper- 
fezione dell' ifolamcnto della catena, o nel- 
la macchina, fc alcuna parte di lei ih afTai 
vicina al vetro , od anche neli' aria. II. 
Nel fecondo cafo crefeerà l'elettricità i che 
la fpranghetta anncrti alla macchina , in 
centrando efla la prima le parti Appic- 
ciate, riceverà , ed accumulerà nella mac- 
china il vapore , che chi ftropiccia avrà 
dato; onde la macchina diventerà catena , 
e chi ftropiccia, e la catena diventeranno 
macchina. In fatti fe fi volga al rovefeio i I 
globo, ficchile parti ftropicciate del vetro in- 
contrino la catena prima della fpranghetta, 
il avrà l'elettricità , quali come nel primo cafo. 
III. Nei terzo caio crefee P elettricità della 
catena , perchè il dito di chi comunica col 
fu olia invola tutto il vapore, che danno al 
vetro Aropicciato e chi Aropiccia, c la ca- 
teua; equi ancora ballerà volgere al rove- 
feio il globo, per chiarirli del fatto; che— 
allora il vetro Aropicciato incontrando la ca- 
tena prima del dito circolerà per eira in cbi 
Aropiccia , e 1* elettricità farà debole ; 
Che fe fi potrà far queft' cfperienza, ficchè 
la macchina refti fulficientemcnte fe pi rara 
da cbi Aropiccia, e dal globo, e da chi pre- 
lènta il dito , allora ella non darà fegno di 
elettr/cità. IV. Nel quartocafò Puomo.chc 
a' ifola, è catena ifolata; e la catena, che-, 
incontra il vetro già fpngliato di vapore , 
ePuomo, che la rocca, e Aropiccia fono mac- 
china; e fe la macchina refti abbaftanza fé- 
parata da ogni altro corpo , e dal globo,non 
è né catena , né macchina , e non dà fegni; 
e di bel nuovo in quefto cafo fi vedrà la ra- 
gion del fatto, fe fi volgerà il vetro al ro- 
vefeio , ficchè le parti ftropicciate incontri- 
no la catena prima del dito ; che il vapore 
allora circolerà per efTa in chi ftropiccia, e 
l'elettricità farà o deboliffìma , o nulla. I 
quali fenomeni tutti confi lenti attentamen- 
te ( quelle fpiegazioni fi pofTono verificare 
coli' apparenze del fiocco , e ftelletta elet- 
ti tea ) fauno conofecre ad evidenza , che il 
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vapor e eterico fi porta fempre dalla mac- 
china al vetro ftropicciato por racszodi chi 
ftropiccia , e che efee dalla macchina, odai 
corpi, che fanno la vece di macchina , e 
va fui vetro, e indi nella catena , o nel 
corpo, chi facciale veci della catena; e che 
fi potrà bensì far, chela catena diventi mac- 
china , e la macchina diventi catena, e ren- 
dere confufo, e complicato l'effetto , cièche 
non era l'oggetto delle mie combinazioni , 
ma non mai alterare la legge, che da quel* 
le ho derivato: cioè che il coipo che Aro- 
piccia^ i corpi, che comunicano con cito 
fono macchina; e qualunque volta non ri- 
cuperino immediatamente o dal fuolo , o dal 
vetro il vapore, che ad cuo compartono fo- 
no elettrici per difettose che il primo corpo , 
che incontrale parti Aropicciate del verro , è 
catena, ed è elettrico per eccello il detto corpo 
e quelli, co* quali comunica , qualunque vol- 
ta non poffa o nel fuolo, o ne* corpi , da— 
che lo riceve . diffondere il vapor ricevuto; 
e che l'Elettricità delta macchina, e delia- 
catena fono rjfpettivamcnte proporzionali 
( polle le altre cofe pari ) al difetto , c'io 
attualmente non fi compenfa , all'eccello, che 
per effe non fi difperge . 

719. Difficoltà. Se la macchina riceve* 
fempre da corpi Aranieri , e la catena dà 
fempre a* corpi ftranieri, la macchina fem- 

Iprc trarrà , la catena fempre rifpingerà i 
corpicciuoli leggeri , efTcndo impoffìbile, che 
il vapor elettrico porti un corpo dov'egli 
non va , come il vento non porta la nave—, 
contro la fua propria direzione. (js>) 

fio. Ri/po/?«. Nel primo, e terzo capo ab- 
biamo provato , che la catena dà fempre, e la 
macchina riceve fempre. Nel capo II. abbiam 
provato.che tutto aò non oAante i movimenti 
de* corpicciuoli fuccedono Umilmente per tif- 
pettoalla macchina ,che per rifpctto alla ca- 
tena.L'efiftenza del fattone prova la po.lìbili- 
tà,c prova, che il vapor elettrico non opera 
corno il vento , che gonfia te vele della na- 
ve. La maniera meccanica , con cui ciò av- 
venga , non ho efiuto a dire , che non la so: 
ma il mio ignorare la ragione di quefto fat- 
to, non fa ch'elfo non fia; come il noftro 
ignorare la ragione d' infiniti altri effetti della 
natura, non fa, che i medefimi nonaccada- 
I no . Quefto io fo , che le pretefe materie 
| effluente , ed affluente non operano come il 
| vento, che gonfia le vele della nave ;chc ficco- 
I me un vento non fa, che un'altro vento venga 

I contro la fua direzione; cosi la materia cf- 
aucute non. determinerà la affluente a ve- 
nire 
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borare, e confermare la teon'a incudini*, 
mi danno occafionc di congratularmi meco 
eguale io conccpifco , che la effluente poiU 1 fleflo , facendomi vedere, che ho pur efeguit a 
c/fa trarrei corpicciuoli , echc potfa muo- 



1 corpicciuon , e 
vere verfo fc la materia affluente , per cui 
pòi fi muovano i corpiccioli medefimi . 

7ji. EJperienza. Sulla putita d' una fpran- 
ga ifolata, dinante dal globo alcun pollice 
compare una fiammella; fc G tocca la fpran 
ga la fiammella crefee ( 40)* 

7J* Mfpofia . Cioè compare la flelletUL- 
indicio del vapor, che entra; fe fi tocca la | che 
fpranga, ella ne riceve continuamente; per- 
ché io può continuamente difpergerc; onde 
la ftellctta è continua, e più viva. Sul ve- 
tro ove il vapor c^più rado non compare; com- 
paio fulla punta," ove il.vapor s'unifee, e fi 
muove . 

7ÌÌ' Efoerienza . Si attacchi al capo della 
catena, che redi due pollici diflante dal glo- 
bo un filo pieghevole, e che polla arrivar 
al vetro . Stropicciandofi il vetro , il filo ne 
è tratto, indi tifpinto; toccandoli la catena, 
il filo di bel nuovo a' è tratto. (4») 

7J4- Rifpofla. Ne è tratto finché per cflb 
s'elctrizzi egualmente la fpranga, che il vetro; 
fe fi tocchi la fpranga, ella continuamente* 
difpcrderà quel , che riceve per il filo; onde 
il filo fempre farà meno elettrico del vetro; 1 
e ne farà fempre tratto ; ; fi veda il mio capo j 
II.).E dopo tutto quello io dico benirtimo, ciò, J 
che ho provato nell'opera mia, e ciò, che 
confermano a maraviglia molti fpcrimenti di 

3uefta rifpofla; che la materia elettrica parte 
ài vetro , ed entra nell' eflrcmità del filo per 
diffonderli nella catena . 

7j$. E ouefte fono le difficoltà, efperien- 
ze, e quefiioni , che fi obbicttano alla tea- 

ria del mio primo capo, delle quali niuna— j cenfurc, ncilc quali, non avendo l'autore al- 
affano, come fi può vedere dalla lettera ano- troia proporre, che cavilli, e parole òziofe 
nima io ho diffimutato; e le quali tutte ad I dee perfino vergognato di porvi il oron- ; o' 
altro appunto non fervendo , che a corro- 1 > 



l'imprcfa, a cui mi fono accinto, affai me- 
glio di quello, che confidcrando la tenuità 
de* mici talenti, e la grandezza dell'opera, 
avrei dovuto fpcrare- Imperocché non ho 
io giammai collocata la mia riputazione in 
far cofe ir reprensibili ; che , come ho in- 
provcibio,v'.é una fol fona d'Uomini, che 
non hanno mai difettato , e fono quelli , 
noti mai hanno operato nulla , 1 quali 
conseguentemente fono fempre flati difpoftif- 
fimi a riprender tutto; ma bensì ho credu- 
to , che baflafle al decoro mio la mìa buona 
opera, ed intenzione. 

Chi leggetàla lettera anonima trove- 
rà, com' io diceva , che in cfla non v'han- 
no difficoltà appartenesti alla materia , cui 
non abbia io qui efpoflc molto ingenuamen- 
te ; e fc vi feorgerà altre r/prenfioni , vedrà 
infieme, che elle non; hanno nulla che fare 
con l'Elettricità , e che fono d'un certo or- 
dine, che né impegnano l'arte dello fpcri- 
mentarc a formare rifpofla , né vuol , che 
ad efle fi rifponda , la faenza de'coflumi, c nul- 
la meglio , che il mio filenzio vale a libe- 
rarne me, e a volgerle in danno del proprio 
Autore. Com* anco il mio filenzio, e la let- 
tura fola di quefla mia opera apprettò agli 
ottimi conofeitori delle cofe tìfiche avrebbe 
baftaro a giuflificarla : ma, perchè appunto 
chi fcrivc al pubblico non folo a* pid giudi- 
ziofi difecrnitori , ma anche a quelli è m al- 
cuna maniera debitore , cui balla vedere ri- 
prefa un' opera, per crederla confutata ; mi- 
fono determinato a moflrarc una volta per 
fempre in che conto fi debbano tenere le. 
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J. Bafe. Nella lettera al Si? A^are Pallet in Imgo di «ff+ far. ove conviene, fi legga BHa, 
Lei. 45$. 4 Teoiia : I. irti tuta, f 14. io. trcpiede:l. treppiede. jatf. 4 pennachio : T. fiocco . 
476. brucc iato: 1. bruciato. (40. 4. chi: I. che. 559. to. locchi: I. lo che. j5i. ] maife: I. 
mazze . 9- cappa dei cammo: I. canna del cara ni *o jpf; 8 fprofundate : I. fprofondmtej 
599. r. i r paveatoO: I. gli fpavenrofi. 601. t<- de' : I. degli. 6*ic. i ao'fi: I. g.i solfi» 
617 nota to. midi: I. mtzza. 6*a> |. né: I. ne: 6*}f. >. fog e tri : I. fòggetti. 
N. B Quello , che dico nella nota «lei nurn 677. di miniere guade, e fciolte da'tremuott 
l'ho fcritto fu l'altrui relazione . In Giorgio Agricola, ed in alcuai alttt non trovo,che 
miniere feoperte da'rremuort- Dopo, ferina la mrdefinu nou ho notizia, che il tre- 
muoio de'aovc di Marzo s* è cftefo più ampiamente . 
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